
ritolta 
Il voto regionale in Germania conferma sostanzialmente il risultato delle politiche 
La Spd migliora ma non riduce il divario con i rivali. Lafontaine: «Risultati non sufficienti» 
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I timori di Brandt 
erano fondati 

v • 
J f ^ k ra Kohl ha veramente mano libera; con la vit-

m • toria nelle elezioni regionali dei nuovi laender 
• • dell'Est la Cdu conquista la maggioranza an-
^ J che al Bundesrat, la Camera delle regioni, e 

^ ^ . strappa alla Spd l'ultimo strumento col quale mmm^mm~ si opponeva alla politica del governo II pessi­
mistico ammonimento di Willy Brandt espresso a Berlino 
durante il recente congresso di riunllicazione dei partito so­
cialdemocratico era più che fondato- Kohl putì oggi davve­
ro governare «contro» la Spd. t democristiani occupano, in­
fatti, tutte le cariche decisive del paese. Dunque I illusione 
di chi aveva Ipotizzato la possibilità di un rovesciamento 
del trend elettorale nei lenitoti della ex Rdt sotto l'impatto 
emotivo provocato dai pesanti sintomi di crisi sociale ed 
economica, «stata smentita Anzi, nonostante la crescente 
consapevolezza delle gravi difficolta e dei costi che il pro­
cesso di unificazione comporta, gli elettori della ex «patria 
del socialismo tedesco» hanno ampiamente confermato la 
scelta espressa lo scorso 12 marzo. Non solo Intani ilcako 
registrato dalla Spd nelle elezioni in Baviera dimostra che 
anche ad Ovest i dubbi sui modi e t tempi delia riunificazio-
ne «al forcipe voluta d»r^l non »iuadut2>rK>tocMU«^ 
per il panilo socialdemocratico, Aver impostato la campa­
gna efenorale senza una proposta positiva sulla questione 
decisiva dei processo di unificazione non ha pagato Per 
questo, salvo eventi oggi difficilmente prevedibiU, l'esito 
della elezioni pantedesche del 2 dicembre prossimo sem-
br» segnato e cosi anche il destino politico di Lafontaine. 
CgH aveva puntato tutto sulla scelta di polarizzare, lo scontro 
cor* Kohl prospettiva questa «ne 4 staUCwppleMurtente 

!mf 
'" e 

non ecerto all'armo aero ma ScTtUfflrfieViaread una si­
tuazione precedente la svolta di Bad Godesberg, Sotto le 
maceria del Muro di Berlino rischia di rimanere sepolto 
quei programma fondamentale la cui elaborazione aveva 
Impegnato il partito per lunghissimi anni e tante attese ave­
va fallo nascere nella sinistra europea E facile prevedere 
l'avvio di un ennesimo processo di revisione all'interno del­
la socialdemocrazia tedesca il cui edificio programmatico-
Ideologico appare ora giavemente lesionato 

ut» questonon significa certo che per I demo­
cristiani il cammino d'ora in poi sarà lutto soia-

co» Kohl, prospettiva questa «ne * sii 
tnltifta iHttlma/li»tt.gianiù,rai«tBlii clietop^affc^calaggB 
BWcdXtoot dér|NHRM̂  e QUI UtoftMkMFfl 

T manie in discesa Anzi «probabile che l'Inevita­
bile aumento delle difficolta, aggravate dalla 

invernale. Impongano a Kohl. 
quando sarà costretto a rimangiarsi il giura­

mento di non ricorrere all'aumento delle tasse per finanzia­
re la rhinificazlone. di riaprire il dialogo con l'opposizione 
o addirittura puntare, da una posizione di forza, ad urta 
•grosse KoaHtion». 

Un'ultima osservazione. Non si « manifestato il tanto te­
muto voto di protesta e la tendenza ad una accentuazione 
della polarizzazione del sistema politico che aveva fatto te­
mere a Maurice Duverger una «seconda Weimar». E certo 
però che la sacrosanta decisione della Corte Costituzionale 
di bocciare la legge elettorale ritagliata su misura del paniti 
dell'Ovest, ma non certo su quello del solo Kohl, per garan­
tire la difesa dei raggruppamenti minori e il pluralismo poli­
tico ha Introdotto una rilevante incognita sul futuro politico 
tedesco. Intanto l'unica certezza « che la nuova legge ap­
provata qualche giorno fa. nettamente più favorevole ai 
pattili e alle Organizzazioni dell'Est, aumenterà la concor­
renza a situstra còl riscWo di Indebolire la Spd e di portare! 
verdr pericolosamente vicino al pericolo di non superare il 
quorum del S*. Se questo davvero dovesse accadere e do­
po le elezioni di dicembre fossero rappresentati in Parla­
mento solo tre partiti, si tratterebbe di un incredibile passa 
all'indietro. Verrebbe da pensare di essere non nella Ger­
mania unita alla line del 1990 ma in quella divisa dei primi 
anni Cinquanta sotto II dominio di Adenauer. 

La polizia: Movo? 
nessun mistero 
Ma il caso scotta 

MRONIOatWAIN 

••ROMA. «Sulle lettere di 
Moro non esiste alcun miste­
ro*. Lo afferma In una nota il 
dipartimento nazionale di 
polizia che ha anche dato 
spiegazioni sull'interrogato­
rio del prefetto Vincenzo Pa­
risi e del direttore generale 
della Criminalpol. Luigi Ros­
ai «Hanno chiarito alcuni 
problemi di competenza per 
U rilevamento delle Impron­
te». Insomma quasi un atto 
•contato. Invece si tratta di 
uno dei grossi misteri legati al 
WDvamento dei documenti 
rJM'ex covo br di via Monte 

i a Milano « alla loro 
> successiva. Anche 

{questura milanese ha dira­
mato un lungo comunicato 

specificando, ora per ora. i 
passaggi di mano delle carte 
sequestrate. «Tutto filmalo e 
in regola», viene spiegalo Le 
fotocopie originali sarebbero 
stale spedite in automobile 
alfalba del IO ottobre alla 
Criminalpol. le fotografie sa­
rebbero invece partite soltan­
to Il pomeriggio successivo, 
destinate allaProcura roma­
na. Orari e date che non 
escludono possibilità di una 
proliferazione di copie Duro 
intervento, a Rimini, del se­
gretario socialista Craxi •£ 
una vicenda che suscita mol­
te perplessità. Non so se si 
tratta di una storia semplice o 
di una storia complicatissi­
ma So solo che tutta la vicen­
da « costellata di misteri» 

La Germania orientale appena unificata va a destra. 
Le prime proiezioni del voto di ieri nei cinque laen­
der della ex Rdt confermano il successo della Cdu, 
mentre i socialdemocratici, sia pure in ripresa ri­
spetto alle elezioni politiche dello scorso marzo, re­
stano molto indietro. La Pds di Gregor Gysi perde 
sensibilmente. In Baviera la Csu conferma la mag­
gioranza assoluta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

prolezioni troveranno confer­
ma, diventerebbe II land più a 
destra dell'Inter»-Germania I 
socialdemocratici invece con­
quistano il governo del Bran-
deburgo. Oscar Lafontaine, 
leader della Spd ha commen­
tato «Risultati misti ma non 
sufficienti». La Pds. il partito 
erede rinnovato della vecchia 
Sed. diretto da Gregor Gysi, 
perde sensibilmente rispetto 
alle politiche di marzo ma ve­
de confermale te proprie 
chances di entrare, il 2 dicem­
bre, nel Bundestag La Baviera, 
nelle prime elezioni regionali 
senza Franz Josef Strauss, ha 
confermato la maggioranza 
assoluta alia Csu 

• i BERLINO La Germania 
orientale, a meno di due setti­
mane, dall'unificazione, con­
ferma il proprio orientamento 
a destra. Nelle elezioni di ieri 
per i governi dei cinque laen­
der la Cdu di Helmut Kohl ri­
mane la forza dominante I so­
cialdemocratici hanno miglio­
rato le loro posizioni, con risul­
tati allenii nel singoli laender, 
pur restando nel territorio del 
la ex Rdt mollo Indietro rispet­
to al diretti concorrenti cristia­
no-democratici La Cdu. infatti, 
ha conquistato la maggioranza 
relativa nel Medemburgo-Po-
merania anteriore, Sassonia-
Annali e Turingia e una schiac­
ciante maggioranza assoluta 
in Sassonia che, se le prime 

A MOINA « HoknutKoN 

Il Psi parla di elezioni in vista 
A Chianciano De Mita apre a Cava 

Craxi: è crisi 
Forlani difende 
il governo 
Craxi si ripete: la crisi di governo, ormai, è «virtuale». 
«Se le cose rimangono cosi - dice - la crisi non po­
trà essere elusa» E allude al «traguardo elettorale», 
ormai imminente. Ma subito precisa: «A volte gli 
elettori complicano le cose». Andreotti getta acqua 
sul fuoco. E Forlani promette che la De, tutta la De 
difenderà il governo. Intanto De Mita chiude il con­
vegno della sinistra de lanciando segnali di dialogo. 

PASQUALI CASCILLA FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. «La formalizzazio­
ne della crisi dipende da molti 
fattori Sono decisioni e re­
sponsabilità che devono fare i 
conti con una situazione parti­
colarmente eccezionale». Da 
Rlmlni, Bettino Craxi ripete 
con parole sue l'editoriale che 
YAvantlI ha pubblicato ieri E 
ribadisce che la crisi c'è per 
colpa di La Malfa. «Non possia­
mo - lamenta Craxi - stare con 
gli occhi bendati e le orecchie 
tappate» Dunque? Craxi non si 
sbilancia Vede davanti a sé il 
«traguardo elettorale», ma non 
è convinto che serva a risolve­
re i problemi Nel frattempo 
avverte il Psi non accetterà né 
•situazioni rissose», né «situa­

zioni immobilistiche» 
Andreotti, al solito, getta ac­

qua sul fuoco e giura che «con 
I ministri di tutti i partiti andia­
mo molto d'accordo» Mentre 
Forlani avverte Craxi la De sa­
rà unita nella difesa del gover­
no Segnali di dialogo intemo 
vengono intanto da Chiancia­
no, dove De Mita ha concluso 
il convegno della sinistra de 
•Sulle risposte - dice a Gava e 
Andreotti - possiamo trovare 
un accordo» Duro, invece, con 
Forlani- «Vuole andare al con­
gresso perché ha la maggio­
ranza? Ma questa é cecità as­
soluta. Non so chi possa sentir­
si legittimato a guidare il parti­
to in queste condizioni» 

A MOINA 6 ENZO ROGGI A PAGINA S 

Saddam disposto 
ad abbandonare 
una parte 
del Kuwait? 

Saddam (nella foto) sta per ritirarsi da una parte del Ku­
wait, conserverà la zona dei pozzi di petrolio La notizia 
viene diffusa a Mosca dal quotidiano Rabochaya Tribuna, e 
sarebbe quanto ha ottenuto Primakov nei suo viaggio a 
Bagdad Ed é confermata ad Amman Ma in serata il mini­
stro iracheno dell'informazione e della cultura dice che tut­
to é infondato Ieri fitta rete di colloqui tra Arafat e Hussein, 
giunto inaspettatamente nella capitale dell'lrak. 

A PAGINA 4 

Due fidanzati 
uccisi a Lenola 
da uno 
squilibrato 

Due fidanzati sono stati uc­
cisi da uno squilibrato a Le­
nola. un paesino agricolo in 
provincia di Latina L'uo­
mo, affetto da turbe psichi­
che, ha sparato ai due nelle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nspemve case, sotto gli oc- ( 
••"^"^•™•,™,"^^™•^•*,,," chi dei familiari Arrestato?" 
ha affermato di averlo fatto per gelosia e di essere stato ag­
gredito dal ragazzo Le vittime, Silvano Quinto, 26 anni, e 
Amelia Ponza, 20 anni, conoscevano appena l'assassino, 
Pasqualino Guglietta, 35 anni, invalido civile e aiutante del 
locale ufficio postale A PAGINA 8 

Carnevale 
accusa: 
«Obbligato 
atacere» 

Andrea Carnevale, intervi­
stato ten sera nel corso del­
la trasmissione «Pressing» in 
onda su Italia Uno, ha rive­
lato alcuni nuovi e delicati 
particolari sulla vicenda do-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ping.chealuiealsuocom-
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»• pagno di squadra Peruzzi è 
costata la squalifica di un anno «lo avrei voluto confessare 
subito, avrei voluto ammetterlo con i giornalisti che pren­
devo quella pasticca, ma la mia società, la Roma, me lo ha 
impedito. Mi hanno obbligato a tacere» A PAGINA 21 

NBLUIPAOINBCBNTI1ALI 

Le anticipazioni di un sondaggio Unita-Swg tra i delegati al 18° Congresso che sarà pubblicato sul tabloid di venerdì 
PMhtuali più alte tra 1 gtìyàni (lcj^arml). I valori di riferimento: giustizia sociale e moralità pubblica 

Mi piace il nome Pds? Il 79,2% risponde sì 
Vi piace il Pds? 

Il 79,2% dei delegati al XVIII Congresso del Pei ha ri­
sposto si a questa domanda: «Partito democratico 
della sinistra è il nuovo nome proposto da Occhietto: 
le sembra adatto ad esprimere gli ideali e il pro­
gramma di un moderno partito riformatore?». Il son­
daggio è stato commissionato dall'Unito alla Swg di 
Trieste il 28 settembre e realizzato nelle 48 ore suc­
cessive all'annuncio di Occhietto. 

QW8U»PICALDAItOLA 

•*• ROMA. Partito democrati­
co della sinistra' É il nome 
adatto La pensa cosi il 79.2* 
del delegati al 18* Congrasso 
del Pei rispondendo ad un 
sondaggio commissionato dal-
l'Unità e realizzato da un quali­
ficato istituto di ricerca, la So­
cietà servizi integrati (Swg) di 
Trieste Per il 13,6% degli inter­
vistali Il nome non va bene, 
mentre solo il 7,2% ha risposto 
«non so» Il consenso diventa 
più esteso se si analizzano I 
dati secondo classi di età Gli 
intervistati compresi in una fa­
scia che va dai diciotto ai tren­
tacinque anni hanno dato una 

risposta positiva superiore alla 
media generale: slamo inlatti 
all'84,6% La cifra scende, inve­
ce, nette classi di età superiori 
ai cinquantacinque anni, qui si 
tocca il 53,3* Di rilievo anche 
il dato che riguarda la riparti­
zione geografica L'Italia del 
Nord-est dice st all'86,9%, quel­
la del Nord-ovest dà il 76.2% Si 
scende, rispetto alla media ge­
nerale, nel Centro con la cifra 
del 71,8%. mentre il Sud dà 
una risposta affermativa più 
ampia con l'82.1% e nelle isole 
la media sale ancora ed é 
dell'83,3% Il sondaggio dà una 
risposta precisa anche sulle 

aspettative, sul valori e sulle al­
leanze politiche che stanno a 
cuore ai militanti comunisti 
consultati Tutti 1 risultati sa­
ranno pubblicati nel primo nu­
mero della Lettera sulla Cosa, il 
tabloid dedicato al dibattito 
nel Pei (conterrà servizi, in­
chieste, interviste, materiali sui 
partiti della sinistra europea e 
un'ampia sezione documenta­
ria) die sarà in edicola gratis 
con l'Unta venerdì 19 e di li 
ogni venerdì 

Il valore del sondaggio del-
V Unità sta anche nel campio­
ne consultato. Abbiamo scelto 
i delegati al 18" Congresso, co­
me punto di riferimento aggre­
gato e per cosi dire unitario 
Aggregato, in quanto esprime 
una massa definita e qualifica­
ta di dirigenti del Pei. Unitario, 
in quanto il 18° Congresso fu 
un congresso di svolta a cui 
fanno riferimento tutte le posi­
zioni che oggi si esprimono nel 
Partito comunista. La maggio­
ranza ritiene che da quel con­
gresso è venuto l'impulso più 
forte che, combinato con gli 

eventi dell'89, e stato alla base 
della proposta di dar vita ad 
una nuova formazione politi­
ca. Le minoranze hanno rite­
nuto quel congresso il punto 
più alto di un precesso di auto-
nforma del Pei interrotto dalla 
proposta di Occhetto 

Come si £ svolto il sondag­
gio? l'Unità si è rivolta alla Swg 
il 28 settembre, prima che Oc­
chetto presentasse simbolo e 
nome; alle ore 19 del IO otto­
bre abbiamo comunicato alla 
società II nome e subito dopo 
sono iniziate le interviste che si 
sono svolte giovedì e venerdì 
Un'inchiesta a caldo, a cu! 
hanno risposto circa seicento 
comunisti con un numero di n-
fiuti poco significativo (in tutto 
ventuno) Non vi è stata nessu­
na selezione, né poteva esservi 
su una massa di orca mille 
persone, ed e stato un susse­
guirsi di interviste assoluta­
mente' casuale entro un tempo 
definito Queste circostanze in­
crociate danno un grado altis­
simo di affidabilità dell'inchie­
sta 

Ma quale partito vogliono i 
militanti e dirigenti del Pei in­
tervistati? In primo luogo un 
partito fortemente ancorato al 
mondo del lavoro È questo il 
referente sociale largamente 
maggioritario con una signifi­
cativa citazione per i tecnici e 
le nuove figure professionali II 
campione si divide quando si 
passa ad esaminare le grandi 
opzioni politiche Quasi alia 
pari (questo e altri dati saran­
no pubblicati nella Lettera sul­
la Coso) procedono l'alleanza 
laico-socialista e la scelta a fa­
vore dei movimenti pacifisti 
ecologisti e deUe comuni* 
cattoliche di base Assoluta­
mente insignificante l'opzione 
per alleanze con la Democra­
zia cristiana La scelta dei valo­
ri guida vede, invece, netta­
mente in primo piano la giusti­
zia sociale che. con la traspa­
renza e moralità della vita pub-
blica. è l'orizzonte entro Ugua­
le deve muoversi il nuovo 
partito La domanda sull'ade­
sione all'Intemazionale socia­
lista ha ricevuto invece un con­
senso plebiscitario 

A MOINA 7 

L'Onu e le varianti politiche Usa 
mm Scrive Antonio Cassese. 
professore di diritto intema­
zionale • » Se una grave crisi 
politica coinvolge uno Stato, 
piccolo e medio, protetto da 
una superpotenza, l'Onu ri­
mane paralizzata finche la 
superpotenza non cambia 
idea Ciò é appunto quel che 
è successo per Israele, che è 
stato sempre e fattivamente 
protetto dagli Siali Uniti». I 
giornali Italiani, compreso 
quello su cui scrive Cassese 
(La Stampa, 14 ottobre), 
hanno un bel affannarsi a so­
stenere il contrario, gli Stati 
Uniti sono stati costretti a 
cambiare drasticamente rot­
ta, volando una risoluzione 
del Consiglio di sicurezza che 
condanna la strage dei pale­
stinesi perpetrata dal governo 
di Israele e che invia una de­
legazione internazionale nei 
territori occupati Washing­
ton ha cosi dovuto accettare 
il male minore -che pure co­
stituisce uno strappo rilevan­
te alla sua politica di difesa 
indiscriminata della politica 
israeliana - perché un veto 
americano ad una mozione 

più radicale avrebbe manda­
to in frantumi la coalizione 
ostile all'lrak. 

E bene ricordare che gli 
Stati Uniti per anni si sono 
privali della possibilità di for­
mulare una politica medio­
rientale perché continua­
mente condizionati dalle ini­
ziative unilaterali di Israele Si 
é trattato del classico caso in 
cui - secondo un'espressione 
americana - era la coda ad 
agitare il cane Infatti, una mi­
noranza elettorale.fortemen-
le organizzata e concentrata 
nello Stato di New York, co­
me quella di estrazione ebrai­
ca, ha potuto esercitare un 
condizionamento, ben al di 
là del suo peso numerico, an­
che per le Caratteristiche del 
sistema elettorale americano 
Quando, alla fine degli anni 
Settanta, si é riacutizzato il 
conflitto tra Est e Ovest, l'al­
leanza con Israele fu consi­
derata una risona essenziale 
(.strategie «set) per una resi­
stenza contro l'espansione 
sovietica in quella parte del 

QIANOUCOMOMIOONI 

mondo Cosi, anche in que­
sto caso, il crollo del muro di 
Berlino ha avuto effetti scon­
volgenti Il governo di Wa­
shington, ormai affiancato 
con Mosca nel Golfo Persico 
e anche condizionato dai 
propri alleati europei, non 
poteva trovarsi isolato di fron­
te a Saddam Hussein pur di 
privilegiare Israele, che ha 
cessato di essere uno strate­
gie ossei in una guerra fredda > 
che è venuta meno. È un 
buon esempio di come il go­
verno degli Stati Uniti, per 
esercitare una leadership in 
un mondo ormai pluncentri-
co, sono costretti a sottoporre 
ad una revisione radicale an­
che gli aspetti più consolidati 
della propria politica estera, 
con effetti difficili da prevede­
re sui suoi equilibri interni E, 
invece, prevedibile che Bush, 
incapace di governare il disa­
vanzo del bilancio dello Sta­
lo, nell'imminenza della sca­
denza elettorale congressua­
le sia indotto ad aumentare la 
pressione contro Saddam 

Hussein, facendo cosi di­
menticare l'imbarazzo che gH 
ha causato il suo alleato 
israeliano Da parte sua Sha-
mir. che ha duramente con­
testato il diritto dell'Onu a in­
tromettersi in quella che si 
ostina a considerare una 
questione interna (l'ammini­
strazione dei territori), po­
trebbe rompere la passività 
osservala sulla questione ira­
chena, aumentando la pres­
sione sul presidente degli Sta­
ti Uniti Insomma, dopo mol­
te difficoltà, l'Onu e riuscita 
ad affrontare la questione pa­
lestinese, ma il fronte di im­
pegno della comunità inter­
nazionale si è ulteriormente 
esteso. Il destino dei palesti­
nesi (per non parlare dei li­
banesi ormai alla mercé della 
Sina), come la sicurezza di 
Israele, sono legati in manie­
ra inestricabile ad una solu­
zione che consenta il trionfo 
delle ragioni del diritto attra­
verso una soluzione negozia­
ta della crisi del Golfo Oggi 
più che mai la pace è indivisi­
bile perché un esito che pre­

miasse la prevaricazione di 
Saddam Hussein o di chiun­
que altro, o scaturisse da 
un'azione annata americana, 
travolgerebbe ogni speranza 
di una soluzione equa per 
l'intera regione 

E troppo chiedere al gover­
no italiano, che ha mandato i 
nostri uomini nel Golfo, un 
impegno esplicito per una 
soluzione negoziata, quale 
quella delineata dal presi­
dente della Francia? In una 
situazione di stallo sempre 
più minacciosa per la pace, è 
urgente - non ci stanchere­
mo di npeterto - che l'Euro­
pa sottragga all'arbitrio degli 
Stati Uniti le decisioni militan 
da cui può scaturire la guerra, 
sottoponendo le forze schie­
rate contro l'Irate ad un co­
mando unificato sotto l'egida 
dell'Onu Infine, possono le 
Nazioni Unite accontentarsi 
del protervo rifiuto di Shamir 
di sottoporsi a qualsiasi for­
ma di legalità intemazionale? 
Il tempo scorre e ogni iniziati­
va diplomatica e di mobilita­
zione popolare in questo 
senso é sempre più urgente 

Israele respìnge 
gli inviati 
di Perez de Cuellar 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMBROCIAI 

•JB GERUSALEMME. Il gover­
no israeliano è unanime nel 
respingere qualsiasi forma di 
collaborazione con la missio­
ne dell'Onu dopo la condan­
na da parte del consiglio di 
sicurezza «Non la riconoscia­
mo, non la riceveremo, non 
l'aiuteremo», questa la so­
stanza della linea che la diri­
genza israeliana intende se­
guire nei confronti dei tre in­
viati di Perez de Cuellar Que­
sto naturalmente, e non pote­
va essere diversamente, non 
significa che non potranno 
entrare in Israele. Il Centro 
israeliano per la tutela dei di­
ritti umani nei territori occu­
pati, dopo aver ascoltato te­
stimoni oculari, ha smentito 
la versione ufficiale della stra­

ge I soldati israeliani, salvo 
qualche caso, non sono mai 
stau in pencolo ed hanno 
sparato indiscriminatamente 
sulla folla proprio per com­
piere u» eccidio II rapporto 
sarà consegnato alla missio­
ne dell'Onu Nella striscia di 
Gaza, infine, si segnala un al­
tra vittima dell'lntifada Un 
palestinese é nmasto ucciso 
e altri dieci feriti dal fuoco di 
soldati israeliani In tutti i ter­
ritori occupau ten era stato 
proclamato uno sciopero ge­
nerale in ricordo dei 69 pale­
stinesi uccisi durante una 
rappresaglia dell'esercito 
israeliano per l'uccisione di 
tre donne ebree, attuata MI 
1948 nel villaggio dsgiohU-
nodiKyba ^ ; 
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Craxi e La Malfa 
•NZOROOQI 

m sembrato non motte settimane fa che stesse 
determinandosi una convergenza più che occa­
sionale tra Psi e Pn a partire da un comune giudi­
zio di insoddisfazione per l'opera del governo. 
Sembrava consonante con questo giudizio 
quanto lo stesso Craxi ha detto una settimana fa 

a Brescia quando ha parlato di «navigazione a vista», 
ha chiesto un'energica svolta nella politica dell'ordine 
pubblico e ha evocato lo spettro delle elezioni antici­
pate. In certo modo La Malia, nella relazione al consi­
glio nazionale del suo partito, si e mosso sulla stessa li­
nea, ovviamente accentuando aspetti tipici della criti­
ca repubblicana come quello sulla gestione della fi­
nanza pubblica. Nella atmosfera di qualche mese fa si 
sarebbe potuto presagire una sorta di azione o pres­
sione coordinata di repubblicani e socialisti sul gover­
no. Invece, ecco l'aspra divaricazione di questi giorni. 
È ballato che il segretario repubblicano annunciasse 
un tentativo di rimuovere l'immobilismo governativo 
perché da parte socialista si gridasse alla dissociazio­
ne e a una irresponsabile volontà di crisi Come legge­
re questo contrastoche. da parte socialista, giunge alla 
Irrisione personale dell'interlocutore? 

Davvero non si vede come il Psi possa tranquilla­
mente immedesimarsi con II bilancio di questo gover­
na Si può invece capire la sua preoccupazione per 
una crisi in tempi ravvicinati che sfugga a certi «piani 
predeterminati» di cui si è avuto seniore negli ultimi 
lampi e che attribuivano al Psi l'ipotesi di elezioni a 
primavera con una esplicita ricandidatura di Craxi a 
palazzo Chigi. Un piano, questo, che avrebbe concilia­
to più esigenze pratiche e politiche, varare intanto la 
Finanziarla, completare la presidenza italiana della 
Comunità europea, evitare una turbativa mentre e an­
cora in piedi la crisi mediorientale, ed anche osservare 
quale scenario politico nuovo potesse delinearsi dopo 
la nascita del nuovo partilo della sinistra. Si tratta di 
esigenze reali ma quei che conta «lo spirito con cui le 
si considera: una cosa e se si tengono presentii vincoli 
della situazione per predisporre realisticamente I fatto­
ri di una fuoriuscita in avanti dalla crisi politica: altra 
cosa è se ci si attesta su una linea di assoluto Immobili­
smo contrapponendosi duramente ad ogni fattole di-
nimico. L'Impressione * che II Psi agisca sotto l'ini pul­
so della preoccupazione che le cose si muovano- fuori 
dal suo orizzonte e dalla sua tutela. Non si sfugge ad 
alcuni dati di latto. Ad esempia al fatto che l'uscita di 
cinque ministri della sinistra democristiana dal gover­
no sia slata considerata come una circostanza inin­
fluente per ta stabilità governativa mentre, oggi, si con­
sidera irrecuperabile una pur severa critica del partito 
repubblicana Ancora: come Ignorare che la severa re­
primenda al Pri e perfettamente contemporanea ad un 
atteggiamento di durezza nei riguardi della proposta 

zlMiefficftft* 

a vera alternativa. In realtà, non e tra un atteggia­
mento responsabile che galvanizza U governo e 
un atteggiamento sfasciatore che punta all'av­
venture elettorale. La vera alternativa e fra chi 
considera conveniente attraversare l'inverno 
•navigando a vista» e chi - intuendo l'avvicinarsi 

di non secondane novità nel panorama politico - si 
preoccupa di collocarsi criticamente nei rispetti di una 
mediocre opera di governo che fa acqua da tutte le 
parti Intendiamoci, questi due diversi atteggiamenti 
potrebbero essere nella pratica non Inconciliabili. Lo 
fa ritenete il fatto che Craxi ieri abbia, da un lato, con­
siderato Ineludibile la crisi di governo, e dall'altro ne 
abbia in qualche modo definiti i tempi richiamando i 
vincoli intemazionali, come a dire- la colpa della crisi 
non e mia, ma non posso non prenderne atto e cer­
cherò di posticiparla quanto possibile Resta nel buio 
più completo il discorso su come rimuovere le cause 
reali della crisi e sulle prospettive. A questo proposito 
c'è da Interrogarsi sulla ragione per cui la Oc e 11 Psi 
siano ambedue ferreamente convinti che la caduta di 
AndreotU porterebbe automaticamente a elezioni anti­
cipate. Ce in questo l'implicita ammissione di un qua­
dro politico esausto che non ha più riserve per un re­
cupero, ed anche una tentazione a scaricare su un 
elettorato palesemente sconcertato e lo qualche misu­
ra in rivolta verso II sistema, l'incapaci!* di avanzare 
proposte politiche nuove per II dopo. Da qualunque 
lato si consideri questa vicenda, l'impressione è di un 
esaurimento, non più strisciante, di tutta una fase poli­
tica. Ed e proprio su questo che dovrebbe concentrarsi 
l'attenzione dei comunisti, comunque collocati nella 
dialettica di partito Impossibile non vedere che si pro­
spettano spazi enormi per l'iniziativa di un partilo del­
la sinistra alternativa. Attenti a non perdere il treno. 

L'autocritica sul giudizio nei confronti della riformabilità dei regimi dell'Est 
L'affermazione della regola aurea costituita dal «principio di maggioranza» 

Quelle due importanti novità 
nella «dichiarazione di intenti» 

• • A un anno dal suo an­
nuncio, l'atto simbolico e stato 
consumato. Che non si trattas­
se di una operazione indolore, 
di una rituale alchimia conci­
liatrice di vecchio e nuovo, 
continuità e rottura, era evi­
dente sin dall'inizio a chiun­
que fosse minimamente con­
sapevole del molo svolto dalla 
dimensione simbolica nelle vi­
cende politiche E, più in parti­
colare, del peso esercitato dal­
la questione dell'identità nella 
composizione organica di un 
partito' specie quando si tratti 
di un partito di vasto radica­
mento sociale, di quelli che un 
tempo eravamo soliti designa­
re con l'appellativo di «partito 
di massa» E quanti si erano il­
lusi l'altro Ieri di esorcizzare 
l'evento esclamando, con ag­
gressività o con sufficienza, il 
consueto «nulla di nuovo sotto 
Il sole», si sono trovati subito 
puntualmente smentiti dai fat­
ti- il giorno che sia alle spalle 
della redazione di questo arti­
colo e stalo II più lungo e 
drammatico vissuto dai vertici 
della Cosa. 

Molti (ed lo tra quelli) trove­
ranno Irritante o demotivante 
la lentezza con cui l'operazio­
ne e stata condotta. Potranno 
magari rinvenire nel vecchio 
simbolo rimpicciolito sovrap­
posto alle radici del grande al­
bero la piega di una mai sopita 
inclinazione barocca al com­
promesso che segna da tempo 
immemorabile il linguaggio e 
lo stile della politica Italica. 
Avranno forse mollo da ridire e 
da ridere sulla spropositata 
ampiezza del nome. Potranno 
anche trovare ridondante la di­
chiarazione di appartenenza a 
una non meglio precisata Sini­
stra- quasi che l'appellativo 
«democratico» - assunto nella 
pienezza e nel rigore dei suol 
significati - non fosse di per sa 
in grado di esprimere quei 
contenuti di progresso edi ghfr 
*Hs!a sociale da seropre,lmplk. 
citi nell'idea dì allargamento 
della cittadinanza Potranno, 

infine, giudicare fuori luogo e 
inopportuna la denominazio­
ne di «partito» in un'epoca sto­
rica che proprio dalla crisi del­
la forma-partito pare Irreversi­
bilmente solcala. E tuttavia _ 

E tuttavia la portata - per 
l'appunto simbolica - della 
frattura resta. Né mi sembra di 
trovare motivi validi per sotto­
valutarne la portata. Per quan­
to ancora impastoiata dai soliti 
stilemi retorici della mediazio­
ne, per quanto Infarcita da 
molte, troppe formule cautela­
tive, la «dichiarazione di inten­
ti» di Achille Occhetto - in nes­
sun caso scambiabile con una 
dichiarazione di «principi» e di 
•valori vincolanti» - consuma 
la rottura (•concettuale e ana­
litica») con il passato del movi­
mento comunista su due fronti 
decisivi. 

In primo luogo, dichiarando 
ormai «irreversibile» la «crisi or­
ganica» del «modello di orga­
nizzazione sociale» sorto dal 
'17. Lo •strappo», già a suo 
tempo operalo da Enrico Ber­
linguer con la nota formula 
dell'esaurimento della «spinta 
propulsiva» dell'Ottobre, viene 
ora ribadito. Ma - e sta qui, mi 
sembra,, la novità - con un 
esplicito gesto autocritico che 
investe in pieno una mentalità 
e una credenza a lungo ope­
ranti in seno al movimento co­
munista italiano: «Troppo a 
lungo», dice Occhetto senza 
mezzi termini, •abbiamo colti­
vato l'illusione di una riforma-
bllità di quei regimi». Ma - in 
secondo luogo - questa stessa 
autocritica diviene ancora più 
significativa quando giunge a 
colpire, nel centralismo demo­
cratico, la forma politico-orga­
nizzativa che da quella menta­
lità ecredenza ha continualo a 
rappresentare 11 risvolto, a di­
spetto di tante dichiarazioni di 

ve non può non salutare con 
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entusiasmo l'aflermazione di 
quella vera e propria regola 
aurea che è costituita dal «prin­
cipio di maggioranza» princi­
pio che - proprio in quanto 
contempla, assieme alla re­
sponsabilità politica della 
maggioranza, la possibilità 
che essa venga rovesciata -
costituisce di per sé un disposi­
tivo di tutela del dissenso e del­
le minoranze, senza alcuna 
esigenza di garanzie suppleti­
ve In una associazione politi­
ca autenticamente democrati­
ca e non oligarchica, infatti, la 
minoranza e garantita per II so­
lo e semplice fatto di essere 
minoranza In quella determi­
nala fase o congiuntura politi­
ca, non certo per l'eternità o fi­
no alla consumazione dei se­
coli. Punto e basta: tutto il resto 
non è che vana retorica e bi­
zantinismo di chi, cosciente­
mente o no, continua pervica­
cemente a diffidare di quel 
principio di maggioranza che 
nel mondo occidentale regola 
la vita intema dei partiti esatta­
mente allo stesso modo in cui 
regola la vita del sistemi demo­
cratici. 

Alla luce di queste novità, 
faccio francamente fatica a 
comprendere le dure reazioni 
di parte socialista alla dichia­
razione di Intenti e al nuovo 
nome. I dirigenti socialisti ita­
liani (Craxi in testa) sono stati 
I primi ad avvertire, sotto l'in­
calzare degli avvenimenti del­
l'Est, l'Inadeguatezza della de-
nomlnskione di Intemazionale 
socialista e l'esigenza del ricco 
so all'appellativo «democrati­
ca». Non erano stali, del resta 
proprio loro a ricordarci, in un 
quindicennio di •duello a sini­
stra», che il carattere non solo 
più avanzalo, ma qualitativa­
mente eterogeneo delle espe­
rienze di governo delle social-
dei nociate «rapee>_.vminte 
di quelle del «socialismo reale»' 
andava ravvisato proprio nel­

l'assunzione inequivoca del­
l'orizzonte" democratico, ac­
colto nel rigoredltjuelle regole 
formali che tutelano, con il di­
spositivo deijItrMedei doveri, 
la garanzia, e la libertà di cia­
scun cittadino? Anziché conte­
sta» ad Occhetto. la vaghezza 
della terminologia democrati­
co; mi sarebbe parsa franca­
mente assai più efficace (oltre 
che più costruttiva) la critica 
dei retaggi di una visione «stru­
mentale» della democrazia, 
ancora presenti nella sua di­
chiarazione (penso segnata­
mente alla formula tradiziona­
le della democrazia come via 
al socialismo) o l'Invito a libe­
rarsi di quelle suggestioni da 
•terza via» che un tempo copri­
vano, nel movimento comuni­
sta, pericolose tentazioni di 
•esodo dall'Occidente» e che 
sembrano riaffiorare oggi, do­
po il crollo dei muri, da una 
ambigua ideologia di matrice 
austro-tedesca o russa. Ma vi è 
di più. 

In un passaggio della dichia­
razione di Occhetto si fa riferi­
mento alla •stretta drammati­
ca» in cui versa la nostra Re­
pubblica. È auspicabile che 
l'espressione sia stala adope­
rata a ragion veduta, e che non 
sia Invece il ricorso a una for­
mula fin troppo nota ai docu­
menti politici del vecchio Pei. 
La situazione. Infatti, appare 
oggi veramente drammatica 
per lo stato di degrado e di col­
pevole abulia In cui versa II no­
stro sistema politico un siste­
ma che, anziché rinnovarsi, ri­
piega ormai decisamente nel­
l'entropia e nell'Implosione, 
avvitandosi su se stesso e favo­
rendo cosi il sommarsi alla tra­
dizionale plaga di un corpora­
tivismo degli interessi sapien­
temente orchestrato dai partili, 
di nuovi egoismi etnici, di nuo-

criminalità organizzata, viru­
lenta e dllegante Dinanzi a 
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questa situazione sarebbe per 
nictoso se 1 due maggiori parti­
ti della sinistra continuassero a 
perpetuare, con sterili polemi­
che, I «idiozia» di un proprio 
universo esclusivo, reso con­
traddittoriamente familiare e 
angoscioso, santuario e prigio­
ne insieme Se è vero che nel 
corso dell'ultimo anno é cam­
biata la struttura dei mondo, 
come non avvedersi della ina­
deguatezza di un sistema poli­
tico come quello italiano, inca­
pace di rispondere alle più ele­
mentari esigenze di giustizia 
sociale e amministrativa nei 
confronti del cittadino? E a 
quali forze, se non a quelle che 
si richiamano di nome e di fat­
to alla sinistra, spetta il compi­
to di farsi carico di una riforma 
delle istituzioni democratiche? 

Vi sono momenti storici in 
cui ai soggetti politici di un 
paese si richiede capacità di 
trascendere non solo le pro­
prie divergenze, ma anche le 
proprie •diversità», per far fron­
te a comuni difficolta struttura­
li che, minando le basi di legit­
timazione di un intero sistema, 
mettono a repentaglio e mi­
nacciano dappresso anche IT-
dentltà di ciascuno. Accordarsi 
sulle priorità e, in casi del ge­
nere, doveroso e necessario, e 
queste priontà investono in Ita­
lia quelle riforme istituzionali 
senza le quali sarebbe vana 
chimera ipotizzare una riforma 
della politica capace di aggre­
dire antichi e collaudati mec­
canismi di potere. Una sinistra 
democratica che non fosse in 
grado di assumersi questo cari­
co non sarebbe degna di nes­
suno dei due nomi che reca 
sul proprio simbolo. Sarebbe 
soltanto una sinistra di serie B. 
in tutto e per lutto omologa a 
un sistema politico che non è 
più in grado di garantire nep­
pure le vecchie rendile di posi­
zione. 

I tempi stringono. E domani 

altro giorno». Ma semplice­
mente troppo tardL 
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dal buco della serratura 
• i £ falso pensare che il tra­
vaglio collettivo che il nostro 
partito sta vivendo veda sulla 
scena alcuni allori - a piacere, 
nelle più varie contrapposizio­
ni, il segretario e fa direzione. I 
compagni del si e 1 compagni 
del no; il vertice e la base, gli 
iscritti e gli estemi - e I mezzi di 
Informazione Intervengano dal 
di fuori, a registrare e a descri­
vere clO che sta accadendo. 
Per nessun evento ciò si verifi­
ca mal non solo qualunque 
descrizione é per sua natura 
soggettiva e parziale, ma la 
stessa presenza della stampa e 
della televisione già modifica 
fatti e atteggiamenti. Questo e 
normale. Nel caso di oggi, pe­
rò, non si tratta solo della quo­
ta fisiologica di Influenza dei 
mass media su ogni scena. Te­
mo che si stia verificando una 
specie di implosione del cir­
cuito informazione politica, 
che - forse senza specifica re­
sponsabilità di nessuno, ma 
certo con forzature progressive 
e accelerate - sta innescando 
dinamiche pericolose e, se 
non ci stiamo attenti, irreversi­
bili La giornata di venerdì ha 
segnalato più di altro il supera­
mento del livello di guardia 

La lunga e delicata riunione 
della Direzione-comunista è 
diventata, per li pubblico e 
probabilmente per gli stessi 
protagonisti, una sperile di psi­
codramma. Oli ingredienti di 
base, diciamo cosi, c'erano 
tutti l'attesa che si era genera­
ta, la fortissima carica simboli­
ca, il senso di vivere un evento 
che fa la storia, la possibilità di 
personalizzare le diverse posi­
zioni, in un organismo relativa­
mente ristretto; la tentazione di 
esasperare il colore di una 
scelta drastica, nuovo nome si 
nuovo nome no. Nella presen­
za ossessiva del mass media, 
la miscela che è slata fatta di 
questi ingredienti ne ha svilup­
pato le potenzialità più negati­
ve I tempi assurdamente con­
citati di una diretta no stop 
hanno non tanto seguito, 
quanto stravolto i tempi e i mo­
di della politica. L'evoluzione 
della discussione, tesa, appas­
sionata, ed anche, come è nor­
male in ogni agire politico, co­
stellata di mosse e contromos­
se, si è trasformata sotto i riflet­
tori incessantemente accesi in 
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un susseguirsi di performance 
e di colpi di scena teatrali. Pa­
reva quasi che la suspense si 
creasse e si sciogliesse non 
soltanto a seconda dello svol­
gersi degli interventi ma anche 
dell'orario di messa In onda 
dei telegiornali. Difficile distin­
guere, nel dibattito, quanto ri­
guardava la propatta del se­
gretario e quanto le relazioni 
della stampa alla proposta 
stessa Difficile distinguere, 
nella serie di dichiarazioni, co­
municati, rettifiche, quanto ri­
guardava la materia del con­
tendere e quanto l'Impatto in­
formativo del vari comporta­
menti 

Anche questo forse è nor­
male, ma quando si svolge In 
presa diretta diventa una rin­
corsa affannosa ad un gioco di 
immagini, una sequenza di 
specchi e controspecchi Ri­
schia di fagocitare una realtà 
già cosi difficile da padroneg­
giare Nel giornali del mattino 
successivo, poi, alla cronaca 
del dramma si sono mescolati 
spezzoni in libertà di quanto si 
poteva raccattare dietro le 

quinte d i Italiani hanno ap­
preso cosi, doviziosi particolari 
su telefonate notturne, incontri 
e solitudini. Intervalli di pranzo 
e pennichelle. Ne 6 risultate 
ancora un^voltji una versione 
della politica, vista dal buco 
della serratura, che poco o 
nulla aiuta a capire, e motto 
trasforma un passaggio cosi 
difficile nella vita di milioni di 
uomini e di donne in una sorta 
di partita a carte tra pochi Inti­
mi. Ne è scaturita una violenza 
gratuita anche- alle persone: 
sarà spesso accattivante. Il gio­
co «alla Pansa» delle metafore 
e del nomignoli, ma trovo ben 
poco di ironico e di divertente 
in quel «Bassollno il traditore», 
consegnato alle rotative Inve­
lenisce il dibattito intemo, sna­
tura i termini del confronto, In-
volgarisce la politica a rissa da 
cortile- allora, a che serve? 
•Questi comunisti non sono 
mai contenti. Se non parli di 
loro si lamentano. Se ne parli 
anche» Non è cosi Ben venga­
no le prime pagine, a testimo­
niare che il problema nostro é 
problema dell intero paese. 

Ma purché all'attenzione si ac­
compagni Il rispetto Intanto, 
come stile. E pei come meto­
do. La sovrapposizione e la so­
stituzione del ruoli sono altra 
cosa dall'attenzione e dalla ri­
levanza. Chiedere che si atten­
dano con rispetto da ambo le 
parti, politici e giornalisti, gli 
esili di una discussione inter­
na, non significa chiedere che 
si spengano I riflettori. Significa 
solo chiedere che non si infili­
no e non si lascino Infilare sul­
la scena In modo da deformar­
la, o da rendere possibili le de­
formazioni. 

C'è un'ultima considerazio­
ne, che mi permetto di esten­
dere anche a \'Unito: la vita del 
partito non si svolge solo nelle 
stanze e nel corridoi di via del­
le Botteghe Oscure È troppo 
chiedere di riservare non dico 
la stessa quantità, ma almeno 
una parte di attenzione, ad 
esemplo al lavoro del compa­
gni che, con intelligenza e con 
pazienza, hanno scritto la con­
troproposta alla Finanziaria? 
Senza colpi di scena, senza at­
tori e controattori, senza si e 
no, è anch'esso un pezzo di 
democrazia della sinistra, per 
questo tartassatissimo paese. 

Autonomie locali: 
sprecata dal governo 

un'altra occasione 

DIEGO NOVELLI 

L a legge numero 
142 dell'8 giu­
gno 1990rìguar-

- dante l'ordina-
_ _ mento delle au­

tonomie locali a 
causa della caparbia volon­
tà della maggioranza politi­
ca che l'ha espressa rappre­
senta un modello classico di 
riforma mancata A130 anni 
dalla proclamazione dell'u­
nità nazionale (1861) rior­
dinare seriamente i settori 
delle autonomie locali signi­
ficava porsi in un ottica spe­
culare a quella che aveva 
ispirato i provvedimenti legi­
slativi emanali in matena 
dal 1859 al 1934 e sopravvis­
suti nel tempo sia pure attra­
verso scane e non sostan­
ziali modificazioni Non ave­
va quindi più alcun senso 
mantenere nelle mani del 
ministero dell Interno que­
sto fondamentale settore 
della vita istituzionale italia­
na Cosi dicasi per la figura 
del segretario generale po­
mo responsabile di tutto 
l'apparato tecnico burocra­
tico amministrativo il quale 
non dipende dal Comune o 
dalla Provincia in cui opera 
bensì dal ministero dell'in­
terno (attraverso la Prefettu­
ra). Non esiste al mondo 
un'azienda pubblica o pri­
vata che sia il cui massimo 
dirigente dipenda da un al­
tro ente. 

La mancata riforma elet­
torale e della finanza locale 
(entrambe scorporate dalla 
legge 142) non consente 
inoltre il realizzarsi di due 
pilastri fondamentali del si­
stema delle autonomie: pri­
mo, la possibilità per il citta­
dino di esercitare il proprio 
diritto-dovere di scegliere 
uomini e programmi per il 
governo della propria co­
munità; secondo, l'autono­
mia finanziaria attraverso il 
ritomo della capacità impo-
sltlva da parte dei Comuni. 
La legge 142 apre comun­
que delle prospettive del tut­
to Inedite che non possiamo 

vsasfsMea 
nuova fase nella vita demo-

_ _ l tenti 
. . . r j ,in&i 
imi due commi dell ar­

ticolo 4 della legge 142 vie­
ne attribuito ai Comuni il po­
tere di emanare norme giuri­
diche aventi nell'ambito ter­
ritoriale di ogni singolo Co­
mune lo stesso valore delle 
norme statali Ciò é possibi­
le in virtù di ciò che sancisce 
l'articolo 4 che conferisce la 
potestà statutaria. CU statuti 
divengono font) subprimane 
con la possibilità di incidere 
sulfordinamento- attribu­
zioni degli organi, organiz­
zazione degli uffici e dei ser­
vizi, forme di collaborazione 
con altn enti territoriali, par­
tecipazione popolare, de­
centramento, diritto di ac­
cesso dei cittadini alle Infor­
mazioni e ai procedimenti, 
istituzione del difensore civi­
co Si tratta di una potestà 
indubbiamente ampia ed 
estesa attraverso la quale gli 
enti hanno la facoltà di det­
tarsi liberamente regole che 
si pongono in una posizione 
derogamo; rispetto all'asset­
to attuale 

La «142» è una legge ge­
nerale della Repubblica a 
nonna della Costituzione 
che vuole appunto una leg­
ge generale a salvaguardia 
dell autonomia degli enti lo­
cali Gli statuti devono indi­
viduare gli interessi organiz­
zativi e i rapporti con la po­
polazione a dimensione co­
munale mentre i regolamen­
ti servono al Comune per 
conoscere la tecnica della 

funzione amministrativa. La 
comunità va vista come sin­
golo soggetto e come eccle­
sia, per usare un espressio­
ne cara al professor Giusep­
pe Abbamonte I assemblea 
-del popolo in cui. nelle città 
democratiche dell'antica 
Grecia, si deliberavano gli 
affari amministrativi, civili, 
politici e religiosi (e poteva­
no fame pane, con diritto di 
parola e di volo, tutti i citta­
dini nel pieno possesso dei 
propri diritti) 

Questa direi è la materia 
fondamentale degli statuti 
nei quali tutti gli strumenti di 
democrazia sociale parteci­
pativa devono trovare la loro 
applicazione Un grande 
spazio e responsabilità va 
quindi attribuito ai partiti i 
quali secondo il metodo de­
mocratico non devono sol­
tanto concorrere a determi­
nare la politica nazionale 
ma anche a determinare le 
procedure partecipative In 
una fase politica come quel­
la che stiamo attraversando 
segnata da una profonda 
crisi dei partiti e di nflesso 
delle istituzioni con gravissi­
mi rischi per la vita demo­
cratica italiana se sì vuole 
realizzare una democrazia 
articolata una democrazia 
sociale tutti devono sentirsi 
responsabilizzati ciascuno 
con la sua ideologia il suo 
orientamento politico e con 
le aggregazioni che può 
mettere in campo per coin­
volgere il maggior numero 
di cittadini per dare un vero 
contributo alla base dell'edi­
ficio Stato 

D obbiamo quindi 
essere consape­
voli del ruolo 
che il cittadino 

wm^^^ (considerato 
come singolo 

uomo e come comunità) 

Può esercitare sul piano dei-
iniziativa in contrapposi­

zione agli elementi frenanti 
che sono insiti negli appara­
ti che hanno al loro Interno 

r wM.ouroarazia eonfwopi** 
jz«djzjc4<£ propri intewsj 
dì gruppo Ce utituziooiste-

. Afc£meofe hanno lo scopo 
idieOBMrjiiqeilbenechOfi ~ 
uomini vi apportano ma se 
ad un certo momento diven­
tano anoopofaghe non pos­
sono fare più nulla. Da qui la 
necessità di creare attraver­
so gli statuti procedure ido­
nee alla partecipazione. Oc­
corre individuare le temati­
che e le Hnee fondamentali 
lungo le quali si intende 
muovere. 

Una prima occasione ci 
viene offerta dall'assemblea 
nazionale dell'Anci (l'Asso­
ciazione nazionale Comuni 
italiani) che avrà luogo nei 
prossimi giorni a Cagliari. 
Questo incontro deve servire 
a sensibilizzare tutti gli am­
ministratori affinché a parti­
re dalle prossime settimane 
sia investito subilo il mag­
gior numero di Comuni e le 
rispettive popolazioni evi­
tando (come purtroppo sta 
già accadendo) che il di­
scorso degli statuti rimanga 
riservato agli addetti ai lavo­
ri C'è la possibilità di un 
grande nlancio della que­
stione autonomie locali le­
gata alla rinascita democra­
tica di questo paese Si tratta 
quindi di lavorare tutti assie­
me perché la seconda Re­
pubblica di cui ormai am­
piamente si parla nasca con 
il contributo e il consenso 
dei cittadini e non come la 
vorrebbero i gruppi di pote­
re e come stanno cercando 
di realizzare le classi domi­
nami che oggi malgovema-
no l'Italia 
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• 1 La discussione apertasi 
sul nome e sul simbolo del 
nuovo partito é fortemente vi­
ziata da un dato che il Pei nel 
suo complesso non ha mai 
esaminalo MI riferisco al ruo­
lo che oggi hanno i mezzi di 
informazione nella determi­
nazione delle decisioni di 
una forza politica come II Pei 
che ha tanti iscritti ed elettori 
Già In altre occasioni ho af­
frontato questo tema che è 
strettamente correlalo con le 
regole che debbono garanti­
re uno svolgimento delia vita 
democratica nel partito, di 
oggi e di domani. La compa­
gna lotti nel corso della di­
scussione svoltasi nella Dire­
zione ha posto un interrogati­
vo di grande rilievo. «Qual è il 
ruolo di questo organismo in 
riferimento alle decisioni da 
adottare sul simbolo e sul no­
me?» Il compagno Asor Rosa 
Il giorno prima, cioè quando 
ancora non erano stati diffu­
si, attraverso i mezzi di comu­
nicazione, simbolo e nome 
del nuovo partilo, aveva chie­

sto «La Direzione del partito, 
dopo la diffusione della pro­
posta del segretario, sarà In 
grado di adottare possibil­
mente decisioni diverse da 
quelle Indicate?». 

I (atti successivi ci dicono 
che i quesiti posti sono cru­
ciali per la democrazia di un 
partito come II nostro Non è 
sufficiente, a proposito della 
discussione svoltasi in Dire­
zione, gridare, come ha fatto 
il compagno Zani, segretario 
della Federazione di Bolo­
gna, attraverso Italia Radio e 
\ Unità, «basta!», «basta*». Ba­
sta a cosa? Dice Zani- «Prima 
ancora di sapere come la 
pensano migliaia di militanti 
e di simpatizzanti (sul nome 
e sul simbolo) si è alzato il 
muro della più rigida con­
trapposizione e si é aperto il 
gioco de(le manovre inteme 
a tutto campo» Evidente­
mente in questo «campo» 
non c'è il compagno Zani II 
quale, mi pareche proponga 
un rapporto diretto Iscritti-

TERRA DI TUTTI 

• M A N U I U MACALUSO 

Anche le proposte 
vanno discusse... 

simpatizzanti-segretario. Pri­
ma che la Direzione discuta 
infatti si dovrebbe sapere co­
sa pensano gli iscritti e i sim­
patizzanti E come? Con i re­
ferendum o con le Interpreta­
zioni che Zani e altri possono 
dare della reale volontà degli 
iscntii? C'è, come dicono su 
YUnlta di ieri Rondollno e 
Claudia Mancina, uno «scol­
lamento tra partilo reale e 
partilo legale»? Siamo vera­
mente a questo? Ma hanno 
pensato 1 compagni le parole 
che dicono e che delegitti­
mano gli organi dirigenti sul­
la base di valutazioni sogget­
tive e non di consultazione e 

di congresso? Stiamo attenti 
a questo punto può sorgere 
un problema di legittimità 
per tutti Non si dica poi che 
altri vogliono esasperare i 
contrasti. Cerchiamo di ra­
gione serenamente e seria­
mente E per farlo ritorno ai 
quesiti posti da lotti e Asor 
Rosa Abbiamo visto che do­
po la proposta di Occhetto 
latta, come lui stesso ha det­
to, senza consultare nessuno, 
tv e giornali hanno dato la 
notizia come se già fosse na­
to il nuovo partito, I titoli di­
cevano «L'ultimo giorno del 
Pei, è nato il partilo democra­
tico della sinistra con il sim­

bolo della quercia» La tv ha 
trasmesso l'immagine di que­
sto messaggio A quel punto 
Il grande pubblico ha consi­
derato questo annuncio un 
fatto, un processo compiuto 
Ho letto sul giornali che il ca­
poufficio stampa della Regio­
ne Toscana ha già sostituito 
simbolo e nome del gruppo 
consiliare del Pei È naturale 
quindi che anche I militanti e 
i simpatizzanti abbiano rece­
pito lo stesso messaggio. 

Per cui, oggi, dissensi e 
dubbi nel dibattilo appaiono 
come un omettere in discus­
sione una decisione già pre­
sa. Capisco quindi, dopo un 

anno dì defatiganti ripetitive 
riunioni, la reazione di molti 
compagni siamo finalmente 
usciti dalle secche In effetti si 
apre una fase nuova. A que­
sto punto si pone però la do­
manda da cui siamo partiti 
che ruolo ha la Direzione, il 
Comitato centrale e lo stesso 
congresso dato che la discus­
sione su quelle che erano so­
lo proposte viene letta come 
un ritornare su una decisione 
già assunta. È questo nodo 
che dobbiamo sciogliere E 
non bastano le regole scritte 
Chi, per il suo incarico, è 
chiamato a fare una proposta 
di eccezionale nlievo deve 
trovare modi e forme tali da 
coinvolgere 1 gruppi dirigenti 
e gli iscritti Non è un'impresa 
facile, lo riconosco Ma biso­
gnava e bisogna discuterne 
In questa situazione però non 
ci si può stupire che in un or­
ganismo dove c'è una mino­
ranza la quale propone una 
•rifondazione comunista» ri­
badisca ti suo intendimento 

di arrivare al congresso con 
una propria piattaforma, un 
nome e un simbolo diversi da 
quelli proposti lo avrei prete-
nto una diversa articolazione. 
Ma siamo tutu adulti ed ognu­
no fa le sue scelle Ma non 
drammatizziamo Le dram­
matizzazioni fanno apparo»» 
questo partito lacerato, inca­
pace di governare le differen­
ze e di trovare momenti di 
unità. E si dà adito a illazioni 
ridicole e penose. Maurizio 
Caprera, nella sua nota di sa­
bato scorso, a proposito della 
posizione assunta da Bassoll­
no scrive «Fra le interpreta­
zioni circolate a Botteghe 
Oscure è spiccato un dubbio. 
Che Bassolino abbia compiu­
to una mossa per agevolate i 
dingenti della vecchia guar­
dia, della sinistra comunista e 
anche della maggioranza, in­
tenzionati a cacciare o porre 
sotto tutela il segretario Nes­
suno confermerà Ma se ne è 
parlato» Quindi saremmo al-
I antagonismo di Giuda. Per 
canta. 
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NEL MONDO 

Urss 

Gorbaciov 
presenta 
il mercato 

OAL NOSTRO INVIATO 

MANCnXO VILLANI 

• • MOSCA. Il programma per 
il passaggio al mercato, che 
Michail Gorbaciov presenterà 
questa mattina al Soviet Supre­
mo dell'Urss, ha gii avuto un 
primo sostegno «nelle sue li­
m e generali» da parte dei rap­
presentanti di 11 delle 15 re­
pubbliche sovietiche 

Assenti I baltici e la Georgia, 
il leader sovietico ha voluto 
ascoltare, prima del dibattito 
parlamentare, il parere delle 
direzioni repubblicane e dei 
sindaci di Mosca. Gavril Popov 
e di Leningrado. Anatoly Sob-
chak, ottenendo, stando a 
quanto riferiva la •Tass>. Il via 
Ubera al tentativo di compro­
messo Ira il programma del 
governo e quello dì Shatalin In 
sostanza, ci si è trovati d accor­
do su un punto politico molto 
delicato a livello dell'unione e 
del Soviet Supremo dell Urss 
vena delineato l'impianto ge­
nerale del plano che dovrà 
portare l'Unione Sovietica ver­
so l'economia di mercato, 
mentre saranno le repubbliche 
che. nelle forme e nel tempi da 
loro stesse scelti, realizzeranno 
concretamente il passaggio al 
mercato 

Accogliendo il principio 
dell' -ampia autonomia» alle 
repubbliche nella riforma eco­
nomica. Gorbaciov ha chiara­
mente preso le distanze da 
uno del punti chiave del pro­
gramma Rizhkov-Abalkin che. 
invece, prevedeva per tutta 
una fase una gestione centra­
lizzata del processo, andando 
incontro alle richieste dei radi­
cali (e delle repubbliche, ov­
viamente, a partire dalla fede­
razione russa di Boris Eltsin) 

Secondo indiscrezioni, il 
•compromesso» gorbaciovia-
no ingloberebbe anche altri 
due passaggi cardine del pro­
gramma dishatalin privatizza­
zioni e liberti d'impresa 

Il leader sovietico prende 
cosi atto che, ormai (dopo le 
dh.hiarazioni d'indipendenza, 
eoe ) muoversi autonoma­
mente o peggio andare contro 
le repubbliche non porta da 
nessuna parte, tanto meno a 
una nuova struttura economi­
ca pansovietica. 
_ E si muove di conseguenza 
E presumibile, quindi, che i 
rapporti di mercato ìnterepub-
bUcani si avvicineranno mollo 
di pio al modellodejtecomu-
rjRNttc4flfiftKV€liropefe t,fw a 
quatti per esemplo. OFuntfsla-
»leo*ral*W*r*gifijsa 
<*Ma la scelta «nw-Mipia'riu-

' tiaiomla» alle retJtfbMBfte del­
l'unione nella gestione del 
passaggio al mercato, porta 
con se altre conseguenze. In 
(ondo, sul piano politico, il 
progetto del governo era in 
qualche modo una sorta di 
compromesso con la burocra­
zia e la tecnocrazia centrale 
(gosplan. ministeri, ecc.). Nel­
la misura in cui. almeno nella 
prima fase del programma, si 
assegnava loro ancora un ruo­
lo Importante nella gestione 
delta transizione al mercato 

Questo compromesso. Nera­
mente avversato da Eltsin e dai 
radicali è completamente sal­
tato nel programma che oggi 
Gorbaciov presenterà al Parla­
mento? San possibile capirlo 
quando vedremo più chiara­
mente quanto sari «residuale» 
IT ruolo dell'amministrazione 
centrale nel progetto presiden­
ziale 

Una parte importante della 
partita che si apre oggi con il 
discorso del presidente del-
•tlras sta proprio in questo 

Pur se con risultati alterni 
la Cdu ha ottenuto buoni risultati 
nelle elezioni nei cinque Laender 
La Pds di Gysi perde sensibilmente 

I socialdemocratici migliorano 
le proprie posizioni e conquistano 
il primato in Brandeburgo 
In Baviera successo della Csu 

La Germania dell'est va a destra 
La parte orientale della Germania appena unificata 
conferma il propno orientamento a destra. Pur se 
con risultati alterni, la Cdu ha ottenuto un buon suc­
cesso nelle elezioni che si sono tenute ieri nei cin­
que Laender della ex Rdt La Spd ha migliorato un 
po' le proprie posizioni rispetto alle politiche di set­
te mesi fa, ma resta molto indietro. Confermata l'e­
gemonia conservatrice anche in Baviera. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO La Cdu resta la 
forza dominante nelle regioni 
orientali della Germania appe­
na unificala Nelle elezioni che 
si sono tenute ieri nel cinque 
Laender che coprono il territo­
rio della ex Rdt il partito di Hel­
mut Kohl ha ottenuto un suc­
cesso complessivo pur se ab­
bastanza differenziato La Spd 
ha migliorato le proprie posi­
zioni, anch'essa però con risul­
tati alterni da land a land, pur 
restando, nel complesso del 
territorio ex Rdt, molto indietro 
rispetto ai diretti concorrenti 
cristiano-democratici I quali 
conquistano la maggioranza 
relativa in tre Laender (Me-
ctcmburgo-Pomerama ante­
riore. Sassonia-Annali e Turin-
già) e una schiacciante mag­
gioranza assoluta in uno, la 
Sassonia, che si afferma come 
il land politicamente più a de­
stra di tutta la Germania la 
Cdu. Infatti, almeno stando al­
le prime proiezioni, avrebbe 
ottenuto un 56 4% che e più al­
to della tradizionale maggio­
ranza assoluta (confermata 
anche Ieri con un risultato in­
tomo al 55%) che la Csu detie­
ne in Baviera. I socialdemocra­

tici conquistano invece il go­
verno del Brandeburgo. la re­
gione che circonda Berlino 
(dove ieri non si è votato), 
con un risultato apprezzabile 
ma che non basta certo a col­
mare il distacco notevole che 
la separa dalla Cdu (intomo al 
15-18%) in tutta la parte est 
della Germania II che rende 
mollo ardua la prospettiva del 
2 dicembre, quando si voleri 
per eleggere il primo vero Bun­
destag pantedesco e si decide­
rà tra Kohl e Oskar Lafontame 
per la cancelleria. 

La Pds. il partito erede rin­
novato della vecchia Sed. gui­
dato da Gregor Gysi. perde 
sensibilmente rispetto alle po­
litiche del 18 marzo ma vede 
confermate le proprie chances 
di entrare, il 2 dicembre, nel 
Bundestag Un risultato alterno 
anche per I liberali della Fdp 
al clamoroso 11,6% ottenuto 
nella Sassonia-Annali (dovuto 
prevalentemente al carisma 
del ministro degli Esteri Gen-
setter, che e originario di Hal­
le) fanno riscontro una serie di 
deludenti cinque più qualcosa 
o cinque meno qualcosa per 

Operazioni di volo Ieri mattina a Lipsia, In Germania 

cento che, secondo le prole­
zioni di ieri sera, rendeva In­
certo il loro Ingresso In tre die­
te regionali su sei, compresa 
quella bavarese Buono inve­
ce. Il successo dei movimenti 
democratici protagonisti della 
rivoluzione democratica del­
l'anno scorso raccolti nell'al­
leanza «BQndnis 90» Dove ha 
funzionato l'accordo elettorale 
con I Verdi, come in Turingia e 
in Sassonia-Annali, «BQndnis 
90» e riuscita ad ottenere rap­
presentanze e in un land, il 
Brandeburgo. ce l'ha fatta da 
sola Fino a notte inoltrata, in­

certezza sul risultati conseguiti 
in Baviera dai •Republlkaner» 
di Franz Schroennuber, cioè 
dell'estrema destra Dopo che 
era stato attribuito loro oltre il 
5% dei suffragi e quindi l'in­
gresso nei governo, a due terzi 
di schede scrutinate il secondo 
canale televisivo le ha attribui­
to 4,88% dei voti, quindi al di 
sotto della soglia minima per 
entrare nel Consiglio regiona­
le Il primo canale gli attribuiva 
ancora circa il 5% Estrema de­
stra praticamente assente nel­
la ex Rdt In Baviera anche i li­
berali fermi al 4,9% Anche l'ul-

traconservatrice- Osu, alleata 
della Csu bavarese, è stata sec­
camente sconfessata dall'elet­
torato orientale, anche nelle 
zone dove aveva avuto parec­
chio credito il 18 marzo, come 
in Sassonia erlnTuringia 

In mancanza di un quadro 
di riferimento complessivo (le 
ultime elezioni nella Rdt si era­
no tenute quando ancora esi­
steva lo stato orientale e ciò 
rende improprio il confronto 
con il voto del 18 marzo o con 
le comunali del 6 maggio), per 
avere un'idea del panorama 
politico emerso dal voto di ieri 
sari utile considerare 1 risultati 
land per land 

Nel Meclembuigo-Pomera-
nia anteriore, la regione che si 
affaccia sul Baltico, la Cdu ot­
tiene la maggioranza relativa 
Intorno al 38$%. la Spd realiz­
za un 28,7%. la Pds il 14,l%ela 
Fdp, accreditata ieri sera sul 
52%, non è sicuro che sari 
rappresentata. L'unica soluzio­
ne di governo praticabile, che 
però la Cdu esclude, è una 
•grosse Koalltton» tra I cristia­
no-democratici, guidati da Al­
fred Gomolka, e T socialdemo­
cratici 

Una •grosse Koalition» (in 

3uesto caso sono però 1 social-
emocratici non proprio entu­

siasti) pare all'orizzonte an­
che nel Brandeburgo, l'unico 
land In cui la Spd. guidata dal 
solo dirigente «locale» con un 
riconosciuto prestigio, Man-
fred Stolpe, è. con U 38,8%. In 
vantaggio sulla Cdu (30.7) 
Relativamente forte -ma ha 
perso quasi la meli dei voti ri­
spetto al 18 marzo- e la Pds 

(11.8) la Fdp è Intorno al 6%. 
superata di poco da •BQndnis 
90» che ce l'ha fatta da sola 
senza l'ausilio dei Verdi 

Nella Sassonla-Anhalt (città 
principali Halle e Magdebur-
go) la Cdu ha il 40,5% e gover­
nerà senza problemi con la 
Fdp all'11.6% La Spd ha otte­
nuto il 25 3% In Turingia (Er-
furt) si delinea lo stesso scena­
rio politico un'alleanza tra la 
Cdu (45,9%) e la Fdp (intomo 
al 9%). mentre la Spd e stacca­
ta al 23,1% Senza problemi, e 
per molti versi clamorosa, la 
posizione egemonica della 
Cdu, guidata da Kurt Bleden-
kopf, esponente di prestigio 
del partito occidentale, cristia­
no-democratico di sinistra e 
etemo oppositore di Helmut 
Kohl, in Sassonia, il land più 
popolato tra quelli orientali e 
tra i più industrializzati Con il 
56,4%. contro un misero 18,9% 
della Spd (e il peggior risultato 
per I socialdemocratici), i cri­
stiano-democratici potranno 
governare da soli Né 1 Verdi 
né, probabilmente, i liberali 
riescono a superare il 5%, 
mentre la Pds si ferma intomo 
all'8.5%. 

La Baviera ha confermato, 
pur con qualche perdita (dal 
56,2 al 55%) la maggioranza 
assoluta alta Csu e lasciato «I 
palo (26 e qualcosa contro 11 
27,5%) la Spd, mentre i liberali 
avevano grandi difficolta, se­
condo le prime proiezioni, a 
rientrare nel parlamento dopo 
8 anni di astinenza e i Verdi ce 
la facevano pur perdendo an­
ch'essi qualcosa (dal 7,5 al 
6%). 

A) «eCĉ rrdo Wrnw^lelle elezioni amministrative in 
' t i r a r ^ " ^ 1 tóefetónl sono ancora più massicce 
che non al primo turno. Ha votato meno del 30% de­
gli aventi diritto. Particolarmente bassa la partecipa­
zione nei quartieri operai di Budapest e nelle città 
industriali. La parte più povera della popolazione è 
troppo preoccupata della crisi economica per ap­
prezzare le trasformazioni in atto nel paese. 

omino SAMOLI 

l'altra parte essen­
do il lasso di realizzabilità di 
un progetto fortemente carica­
le di significali politici (l'al­
leanza con I radicali), nel con­
creto delle condizioni in cui si 
è venula a creare l'economia 
sovietica. 

Ogni giorno che passa nuovi 
dati accrescono l'allarme: que­
st'anno non abbiamo valuta 
par comprare il grano e altro 
cibo all'estero, annunciava 
preoccupala la «Tass» 

•Siamo alla bancarotta, ab­
biamo bisogno di valute forti, 
non di rubli (per comprare al­
l'estero, ndr) e non possiamo 
stamparle nella fabbrica del 
Gosznak (l'ente statale auto­
rizzato a emettere banconote», 
ha affermalo il portavoce del 
comitato parlamentare per l'a­
gricoltura e l'alimentazione 

Le difficolti di pagamento 
detl'Uns. che quest anno han­
no preoccupato i creditori In­
temazionali, permangono 
Una delle cause della mancan­
za di valuta consiste nel vero e 
proprio crollo della produzio­
ne e quindi delle esportazioni 
di petrolio, una delle principali 
tonti di valuta dell'Urss. Nello 
stesso tempo II valore del rublo 
è ormai crollato ai minimi ter­
mini. La •doUarizzazione» del­
l'economia sovietica cresce a 
vista d'occhio 

> E il fenomeno ormai preoc­
cupa rutti, nemici e fauton del 
mercato. «La stabilizzazione 
del rublo, come moneta nazio­
nale è un obiettivo molto im­
portante», ha detto Stanislav 
Shatalin, «c'è il rischio che il 
dollaro possa assetare un col­
po mortale al nostro rublo» 

Anche a tutto questo, in ron­
do, il programma di Gorbaciov 
dovrà dare una risposta. Ce la 
fari? 

D 

Bassa affluenza alle urne nelle aree industriali 

In Ungheria successo 

••BUDAPEST Lo spoglio del-
le schede del secondo turno 
delle elezioni amministrative 
in Ungheria sta indicando nel­
la capitale una netta prevalen­
za dell'alleanza dei liberane-
inceratici rispetto al Forum de­
mocratico che è il partito del 
primo ministro Antall I liberal-
democratici della Szdsz sem­
brano attestati oltre U 34% dei 
voti, il Form il 30%. 1 giovani 
della FIdesz al 16.5. Il partito 
socialista attorno al 7.1 demo­
cristiani intomo al 5. e il vec­
chio Posu al 3.5%. Se questa 
tendenza, come le proiezioni 
sembrano indicare, si confer­
masse i paniti dell'opposizio­
ne laica (Szdsz e Fidesz) risul­
terebbero in maggioranza, il 
governo della capitale andreb­
be nelle loro mani e potrebbe­
ro nascere difficolti all'interno 
della coalizione democristiana 
di governo. Ma ieri come già 
due settimane la per il primo 

turno, la grande maggioranza 
degli elettori ungheresi ha di­
sertato le urne L'astensione è 
stata anzi più alta, 70%, con 
una caduta di votanti del 6 o 
7% Avrebbero dovuto andare 
a votare quattro milioni e mez­
zo di elettori, hanno votato 
meno di un milione e mezzo, 
ma al secondo turno 1 risultati 
sono validi qualunque sia stata 
la percentuale dei votanti 

Particolarmente bassa è sta­
la la partecipazione al voto dei 
quartieri operai di Budapest e 
delle citti industriali Nel cen­
tro siderurgico di Dunautvaros 
si e registrata forse la più bassa 
percentuale di votanti di tutte 
le citti ungheresi inferiore al 
20% Anche questo fenomeno 
era gii stato rilevato in occa­
sione del primo turno. Allora, 
ad esempio, a Budapest i vo­
tanti avevano raggiunto 11 40% 
solo nei cinque quartieri più 
ricchi, nel centro citti e sulle 

colline. Nelle campagne e nel­
la maggioranza dalWJlaggi «ra 
stata superata la soglia del 40% 
grazie alla conoscenza diretta 
che gli elettori avevano dei 
candidati. 

Il fenomeno indica chiara­
mente che la-parte-più povera 
della popolazione i la meno 
convinta della bontà e della 
validità delle trasformazioni in 
atto nel paese e la più preoc­
cupata per il proprio avvenire 
Teme di non trarre alcun van­
taggio almeno a breve termine 
dal passaggio'all'economia di 
mercato ai prezzi liberi, alla 
Imprenditorialità e di essere 
chiamata anzi a pagare dura­
mente con l'Inflazione e la ri­
duzione del potere d'acquisto 
dei salari, l'eliminazione della 
rete di sicurezza sociale, la di­
soccupazione. Non crede ai 
partiti. n« In quelli nuovi né in 
quelli vecchi, non vuole un ri­
torno al passato ma attua nei 
confronti del cambiamenti 
una sorta di resistenza passiva. 

I sindaci e 1 consigli comu­
nali eletti ieri dovranno dare 
l'avvio alle autonomie locali 
poiché i municipi diventano 
ora per la prima volta autono­
mi dal potere centrale. Ma sari 
un compito difficile da eserci­
tare con una legittimazione e 
con un appoggio cosi fragile di 
neppure un terzo della popo­
lazione 

Prima tornata elettorale amministrativa in Grecia 

Atene, cresce l'astensione 
Ih lesta, ̂ » « democrazia 

«•MMOCOOOIOLA 

• i ATENE. Prima tornata elet­
torale delle elezioni ammini­
strative, ieri, in Grecia. Stando 
ai primi risultati la partita po­
trebbe Unire 2 a 1. Le sinistre 
conquistano il comune di Pi­
reo Ad Atene, al 25% delle 
schede scrutinate, conduce 
Antonia Tritsis con il 50 7% dei 
voti Sconfitta In vista, dunque, 
per la Mercouri A Salonicco, 
terza più Importante citti del 
paese, il candidato di Nuova 
democrazia si avvicini al 50% 
delle preferenze. Ancora un 
dato importante la percentua­
le di astensionismo si aggira 
sul 25% Secondo le previsioni, 
dunque, non si è verificalo al­
cun travaso di voti rispetto alle 
ultime politiche dell'aprile 
scorso 

La giornata elettorale era 
trascorsa tranquillamente. Mi­
gliaia di ateniesi, approfittan­
do di una splendida giornata, 
avevano lasciato la capitale 
per recarsi a votare nei loro vil­
laggi 

Le elezioni amministrative si 
svolgono con il sistema «alla 
francese» della seconda torna­
ta di ballottaggio, per cui quasi 
sicuramente i risultati di ieri su­
biranno, domenica prossima, 
delle modifiche 

A certe frange dette opposte 
fazioni i candidati in competi­
zione non sono piaciuti Meli-

dreu-Florakis sicuro che il mal-
. «.contento per le misure econo-

na Mercouri. 72 anni, appog- miche avrebbe eroso voti a 
gìata da socialistt e comunisti, 
non é piaciuta a numerosi elet­
tori della coallzionedi sinistra, 
i quali non hanno digerito la 
scelta politica di una collabo­
razione con il Pasok, 

Sull'altra sponda, Antonis 
Tritsis, 53 anni, tecnocrate, già 
ministro socialista, non gode 
Invece la fiducia di tutti gli eiet­
tori di Nuova democrazia. 
Confermando i risultati delle 
ultime elezioni politiche, Trit­
sis sembrerebbe avviarsi a vin­
cere la corsa sulla sua avversa­
ria, in quanto Nuova democra­
zia, nella capitate, ha superato 
il 51% dei suffragi Ma, con 
motta probabilità, saranno le 
schede nulle e le astensioni a 
determinare II risultato finale 
di domenica prossima 

•L'ultima possibilità per la 
coalizione «r stata ad aprile -
sostiene un giornalista greco 
corrispondente-della radio te­
desca - , le promesse fatte allo­
ra sono state dimenticate II 
partito comunista che sembra­
va avviato vento il rinnovamen­
to si é rinchiuso nel suoi vecchi 
schemi, e ancora oggi non co­
nosciamo la data esatta del 
prossimo congresso». 

Per la Mercouri queste ele­
zioni potrebbero significare la 
prima sconfitta nella sua bril­
lante carriera. Sul suo succes­
so ha puntato il duo Papan-

Nuova democrazia Ma questo 
accordo di vertice ha fatto stor­
cere il naso sia agli alleati che 
compongono la coalizione di 
sinistra sia ai cinquantenni del 
Pasok. 

Nella coalizione, i dirigenti 
della Sinistra ellenica, fino a 
tre anni fa Partito comunista 
dell'Interno, si sono imposti il 
silenzio su alcune scelte politi­
che fatte dai comunisti in atte­
sa che il cugino maggiore con­
cluda Il suo congresso. Soltan­
to allora, sostengono, sapremo 
se il Kke avrà scelto la strada 
del rinnovamento, o se verran­
no confermate le tesi della 
maggioranza conservatrice del 
partito II punto di frizione tra 
le due componenti resta sem­
pre lo stesso con quale Pasok 
possiamo stingere un'allean­
za? Per la Sinistra ellenica il 
dialogo deve essere aperto so­
lo con la componente dei rin­
novatori del partito socialista. 
Per i comunisti invece l'apertu­
ra va fatta a tutte le forze pro-

Non meno critica è la situa­
zione all'interno del Pasok. Le 
tre ultime sconfitte pesano, co­
me pesa la presenza di un lea­
der accentratole come è Pa-
pandreu. Il vecchio capo, no­
nostante Il suo precario stato 
di salute, non ha alcuna inten­
zione di ritirarsi 

Il governo de Klerk ha abolito il «separate amenities art». Resistenze nelle zone rurali, governate dalla destra 

Sudafrica, da oggi i neri nei locali dei bianchi 
Neri e bianchi insieme. Mescolati nei luoghi e nei lo­
cali pubblici, nei parchi, nei ristoranti, nei circoli, in 
piscina, e anche al gabinetto. Da oggi le due razze 
possono frequentare gli stessi posti, senza restrizio­
ni, perché de Klerk ha abolito il «separate amenities 
act» un pilastro della segregazione razziale. Ma non 
tutto andrà liscio, nelle campagne la resistenza è 
fortissima. 

• • CITTA- DEL CAPO Crolla 
un altro pilastro dell'apartheid, 
Il più •scandaloso», il più visibi­
le, il più resistente, quello che 
finora ha evitato che neri e 
bianchi si trovassero gomito a 
gomito nei luoghi pubblici, 
quello che ha tenuto 1 nen fuo­
ri dalla porta e dai cancelli di 
luoghi dove si va a passare ore 
di quiete, di gioco, di svago II 
•Separate amenities act» cade 

finalmente oggi con un colpo 
di spugna alla legge che regna 
da 37 anni e che da allora divi­
de 27 milioni di neri da 5 milio­
ni di bianchi E cosi dopo il 
permesso di sposarsi di avere 
relazioni sessuali, ora le due 
razze, Idue colori potranno es­
sere vicini di tavolo o di desco, 
neri e bianchi potranno me­
scolarsi nello stesso ristorante, 
tuffarsi e nuotare nella stessa 

piscina, correre passeggiare 
sostare nel medesimo parco, 
frequentare gli stessi circoli, e 
anche gli stessi gabinetti SI, al­
meno ufficialmente, tutto ciò 
sarà possibile, da oggi, giorno 
in cui il governo riformista del 
presidente Frederik de Klerk 
ha deciso di smantellare un al­
tro capitolo della segregazione 
razziale Ma, di fatto, nei co­
muni amministrali dal partito 
nazionale (al governo) il «se­
parate amenities act» era stato 
via via lasciato da parte Da un 
anno in qua, da quando de 
Klerk ha assunto il potere e av­
viato trattative con la maggio­
ranza nera, nessuno si meravi­
gliava più, né protestava, né 
denunciava chi, bianco o ne­
ro, a braccetto, in gruppo o al­
la spicciolata se ne andava per 
parchi, piscine e trattorie 

Questo in città, nelle grandi 
città più abituate ai cambia­
menti, sospinte anche dalle 
necessità quotidiane Ma il •se­
parate amenities act» é forte 
dove governa l'opposizione di 
destra, e la paura più grande è 
che continuerà a rimanerlo an­
cora per un certo periodo Nel­
le zone rurali, nelle province 
del Transvaal e dello stato libe­
ro dell'Orange, là dove è in au­
ge il partito conservatore di 
Andreis Treurnicht, ci sono 
luoghi dove I neri non possono 
ancora entrare Ci sono negozi 
esclusivi per i bianchi, dove i 
neri fanno acquisu allungando 
la mano da fuori, attraverso le 
finestre esteme 

Là allignano privilegi e se­
gregazioni dure a morire e per 
ora non fiorisce alcuna spe­

ranza contraria. Il governo si è 
Impegnato a che le .nuove nor­
me vengano rispettate Ma non 
sarà facile, ricorda più d'uno 
Park* Mankahlana, snocciola 
dubbi quando parla delle zone 
rurali 11 governo non avrà l'au­
torità per smantellare questa 
segregazione, conclude Parlo, 
e c'è da credergli visto che sag­
gia II polso della più grande or­
ganizzazione giovanile nera, il 
•South africa!) vouth con-
gress», di cui è il portavoce 
D'altronde, per non farsi trop­
pe illusioni, anche gli osserva­
tori ricordano che alle ultime 
elezioni solo per bianchi, svol­
tesi nel settembre dell'anno 
scorso un terzo dell'elettorato 
ha votato per partiti segrega-
zionist •Finisce l'apartheid 
nei grandi centri urbani-scrive 
per tutti un commentatore- ma 

nelle campagne è duro a mori­
re». E le resistenze si mostrano, 
anche quando sono ridicole 
In certi luoghi, per evitare di 
mettersi al passo, i residenti 
stanno aggirando l'ostacolo fa­
cendosi del male chiudono i 
loro luoghi di svago piuttosto 
che aprirli anche al neri 

Il •separate amenities act», 
comunque, non é l'ultimo pila­
stro dell'apartheid Ce ne sono 
ancora tre in vigore, quello sul­
la segregazione nelle zone re­
sidenza, quello che riserva ai 
bianchi l'87 percento della ter­
ra coltivabile, e il •populatlon 
registration act», la segregazio­
ne demografica. De Klerk ha 
promesso che abbatterà 1 pri­
mi due. mentre per il terzo 
vuole aspettare il nuovo siste­
ma costituzionale che sta ne­
goziando con i leader nen 

Pakistan 
Confermato 
il siluramento 
diBenazirBhutto 

Un tnbunale militare ha confermato ieri il siluramento di 
BenazirBhutto (nella foto) dalla canea di pnmo ministro 
pachistano e lo scioglimento dell'assemblea nazionale 
da parte del presidente Ghulam Ishaq Khan L'Alta corte 
di Lahore. capitale delta provincia del Punjab pachista­
no, non ha accolto cinque petizioni contro il passo com­
piuto da Ishaq Khan e definito illegale da Benazir Bhutto 
La sentenza dell'Alia corte di Lahore costituisce la pnma 
vittoria legale per il governo a interim degli avversari poli­
tici della Bhutto 

Mazowiecki 
a Walesa: 
ritiriamo 
le candidature 

Il primo ministro polacco 
Tadeusz Mazowiecki ha 
proposto a Lech Walesa di 
ritirare entrambe le loro 
candidature e di raggiun­
gere un compromesso sul 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nome di un terzo candida­
to alle elezioni presiden­

ziali del 25 novembre Walesa ha respinto l'offerta. Lo ha 
detto ieri a Cracovia, aprendo la sua campagna elettora­
le, lo stesso capo del governo precisando che alla sua 
proposta avanzata il 31 agosto scorso, Walesa ha rispo­
sto offrendogli a sua volta di conservare la carica di pri­
mo ministro nel caso egli fosse eletto alla guida dello Sta­
to Mazowiecki ha detto di avere a sua volta respinto la 
proposta di Walesa perchè «la sua visione della presiden­
za non mi va a genio» e non consentirebbe una collabo­
razione fra loro 

L'Irak smentisce 
coinvolgimento 
con l'assassinio 
diMaghub 

L'Irak ha smentito qualsia­
si coinvolgimento nell'as­
sassinio del presidente del 
parlamento egiziano Riiaat 
Mahgub Secondo l'agen­
zia irachena «Ina», le accu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se di coinvolgimento avan­
zate dai mezzi di informa­

zione egiziani sono «basate su menzogne e stravolgimen­
to dei fatti» L'Egitto non ha ancora accusato formalmen­
te nessuno dell'omicidio, avvenuto venerdì scorso, ma il 
ministro degli Interni ha detto che si tratta di «qualcuno 
venuto dall'estero» La polizia egiziana, intanto, nel qua­
dro delle indagini per l'attentato, ha arrestato un certo 
numero di estremisti musulmani arabi ed egiziani Tra gli 
arrestati, due uomini con passaporti falsi siriani e irache­
ni e che somiglierebbero agii identikit degli assassini di 
Mahgub 

Il «Pronte Islamico mondia­
le per la liberazione», 
un'organizzazione islami­
ca finora sconosciuta, ha 
rivendicato ieri ad Amman 
l'assassinio del presidente 

mmmmmmm^^^^^m^^ egiziano Mahgub. In una 
telefonata all'agenzia «Afp» 

un portavoce del gruppo ha detto che «uno del suoi grup­
pi, il commando dei martiri di Al Aqsa, ha giustiziato il 
traditore Mahgub, accusato di complicità con i servizi di 
informazione americani, di tradire la sua nazione e di 
servire come copertura ai comportamenti arbitrari israe­
liani nel territori occupati». Il fronte mette in guardia «gli 

_ arabUlléati degli americani» Invitandoli a fare «la scelta 
tra unirai al ranghi di quelli che difendono gBThteressi 

asstimerstla retponsabmti<fellaJcrosci»aaf> i. 

Egitto 
L attentato 
rivendicato 
da islamici 

Colombia 
Commando 
spara 
sulla folla 

Un commando di scono­
sciuti, vestiti in uniforme 
militare e a bordo di due 
Jeep, ha sparato la notte 
scorsa contro la folla di un 
sobborgo di Medellin. in 

_ Colombia, uccidendo sei 
persone e ferendone alcu­

ne decine. La polizia ritiene che si tram di un'ennesima 
azione di intimidazione a opera di emissari del «cartello 
di Medellin», il principale responsabile della produzione 
e del traffico di droga in Colombia. 

• i n ,,t ,M la-, i -> 

raaxi retata 
a Mosca: 

ottomila 
arresti 

Operazione «pulizia» a Mo­
sca: con lo spiegamento di 

, _. „ 19mila agenti, le autorità 
quasi Ottomila della capitale sovietica 

hanno compiuto una gi­
gantesca retata contro la 

mm^^^m^^m^^mmm criminalità comune con 
posti di blocco e perquisi­

zioni durate 24 ore da venerdì sera. Secondo il giornale 
«Moskovski komsomotets», sono state fermate 7309 per­
sone e sono stati sequestrati 14 alambicchi per la distilla­
zione clandestina di vodka. Non è noto quali reati siano 
contestati a quanti sono incappati nel setaccio, ma sem­
bra dt capire che buona parie di essi sono sospettali di 
mercato nero e di violazioni delle nórme contro l'alcoli­
smo Il governo sovietico ha annunciato di voler incre­
mentare la lotta contro la criminalità che da qulche anno 
ha assunto dimensioni allarmanti in tutta l'Urss e in parti­
colare nelle grandi citti. 

L'attentato in Germania 
Si aggravano le condizioni 
del ministro degli Interni 

am BONN Vanno peggioran­
do le condizioni di salute del 
ministro degli Interni della Re­
pubblica federale di Germa­
nia, rimasto vittima l'altro ieri 
di un attentato Wolfgang 
Schaeuble. 48 anni, esponente 
della Cdu. il partito di maggio­
ranza, si uova ancora ricovera­
to nell'ospedale di Friburgo 
sotto costante controllo medi­
co. 

Secondo un portavoce del­
l'ospedale il destino di 
Schaeuble, colpito, come si ri­
corderà, da uno squilibrato e 
tossicodipendente. Dieter 
Kaufmann, 37 anni che gli ha 
esploso due colpi di pistola, è 
ancora molto incerto L'uttino 
bollettino medico, infatti, dira­
mato ieri pomeriggio dai sani­
tari della clinica universitaria. 

aveva informato che «sono in­
tervenuti cambiamenti che 
rendono necessari nuovi esa­
mi». 

Quali siano 1 cambiamenti 
intervenuti non è dato di sape­
re. Si sa peraltro che il ministro 
era stato colpito alla testa e al­
la spina dorsale. Dal risultalo 
del nuovi esami si saprà se il 
paziente nuscirà ad evitare la 
paralisi di una parte del corpo. 

L'aggravarsi delie condizio­
ni di salute di Wolfgang 
Schaeuble si sono verificate 
dopo che i medici avevano de­
ciso di staccarlo dalla macchi­
na per la respirazione artlficia-
le Una prognosi sulle conse­
guenze dell'attentato i medici 
non intendono formularla pri­
ma di quattro o cinque giomL 

l'Unità 
Lunedi 
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if. • Trapelano indiscrezìeni L'Irak smenti&fc con forza, 
da Mosca e da Amman: anche se ildeastP 
Saddam pronto a lasciare , ^ di annessione dell'emirato 
parte del territorio invaso induce a qualche sospetto 

Ritiro parziale dal Kuwait? 
«Solo voci» dice Baghdad 
Voci di un parziale ritiro delle truppe irachene dal 
Kuwait vengono da Mosca e da Amman. Il governo 
di Baghdad smentisce, tramite il ministro dell'infor­
mazione, che ripropone una linea di fermezza. Le 
indiscrezioni provengono dal quotidiano sovietico 
•Rabochaya Tribuna» che riferisce di una proposta 
di ritiro parziale fatta da Saddam Hussein all'Inviato 
di Gorbaciov, Primakov. 

«•BAGHDAD Dal groviglio di 
' «aperture» e -chiusure» sulla si­

tuazione nel Golfo, un nuovo 
spiraglio in direzione di una 
possibile soluzione negoziale 
della crisi sembrerebbe venire 
da Mosca e da Amman. l i trat­
ta, per ora, solo di un <n,assag­
gio indiretto» march* ugual­
mente potrebbe rivelarsi un se­
gnale importante. Baghdad, 
che pero tramite il suo ministro 
dell'informazione e della cul­
tura tatti Nasslf smentisce fer­
mamente, secondo le Inde-
•emioni sarebbe disponibile 
ad un ritiro parziale da! Kuwait 
« proporrebbe un ritocco di 
confine, conservandosi la pro­
vincia di Sadamyat Al Mutlaa. 
recentemente annessa dagli 
iracheni al governatorato di 

Bassora, la quale comprende I 
campi petroliferi della Rumali» 
meridionale e le isole di War-
ba e di Bubiyan. che consento­
no all'lrak di accedere diretta­
mente al Collo Persico La pro­
posta, come rivela da Mosca il 
quotidiano «Rabochaya Tribu­
na», sulla base di notizie dell a-
genita «Novosll», sarebbe stata 
avanzata da Saddam Hussein 
a Evghenl Primakov, stretto 
collaboratore e consigliere di 
Gorbaciov, da lui inviato a Ba­
ghdad il 6 ottobre per trattare 
direttamente col presidente 
irachena Si spiegherebbe cosi 
la «grande soddisfazione» e 
l'«ottimismo» per una soluzio­
ne politica della crisi mostrati 
da Primakov al ritomo dalla 
sua missione Nel corso del 

suo colloquio con Saddam 
Hussein secondo quanto af­
ferma il giornale sovietico. I in­
viato di Mosca ha chiesto espli­
citamente il ritiro dell'lrak dal 
Kuwait e ha fatto sapere che 
l'Uria non si sarebbe mossa 
per arrestare un'eventuale 
azione militare diretta contro 
Baghdad. 

La proposta di Saddam Hus­
sein avanzata ai sovietici, trova 
riscontro anche ad Amman, 
dove fonti diplomatiche arabe 
rivelano di un viaggio segreto 
del presidente iracheno nella 
capitale giordana, Intrapreso il 
9 ottobre scorso per Informare 
re Hussein dei piano di parzia­
le ritiro dal Kuwait 

L'Irak, di fronte a queste in­
discrezioni, tramite il suo mini­
stro dell'Informazione, smenti­
sce seccamente queste ve­
ci-Non c e posto per alcun 
compromesso sul Kuwait - af­
ferma il ministro - Il Kuwait e la 
diciannovesima provincia del­
l'lrak e questo fatto non sarà 
mai in nessun modo modifica­
to, dovessimo anche combat­
tere una guerra per questo» 
Latif Nasslf ha poi precisato 
che non sarà però l'Irak a spa­
rare il primo colpo. Comun­

que, al di la del giochi delle di­
chiarazioni e delle smentite, le 
voci provenienti da Mosca e da 
Amman una loro logica ce 
l'hanno La mossa di un par 
zlale ritiro dal Kuwait, al di la 
della sua reale fattibilità, ha l'a­
ria di un piano accuratamente 
preparato da tempo, come fa­
rebbe pensare il decreto presi­
denziale di annessione del Ku­
wait Il documento, approvato 
il 28 agosto scono, prevede in­
fatti la divisione dell'emirato in 
due zone La prima «la dician­
novesima provincia dell'lrak, 
comprendente Kuwait city e le 
regioni di Kazima, Jahrah e Ni-
da, cioè le aree industriali e del 
più importante porto petrolife­
ro del paese La seconda « in­
vece quella annessa al gover­
natorato di Bassora, che ritro­
viamo nel eosidetto plano di 
Baghdad. 

Saddam Hussein nel frat­
tempo si é Incontrato ieri a Ba­
ghdad con Yasser Arata!, giun­
to a sorpresa nella capitale ira­
chena Nei colloqui, acuì han­
no partecipato anche il nume­
ro due iracheno Izzal Ibrahlm 
e il ministro degli Esteri Tareq 
Aztz, Arafat ha parlato del 

•massacro s'onista contro il 
popolo palestinese» e dell' «at­
teggiamento vergognoso del­
l'Orni, che ha adottato la politi­
ca dei due pesi e due misure di 
fronte a questo problema» 
Nella stessa giornata di ieri il 
leader deU'Olp aveva sentito 
telefonicamente il ministro de-

Si esteri italiano De Micheli*, 
fine Arafat ha concluso la 

sua frenetica giornata a Tunisi 
dove, nella sede deU'Olp, si e 
incontrato per un'ora e mezza 

con il ministro degli Esteri fran­
cese Dumas, a cui ha riferito 
del colloquio con Saddam 
Hussein, rilasciando poi di­
chiarazioni più distese di quel­
le che aveva fatto a Baghdad e 
improntate alla collaborazio­
ne» e alla «ricerca di una solu­
zione pacifica» 

Un duro scambia di battute 
e avvenuto ieri anche tra li mi­
nistro degli Esteri inglese Dou­
glas Hurd e II ministro irache­
no dell'informazione Latif Nas-

sif Hurd dal Cairo dove «in vi­
sita ufficiale ha dichiarato che 
una soluzione pacifica nel Gol­
fo è possibile solo a partire da 
un «ritiro incondizionato» del-
I Irakdal Kuwait e che «noi non 
aspetteremo in eterno, se l'Irak 
non si ritira lo costringeremo 
con le armi» Nasslf da Bagh­
dad ha risposto' «Non abbia­
mo paura della guerra e nep­
pure di Hurd, tanto la guerra 
non sarà lui a farle personal­
mente» 

Nessun ordine d'attacco, per ora 
Bush vuole nuove misure Onu 
Bush punta ad un'escalation di pressioni diplomatiche 
contro Saddam Hussein in sede Onu, a cominciare da 

;' una nuova risoluzione in cui si condanna Tirate per le 
-hatiKiitìiin^^aiLe^irt^b^orojwwo «wirtviare lade-

perche gli Usa hanno sacrificato t loro rapporti con 
I S a e l e ' i p e T C Ò ^ & r ^ W&aìtrìTat-
tori premono in direzione contrana. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

WMMimooiNnnw 
s » NEW Yorac. Amiche pre­
pararsi a dare l'ordine d'attac­
c o nel Cotto, Bush punterebbe 
invece ad una escalation della 
pmislone diplomatica contro 
l'Irak in sede Onu. Il primo 
passo in questa escalation po­
trebbe essere una nuova riso­
luzione in cui il Consiglio di si­
curezza condanna l'Irak per le 
atrocità, le distruzioni e il sac­
cheggio In Kuwait • chiede a 
Baghdad di risarcire 1 danni ar­
recati dall'invasione del 2 ago­
sto In poi Un passo colnclden-
•ao successivo potrebbe i 

re il richiamo esplicito all'arti­
colo della Carta dell'Onu che 
prevede il ricorso alla forza an­
che da parte di singoli Stati 
membri per fermare o ricac­
ciare indietro atti di aggressio­
ne come quello perpetrato 
dall'lrak contro il Kuwait. 

Questa •preferenza» per un 
supplemento di escalation di­
plomatica anziché per un'Ini» 
ziativa militare, risolutrice deri­
verebbe dal fatto che Bush e l 
suoi principali collaboratori te­
mono che anche una guerra-
lampo sarebbe eccessivamen­

te costosa In termini di vite 
americane e che ciò potrebbe 
lare precipitare il consenso In­
terno ad un'avventura mutare. 
«Si « ormai al dlladél baccano 
e della •torta-roteiate secóndo 
cui saremmo in grado dt ridur­
re in polvere TIraM quitfnfe 
quattrotto Si pensa alle con­
seguenze della guerra, ai mor­
ti, alle vittime e al fattore uma­
no Nessuno (a fretta perché si 
prema il grilletto Se qualcuno 
lo faceva non lo fa pio», spiega 
al «Washington Post» un anoni­
mo collaboratore di Baker, 
cioè una «campana» In seno 
all'amministrazione che non 
ha mal celato la preferenza 
per una soluzione diplomatica 
anziché militare 

La stima di 30 o 40 000 morii 
americani in caso di guerra 
con l'Irak può essere esagera­
ta, ma che i morti e feriti tra le 
forze Usa possano essere co­
munque diverse migliaia viene 
considerata un'ipotesi •realisti­
ca». Nessuno al Pentagono « 

stato In grado di dare a Bush la 
garanzia assoluta che un bUtz 
•dal venerdì-notte al lunedi», 
sarebbe davvero In grado di 
«decapitale» 'chirurgicamente 
la dlHgenz&tracriehlFcori I soli 
bombardamenti aerei e Irrorai-
WHilb*0rec#^evlrarfc san­
guinosi combattimenti a terra. 
•Il presidente non può fare la 
guerra a meno che sia dispo­
sto ad accettare l'eventualità di 
migliala di morti americani», 
osserva lo specialista militare 
della Brooidngs Irutttution 
TomMcNaugher 

L'altro elemento di Incertez­
za « che la guerra, per quanto 
sanguinosa, non garantisce 
una soluzione. «Non so pro­
prio se l'uso della forza possa 
davvero consentirci di liberarci 
di Saddam Hussein..^! può di­
minuire il suo investimento in 
armi chimiche, ma non « detto 
che te «T possa eliminare, si 
può danneggiare il suo pro­
gramma nucleare, ma non « 
detto che k) si possa elimina-

Vanisti *>l«r fa 

Un«»laalo«OTwicarwdurarrttun'eeercitaziowr̂  
contro di Ieri a Tunisi tra Arafat (a sinistra) e H ministro dagli Esteri francese Dumas 

re...E poi ci sono costi della 
guerra che vanno oltre quelli 
misurati in termini di perdite e 
di denaro, I processi impreve­
dibili che può mettere in moto, 
ad esempio anche una guerra 
limitata alla liberazione del 
Kuwait potrebbe' mettere In 
moto onde d'urto tali da desta­
bilizzare la Giordaniaj», osser­
va ancora McNaugher. 

La scelta di puntare a nuovi 
girl di vite della diplomazia In­
temazionale spiegherebbe an­
che perché gli Usa hanno la 

scorsa settimana sacrificato I 
loro rapporti con Israele pur di 
mantenere all'Orni la stessa 
unanimità di cui hanno biso­
gno contro l'Irak. 

Ma ci sonoanche fattori che 
agiscono In direzione opposta. 
Uno « che non ci sono ancora 
segni clrftirfllSatgo ed isola­
mento stlano-dawero convin­
cendo Saddam Hussein a fare 
una mossa, nemmeno quel ri­
tiro parziale dal Kuwait che 
una parte almeno dell'Ammi­
nistrazione considererebbe 
più una sciagura che una solu­

zione Un altro «il crescere de­
gli effetti moltiplicatori della 
crisi nel Golfo sulle magagne 
di Wall Street e dell'economia 
Usa. Un terzo « che t'attesa sta 
comunque rapidamente e pe­
ricolosamente erodendo il 
consenso a Bush. Un sondag­
gio pubblicato ieri dal «New 
York Times» rivela che Bush « 
giunto ai minimo della sua po­
polarità da presidente, con II 
tasso di approvazione della ge­
stione della crisi nel Golfo che 
scende al 57% dal 75% di ago­
sto 

Ai, 

La resa dì Aoun 
«È un airninale, vogliamo 
il processo in Libano» 

•h 

•sfBBKUT. Ora che il genera­
le rifugiato « guardato a vista, 
con l'ambasciata francese a 
Beirut piantonata da truppe si­
riane e libanesi, si Infittiscono I 
negoziati sulla sorte di Aoun. 
prigioniero in patria o libero In 
Francia che gli ha promesso 
asilo politico? La rete dei nego­
ziati per ora non ha dato risul­
tati E" una trattativa difficile, 
mentre la stampa siriana è un 
tripudio <S febettattoni per la 
resa del generale Corre tensio­
ne tra l'ambasciatore Rene Ala 
e II presidente libanese Elias 
Hrawi. Ala spiega le modalità 
deir«esiUo». Un elicottero può 
trasferire Aoun a Cipro. * pron­
to a decollare da due giorni, e 
da 0 con un aereo, potrebbe 

del governo Hravri. Mentre Wa-
lid Jumblatt. leader druso liba­
nese, s'è spinto a chiedere un 
tribunale militare libano-sirìa-
no «Perché non ho fiducia nel­
la giustizia libanese» 

Intanto il giorno dopo la re­
sa si contano le perdite, i dan­
ni e le macerie dell'ultima bat­
taglia. Nei luoghi intomo al pa­
lazzo di Baabda. a Beirut est, 
sono morte quasi duecento 
parsone, soldati libanesi e si­
riani sopratutto, ma anche 
molti civili, e oltre 800 sono i 
leriti E' il bilancio fornito dalla 
polizia, ma sono solo primi da-
'«perché tutto « rallentato, soc­
corsi e rimozioni Ci sono muri 
e «sditici pericolanti e c'è la 
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«.ni» ri» r«&mu dfc«wn * P«un» <" qualche ultima Imbo-
J o T l n t t ^ H r a * « t a f i A n . ingomma muo-
avanza continue obiezioni. *•»» COT cautela Le squadre 
rnoM vogliono che II generale *ll»Cr«eroi» tanno dovu-
venga processato, prima di la- to«*P«iare ore prima di poter 
telar* U paese. priTmalvw^ h»2u? , c o»»' <**»ta«e.d»lle 

alone e «responsabBBa criml- macerie e anche da sparì iso-naie», per la morta»** mtJKaia 
di persone durante. I&fguatra 
di liberazione» lancia»» scor­
so anno contro il governo Hra­
wl e le forze siriane Le voci 
contro sono molte, autorevoli 
• ufficiali. Tutti lo giudicano 
«un criminale», come Samlr 
Gaagea. • nessuno accetta la 
mano lesa dalla Francia: «deve 
acustici se non digeriamo la 
frettolosa decisione di conce­
dere asilo poliUco» ha spiegato 
per tutti Nablh Beni, ministro 

lati che ancora a tarda notte 
provenivano dalla zona del 
Meten, ex roccaforte degli uo­
mini fedeli ad Aoun Oltre ai 
soccorritori popolano la zona i 
carri armati siriani che da ieri 
pattugliano il palazzo presi­
denziale. Il ministero della Di­
fesa dove sventolano da ieri 
due bandiere siriane, e la sede 
abbandonata dell'ambasciata 
americana E truppe libanesi e 
siriane circondano l'ambascia­
ta di Francia dov'è Aoun. 

Israele alle Nazioni Unite: 
«Non riceveremo la vostra delegazione» 
Il governo israeliano respinge la missione dell'Onu 
a Gerusalemme. Ieri il responsabile della politica 
estera, Levy, ha detto che Israele non riceverà e non 
collaborerà con gli Inviati dell'Onu, ai quali, comun­
que, non impedirà l'ingresso ne) paese. Un palesti­
nese è rimasto ucciso mentre altri sono nmasti feriti 
durante una sparatoria nella strìscia di Gaza. Ad 
aprire il fuoco sono stati militari israeliani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMHIOCIAI 

ss* GERUSALEMME. «Non la ri­
conosciamo, non la ricevere­
mo, non l'aiuteremo» L'idea 
guida del governo Shamir sulla 
missione dell'Onu a Gerusa­
lemme « raccolta nei tre «no» 
che II ministro degli Esteri Levy 
ha pronunciato Ieri al termine 
della riunione del governo 
Questo naturalmente non vuol 
dire che i tre inviati di Perez de 
Cuellar non potranno venire in 
Israele - si « premurato di pre­
cisare un portavoce di Shamir 
- «siamo un paese Ubero e de­
mocratico, lasceremo entrare 
la missione ma nessun mem­
bro del governo israeliano la ri­
ceverà» 

Le motivazioni su cui si basa 
la scelta di Shamir sono so­
stanzialmente due In primo 
luogo, In ordine d'importanza, 
c'è il problema dello status di 
Gerusalemme Per gli israeliani 
« territorio annesso e, anzi, è 
addirittura, nel suo complesso. 

la capitale dello Stata mentre 
nella risoluzione dell'Onu si 
specifica che Gerusalemme 
est « una cittì occupala e da 
questo deriva l'invio di una 
missione con il compito di 
controllare le garanzie di tutela 
della sicurezza della popola­
zione in una zona occupata 
Cosicché riconoscere una le­
gittimila agli inviali dell'Onu si-
gnlhcherebbe per il governo 

merlano recedere su una si­
tuazione di fatto data per scon­
tata da oltre vent'annl. Poi c'è 
la questione di quello che qui 
si nomina come •profanazione 
del Muro del Pianto» LOnu -
dicono gli israeliani - ci ha gii 
condannato, si è messa dalla 
parte degli arabi non ricono­
scendo che abbiamo subito 
una provocazione, dunque co­
sa viene a (are questa missio­
ne? Perché dovremmo colla­
borare con toro' 

Naturalmente nonostante 1 
toni drammatici, riecheggiali 

Scontri in un villaggio israeliano, in alto, Shamir 

anche len alla riunione del go­
verno, suM'-errore» degli Stati 
Uniti, sulla mozione di con­
danna che fa il gioco di Sad­
dam Hussein o sui musulmani 
che. grazie alle Nazioni Unite, 
si sentirebbero da oggi «legitti­
mati ad attaccare i luoghi santi 
ebraici», quello che davvero 
preoccupa Shamir « la possibi­

lità che il rapporto fra gli Usa e 
i paesi arabi moderati condu­
ca prima o poi ad una qualche 
risoluzione che contenga san­
zioni contro Israele per la si­
tuazione nei territori occupati 
Le condanne, come quella di 
sabato, vengono incamerate 
facilmente Una più, una me­
no, non fa importanza, finché 

la leadership israeliana può 
proseguire per la sua strada 
Ben altro sarebbero delle san­
zioni da Washington o dall'Eu­
ropa E Yossl Amiud - portavo­
ce del ministero degli Esteri -
si è preoccupato di farlo nota­
re subita «LOnu non ha rite­
nuto necessario condannare il 
gesto di quegli scalmanati ara-

Le due sponde 
del Mediterraneo 
a convegno 
La crisi del Golfo e la questione palestinese hanno 
dominato la prima giornata dell'annuale convegno 
organizzato a Rimini dal centro Pio Manzù per «ri­
flettere sui nodi irrisolti del Medio Onente e sulla in­
terdipendenza fra le due sponde del Mediterraneo». 
Sono intervenuti il presidente del Consiglio An-
dreotti, il ministro Oe Michelis, Craxi e, fra gli stra­
nieri, Vadim Zagladin e lo sceicco Zaki Yamant. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LAMNUTTI 

•iRIMlNI II tema-simbolo 
scelto per queste giornate del 
Pio Manzù è «la cruna dell'a­
go», intesa come metafora «del 
passaggio stretto che tutta I u-
maniuYdeve compiere per su­
perare lo scoglio del problemi 
e dei conflitti derivanti da uno 
sviluppo deeguale che vede 1 
paesi del sud mediterraneo 
ansiosi protagonisti della ricer­
ca di una nuova Mentiti e col­
locazione nell'ambito degli 
equilibri di pace», e la prima 
seduta era programmatica­
mente dedicata aoun dibattito 
fra I rappresentanti delle tre 
grandi religioni monoteistiche 
(cristiana, mussulmana ed 
ebraica) su «la speranza di 
Abramo», vale a dire quella co­
mune radice ideale e culturale 
che dovrebbe consentire, in 
prospettiva, di abbattere an­
che a Gerusalemme quei muri 
che già sono caduti a Berlino, 
prefigurando l'intero bacino 
del Mediterraneo appunto co­
me un «continente di pace». Se 
gli organizzatori avessero go­
duto del dono della premoni­
zione, la loro scelta non avreb­
be potuto essere piò puntuale. 
Quello che è accaduto nel Me­
dio Oriente In queste ultime 
settimane ha dimostrato infatti 
quanto la cruna dell'ago sia 
ancora oggi angusta e di quan­
ti sforzi la comunità Intemazio­
nale debba dimostrarsi capace 
perché sia possibile attraver­
sarla e intraprendere un nuovo 
cammino. 

Il primo Impatto « venuto 
dalia stessa lista delle presenze 
e delle assenze* fra coloro che 
erano stati invitati, mancavano 
infatti II muftì di Gerusalemme 
sceicco El Alamy, intossicato 
dai gas lacrimogeni durante I 
recenti gravi scontri nella citta 
santa, «l'esponente palestine­
se; rWsat Hussehi 
d ^ q ^ J s r a s ! 

non condividiamo ma che 
confermano la gravita della si­
tuazione nei territori occupati 
e sollecitano un coerente ed 
incisivo impegno dell Europa'. 

?li ha fatto eco lo sceicco Zaki 
amani fgla ministro saudita 

del petrolio e oggi presidente 
del Centro studi di energia glo­
bale di Londra) esortando a 
«riflettere sulle sofferenze del 
popolo palestinese» ed affer­
mando quindi di essere «soli­
dale con il Muftì anche se non 
ne condivido le posizioni» Per 
gli altri due rami della stirpe di 
Abramo hanno parlato il rab­
bino Adln Steinsaltz (che ha 
precisato di non avere una po­
sizione ufficiale e di esprimersi 
dunque come «abitante di Ge­
rusalemme») e II patriarca lati­
no della citta santa monsignor 
Michel Sabbah, il primo ha 
messo in guardia contro I peri­
coli dei «nazionalismi moder­
ni» auspicando la realizzazio­
ne di un «sistema diverso in cui 
due persone possono vivere 
insieme nello stesso posto an­
che se sono di nazionalità di­
versa», mentre il secondo ha 
detto amaramente che «oggi 
I evolversi degli avvenimenti in 
Terrasanta non offre tanto spa­
zio alla speranza» poiché per 
sperare «bisogna credere che 
la sopravvivenza di uno non è 
fatalmente la negazione della 
sopravvivenza dell'altro». 

Pur nella drammaticità e di­
versità degli accenti, la neces­
sita del dialogo come strumen­
to per affrontare il •passaggio 
nella cruna dell'ago» « emerso 
comunque un pò in tutti gli in­
terventi, e segnatamente in 
quello introduttivo dell'onore-
vole QuIioAndreooi, che ha ri­
collega» internimi elettivi la 
vicenda palestinese alla crisi 
del Golfo, affermando che 

arrestato- -«sulla-base del ritorno ella ao-
•Lafc» ...vraniA^iazioiiale dello : 

nò stesso ô fla strage E ll'con- :de>fciwtói-lpe«r«moesi't 
ncootpoJUMt^tmiattxati^ .boa» atttontan tutte le-que-
tbmtìswmttKmaeiaiitnvrvttaliiatn'V** medic-riesnak. 
sceicco E) Alamy. letto dalla compresa quella palestinese» 
tribuna dal figlio del religioso. 
« emersa una durissima requi­
sitoria contro Israele, accusato 
di avere distrutto quella pacifi­
ca convivenza che era esistita 
in Terrasanta fino al 1917 (an­
no della dichiarazione Bai-
tour) e di perseguire nei con­
fronti del popolo palestinese, e 
più in generale del mussulma­
ni e deicristiani, una politica di 
progressiva espulsione e di 
brutale repressione: né sono 
mancali, nelle parole del muf­
fi, accenni al «grande leader 
Saddam Hussein» e alla neces­
sita di una «guerra santa per 
schiacciare tutti I traditori». 

Sono parole - ha commen­
talo De Mtchelis che più tardi 
ha chiamato al telefono il pre­
sidente dell'Olp, Arafat - «che 

Operare per la pace, ha detto 
ancora Andreotti, «significa es­
sere prepositivi»-, in questo am­
bito, occorre continuare a 
•puntare sul ruolo delle Nazio­
ni Unite» e «raffoizare la capa­
cita di agire dell'Europa comu­
nitaria» 

Il problema « anzitutto poli­
tico ma investe anche, su un 
piano più vasto, il grande tema 
del rapporto Nord-Sud: «TI rie­
quilibrio fra paesi In via di svi­
luppo e fortemente indebitati e 
paesi industrializzati - aveva 
detto poco prima Bettino Craxi 
parlando quale rappresentan­
te di Perez de Cuellar - è un 
dovere collettivo che non può 
essere eluso», ed é proprio 
questo il tema che il convegno 
affronta nella giornata di oggi 

bl contro il Muro del Pianto, 
ma speriamo che gli Stati Uniti 
e l'Europa si astengano dal-
l'accettare eventuali sanzioni 
contro di noi» 

Rispetto alla linea di condot­
ta del governo Shamir sono 
ben pone le voci critiche che si 
preoccupano di smentire la 
versione ufficiale sull'eccidio 
della spianata delle moschee 
Una si è levata ieri ed « quella 
del B'tselem, Il Centro israelia­
no per la tutela dei diritti uma­
ni nel territori occupati In un 
rapporto redatto sulla base di 
testimonianze oculari - sono 
stati ascoltati anche ufficiali 
della polizia militare - c h e ver­
ri consegnato alla missione 
dell'Onu, il B'tselem smentisce 
la prima ricostruzione della 
strage fatta dal governo Dal­
l'indagine del Centro, infatti, 
emerge con chiarezza che i 
soldati israeliani hanno usato 
indiscriminatamente le armi 
sulla folla. Che, solo in rarissi­

mi casi, gli agenti si sono trova­
ti In situazioni di pericolo tali 
da giustificare il ricorso alla 
violenza. Che i soldati hanno 
sparato anche suite ambulan­
ze e sui team medici che soc­
correvano i feriti Un'esplosio­
ne incontrollabile d'Ira omici­
da, insomma. Come quella di 
una testimonianza raccolta 
l'altro giorno nella Citta vec­
chia. «Con questi qui non c'è 
niente da fare - diceva un sol­
dato israeliano osservando i 
palestinesi raccolti in preghie­
ra - bisogna ammazzarli tutti». 

Da segnalare Infine un'altra 
vittima delllntifada. Nella stri­
scia di Gaza soldati israeliani 
hanno aperto il fuoco ed han­
no ucciso un palestinese e feri­
ti altri dieci Nei territori occu­
pati era in corso uno sciopero 
generale per ricordare 69 pale­
stinesi massacrati nel 1948 da­
gli israeliani in segno di rap­
presaglia per I uccisione di tre 
donne ebree 
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La battaglia 
nel Pei 

Dure critiche a Occhetto 
Si è parlato della possibilità 
di lasciare gli incarichi 
D'Alema sullo scontro nel Pei 

Mozione unica del no? 
Riserve nella minoranza Aldo Torturata i 

Dure critiche a Occhetto per l'«accusa di oligarchia» 
rivolta alla Direzione e per il «tentativo di creare un 
clima plebiscitario»; impegno per proporre al con­
gresso una «soluzione che riproponga, anche nel 
nome, l'identità dei comunisti italiani». Il coordina­
mento nazionale del no riunito ieri (anche con Cos-
sutta): per ora nessuna decisione sulla proposta di 
una sola mozione di minoranza. 

A U I K T O U I S S 

••ROMA. Unita nella dura 
critica al comportamento di 
Achille Occhetto all'ultima riu­
nione della Direzione, la mino­
ranza del Pei per ora prende 
tempo circa il proprio atteggia­
mento nell'imminente con­
fronto congressuale. Ieri si è 
svolta alle Botteghe Oscure 
una lunga riunione del coordi­
namento nazionale del no fun 
organismo di una cinquantina 
di persone tra dirigenti nazio­
nali, parlamentari, coordinato­
ri cittadini, rappresentanti del­
la «quarta mozione, femmini­
le): vi hanno preso parte an­
che Armando Cossutta e Gian-
marta Cazzaniga, esponenti 
della «terza mozione* al passa­

to congresso. Aperta poco do­
po le IO da una relazione di 
Lucio Magri - a quanto si è po­
tuto sapere - piuttosto deter­
minata nel proporre la presen­
tazione di una unica mozione 
del no, si e conclusa Intorno 
alle 18 con la diffusione di un 
comunicata VI si confermano 
le critiche alla «dichiarazione 
di intenti» di Occhetto già 
avanzate dai rappresentanti 
dell'«Area dei comunisti de­
mocratici» in Direzione, e si 
conferma «la volontà di pro­
porre al Comitato centrale che 
convoca il congresso, nel qua­
dro di una prospettiva di rifon-
dazione comunista, una solu­
zione che riproponga, anche 

nel nome, l'identità dei comu­
nisti italiani», Non viene usato 
il termine •mozione», e si an­
nuncia inoltre una «ampia 
consultazione» in tutte le orga­
nizzazioni di partito, e la con­
vocazione di un'«assemblea 
nazionale», che si svolgerà do­
po la conferenza programma­
tica del 22 ottobre, e prima del 
Comitato centrale. Sara quella 
la sede - hanno detto molti 
esponenti della minoranza la­
sciando la sede del Pel - in cui 
si scioglierà definitivamente la 
decisione sul comportamento 
congressuale dell'area. In pra­
tica si saprà se ci saranno una 
o più mozioni. 

Questo è stato sicuramente 
uno dei punti della discussio­
ne di ieri, in cui hanno preso la 
parola una quarantina di per­
sone e quasi i tutti i leader na­
zionali. Pietro Ingrao, che ha 
lasciato Botteghe Oscure verso 
le 14. non ha voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione. Ha par­
lato però nella riunione, e 
sembra che abbia proposto l'I­
stituzione di una piccola com­
missione per verificare la fatti­
bilità di una unica posizione 
congressuale. Riserve più 

esplicite su -questo obbiettivo 
sarebbero stale formulale da 
alcuni rappresentanti delle 
realtà focali. Non del tutto uni­
voche anche le dichiarazioni 
raccolte dal cronisti all'uscita. 
Se per Armando Cossutta, Ersi­
lia Salvato, Luciana Castellina, 
«ci sono le possibilità per una 
mozione unica», Diego Novelli 
ha parlato di uno «scambio di 
vedute molto aperto», di una 
•discussione franca», e di «di­
versità di vedute». Contrarie ad 
una decisione immediata su 
questo punto anche le donne 
della «quarta mozione», che 
definiranno un loro orienta­
mento neirinizléttva pubblica 
programmata a Napoli--per 
questo fine settimana, col tito­
lo «Primo la libertà». Cavino 
Angius, che ha concluso la mi­
ntone di ieri, ha detto che la 
decisione saia brasa «sulla ba­
se della consumatone e delle 
ulteriori valutazioni'. Al di là di 
possibili opinioni diverse, mol­
ti esponenti del no hanno sot­
tolinealo con forza la «novità» 
di una articolazione della 
maggioranza, con le posizioni 
espresse da Napolitano e Ba> 
solino. C'è quindi anche una 

volontà di seguire gli sviluppi 
della situazione sul fronte del 
si prima di «chiudersi nel ca­
stello del no», come ha detto 
Lucio Libertini 

Altro punto centrale della 
riunione è stata la valutazione 
del dibattito In Direzione. Nel 
comunicato-stampa finale si 
esprime «il più vivo allarme per 
l'attacco rivolto - con l'accusa 
di "oligarchia" indirizzata dal 
segretario del partito e dall'I/-
mia all'intera Direzione -con­
tro la libertà di dibattito negli 
organismi democraticamente 
eletti e contro il diritto di critica 
non solo delle minoranze ma 
anche dei singoli membri della 
maggioranza» Perchè è chia­
mata in causa VUniltB II riferi­
mento - ci ha detto Angius - è 
all'editoriale di ieri di Claudia 
Mancina, che è stato più volte 
citato nella mintone. Secondo 
il no - citiamo ancora 11 comu­
nicato - è in allo un «tentativo 
di creare urrclirna plebiscitario 
che soffoca il pluralismo del 
dibattito, costituisce un grave 
Impedimento a uno sviluppo 
sereno e corretto del confronto 
congressuale, rappresentando 
un netto arretramento anche 
rispetto alla pratica del centra­

lismo democratico cosi come 
è stata definita e attuata nel 
Pei» Pare che su questo tema 
si sia soffermato, in un inter­
vento preoccupato e amareg­
giato, Aldo Tortorella. Il presi­
dente del Comitato centrale 
avrebbe anche detto di essere 
disposto a proseguire la batta­
glia politica come «semplice 
iscritto». E comunque è stata 
valutata l'opportunità di inizia­
tive volte a dimostrare che nes­
suno dei leader della minoran­
za è «attaccato al posto perso­
nale». Una parte'del confronto 
ha riguardato tostato reale del 
partito- se si accusa Occhetto 
di aver assunto un atteggia­
mento politico strumentale -
anche con la proposta di un 
referendum sul nome e sul se­
gretario - non si nega, specie 
da parte di alcuni rappresen­
tanti locali, il diffondersi di un 
malessere tra gli iscritti per il 
protraisi delle divisioni al verti­
ce. ! 

Lo scarto tra la reazione po­
sitiva diffusa nel partito alla 
proposta del nome e del sim­
bolo avanzata da Occhetto e la 
tensione del dibattito in Dire­
zione è stata invece ancora 

sottolineato in due interviste a 
Massimo D'Alema e Walter 
Veltroni apparse len sul Come-
ridetta Seme sulla Repubblica. 
D'Alema difende il «documen­
to dei 27»: «Era bene chiarire -
dice - c h e tutti i compagni del­
la maggioranza non avanze­
ranno controproposte» sul no­
me. «Può darsi che ci saranno 
più posizioni politico program­
matiche - aggiunge - ma con 
un punto in comune- il nuovo 
nome e il nuovo simbolo». Per 
D'Alema c'è sempre stata una 
maggioranza con posizioni di­
verse. Quanto al termine «oli­
garchia» afferma. «Io non use­
rei questa espressione, perchè 
forse mi sento parte del grup­
po». Infine, a proposito del re­
ferendum sul nome. Il coordi­
natore della segreteria dice 
che accantonarlo è stata una 
decisione giusta perchè uno 
•scontro lacerante sul no-
me...poteva aumentare i peri­
coli di scissione». Sia D'Alema 
che Weltroni sottolineano poi 
le reazioni negative del Psi «Gli 
attacchi di Craxi - dice Veltro­
ni - sono la migliore risposta a 
chi parla di una deriva fitoso-
ciaJista». 

Due giorni di discussione unitaria sul programma per il Mezzogiorno. Ha partecipato anche Francesco De Martino 

Napoli, sì e no chiedono un «congresso sereno» 
Ma è proprio vero che i comunisti sono nel caos? 

. Ecco, da Napoli, un segnale non autoconsolatorio, 
ma importante. È possibile discutere, pur in ore di 
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sul futuro del Mezzogiorno. 

" OAL NOSTRO INVIATO 
MUNO (MOLIMI 

•«•NAPOLI. È atteso Alfredo 
Reichlln. per le conclusioni, 
ma non può venire, trattenuto 
a Roma dal vorticoso dibattito 
aperto nel Pei. É la conferenza 
programmatica della Campa­
nia, in preparazione di quella 
nazionale, un contributo alla 
•bozza» presentata a suo tem­
po da Bassolino. alla stessa «di­
chiarazione d'Intenti» elabora­
ta da Occhetto Le notizie, nel 
confuso fine-settimana, arriva­
no da Roma a brandelli. «Non 
ci spaventa l'articolazione del­
le posizioni», commenta Isaia 
Sales, il segretario regionale 
del Pei. definito un «pontiere», 
anche perchè è riuscito a rea­
lizzare questo appuntamento, 
con un documento unitario, 
sottoscritto dalle diverse anime 
del «si» e del «no» presenti nel­
l'organismo dirigente. L'auspi­
cio e però che l'»articolazione» 
delle posizioni, venga verifica­
la, finalmente, su un terreno 
nuovo, non «nominalistico», 
vorremmo, dice Sales. «un 
congresso sereno e sincero». E 
Il professor Francesco Barba-
gallo (sostenitore nell'ultimo 
Congresso della mozione 
due), invita ad un confronto 
seno. sull'«analisi realistica 
della realtà», cltando,Labriola 
e Gramsci: «meno Interviste e 

più studio dei problemi». 
Altri, certo, usano un lin­

guaggio più esasperato. £ il ca­
so di Vincenzo De Luca, segre­
tario della Federazione di Sa­
lerno che urla al microfono di 
•un impazzimento del gruppo 
dirigente del "si* e del "no", 
con dosi di irresponsabilità or-
mal intollerabili». E c'è chi. co­
me il segretario della Fgcl. con­
fessa «angoscia e disorienta­
mento» e lancia un appello «a 
non dilapidare un patrimonio, 
senza annullare le differenze». 
Amarezze, sfoghi che non im­
pediscono però, poi, una di­
scussione proficua. La sala è 
affollata e tra gli ospiti uno dei 
padri del socialismo italiano, 
Francesco De Martina 

L'analisi da cui parte la rela­
zione di Sales non è il solito 
quadretto retorico-demagogi­
co di un Sud tra ricchezza e 
miseria. Le definizioni dicono 
di una regione soggetta ad un 
•sottosviluppo opulento», un 
pezzo del Paese che sovente ri­
corda aspetti da «socialismo 
reale», con quell'Intreccio tra 
camorra, istituzioni, forze poli­
tiche, economia da terremoto. 
E nato cosi un blocco politico-
-sociale non scollegato al 
nord. Non appare sulficiente a 
Sales far leva, qui, sulla antica 

Francesco Da Martino 

contraddizione tra capitale e 
lavoro, ma semmai tra spesa 
pubblica e mercato. Un'analisi 
che porta all'auspicio di un 
dialogo permanente con le im­
prese sane (e il presidente del 
giovani imprenditori raccoglie­
rà l'invito). Tra le proposte 
quelle sulla fine dell'intervento 
straordinario, sull'industrializ­
zazione, su un nuovo regiona­
lismo, sull'autogoverno, sul 
reddito minimo garantito, sulla 
civiltà minima garantita, sull'e­
mersione del mercato nero, 
sugli appalti, su un patto di cit­
tadinanza. 

Ma ecco, subito, la critica, il 
dissenso. L'accusa principale 
riecheggia articoli di De Gio­

vanni, di Chlaromonte: «cata­
strofismo».. I mendionali «sono 
contro di noi e lontani da noi, 
ci stimano e non ci votano», 
polemizza De Luca, anche 
perchè «proponiamo un'Im­
magine fatta solo di mafia e di­
soccupazione», autoconsola­
toria e ideologica». Il rischio è 
quello di essere un partito iso­
lato, «contrarla spesa pubblica 
che abbandona agli altri «il vo­
to di scambio». Invece, ad 
esemplo dal Pai c'è anche da 
imparare, sia pure in un rap­
porto contorniate. Altre enti-
che, ma più nel merito, vengo­
no da Aminone Riccioli!, della 
segreteria del Pei di Napoli, da 
Gianfranco Federico, segreta-

La Fgci avvia il superamento 
Al prossimo congresso 
quattro organizzazioni 

• i REGGIO EMMA. «Abbiamo 
iniziato a metterci in discussio­
ne, abbiamo comincialo a co­
struire una rete di tante piccole 
iniziative concrete...». Il segre­
tario della Fgcl Gianni Cuperio 
ha cosi concluso, a Reggio 
Emilia, l'assemblea dell'Unto-

' ne dei circoli territoriali. La Fg­
ci si avvia ad un congresso in 
cui darà vita a quattro distinte 
organizzazioni giovanili. Dice 
Cuperio: «Nelle tante esperien­
ze concrete vive la peculiarità 

"' e l'identità di noi giovani co­
munisti, senza preordinare 
progetti. Non si tratta quindi -
aggiunge - di abdicare alla ne­
cessità di un'organizzazione 

politica giovanile autonoma. 
Dobbiamo invece lavorare tutti 
insieme per uno sbocco politi­
co che valorizzi 11 patrimonio 
di storia, di idee della sinistra 
italiana». 

•Possiamo affrontare con 
tranquillità - conclude Cuper­
io - la discussione dei prossimi 
mesi. Le idee, i valori devono 
stare e vivere dentro questa so­
cietà, nei luoghi di lavoro, nel­
le scuole, nei quartieri. Vedo 
qui il grande valore dei gruppi 
autonomi di volontariato. Dob­
biamo rendere più coerente il 
rapporto fra enunciazione dei 
problemi dei giovani e impe­
gno per la foro soluzione». 

Pds, crìtico Palmella 
«Serve l'aiuto dei radicali» 
Psi: «Occasione mancata» 

m TERAMO. «1 dirigenti del 
Pei sono prevenuti contro 1 
radicali, mentre il partito de­
mocratico della sinistra po­
trebbe nascere più facilmen­
te con II nostro aiuto e con 
quello del cattolici liberali 
che possono essere ricono­
sciuti nella De». Lo ha affer­
mato ieri a Teramo Marco 
Pennella nel corso di una 
conferenza stampa in cut il 
leader radicale ha attaccato 
anche la politica del Pei foca­
le. 

Sul cambiamento di nome 
e di simbolo del Pel proposto 
da Occhetto è intervenuto 
anche Raffaello Morelli del­

l'esecutivo del Pli. «Il duro di­
battito tra 1 comunisti - ha 
detto - qualunque ne sarà la 
conclusione sta modificando 
gli equilibri non soltanto del 
Pei ma dell'intero sistema po­
litico italiano. In questo senso 
è meno fontana la prospetti­
va di sbloccare la nostra de­
mocrazia che i liberali perse­
guono da anni» Chi parla in­
vece di «occasione mancata 
per la sinistra» a proposito dei 
cambiamenti in atto nel Pei è 
Angelo Tìraboschi, dell'ese­
cutivo del Psi. «Ora - ha detto 
- la speranza di un dialogo 
costruttivo tra ex comunisti e 
socialisti è stata incrinata». 

rio della Cgil. Quella che il diri­
gente sindacale contesta è la 
•produttività politica dell'anali­
si». Attenti, dice, forse slamo 
ad una nuova fase perchè la 
politica restrittiva dettata daHa 
banca d'Italia può mandare in 
tilt le macchine de) potere In­
staurate nel Mezzogiorno, ma 
avere anche riflessi sul mondo 
del lavoro fi contratti). E il 
•peana» alle forze del mercato 
non convince perche qui gran 
parte degli imprenditori è col­
legata alla politica delle com­
messe con tutto quel che se­
gue. 

Il quesito sembra essere. 
•come far politica»? Stare in 
qualche modo dentro la ge­
stione della spesa pubblica, 
partecipare In qualche modo 
cosi al «voto di scambio»? Ada 
Becchi Collida indica la strada 
del collegamento «con le forze 
emarginate, oppresse dal mec­
canismo della spesa pubbli­
ca». L'Industrializzazione, se­
condo Augusto Oraziani, può 
portare a soggetti sociali rifor­
matori. Anche nel Pei, avverte 
Salvatore Chiambrella, il prete 
sospeso perchè candidato co­
munista, spesso «valgono di 
più I legami di comparaggio 
politico della professionalità» 
Il direttore di un foglio cattoli­
co. Pasquale Colella sostiene 
che è meglio perdere qualche 
amministrazione, piuttosto 
che starci per poi perdere mol­
to di più. Toma anche un altro 
termine polemico, quello del 
•partito antagonista e riforma­
tore» (contenuto nel docu­
mento Bassolino, ma coniato 
da Occhetto) Antagonismo, 
spiega Ferdinando Impostola-
to, nei confronti del sistema 
politico dominante e dell'ordi­
ne sociale esistente. E Sales, 

Zagladin sul Pei 
«L'importante 
è il ruolo 
nella società» 
• i ROMA. «Si tratta di un pro­
blema intemo, ogni partilo ha 
il dintto di cambiare il proprio 
nome La sostanza, per ogni 
partito, è di trovare il suo po­
sto». Questa la risposta che l'e­
sperto sovietico Vadim Zagla­
din ha dato alla domanda sulla 
proposta di Achille Occhetto 
di cambiare nome e simbolo 
del Pei «Tutti i paniti, quelli so­
cialisti, quelli socialdemocrati­
ci, quello sovietico - ha prose­
guito Zagladin - pensano a 
trovare la collocazione per af­
frontare nel migliore dei modi i 
problemi nazionali e intema­
zionali. Questo è l'importante. 
Al Pei faccio I miei auguri di 
successo in questa ricerca». 

nelle conclusioni. In polemica 
con De Luca, rammenta che il 
ftlsièrttouoeomesièridotto 
nelbMqzzqgtomc- per aver, se-

•>ffl#».HW ywc^lWcWIca. «La 
,fi)ostm-ajiali»*jimafràtb«n po-
.,t*co^»,aww«rtVìej»mc4sa-

con f%si*tqf))e».jlLajtesse Le­
ghe che nascono ai Nord han­
no a che tare con tale Imposta­
zione. «Bossi deve ringraziare 
Gava e Pomicino per i suoi 
successi». 

Una discussione di due gior­
ni, con l'orecchio attento a Ro­

ma, ma anche guardando alla 
futura nuova, formazione poli­
tica, al Partito democratico 
deUa sinistra, anche se nessu­
no io nomina. «La verità è che 
la nostra idealità» aveva detto 
(saia Sales «la dobbiamo ncon-

\<ÒmV!> •**?•*> àW> Storno-
Non basta più dire, sono co­
munista, bisogna dimostrarlo 
con I fatti». Forse questo è il 
problema: non basterà nem­
meno dire «sono un democra­
tico di sinistra» e mettersi l'ani­
ma in pace, aspettando gli ine­
vitabili risultati. 

La prima assemblea 
a Milano 
«Basta con le liti» 
È la prima assemblea di sezione, in città, dopo il 
muro contro muro in direzione. Il clima, alla «Rigot-
di» di Niguarda, quartiere rosso di Milano, è disteso, 
quasi compassato. C'èuna forte tensione unitaria e i 
toni si alzano solo per stigmatizzare le asprezze del­
lo «scontro romano». Ma il dibattito resta ancorato 
alla proposta - apprezzata - di nome e di simbolo 
per il nuovo partito. 

ANOBIO PACCINSTTO 

• • MILANO Sulla parete 
bianca del saloncino della se­
zione Pei di via Hermada. nel 
cuore del quartiere operato di 
Niguarda, sotto la riproduzio­
ne di «Quarto Stato», hanno at­
taccato Il poster col nuovo 
simbolo del Pds. Nell'atmosfe­
ra rilassata della domenica 
mattina, prima che l'assem­
blea abbia inizio, sembra l'uni­
co richiamo al dibattito Infuo­
cato di questi giorni. In effetti 
sono proprio nome e simbolo 
a focalizzare l'attenzione della 
quarantina di presenti (su 320 
iscritti). Ma le passioni che 
avevano caratterizzato quasi 
un anno fa l'annuncio della 
svolta, col discorso della Bolo-
gmna, restano fuori dalla por­
ta. Intervengono in dieci e nes­
suno, prendendo la parola, fa 
riferimento alla mozione di ap­
partenenza. E un segno. 

•Ora, dopo la proposta di 
Occhetto - afferma nell'intro­
duzione il segretario cittadino 
Roberto Cappellini - siamo 
nelle condizioni migliori per 
iniziare il dibattito nel partito, 
per andare oltre 11 XIX Con­
gresso e contemporaneamen­
te guardare all'esterno». Un in­
vito esplicito accollo però solo 
in parte. Ciò che sta a cuore ai 
più è l'unità del partito. E all'u­
nità del partito - oltre che al 
nome e al simbolo - fanno ri­
ferimento gli interventi dei 
compagnL «Basta, basta è una 
vergogna- devono smettere di 
litigare», sbotta Tarcisio Pozzi, 
un vecchio militante. SI riferi­
sce al dibattito di venerdì in di­
rezione. «Anche da Milano -
dice - deve partire un messag­
gio in questo senso». Gli fa eco 
Luigi AlforL Propone la stesura 
di un documento di sezione 
•perchè tutti 1 compagni - dice 
- possano intervenire in que-
sia vicenda «he rischi* dl-c* 
ventare .peoasocX spieganti 
«Non dobbiamo rifare ri con­

cettare le posizioni diverse, 
nella chiarezza». Agosta è 
preoccupato dalle argomenta­
zioni di troppi intervenuti che 
hanno fatto richiamo aU'«esse-
re comunisti». «La proposta del 
Pds - sostiene - rompe tutu i 
ponti con le ambiguità che sa­
rebbero state presenti in- altre 
ipotesi 11 Pds è il partito dei 
postcomunismi: cerchiamo di 
non interpretare male, come 
base, ciò che il partito ci pro­
pone» 

Per il resto, e forse era inevi­
tabile, sono nome e simbolo a 
tenere banco. La scelta di Oc­
chetto? «rrintelligente - d e e 
Giovanni Carminati, presiden­
te della cooperativa edificatri-
ce di Niguarda - facilita il rap­
porto con gli elettori e, recupe­
rando le nostre radici più pro­
fonde, consente anche un riav-
vicinamento di posizioni all'in-
temo del partito». Più cauto è 
Mario Grisendi: «Partilo demo­
cratico della sinistra - dice -
non mi sorprende più di tanfo. 
Potremo senza entusiasmo ac­
cettare questa dizione se non 
si potrà reinserire il termine co­
munista, li simbolo invece è 
molto bello». Tuttavia Grisendi 
teme che (alce e martello sia­
no messi 11 solo provvaoria-
mente per sparire in un prossi­
mo futuro. «Il problema vero 
però -conclude - none né nel 
nome né nel simbolo ma nelle 
scelle programmatiche». E che 
sia ora necessario andare 
avanti to sottolinea anche Gio­
vanni Potetti. «Sono soddisfatto 
di come siamo approdati alla 
proposta Occhetto -dice - ma 
la sua è solo una dichiarazione 
di intenti. Ora bisogna parlare 
di programma». E continua: 
•Perchè il Psi se l'è tanto prosa 
quando è venuto a conoscen­
za della nostra proposta di 
simbolo e di-nome? Perone 

-mdrxsahàMtfcdavturamtter-

.„ ._„ . tocutoie nuovo e diverso, <&• 

«amo fare un congresso Sono in diversi a pensare che. 
prima o poi, il nome porrà pro­
blemi anche ai socialisti. «Non 
solo I comunisti hanno tatto 
guai - conclude Agosta -: An­
che il socialismo dovrà fare i 
conti con la storia nel prossi­
mo futuro». 

per costruire, per andare avan 
ti» Perchè l'unità sia tale, però, 
è necessario uscire dall'ambi­
guità. «Dobbiamo lavorare per­
chè il partito non si spacchi -
dice Pino Agosta, un consiglie­
re di zona - ma dobbiamo ac-

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• ICTO,dìdurata6anni,hannogodimento 
19.9,1990 e scadenza 19.9.1996. 
• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel perìodo dal 
19 al 29 settembre 1993, previa richiesta 
avanzata presso le Filiali della Banca d'Ita­
lia dal 19 al 29 agosto del 1993. 
• I Certificati con opzione fruttano l'inte­
resse annuo lordo del 12.50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 
• I titoli vengono offerti al prezzo di emis­
sione di 97,45%; possono essere prenotati 
dai privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credi­
to entro le ore 1 3 3 del 16 ottobre. 

• Il collocamento dei CTO avviene col me­
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto con comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 19 
settembre 1990, all'atto del pagamento, il 19 
ottobre, dovranno essere versati, oltre al 
prezzo di aggiudicazione, gli interessi matu­
rati sulla cedola in corso; 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni' 

In prenotazione fino al 16 ottobre 
Rimborso 

al 

3 , a n n o 

O anno 

Rendimento annuo massimo 
Lordo % 

14,00 
13,54 

Netto % 

12,21 
11,82 

•ti 

l'Unità 
Lunedi 
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POLITICA INTERNA 

* 

Cariglia 
«La colpa 
non è solo 
delPri» 
BBROMA. A proptMlo della 
polemica Craxi-La Malia, il se­
gretario del Psdi. Antonio Cari-
glia, invita tutti al «buon senso», 
perchè alla «molta contusione» 
tra le fòrze di governo concor­
rono tuttli partiti, e non uno «in 
particolare». Cariglia chiama 
direttamente in causa Art-
dreotti al quale sollecita una 
•iniziativa» perchè «se è vero 
che la situazione intemaziona­
le sconsiglierebbe una crisi 
dall'esito incerto, è anche vero 
che un governo dall'incerto fu­
turo non aiuta a gestire nel mo­
do migliore gli interessi del 
Paese». 

I liberali, dal canto lorojo-
no generalmente mollo critici 
nei confronti di La Malia. -Non 
si capisce bene che cosa vo­
glia veramente», dice il mini­
stro. Egidio Sterpa: recita «un 
copione che si replica da an­
ni», sostiene il presidente dei 
deputati del Pli. Paolo Batti-
stuzzi, mentre per II vice presi-

' dente della Camera, Alfredo 
Biondi, il leader repubblicano 
•enuncia un giorno si e l'altro 
no. dichiarazioni di guerra a 
quel governo a cui resta, tutta­
via, da decenni abbarbicato». 
E naturalmente Craxl - aggiun­
ge Biondi - ne approfitta e 
«senza prenderlo sul serio» lo 
strumentalizza «per conclude­
re frettolosamente che la crisi 
di fatto è aperta». SI avverte co­
munque nell'aria II rischio di 
elezioni anticipate che qualcu-

r no vuole per assumere II ruolo 
di «asso pigliatutto». Le Camere 
- dice Biondi - debbono scon-

. figgere questo tentativo e rivol­
ge un invito ai firmatari del do-
dimenio contro la fine anzi­
tempo della legislatura (è sta­
lo sottoscritto da parlamentari 
di quasi tutti I partili) a lavora­
le per impedire questo rischia 

• Il repubblicano. Stello De Ca­
rolis, respinge come una «for­
zatura» l'individuazione nel Fri 
del «partito della crisk 

Da Rimira il segretario del Psi 
ribadisce le accuse ai repubblicani 
«Non possiamo bendarci gli occhi 
e non vogliamo impantanarci» 

Il leader del Garofano 
vede «traguardi elettorali» 
Il capo del governo smorza: 
«Andiamo tutti molto d'accordo... » 

Craxi si ripete: «Ce la crisi» 
Ma la De avverte: «Difenderemo Andreotti» 
Craxi toma ad agitarsi e proclama lo stato di crisi. 
•Virtuale», però. Anche perché le elezioni non si sa 
come andrebbero: «Qualche volta - dice - gli eletto­
ri risolvono le cose, qualche volte le complicano». 
Andreotti, al solito, getta acqua sul fuoco e giura sui 
suoi ministri: «Con rutti andiamo molto d'accordo». 
E Forlani spiega che la De difenderà compatta que­
sto governo. 

FABRIZIO RONOOUNO 

wm ROMA. Dopo II coup de 
thtOtre. presto ridimensionalo 
e quasi dimenticato, del «cam­
bio del nome» al Psi, ora Beni­
no Craxi propone all'attenzio­
ne della leena politica un nuo­
vo concetto, lessicale e politi­
co: la «crisi virtuale». Che non si 
sa quando diventerà crisi rea­
le. Prima con un corsivo detta­
to sabato pomeriggio all'/tu»-
ti!, poi. di persona, partecipan­
do domenica a Riminl all'inau­
gurazione delle giornate del 
centro Pio Manzo, il segretario 
del Psi ha spiegato che «se le 
cose rimangono cosi e I rap­
porti son quelli che vengono 
dichiarati, la crisi di governo 
non potrà essere elusa». 

La crisi c'è. perché La Malfa 
si «e dissocialo dalle responsa­
bilità del governo». Ma la crisi 
per ora non c'è. perche nessu­
no - non La Malfa, che tace 
imbarazzato, né tantomeno 
Craxi - intende •formalizzar­
la». «Crisi virtuale», dunque. Ce­
si proclamando, il leader so­

cialista ottiene, o spera di otte­
nere, più di un risultato: sbef­
feggia La Malfa, crea le condi­
zioni perché la crisi ci sia dav­
vero. E. soprattutto, guadagna 
tempo. Perché ancora non ha 
deciso se davvero, con le Le­
ghe all'attacco, le elezioni In 
primavera siano un affare van­
taggioso. «Gli elettori - com­
menta - qualche volta inter­
vengono per risolvere le cose, 
qualche volta per complicar­
le». 

•La formalizzazione di que­
sta crisi - dice infatti Craxi - di­
pende da molti fattori. Sono 
decisioni e responsabilità che 
debbono fare i conti con una 
situazione particolarmente ec­
cezionale, soprattutto In cam­
po intemazionale». E tuttavia, 
sostiene, la «dissociazione» di 
La Malfa c'è. è «evidente». DI 
più: la situazione, proclama, è 
convulsa, particolarmente cri­
tica». Il Psi, naturalmente, è «tra 
i pio solidali, i pio allenii, I pio 

Bettino Craxl Arnaldo Fortart 

collaborativi». Ma, altrettanto 
naturalmente, «non può stare 
con gli occhi bendati e le orec­
chie tappate». Paventa «situa­
zioni rissose», ma esclude «si­
tuazioni immobilistiche», per­
ché «alla fine noi slessi finirem­
mo per pagarne uno scotto». 
Dunque? Previsioni. Craxi non 
ne fa. Ma avverte: «Lo sguardo 
comincia a cadere sul traguar­
do elettorale». 

Inquietudine, nervosismo. 
Vittimismo: «Non siamo in gra­
do da soli - lamenta Craxi - di 
rovesciare tutti gli aspetti nega­
tivi». E, immancabile, il timore 

del complotto. Perché, assicu­
ra Craxi. si vedono in giro 
•molte manovre». Come la 
«svolle» di Cicchetto, che sem­
bra inquietare non poco il se­
gretario del Garofano. Il quale 
ironizza sui «riferimenti filosofi­
ci, esistenziali, planetari» della 
•dichiarazione d'intenti» di Oc­
chietto per nascondere la pro­
pria preoccupazione. «La mi­
gliore chiave interpretativa 
(della «svolta», Ndf), la possia­
mo leggere attraverso le prese 
di posizione di vari esponenti 
politici e giornalistici». Che ve­
dono affacciarsi, nella «svolta» 

di Cicchetto, la possibilità del­
l'alternativa. 

A gettare acqua sul fuoco, 
come sempre, ci pensa Giulio 
Andreotti. Anche il presidente 
del Consiglio, ierLera a Riminl. 
•Voglio'parlare della situazio­
ne internazionale», premette. E 
poi si limita a due osservazio­
ni: la prima, di non aver mai 
dubitato della «lealtà» di Craxi. 
La seconda, che «con I ministri 
di tutti i partiti andiamo molto 
d'accordo». Andreotti sottoli­
nea il tutti, e poi conclude: 
•Quello che c'è al di là. per il 
momento nella mia posizione 

non mi interessa». Ma a qual­
cuno, nella De. le sortile era-
xiane cominciano ad interes­
sare. A pochi chilometri da Ri­
mini. Arnaldo Forlani porta al­
la De sanmarinese il saluto del 
partito-madre italiano. E indi­
ca le condizioni perché un go­
verno dia «buoni risultati»: il 
«reciproco rispetto» e «l'unità 
del partito più forte». Più che 
l'ennesima minaccia alla sini­
stra de. le parole di Forlani 
suonano come un avvertimen­
to a Craxi: «Non c'è alcuna ra­
gione plausibile - sottolinea 
Forlani - per far cadere An­
dreotti, e se una crisi interve­
nirle, non credo che la De 
cambierebbe opinione». 

L'aria di elezioni anticipate 
sembra per ora spaventare so­
prattutto i partiti minori, che a 
quell'appuntamento arrivereb­
bero nell'eterno ruolo di com­
primari e correndo il rischio di 
venir spazzati via dalle Leghe. 
Una lunga teoria di esponenti 
liberali ha preso ieri la parola 
per ribadire la propria «netta 
contrarietà» allo scioglimento 
delle Camere e per denuncia­
re, come fa Paolo Battistuzzi, 
capogruppo liberale, l'-ine-
sponsabllità politica» di chi a 
questo obiettivo lavorerebbe. 
Ma. soprattutto, per ricordare a 
De e Psi la propria esistenza. 
•Chi crede che non contiamo 
nulla - si lamentano I liberali, 
affiancati dai socialdemocrati­
ci - s i sbaglia di grosso...». 

Mano tesa a Gava e Andreotti. Polemiche col Psi, interesse per il Pds 

De Mita landa messaggi di pace 
[ogomanon 

ir*? 

' La «setta» toma ad essere «area Zac». La sinistra de 
lascia Chianciano con un «bisogno di resurrezione», 
come dice Mattarella. E questa attesa di rinascItaOe 

' Mita riempe di disponibilità al dialogo ma anche di 
discriminanti politiche. «Sulle risposte possiamo tro­
vare un accordo», dice a Gava e Andreotti ma non a 
Forlani. Interesse per la novità del Pds. Polemiche 
con il Psi «per recuperare un rapporto più solido». 

i 
OAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI C A M I L L A 

S&ì 

• » • CHIANCIANO. a . Ciriaco 
•' De Mita tende la mano; ma si è 

' premurato di avvolgerla Jn un 
,' guanto di ferro, pronto a afflar-
1 sete solo se nella De f i la stra-
• da un «dialogo vero». Cosi si 

chiude il convegno di Chian-
' ciano della sinistra de. «Per noi 
. non c'è un 2 novembre, sem-
! mai un bisogno di resurrezio-
: ne», dice Sergio Mattarella. illu-

'.."> strando il documento che ride-
' finisce l'identità e gli obiettivi 

': politici della «setta». La speran-
- za di resurrezione è contrap-
•'• posta alle sentenze di morte 
•- pronunciate a getto continuo 

da quando quella che ora tor­
na a definirsi «area Zac» si è ri­
trovata fuori dagli incarichi 
dello scudocroclato e dal go­
verno. 

•Abbiamo preferito perdere 
la testa piuttosto che conse­

gnarla», manda • dire Mattarel­
la al Bettino Craxi che questo 
appuntamento di Chianciano 
aveva irrisa «Sarà il congresso 
delle teste tagliate», aveva det­
to il leader socialista. «Non ser­
ve tagliare le teste, ma sforzarsi 
di rintracciare le teste per dia­
logare», replica ora De Mita. E 
assicura di voler dialogare 

. («Non vi sorprendete») soprat­
tutto con Craxi e con il Psi. Ma 
lo fa con rude franchezza: «E 
vero che il Psi dimostra una 
sua percezione dei fatti nuovi, 
ma stenta a dominarli con il re­
cupero dell'idea riformista. Se 
cosi fosse. Il dialogo con noi 
sarebbe quasi obbligato». 

Il doppio messaggio al Psi. 
De Mita lo inframmezza in una 
complessa analisi di ciò che 
sta cambiando nel quadro pò-

CHE TEMPO FA 

litico e nella società. Che parte 
dal «fatto straordinario» della 
trasformazione del Pei: «Il no­
me nuovo non è determinante. 
k> - dice richiamandosi al giu­
dizio sereno e problematico 
del cardinal Casaroli - non so-

' no né dalla parte di chi dice 
che dovrebbe contenere un 
aggettivo in più o in meno né 
di quelli per i quali II nome è 
tutto. La novità è la cancella­
zione del comunismo come 
motivazione Ideologica. Ladif-
ficoltà è nell'use ire dal peccato 
originale, di collocare tutto in 
un governo mondiale possibi­
le». Ma è una difficoltà che non 
riguarda il solo Pds, verso cui il 
documento finale di Chiancia­
no segnala «un interesse che 
va oltre l'attenzione di sempre 
e formula l'«augurio» che cre­
sca «sempre di più» il suo 'im­
pegno programmatico». 

Altre difficoltà De Mita vede 
intrecciarsi. Richiama la crisi 
della cultura socialista («Non 
del socialismo italiano perchè 
quello non è socialismo»), e 
mostra meraviglia che il Psi 
con i suoi 100 anni di storia 
«sembra partire dal riformismo 
craxiano in poi»: «Vuole riflet­
tere su Togliatti e il post-resi­
stenza ma mostra allergia a ri­
chiamare alla memoria limiti. 

errori del social-comunismo 
del '48, come a voler normaliz­
zare il sistema». E sferzante poi 
aggiunge: «Un partito che si 
vergogna del proprio passato 
non garantisce neppure II pro­
prio futuro». 

De Mita chiama in causa il 
Psi anche (ma fa pure un ge­
nerico riferimento ai «politici») 
per il «patrinaggio» esercitato 
sui potentati economici. 
Quanto alla propria parte, si 
sofferma sugli stessi ostacoli 
nel tradurre il solidarismo cat­
tolico In scelte di governo. Il 
tutto per riproporre la questio­
ne della •capacità di rappre­
sentanza» dei bisogni della 
gente e dell'interesse del pae­
se. Che è la questione della «ri­
forma sistemica», come è defi­
nita nel documento di Chian­
ciano. «Non è un capriccio». 
Anzi. De Mita adesso distin­
gue: se c'è il riconoscimento 
della legittimità della «doman­
da», allora «sulle risposte pos­
siamo trovare un accordo». È 
questa la correzione di rotta. 
Per legittimarla sembra rim­
proverare Leoluca Orlando 
(che presente in sala non ha 
voluto intervenire nonostante 
fosse stato chiamato tre volte 
dalla presidenza) di coltivare 

la tentazione della «redenzio­
ne» basandola suU'«intolleran-
za» ( e lo fa raccontando l'apo­
logo del teologo «che doveva 
studiare la caccia alle streghe e 
diventò anche lui cacciatore di 
streghe»). Di converso, il presi­
dente dimissionario della De 
obietta a Giovanni Goria e Ca­
logero Mannino che il patto 
politico da loro perorato non è 
in alternativa a quello istituzio­
nale, perchè si è arrivati al 
punto che «non c'èvera solida­
rietà». E «non c'è neppure il go­
verno». Non a caso. De Mita ri­
corda la sua presidenza del 
Consiglio; «Avevo pensato che 
liberala dai temperamenti si 
potesse far bene. Non mi pare, 
è peggio». 

Un altro equivoco De Mita si 
preoccupa di liquidare: «Non 
stiamo discutendo di uno 
schieramento da contrapporre 
a un altro ma di creare una 
maggioranza possibile attorno 
alla capacità di guida della 
De». Ed è più ai de che al Psi 
che si rivolge quando sottoli­
nea che «la nostra ossessione è 
la democrazia, non i socialisti». 
Poi a quanti, pure nella sua 
corrente, sostengono che cosi 
si apre la strada all'alternativa, 
replica che «in politica non si 
vince se fai lo sgambetto. Il so-

Cirlaoo De Mita durante i lavori del convegno a CNandano 

lo modo per avere l'alternativa 
è il silenzio, l'inerzia e la pau­
ra». Quel che chiede, insom­
ma, è che «a proposte vengano 
proposte altre proposte e non 
demonizzazioni». Nemmeno 
sui referendum, di cui De Mita 
ripropone il significato di solle­
citazione, anche se non perde 
l'occasione per chiedere al so­
cialista Giuliano Amato «come 
mai piega la sua grande cultu­
ra giuridica a convenienze di 
parte fino al limite della decen­
za». 

È da queste posizioni, ferme 
sulla scelta politica e flessibili 
sugli strumenti tecnici, che De 
Mita contraccambia gli appelli 
all'unità. Non di tutti, pero. De 
Mita con Forlani è drastico: «È 
assurdo che si dica andiamo al 
congresso perchè siamo mag­

gioranza. Questa è cecità asso­
luta. E lo non so chi possa sen­
tirsi legittimato a guidare il par­
tito in queste condizioni». Di­
scorso chiuso con il segretario7 

Forse da chiudere è il conto 
del precedente congresso, vi­
sto che manca ogni accenno a 
una spaccatura della maggio­
ranza. Ma, invece, forte è la 
sottolineatura del ruolo storico 
della sinistra de che potrebbe 
tradursi in una candidatura al­
la segreteria. Guido Bodrato e 
Mino Martinazzoli. i due anta­
gonisti, a Chianciano si sono 
reciprocamente abbracclau al 
termine dei loro discorsi, e con 
entrambi De Mita equantmen-
te dialoga. Ci sarà tempo per la 
corsa, se una intesa con la 
maggioranza si troverà. È pos­
sibile, manda a dire De Mita, 
anche se non a tutti i costi. 

Taino commemora Pajetta 
Il partigiano Nullo 
ricordato dal suo paese 
ad un mese dalla morte 
Una sala affollata, centinaia di persone, si sono riu­
nite ieri a Taino, il paese di Pajetta, per ricordarlo a 
un mese dalla sua scomparsa. Un breve discorso 
del presidente provinciale dell'Anpi, il saluto del 
sindaco e dei rappresentanti delle Amministrazioni 
pubbliche dei paesi vicini e poi il lungo commosso 
discorso di Elio Quercioli, suo «compagno di banco» 
alla Camera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I TAINO (Varese). Un atti­
mo, un lungo attimo di com­
mozione. Elio Quercioli e a 
Taino, per ricordare Giancarlo 
Pajetta. Ha appena iniziato a 
parlare, ma si blocca soffocato 
dall'emozione, proprio mentre 
racconta di quel mazzo di fiori 
rossi che qualche giorno fa. al­
la Camera, era accanto a lui, al 
posto che per tanti anni era 
stato occupato dal «suo com­
pagno di banco» in Parlamen­
to. 

•Solo in quel momento - di­
ce - mi sono davvero reso con­
to del fatto che Giancarlo non 
era più tra noi». Nei giorni che 
hanno seguito la sua morte, la 
stampa amica e quella avver­
saria, i suoi nemici di sempre e 
i suoi compagni lo hanno ri­
cordato con parole di stima e 
di affetta E' la generosità verso 
chi è scomparso? «Non credo -
ha detto Quercioli - perché si 
può tacere se non si vogliono 
abbassare le bandiere davanti 
a questo lutto, lo ringrazio Pa­
letta anche perché nelle com­
memorazioni e nell omaggio 
alla sua persona c'è stata la ri­
sposta agli attacchi alla Resi­
stenza e alle polemiche sul 
presunto fallimento del Pei». 

Il partigiano Nullo è stato ri­
cordato come un personaggio 
emblematico di ciò che la 
guerra di liberazione ha dato 
all'Italia. Il comunista Paletta è 
diventato il simbolo del trava­
glio vissuto in questi mesi dal 

Pei, del faticoso tentativo di ge­
nerare una nuova forza politi­
ca. «Parlando dei cambiamenti 
che si stavano verificando nei 
paesi dell'Est - ha detto anco­
ra Quercioli - gli avevo ricor­
dato una frase di Bertold Bre­
cht: "abbiamo cambiato il 
mondo e adesso dobbiamo 
cambiare il mondo che è cam­
biato". Paletta ne era convin­
to». 

Di fianco al palco, la sua 
biografia era riassunta in una 
decina di foto: una in cui è ri­
tratto con tutta la sua lamiglia. 
Sotto, scritta a mano, c'è una 
sua annotazione: «Settembre, 
1927, Santa Caterina del Sasso. 
Unica foto della famiglia al 
completo prima della tempe­
sta che la disperderà. Quando 
ci ritrovammo Chili era in pri­
gione e quando Giuli tornò da 
Mauthausen Gaspare era già 
sepolto a Megoio». 

Nella foto accanto, la tomba 
di famiglia. E poi le feste del­
l'Unità, che come ricorda 
Quercioli sono state inventale 
da lui, le piazze di tutta Italia 
che lo hanno conosciuto co­
me uno dei più popolari din-
genti del Pei. Quercioli lo ha 
salutato parafrasando una fra­
se che Gramsci pronunciò 
quando mori sua madre: «L'u­
nico paradiso laico per uomini 
come Paletta - ha detto - è nel 
cuore di milioni di italiani». 

DS.K. 

Dp decide la rifondazione 
«Insieme all'area del no 
cifriamo im nuovo^partìto;' 
anticapitalista e comunista» 
• ROMA. Dp vuole rifon­
darsi. Anzi, è pronta a scio­
gliersi se si realizzerà il pro­
cesso che porta alla nascita 
di un nuovo partito anticapi­
talista e comunista. Lo affer­
ma la direzione dei partito 
che ha concluso ieri i suoi la­
vori approvando un docu­
mento finale. «Dp - si legge -
afferma la necessità di dar vi­
ta a un processo rifondativo 
di un nuovo partito anticapi­
talista e comunista nel nostro 
paese, processo che se rea­
lizzato determinerà il supera­
mento della stessa Dp». 

Secondo la direzione dei 
partito questo processo «do­
vrà misurarsi sulla capacità 
di essere motore di una vasta 
aggregazione che tenda a su­
perare ogni rischio di minori-
tarismo». Gli interlocutori e le 
interlocutrici di questo pro­
getto sono individuati nelle 
•aree no del Pei», e vengono 
definiti «decisivi». Tuttavia 
Dp, che nelle intenzioni non 
ha mai fatto mistero di voler 
attrarre una fetta di comuni­
sti che si riconoscono nel no, 
afferma di voler lavorare «af­
finchè siano protagonisti del 
processo tutti quel soggetti 

che esprimono contenuti an­
ticapitalistici e sono portatori 
di valori, e esperienze criti­
che originali». Secondo Dp si 
tratta «in primo luogo delle 
aree più radkalizzate del so­
lidarismo antistituzionale del 
mondo cattolico, le esperien­
ze di autorganizzazione dei 
lavoratori, quei settori del 
femminismo, del pacifismo, 
dell'ambientalismo che si 
pongono in una visione anta­
gonista della trasformazione 
sociale». 

I terreni più importanti di 
azione politica su cui Dp in­
tende avviare il confronto so­
no la questione della guerra 
nel Golfo, «per sviluppare ini­
ziative per il ritiro delle navi e 
degli aerei italiani, le lotte 
contrattuali e la finanziaria, 
l'opposizione alle riforme 
istituzionali, l'azione politica 
a sostegno degli immigrati 
contro ogni razzismo». 

La prossima scadenza na­
zionale per Dp sarà l'assem­
blea dei delegati e delle dele­
gate entro novembre, il cui 
oggetto sarà la ridefinizione 
della proposta politica e l'è-
leborazione di una carta 
d'intenti. 
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H. TEMPO IN ITALIA: l'azione dell'anticiclone 
dell'Europa cantre-orientale non è più determi­
nante ai tini degli sviluppi meteorologici sulla 
nostra penisola e. di conseguenza, al attenua 
anche li convogliamento di aria calda di origine 
africana. Il tempo per I prossimi giorni risentirà 
più direttamente dell'inlluenza al una vasta e 

f(rotonda area depressionaria il cui minimo va-
ore è localizzalo sull'Europa nord-occidentale 

e che tende ad estendersi verso l'area mediter­
ranea. Le parturbazlonl inserite in questa vasta 
area depressionaria cominceranno a dirigersi 
verso le nostre regioni apportando nuvolosità e 
precipitazioni. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente si avranno 
condizioni di variabilità sia sulle regioni dell'I­
talia settentrionale che su quelle dell'Italia cen­
trale. Durante il corso della giornata la nuvolo­
sità tenderà ad intensificarsi sulle Alpi centro-
occidentali, sul Piemonte, la Lombardia e la Li­
guria, dove successivamente saranno possibili 
deboli piogge sparse. Sulle regioni meridionali 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sere­
no. In leggera diminuzione la temperatura sulle 
regioni settentrionali e su quelle centrali. 
VENTI: deboli o moderati di direzione variabile. 
MARI: mosso il Tirreno ma con moto ondoso in 
diminuzione, leggermente mossi o calmi gli al­
tri mari. 
DOMANI: estensione della nuvolosità alle re-

fltom settentrionali dalla fascia tirrenica centra-
e e ali» Sardegna. La nuvolosità sarà seguita 

da precipitazioni a carattere intermittente. Con­
dizioni di variabilità sulle rimanenti regioni ita­
liane con nuvolosità più consistente sul settore 
nord-orientale e la fascia adriatica. 
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IN ITALIA 

Il Viminale dà spiegazioni Prosegue il «giallo» 
sui motivi dell'interrogatorio sul ritrovamento delle lettere 
di Parisi e di Rossi nell'ex covo delle Br 
«Solo chiarimenti tecnici » Craxk.«Un vero intrigo» 

La polizia si difende: 
«Su Moro nessun mistero» 
Nessun mistero, secondo il dipartimento di polizia. 
Neanche dietro l'interrogatorio di Parisi e del capo 
della Criminalpol, quasi fosse un atto scontato. Inve­
ce di misteri ce ne sono tanti. Da quello del ritrova­
mento dei documenti di Moro in via Monte Nevoso, 
alla «gestione» delle lettere e delle altre carte inedite 
dello statista, fino al doppio sequestro del materiale. 
CraxL- «Una vicenda che suscita perplessità». 

ANTONIO CIPfUANI 

••ROMA. «Écomeselecane 
di Moro contengano un sortile­
gio. Basta parlarne che si sca­
lena una guerra latta di misteri 
e sospetti.. Nella giornata dei 
documenti ufficiali, per «Mari-
re i passaggi», emessi da que­
sture. Digos e dipartimento di 
polizia, un inquirente trova II 
tempo per commentare la fe­
roce guerra che si e scatenata 
in questi giorni. Si tratta di un 
giallo, questo e certo, anche se 
k» tonti ulllciall si sforzano a 
smorzare i toni, smentendo 
seccamente l'esistenza di mi­
suri. 

Una prassi seguita da alme­
no dodici anni, durame i quali 
l i tendenza e sempre stata 
quella di non affrontare I nodi 
piò delicati legati al sequestro 
e all'assassinio di Aldo Moro. 

Ora II problema e quello del 
ritrovamento, a dodici anni di 
disianza dalla scoperta del co­
vo di via Monte Nevoso, di fo­
tocopie di materiali autografi 

dello statista democristiano. 
Ma non solo: è anche quello 
della storia dei passaggi di 
questi documenti, trovati dalla 
Digos e gestiti direttamente 
dalla polizia. Intorno a questi 
due elementi si muovono le 
polemiche di queste ultime 
ore, che hanno portato anche 
all'interrogatorio del capo del­
la polizia stessa, Vincenzo Pa­
risi e del direttore generale del­
la Criminalpol, Luigi Rossi. 

•Nessuna contestazione è 
stata mossa dai magistrati del­
la Procura romana*, ha spiega­
to Il dipartimento di polizia 
che ha affermato che i giudici 
con Rossi e Parisi hanno «sol­
iamo chiaritoi problemi della 
competenza dei tecnici della 
polizia scientifica a procedere 
secondo le direttive della ma­
gistratura*. Un po' poco per 
giustificare la convocazione di 
aite personalità - in tutta ur­
genza - presso gli uffici giudi­
ziari romani per un incontro 

durante II quale le risposte so­
no state verbalizzate. 

Quali dunque gli elementi 
del giallo? Innanzitutto il dop­
pio sequestro. I documenti so­
no arrivati alla sede della Cri­
minalpol. all'Eur, sottoposti al 
sequestro della Procura mila­
nese. Immediatamente la ma­
gistratura romana ha apposto i 
propri sigilli. Perche? ba nota 
della polizia spiega che il plico 
con I materiali sarebbe arrivalo 
intatto, con tanto di sigilli ni lo­
ro posto. 

Allora quale il motivo per 
spiegare un doppio intervento 
di sequestro? C'è poi il dubbio 
sulla proliferazione delle co­
pie. Le lettere, o alcune consi­
derate più inquietanti e clamo­
rose, potrebbero aver preso la 
via dei palazzi che contano 
della politica, prima ancora (o 
per lo meno contemporanea­
mente) di viaggiare verso 
quelli giudiziari. 

Certo e che in mezzo alle 
418 pagine trovate nell'interca­
pedine dell'ex covo di via 
Monte Nevoso c'è un foglio 
che - a detta degli Investigatori 
- rischia di far saltare alte per­
sonalità della Repubblica. Ma­
teriali sui quali potrebbe anche ' 
essere apposto il segreto di 
Stato. Per I sostituti procuratori 
Franco Ionia e Francesco Nino 
Palma si prospettano giorni 
ancora più intensi. 

Un'inchiesta parallela sarà 

avviata dalla commissione 
Stragi e terrorismo. Quando ar­
riveranno i materiali dalla Pro­
cura, il presidente Gualtieri sta­
bilita con il consiglio di presi­
denza, l'ordine dei lavori. É 
probabile che per capire la ge­
nesi del ritrovamento, e anche 
cattivi funzionamenti delle for­
ze pubbliche negli anni passa­
ti, la commissione possa con­
vocare i responsabili degli In­
terni e delle forze di polizia. 

Sulla vicenda delle carte di 
Moro è intervenuto a Rimini 
anche il segretario del Psi Betti­
no Craxi. «Certo, è una vicenda 
che suscita molte perplessità, 
molte curiosità ed interrogativi. 
Ne n so se si tratta di una storia 
semplice o di una storia com­
plicatissima. Semplice se - ha 
spiegato Craxi - avendo fatto 
una perquisizione accuratissi­
mi!, si fossero dimenticati di 
guardare in quel ripostiglio. 
Complicatissima perchè vor­
rebbe dire che qualcuno ha 
preso queste carte, le ha «le­
zio nate, le ha rimesse a posto. 
Una storia mollo complicata, 
non c'è dubbio. Un vero e pro­
prio giallo. Uà vero e proprio 
intrigo. Oggi come oggi non 
saprei proprio che pensare. So 
solo che tutta questa vicenda 
di Moro è costellata di tanti mi­
steri, di tanti fatti che non sono 
flati chiariiL'Eche - ha conclu­
so CraxlSwdssà quando si riu­
sciranno a chiarire». 

La questura 
di Milano: 
«Basta, si deve 
far chiarezza» 

• • MILANO. «Vogliamo fare 
chiarezza, siamo stanchi di 
questo clima di sospetto sul 
nostro operato». La tensione, 
negli uffici della Digos milane­
se, non accenna a diminuire. 
Anzi, le voci, I sospetti cresco­
no: prima sulla modalità del ri­
trovamento, ora su quelle del­
l'invio a Roma dei documenti 
trovati in via Monte Nevoso. E 
allora, ieri mattina la decisione 
di mettere nero su bianco. Una 
ricostruzione «ora per ora» dal 
momento della chiamata dal­
l'appartamento alla spedizio­
ne, allo scopo di dimostrare 
che tutto venne fatto alla pre­
senza dei magistrato e che 
ogni gesto è stato registrato 
dall'occhio delle telecamere. 
Ecco dunque la versione della 
Digos. Sono le 12 di martedì 9 
ottobre quando ai poliziotti ar­
riva una telefonata. Un mura­
tore, picconando un'interca­
pedine sotto una finestra, ha 
scoperto una montagna di car­
ta, armi e soldi. L'indirizzo fa 
sussultare: via Monte Nevoso 8, 
l'appartamento è un ex covo 
delle Br, scoperto 12 anni f a 
Era la base di Bonisoldi. Azzo-
lini, Nadia Mantovani. Non è 
affare del 113. Viene avvertita 

• 

L'intercapedine sotto il vano della finestra del covo milanese dove sono 
stati rinvenuti armi e vario material» 

la Digos. I funzionari ci metto­
no una mezz'ora ad arrivare. 

Tempo di verificare che si 
tratta di documenti del seque­
stro Moro, viene chiamato per 
telefono il sostituto procurato­
re Ferdinando Pomarici. «Sen­
za nulla toccare», come dico­
no I funzionari, si attende il 
magistrato che arriva alle 13.30 
insieme ad uomini della scien­
tifica e al dirigente della Digos. 
Comincia il lavoro di recupero. 
•Da questo momento - precisa 
la lettera della Questura - ogni 
operazione è stata filmata». 
Una conferma di quanto asse­
rito nei giorni scorsi dallo stes­
so Pomarici, preoccupato di 
evitare i sospetti che dieci anni 
prima avevano avvolto il ritro­
vamento dei • documenti. 
Preoccupazione legittima 
quanto vana, dal momento 
che puntuali i dubbi sono ri­
masti anche in questa occasio­
ne: chi altri, e non certamente 
«addetti ai lavori», ha letto 
quelle fotocopie? 

I necessari rilievi, continua 
la Digos, vengono effettuati in 
mezzora e alfe 14 tutti i reperti 
sono già sigillati. I documenti 
vengono presi in consegna da 
Pomarici che di persona li por­

ta nei laboratori della scientifi­
ca, dove vengono fotografati e 
numerati. Anche di questa 
operazione c'è un documento 
filmalo. Un lavoro che richiede 
alcune ore. Alle 22 è tutto finito 
e «data l'ora» il materiale viene 
sigillato e custodito negli ar­
madi blindati degli uffici della 
Digos, come disposto dal ma­
gistrato. Alle 6 del mattino do­
po, il 10 ottobre, un'automobi­
le con a bordo tre funzionari 
parte alla volta di Roma con i 
documenti. Destinazione: il 
servizio di polizia scientifica 
della direzione centrale della 
Criminalpol. Alle 13 i reperti 
arrivano nella capitale e con­
segnati «previa verifica dall'in­
tegrità dei sigilli». 

Un altro corriere, stavolta 
con l'aereo, parte giovedì po­
meriggio alle 15. sempre alla 
volta di Roma, ma stavolta con 
diverso indirizzo: la Procura. 
Nel pacco che reca con sé ci 
sono le riproduzioni fotografi­
che dei soli documenti. Alle 18 
il plico è consegnato nelle ma­
ni del sostituto procuratore 
tonto. Per la Digos la vicenda si 
chiude qui né altro I funzionari 
vogliono aggiungere. Basterà 
agli inquirenti? 

Sentenza della Cassazione 

«chi otttài&b iitóÈte;^:;.^ 
e non usa l'appartamento 

A Mirano, nel Veneziano, un ragazzino di 13 anni preparava una rapina insieme al genitore 
JUaritbjrisri ìiix^i^^gj^jcnqifeà^sce e i militari sparano. Il bambino è stato preso 

uccidono il padre e 
• • ROMA. I l proprietario ot­
tiene lo sfratto di chi abita nel 
suo appartamento sostenendo 
che questogli serve per un uso 
ben preciso. Tuttavia, in segui­
to, non lo destina a quello sco­
po. Lo sfrattato, imbufalito, si 
rivolge ai giudici. Otterrà ragio­
ne? Non sempre: nessuna san­
zione può essere applicata al 
proprietario che ha ottenuto il 
rilascio di un Immobile per ne­
cessità, ma poi non lo ha adi­
bito all'uso dichiarato, quando 
la sua mancanza non derivi da 
dolo o da colpa. È quanto ha 
stabilito la terza sezione civile 
della corte di cassazione, sca­
gionando il titolare di un ap­
partamento di Messina. Giaco­
mo Villari, chiamato in giudi­
zio dall'ex affittuario Orazio 
OfovagnolL Quest'ultimo re­
clamava il ripristino del con­
tratto di locazione e il risarci­

mento danni dal proprietario 
che lo aveva sfrattato dall'Im­
mobile per «necessità propria»; 
tuttavia non aveva più adibito 
l'abitazione all'uso per cui il 
tribunale gli aveva concesso il 
rilascio. La cassazione ha dato 
ragione a Villari: le sanzioni 
previste all'art. 60 della legge 
392 del '78. che regola la mate­
ria, sono inapplicabili al pro­
prietario «allorché risulti che la 
mancata o tardiva destinazio­
ne» dell'immobile all'uso ri­
chiesto «sia in concreto giustifi­
cata da esigenze meritevoli di 
tutela e non riconducibili a 
comportamento doloso o col­
poso». In ogni ceso, per adem­
piere agli obblighi legali è suffi­
ciente che il proprietario co­
minci i lavori di adattamento 
dell'immobile entro sei mesi, 
termine fissato dalla legge. 

In pochi minuti è rimasto orfano ed è finitoci prigio­
ne un ragazzino di 13 anni che accompagnava il pa­
pà e un terzo uomo a compiere una rapina. Il terzet­
to è stato bloccato dai carabinieri, n&e nata una 
sparatoria. Morto quasi subitoli genitore, un giova­
ne giostralo ferrarese già inquisito per sequestri di 
persona catturato poco dopo il figlio che, nella con­
fusione, era scappato terrorizzato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I U . SARTORI 

••VENEZIA Quando i due 
carabinieri in borghese lo han­
no avvicinato chiedendogli i 
documenti, Loris Moretti non 
ha avuto esitazioni. «Gettate a 
terra le pistole», ha intimato 
sfoderando un revolver. Uno 
ha obbedito, l'altro ha fatto so­
lo finta, poi ha iniziato a spara­
re. Mentre Moretti cadeva, due 
persone che erano con lui se la 

sono data a gambe levate. Una 
è stata presa poco dopo: era II 
figlio, appena tredici anni. 
Adesso e stato rinchiuso nell'i­
stituto per minori delle Zattere, 
a Venezia, orfano e detenuto 
in pochi minuti Un brutto epi­
logo per quella che, con ogni 
probabilità, nelle intenzioni 
del terzetto doveva essere una 
•tranquilla» rapina del sabato 
sera, come tante che da qual­

che settimana tormentano Mi­
rano, una cittadina del Vene­
ziano, e t suoi ricchi dintorni: 
colpi ai supermercati, irruzioni 
In pizzerie e ristoranti con la 
spogliazione sistematica di 
casse e clienti. I carabinieri, 
per prevenirle, avevano da 
tempo rafforzalo nella zona il 
servizio di vigilanza, con l'im­
piego di numerose auto-civet­
ta. Sabato, in un parcheggio ai 
piedi di una serie di nuovi con­
domini in via Cesare Battisti, 
tra il centro storico e gli im­
pianti sportivi del paese, han­
no notato parcheggiato in un 
angolino lontano una Alfa 164 
rosso fiammante, targata Vi­
cenza. Era nella lista delle 
macchine rubate. Un'auto civi­
le dell'Amia è rimasta nei pres­
si, in attesa che I ladri venisse-

. ro a recuperarla. Poco prima 

delle 20 è arrivata una Fiat Uno 
targata Padova, anch'essa ru­
bata, ne sono scesi tre giovani, 
hanno rapidamente traslocato 
sull'Alfa. Due dei carabinieri 
appostati, appartenenti ai ser­
vizio antiraplna, li hanno rag­
giunti, mano sulle pistole. 
•Scendete», e sono scesi. «Do­
cumenti», e Moretti ha sfodera­
to l'arma, con la pallottola in 
canna. Nella violenta e rapida 
sparatoria che è seguita - solo 
da parte dei carabinieri, per­
ché il bandito non è riuscito ad 
esplodere un solo colpo - i due 
complici sono rimasti illesi. 
Hanno preferito approfittarne 
per scappare a piedi. Uno, 
quello apparentemente più 
anziano, pare fosse armato di 
fucile a canne mozze, ma non 
è stato più ripreso. L'altro è sta­
to catturalo poche centinaia di 

Delitto a Milano 
Accoltella un uomo 
Giovane tossicodipendente 
arrestato dai carabinieri 

5' 

• • M I L A N O . Risolto dopo po­
che ore il delitto di sabato not­
te a Milano. 1 carabinieri han­
no arrestato un giovane di 26 
anni. Pasquale Migrane. Sa­
rebbe stato lui ad uccidere a 
coltellate, davanti ad un bar di 
via Padova, alla periferia nord­
est della città, Matteo Curatolo. 
56 anni. Secondo la ricostru­
zione dei militari, la vittima, 
che viveva sgomberando scan­
tinati e soffitte ed era da tempo 
dedito all'alcol, sabato sera è 
entrato già ubriaco nel bar-
trattoria "Da Franco", chieden­
do da bere. Giovanni Di Cle­
mente. Il gestore del locale, lo 
ha invitato ad uscire. Una volta 
In strada, l'uomo è stato avvici­
nalo da una pattuglia dei cara­
binieri che lo ha convinto a far 
ritorno a casa, in via Pusiano. 
L'uomo si è avviato verso la 
propria auto, una Opel Kadett, 
ed ha tentato di avviare II mo­
tore. La vettura, pero, non è 
partita e Curatolo è rientrato 
nel bar achiedere aiuto. In suo 
soccorso sono allora usciti, lo 
stesso gestore e Pasquale Mi­
grane, tossicodipendente, che 

la vittima accusava da tempo 
di avergli rubato l'autoradio. 
Visti vani I tentativi. Di Clemen­
te è rientrato nel locale la­
sciando i due soli. Qualche mi­
nuto dopo, il giovane è stato vi­
sto rientrare nel bar, imposses­
sarsi di un coltello da cucina 
ed uscire accompagnato da un 
conoscente, Pompeo Loiaco-
no. 25 anni. Subito dopo, la 
tragedia. Raggiunto Curatolo. 
Migrane gli ha vibrato una col­
tellata al collo. Poi. con l'ami­
co, è fuggito. Le indagini han­
no avuto la svolta qualche ora 
dopo, quando i carabinieri 
hanno rintracciato Pompeo 
Loiacono, detto "il calabrese". 
In un vicino garage abbando­
nato. E' stato lui a fare il nome 
del conoscente, rintracciato 
verso le due alla periferia nord 
della città, in una zona abitual­
mente frequentata da tossico­
dipendenti e spacciatori. Pa­
squale Migrane, che quattro 
mesi fa era stato arrestato per 
spaccio di eroina, ha ammes­
so di aver colpito Matteo Cura­
tolo con il coltello, credendo, 
pero, di averlo soltanto ferito. 

Trovata l'auto della sparatoria di sabato costata la vita a 2 giovani 

Vendetta nel mondo della droga 
Vagguato di Reggio Calabria 
Il duplice omicidio di sabato sera a Reggio Calabria, 
nel quale sono morti due giovani di 20 e 21 anni e 
un terzo, di 17, è rimasto gravemente ferito, molto 
probabilmente è stato una vendetta maturata fra 
gruppi giovanili che controllano una fetta del mer­
cato degli stupefacenti della città. I carabinieri, in­
tanto, hanno ritrovato la macchina usata per l'ag­
guato, un fucile ed alcune cartucce. 

• • REGGIO CALABRIA I cara­
binieri d i Reggio Calabria 
hanno ritrovato ieri mattina 
l'automobile usata per l'ag­
guato di sabato sera nel none 
«Saraclnello» di Reggio Cala­
bria costato la vita a due gio­
vani. Rocco Luvanà e Luciano 
Martino di 21 e 20 anni Un 
terzo ragazzo. Bruno Nettuno. 
18 anni non ancora compiuti, 
è rimasato gravemente ferito. 
L'automobile, una Renault 
•I8»,era stata rubata lo scorso 
maggio ad un pensionalo di 
Reggio Calabria. Il mezzo è 
stalo ritovato nel rione «San 
Gregorio», normalmente par­
cheggiata, non distante dal 

luogo della sparatoria. Sul co­
fano della Renault c'erano 
delle macchie di sangue, sicu­
ramente di una delle due vitti­
me che prima di essere am­
mazzala è stata inseguita per 
oltre trecento metri. Sui sedili 
posteriori I carabinieri hanno 
trovato un fucile calibro 12, tre 
cartucce Inesplose e altri tre 
bossoli già sparati, un passa­
montagna, un guanto da chi­
rurgo e un guanto di stolta. 

Sul fronte delle indagini i 
carabinieri non escludono 
che il feroce agguato possa 
essere maturato nel giro degli 
spacciatori di stupefacenti. 
Probabilmente uno scontro 

tra bande giovanili rivali per il 
controllo di un settore del 
mercato. I tre giovani, comun­
que, risultano Incensurati. Sol­
tanto uno di loro, Luciano 
Mattino, era stato denunciato 
alla procura dei minorenni 
per la detenzione di una pi­
stola l'anno scorso. Gli inqui­
renti non escludono inoltre 
che insieme ai tre giovani ci 
fosse una quarta persona, non 
ancora identificata, che sa­
rebbe riuscita a sfuggire al­
l'agguato nascondendosi in 
una delle viuzze adiacenti al 
luogo della sparatoria. Da 
chiarire ancora, inoltre, se 
l'agguato fosse diretto contro i 
tre giovani o contro uno solo 
di essi. Le condizioni del gio­
vane ferito, ricoverato agli 
«Ospedali Riuniti» di Reggio 
Calabna e sottoposto ad un 
intervento chirurgico, restano 
molto gravi. 

Il fatto è accaduto sabato 
sera. I tre giovani erano per 
strada di fronte all'abitazione 
di Martino. Due erano seduti 

sul motorino parcheggiato, 
mentre Martino era in piedi. I 
giovani stavano chiacchieran­
do quando all'improvviso si è 
affiancata la Renault «18» dal­
la quale sono partiti i colpi di 
fucile. Luvanà è morto all'i­
stante, mentre Nettuno è ri­
masto gravemente ferito. Nel 
frattempo Martino, anche lui 
ferito, è fuggito, ma i sicari lo 
hanno inseguito per circa tre­
cento metri e lo hanno finito. 
Al grave fatto di sangue hanno 
assistito molte persone, anche 
se nessuno ha voluto testimo­
niare. 

Intanto ieri, nel corso delle 
perquisizioni per trovare gli 
autori del duplice omicidio, t 
carabinieri hanno arrestato, 
con l'accusa di detenzione e 
porto di armi e munizioni, An­
tonio Fallanaca, di 19 anni, 
trovato in possesso di una pi­
stola calibro nove e 13 pallot­
tole. Il giovane è figlio di un la­
titante originarlo di Cardeto, 
In provincia di Reggio Cala­
bria. 

metri più in là da un'altra pat­
tuglia di carabinieri fatti inter­
venire sul posto, mentre si ag­
girava confuso e terrorizzato: 
era il ragazzino, figlio della vit­
tima. Il papà, intanto, moriva 
sull'ambulanza che lo traspor­
tava in ospedale: 4 pallottole 
In corpo. Loris Moretti aveva 
33 anni, era formalmente «gio­
strato». Originario di Cento, nel 
Ferrarese, ultimamente risie­
deva in un accampamento di 
nomadi nel Veneto orientale, 
lo stesso, a quanto pare, dal 
quale proveniva un altro ban­
dito arrestato di recente per 
una rapina a Chioggia. Moretti 
era stato inquisito più volte: se­
questro di persona, rapina, de­
tenzione di armi, ricettazione e 
associazione per delinquere. 
L'ultimo arresto risale allo 
scorso gennaio. 

Udine 
Tre morti 
e due feriti 
in incidente 
• i UDINE. Tre giovani sono 
morti e altri due sono rimasti 
feriti in un incidente stradale 
avvenuto la notte di sabato alla 
periferia di Udine. Le vittime 
sono Mauro Puntin, 21 anni, di 
Ronchi dei Legionari (Gori­
zia) , Oreste Canesin e Livio Ar­
gentini, entrambi di 18 anni e 
di Monfalcone (Gorizia). Feriti 
sono rimasti il guidatore del­
l'automobile Alessandro Sarti­
na, 19 anni, di Monfalcone, 
giudicato guaribile in 15 giorni 
all'ospedale di Udine, e Ales­
sandro Albanese, 17 anni, di 
Monfalcone, che è stalo di­
messo dall'ospedale dopo le 
medicazioni. 

Secondo la ricostruzione 
della stradale, l'automobile 
Renault sulla quale viaggiava­
no i cinque giovani, è sbanda­
ta e dopo un testa coda, è an­
data a schiantarsi con la pane 
posteriore contro un platano. I 
ragazzi sembra avessero cena­
to in una paninoteca di Udine 
e poi fossero andati in una di­
scoteca in Friuli. Stavano rien­
trando a casa quando, verso 
l'una e mezzo, e'awenuto l'in­
cidente. 

Morto 
Graziano 
ex sindaco 
di Quindici 

L'ex sindaco di Quindici, nel Vallo di Lauro, Pasquale Raf­
faele Graziano, di SI anni, consideralo uno degli elementi di 
spicco della «Nuova camorra organizzata» di Raffaele Gito­
lo, è morto nella tarda serata di ieri nell'abitazione della mo­
glie, in via Croce, a Palma Campania, dove si trovava agli ar­
resti domiciliari. Latitante da cinque anni, Pasquale Raffaele 
Graziano, nella foto, era stato arrestato due domeniche fa 
nel suo nascondiglio, proprio a Palma Campania nell'abita­
zione della moglie, dai carabinieri del gruppo «Napoli se­
condo» al comando del tenente colonnello Placido Russo. 
L'ex sindaco di Quindici era alletto da tumore ai polmoni 
«Le sue condizioni - secondo quando ha nfento il legale di 
fiducia di Graziano, aw. Massimo Preziosi - già critiche, si 
erano aggravate nell'ultima settimana. 

Precipita 
un aereo 
da turismo 
Un morto 

Era decollato da poco dal­
l'aeroporto dell'Urbe, a Ro­
ma, e stava sorvolando il la­
go di Martignano, vicino 
Bracciano. Il monomotore 
•Cessna 1S0», verso le 17,30 

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ di ieri pomeriggio, ha im-
••»»•»••»»•»»»»»••»»»»»»»*»»»•»»»»»»»•» prowisamente perso quota 
e si è inabissato nel laghetto. Uno dei due a bordo, Stelano 
Stefanini, 38 anni, è stato balzato fuon nell'impatto, ed è nu­
ocilo a salvarsi nuotando verso la riva. L'altro passeggero, di 
cui fino a tarda sera si sapeva solo il cognome. Calore, e l'e­
tà, 60 anni, non ce l'ha fatta, ed è scomparso insieme ai rot­
tami del piccolo aereo da turismo. I sommozzatori dei cara-
binien e di vigili del fuoco, intervenuti anche dalla capitale, 
hanno continuato a cercare il corpo del disperso per tutta al 
sera. Stefano Stefanini, subito tratto in salvo dai soccorritori, 
é stato trasportato nell'ospedale romano San Filippo Neri. 
dove è stato ricoverato e dove le sue condizioni sono state 
definite non gravi. 

Il bicentenario della nascita 
dell'inventore del fiammife­
ro a sfregamento, Domenico 
Chiglieno. è stato ricordato 
oggi nella sua città natale, 
Dogliani. L'amministratore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comunale e la «bottega del 
* * ^ " ~ " * * * * * * * * * " ~ ^ ^ ™ " ^ " * ^ dolcetto» sono state le prin­
cipali promotrici del premio «Lo zolfanello d'oro», che nel 
pnmo anno della sua fondazione, è stato consegnato al criti­
co d'arte Federico Zeri. Occasione d'incontro di personalità 
di rilievo della cultura italiana, come Giulio Einaudi e Franco 
Pkxinelli, l'iniziativa ha permesso di percorrere a ritroso la 
storia di uno strumento tanto semplice e comune quanto 
importante. Il fiammifero è il risultato - raggiunto nel 1832 -
di un paziente lavoro di composizione tra elementi chimici 
diversi che Ghiglieno. da buon farmacista, ha saputo realiz­
zate partendo dai «pirofori» ad acido solforico. I Itbn di storia 
lo descrivono come abile speziale, esperto nel preparare 
medicamenti efficaci, appassionato di botanica: fu il primo 
a far conoscere il chinino in Italia, dopo che fu scoperto in 
Francia nel 1921. Il prodotto del suo Ingegno che. pero, lo 
ha consegnato alla storia è proprio il fiammifero. 1116 mag­
gio 1933 la «Gazzetta Ufficiale del regno sardo» pubblicò l'in­
venzione. 

Bicentenario 
della nascita 
dell'inventore 
dei fiammiferi 

Contadino 
ucciso 
in provincia 
di Catanzaro 

Un contadino, Salvatore 
Pezzimenti, di 43 anni, in­
censurato, è stato ucciso 
con dieci colpi di fucile cari­
cato a panettoni in una fra­
zione di Rombiolo, un gros-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so centro agricolo nella zo-
•»»»»»»»»»»»»»»»•»»»••»•»»»»»»»•»•»»•» na del Vibonese. Il cadavere 
di Pezzimenti « «tato trovato ieri da un cugino, che si stava 
recando a<»ec»,davaaUaJ^caneelto^unamasaorla di 
proprietà del contadino. Secondo quanto riferito dalla mo-

•'jpi&Gì fejglrfieirrr.fuorrtorfMtra sera, «'era recato a lavora­
re nella masseria e non aveva fatto rientro in casa, nella fra­
zione «Moladi» di Rombiolo. La donna non si era pero 
preoccupata in quanto altre volte il marito aveva trascorso la 
notte nella masseria, anche per il pericolo di furti di bestia­
me. I carabinieri non escludono che Pezzimenti sia stato uc­
ciso da qualche ladro di bestiame. 

GIUSEPPI VITTORI 

D NEL PCI e J 
Il Comitato direttivo del gruppo del senatori comunisti 6 

convocato per martedì 16 ottobre al le oro 19. 
L'assemblea del gruppo del senatori comunisti è convoca­

ta per mercoledì 17 ottobre alle ore 19. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre­

senti senza eccezione dalla seduta antimeridiana di 
martedì 16 ottobre (ore 10). 

II Comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
martedì 16 ottobre alle ore 18. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane di mar-
tedi 16e mercoledì 17 ottobre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di giovedì 18 otto­
bre. 

A Milano, sabato seira 
Detenuto malato di tbc 
fugge dal policlinico 
scalando un'impalcatura 
• • M I L A N O . Un pericoloso 
detenuto è evaso dal Policlini­
co dove era ricoverato da tre 
giorni per essere curato da una 
tubercolosi infettiva. Pasquale 
Castaldo. 29 anni, napoletano, 
ha eluso la sorveglianza degli 
agenti e si è calato dalla fine­
stra del secondo piano, facili­
tato da un'impalcatura siste­
mata dagli operai che stanno 
restaurando la facciata del pa­
diglione Ulta. 

L'evaso, originario di Caca­
no (Na) e domiciliato a Mila­
no, nonostante la giovane età 
ha precedenti per rapina, de­
tenzione di anni, associazione 
per delinquere, furto e lesioni. 
Gli è stato vietato il soggiorno 
in Lazio, Molise, Puglia, Basili­
cata e Campania. Il 23 marzo 
scorso era stato arrestato dopo 
una rapina, al termine di un 
conflitto a fuoco con la polizia 
nel quale era rimasto ucciso 
un suo complice. Il 23 luglio 
era stato riarrestato, sempre 
per rapina aggravata e per por­
to abusivo di arma. 

Ammalato di tubercolosi, 
era stato ricoveralo prima al 
centro clinico del carcere di 
San Vittore, e successivamente 
era stato trasportato al Policli­
nico per essere curato. Era in 
stanza da solo, ha chiesto per 
due volte agli agenti che lo 
piantonavano di essere ac­
compagnato in bagno. La se­
conda volta è riuscito a tornare 
in camera senza che i suoi cu­
stodi se ne avvedessero, si è 
cambiato in pochi istanti ed è 
uscito attraverso la finestra, 
aiutandosi per l'appunto con 
le impalcature. 

Solo dopo qualche minuto i 
poliziotti, non vedendolo usci­
re dal bagno né ottenendo ri­
sposta agli appelli verbali, han­
no sfondato la porta, vuoto. Si 
sono precipitati in camera, do­
ve hanno trovato la sorpresa 
della finestra aperta e delle 
pantofole sul pavimento. Il tut­
to è avvenuto nella tarda sera 
di sabato, ma solo ieri la poli­
zia ha ritenuto di informare le 
agenzie. 

l'Unità 
Lunedi 
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IN ITALIA 

Il Papa a Genova 
per l'anniversario 
della Madonna 
della Guardia 

É durata otto ore la seconda 
visita di papa Wo]tila a Geno­
va. L'aereo con le insegne 
bianche e gialle è atterrato a 
meta mattina aU'areoporto 
Cristoforo Colombo e di qui il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pontefice ha raggiunto via ma-
• " • » » » • • » • » • » • » • » • » • » • » • » • » • » • » » » • » • » • • re || porto vecchio: a mezzo­
giorno, da un balcone del medioevale palano San Giorgio, ha 
recitato l'Angelus, rivolgendo «un saluto speciale al mondo del 
lavoro e in particolare ai lavoratori del porlo e richiamando la cit­
ta alla solidarietà verso gli immigrati extracomunitari. Nel pome­
riggio in piazza della Vittoria II secondo grande appuntamento 
con la folla: la messa solenne, che ha rappresentato il momento 
culminante delle celebrazioni della chiesa genovese per il cin­
queccntesimo anniversario della Madonna della Guardia. Al ter­
mine della messa il papa ha celebralo ('«Affidamento» della citta 
alla Madonna, un atto che ha riecheggiato una analoga cerimo­
nia risalente al 25 marzo del 1637. 

A Lenola, provincia di Latina, 
Silvano Quinto, 26 anni 
e Amalia Ponza, ventenne 
colpiti ajnorte nejje loro case 

Ammazzati 
L'assassino 

Arrestato il colpevole 
Pasqualino Gugliotta, 35 anni, 
un invalido civile 
affetto da turbe psichiche 

due fidanzati 
è uno squilibrato 

Due fidanzati sono stati uccisi ieri mattina a Lenola, 
un paesino in provincia di Latina, da uno squilibra­
to. Pasqualino Gugliotta ha raggiunto Silvano Quin­
to, 26 anni, e Amalia Ponza, 20 anni, nelle loro ri­
spettive abitazioni, e gli ha sparato sotto gli occhi 
dei familiari, impotenti per il terrore. L'assassino, 
conosciuto in paese come un «pazzo innocuo», aiu­
tante presso l'ufficio postale, è stato arrestato. 

STEFANO POLACCHI 

•a l ROMA. Gli ha sparato ap­
pena ha aperto la porta, gli ha 
scaricato addosso un caricato­
re intero, il ragazzo ha tentato 
di fuggire, ma l'uomo lo ha in­
seguito per le campagne e lo 
ha finito sui campi. L'assassi­
no, un invalido civile per pro­
blemi psichici, di Lenola in 
provincia di Latina, è corso poi 
a casa della fidanzata venten­
ne della sua vittima, a pochi 
chilometri di distanza. Ha suo­
nato Il campanello, gli ha 
aperto la sorella della ragazza. 
si e scaraventalo in casa, ha 
fatto Irruzione nella camera da 
letto della giovane e ha ucciso 
anche lei. Minuti terribili, terro­
re, urla, poi il folle omicida ha 

continuato la sua fuga nelle 
campagne di Lenola. Sotto i 
suol colpi sono rimasti senza 
vita Silvano Quinto, 26 anni, 
cameriere In un locale del pae­
se, e Amalia Ponza. 20 anni, 
operaia in un'azienda di Fon­
di, una cittadina agricola e in­
dustriale a pochi chilometri di 
distanza, sempre in provincia 
di Latina. L'omicida, Pasquali­
no Gugliotta, 35 anni, psicola­
bile con turbe paranoiche, da 
lutti conosciuto come «tran­
quillo e innocuo» nel piccolo 
centro agricolo, aiutante occa­
sionale presso l'ufficio postale 
locale per la consegna di tele­
drammi, espressi e raccoman­
date, è stato arrestato verso le 

12 di ieri, dopo una battuta du­
rata oltre due ore, con tanto di 
cani poliziotto e elicottero dei 
carabinieri. 

Quando gli uomini del capi­
tano Sottili, della compagnia 
di Gaeta, gli hanno fatto scatta­
re le manette ai polsi, l'uomo 
ha cercato di inventare un ali­
bi. Durante la fuga si era anche 
ferito a un polpaccio, proba­
bilmente proprio per accredi­
tare una storia dì aggressione 
che. nella sua mente malata, 
avrebbe dovuto assicurargli 
•l'impunità per legittima dife­
sa». Anche se tutti a Lenola co­
noscevano Pasqualino per la 
sua pazzia «bonaria», innocua, 
l'uomo aveva già un preceden­
te per simulazione di reato. 
Nove anni fa aveva inscenato 
una rapina ai suoi danni, con 
tanto di segni di aggressione 
violenta da parte di inesistenti 
banditi. Una rapina, appunto, 
avvenuta soltanto nella mente 
di Pasqualino. 

Ieri, invece, nella sua lesta 
l'uomo ha probabilmente co­
struito una storia di «gelosia» 
nei confronti del ragazzo che 
ha ucciso, giustihcando poi il 
suo gesto come difesa per l'ag­

gressione di Silvano Quinto 
contro di lui." Una storia che ì 
carabinieri non hanno nean­
che preso in considerazione. 
Per (uccisione della ragazza, 
poi, Gugliotta non ha saputo 
dire nulla. «L'ho uccisa» e ba­
sta. Probabilmente una «ven­
detta» per un «tradimento» che 
esisteva solo nella testa di Pa­
squalino. Anche perche I fami­
liari dei due fidanzati, e i loro 
amici, hanno affermalo senza 
dubbio che i loro ragazzi co­
noscevano solo, superficial­
mente, di vista, il loro assassi­
no. 

Poco dopo le nove di ieri 
mattina, Pasqualino Guglietta 
ha suonato al campanello del­
la famiglia Quinto, in via Chia­
vino, a 5 chilometri da Lenola 
sulla provinciale per Vallecor-
sa. Silvano non ha neanche 
fatto in tempo ad aprire che 
l'uomo gli ha puntato contro la 
pistola, una «7,65», ed ha fatto 
fuoco, a bruciapelo. I familiari 
del ragazzo sono rimasti atter­
riti, In pochi interminabili se­
condi. Silvano ha Istintivamen­
te tentato la fuga verso le cam­
pagne, pensando di salvarsi 
dalla follia omicida di Pasqua­
lino. Ma l'omicida si è precipi­

tato dietro il ragazzo, già ferito 
da diversi proiettili, lo ha rag­
giunto e gli ha sparato ancora, 
lasciandolo sull'erba senza vi­
ta. 

La folle corsa dell'assassino 
6 continuala verso il paese, fi­
no alle case popolari di via Pri­
mo Maggio, alla periferia del 
paesino. Pasqualino non ha 
avuto dubbi, ha poggiato il di­
to direttamente sul campanel­
lo della famiglia Ponza. Ha 
aperto la sorella di Amalia. Il 
folle l'ha scaraventata di tato 
con uno strattone, si e fatto lar­
go e si è fiondato nella came­
retta della vittima prescelta. 
Quattro colpi contro Amalia, 
che ha avuto appena il tempo 
di rendersi conto di cosa stava 
succedendo prima di crollare, 
morta, in terra. 

La fuga dell'assassino è du­
rata ancora qualche ora, fino a 
quando l'elicottero dei carabi­
nieri e i cani lo hanno indivi­
duato. I militari lo hanno arre­
stato per omicidio volontario. 
Interrogato dal sostituto procu­
ratore De Angclis, l'uomo è 
stato trasferito nel pomeriggio 
presso la caserma di Latina e 
poi in carcere. 

™ " ~ — • — ~ — La richiesta dalla due giorni d'incontro a Bologna 

Lesbiche femministe separatiste 
«Vogliamo uno spazio nostro» 
«Faremo una settimana lesbica: uno spazio dove cer­
care insieme cosa vuol dire un posto per noi». Quelle 
di Vlsibilia, che hanno costruito a Bologna due giorni 
per le donne e i gruppi lesbici di tutt'ltalia, trovano 
conferma al loro progetto politico di doppia ditferen-
«LSempre più difficile? Parole di donne, consessuali­
tà tra donne che non è né omosessuale né gay. Tra la 
paura che hannjpe quella che fanno. 

PALLA NOSTRA REOAZIQNg 
• M A N U U A R I S A R I 

•IBOLOGNA. Che tara mal 
una discussione tra donne le­
sbiche e separatiste se già il di­
battito dette femministe che si 
dichiarano eiero (o che non ti 
dichiarano affatto) e delle 
donne nella sinistra viene tac­
cialo di «impenetrabilità»? 

•Un posto per noi», la due 
giorni bolognese voluta da 
quelle di Vlsibilia, ha un punto 
di partenza che non dovrebbe 
• a e r e di difficile comprensio­
ne. £ Il richiamo ad una donna 
autorevole, Nicole Brottard 
("scrittrice e saggista canadese 
di cui da poco tempo la fioren­
tina casa editrice Estro sta ren­
dendo possibili le traduzioni). 
«Non possiamo camuffare l'es­

senziale, cioè che slamo lesbi­
che». Essenziale anche quan­
do la scelta e di agire nel politi­
co, e in modo separato. Lesbi­
che femministe separatiste. 
Cioè ancora differenti rispetto 
ad altre donne che pure ama­
no donne e che pero stanno 
dentro il movimento omoses­
suale o gay. 

C'è differenza, e c'è stata 
spaccatura anche, tra le roma­
ne del Collegamento lesbico 
italiano, le fiorentine di LA-
mandorla e, per esempio, 
quelle che hanno scelto Arci­
gay donna. C'è differenza, an­
cora, tra quelle che hanno già 
un gruppo e le singole (moltis­
sime, addirittura la maggioran­

za fra le presenti). E tra quelle 
che scelgono anche il confron­
to politico e teorico (circa 
200) e quelle che partecipano 
solo alla festa serale, che ha vi­
sto insieme 400 donne. 

Provocale ..(tulle quante).,, 
durante la notte, da ondate 
successive di giovani uomini. 
RagazztTpoco più che venten­
ni. Niente di «straordinario», di­
cono le donne di Visibilio, se 
mai un segno di quanto fa 
paura, al mondo degli uomini, 
•Il potere dell'assenza», della 
doppia trasgressione, del «ve­
nir meno a tutti - proprio a tutti 
-1 ruoli». 

Pure, la visibilità non è indo­
lore. Nemmeno all'interno del 
movimento delle donne. Per 1 
maschi omosessuali tra identi­
tà sessuale e identità politica 
c'è stato (c'è) probabilmente 
un passaggio, uno scambio, al­
trettanto travaglialo. Ma. «pro­
vocano» queste donne, un im­
patto attutito dall'abitare un 
mondo già organizzato sotto il 
segno di un solo sesso: che è 
comunque il loro. Ma se essere 
lesbiche non è solo un «picco­
lo vizio» da vivere in privato - si 
sono chieste a Bologna - che 

ci serve? Un coordinamento 
dei gruppi, una rete di conve­
gni, un posto fisico vero e pro­
prio, come contenitore di 
esperienze? 

A chiarire tutto questo servi-
-Jà.i*.«setttraflrj.a. lesbica».che a 

Bologna si è cominciato a co­
struire. Un tempo, uno spazio 
(ancora non ti sa in quale cit­
tà), dove «simulare» (ma solo 
nel senso di prova, di verifica, 
non per finta!) socialità, aggre­
gazione, produzione di cultura 
«• pratica del desiderio. Intellet­
tuale e fisico. Una voglia di co­
munità «altra» ma non clande­
stina. Magari non per fare me­
no paura, senz'altro per aver­
ne meno. E per ristabilire un 
Musso di comunicazione tra 
gruppi, singole e generazioni, 
che si era fermato già da tre 
anni, dal convegno dell'lmpru-
neta. 

Il primo appuntamento or-
fianlzzauvd è perii 24 e 25 no­
vembre, a Roma, ospiti del 
centro femminista separatista 

i di via S. Francesco di Sale* I/a 
(per informazioni le donne e i 
gruppi lesbici possono telefo­
nare il martedì, dalle 18 alle 
23, allo 06/6864201). 

— • — ^ — chiesto l'albo dei «professionisti» 

«Attenti al falso mago» 
Parola di occultista doc w 
Si va dalla truffa alla vera e propria violenza, psico­
logica e sessuale. Sciacallaggio e malcostume dila­
gano ormai tra occultisti, astrologi, pranoterapeuti; 
tanto che la denuncia arriva da una parte della cate­
gorìa, quella che aderisce all'Albo professionale eu­
ropeo e al sindacata Usaode-Cisl, Si invocano jaag-. 
gioii controlli e l'istituzione di un albo di stato. Circa 
400 mila i «maghi» in Italia. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CHIUSATI 

• U FIRENZE. Se lo dicono lo­
ro, la situazione deve essere 
proprio preoccupante. Gli 
•operatori» dell'astrologia, er­
boristeria, pranoterapia, bio-
plasmologia, insomma i pro­
fessionisti del paranormale e 
dell'occulto, lanciano un allar­
me: «Una marea di sciacalli, 
ciarlatani e abusivi infesta l'at­
tuale mondo magico esoten-
co». 

Lo ammette senza mezzi 
termini il segretario di un loro 
•Albo professionale europeo», 
nonché presidente del sinda­
cato Usaode (affiliato alla 
CUI), Giuseppe Lo Burgio, che 
qualche anno fa ha messo in 
soffitta la sfera di cristallo e il 

nome d'arte e si è dedicato al­
l'organizzazione della catego­
ria. Nel corso del congresso re­
gionale toscano che si è svolto 
ieri a Firenze sono stati denun­
ciati molti esempi di compor­
tamento «scorretto», che vanno 
dalla semplice grulla alla vio- ' 
lenza sessuale spacciata per 
•rituale». 

Si calcola siano almeno 100 
mila In Italia gli occultisti che 
dichiarano apertamente di 
esercitare questa professione, 
mentre ce ne sarebbero alme­
no altri 300 mila In attività più 
o meno clandestina. Una Infi­
ma minoranza paga regolar­
mente le tasse, avendo aperto 
una regolare partita Iva, ma 

per io più si tratta di persone 
assolutamente incontrollabili, 
sotto tutti i profili, ciarlatani e 
profittatori. 

«Disciplina, regolamenti, 
controlli a noi stanno bene». 

. dicoiiagli aderenti al sindaca-.. 
to e gli iscritti all'albo. Ma an­
che per questi sono in arrivo, 
assicura il presidente, maggio­
ri controlli e soprattutto una 
verifica del loro diritto ad esse­
re inseriti nell'albo professio­
nale. Che comunque è, e resta, 
una Ubera associazione, men­
tre I «maghi buoni» vorrebbero 
l'istituzione di un vero e pro­
prio albo di Stato. 

«L'abusivismo - dice Lo Bur­
gio - potrebbe riuscire a fare 
quello che non è riuscito nem­
meno al tribunale dell'inquisi­
zione: a distruggerci». Restano 
da stabilire (ma sur questo 
punto le indicazioni del sinda­
cato e dell'albo non sono poi 
tanto precise) quali criteri 
«scientifici» si potrebbero adot­
tare per stabilire chi è o non è 
un «abusivo» in professioni di 
questo tipo: o come è possibile 
misurare la «preparazione cul­
turale» e la veridicità dei poteri 
di un «mago». 

La Cee offre soldi per eliminarne la superproduzione 

Un ordine impartito dall'Europa 
«uccide» il vino della Sardegna 
Un pezzo della più tipica Sardegna che si fonda sul­
la viticoltura ad alberello • quella che dà alcuni dei 
più famosi vini dell'isola • sta scomparendo. Come 
per le arance e i pomodori, la Cee offre infatti 8 mi­
lioni per ogni ettaro di vitigno pregiato tolto di mez­
zo: cosi la politica dell'espianto è in pieno sviluppo, 
mentre soccombe l'irripetibile paesaggio e la cam­
pagna si spopola ancora di più. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MAIUAR.CAU)»tONI 

wm NUORO. «Ricordo sempre 
quel tramonto rosso, nel bosco 
che pareva di corallo sotto il 
cielo glauco come in fondo al 
mare». É in parte ancora la Sar­
degna della Deledda, questa 
che la colla Enoteca Italiana 
porla SO traWpertl e giornalisti 
italiani • "stranieri a scoprire. 
Ma il pullman che corre attra­
verso l'aspro, verde panorama, 
ci la conoscere anch'esso un 
tJtniJnin massacro, un geno-
cnmgreste . Da Alghero a Bo­
ta, a Dorgali a Oristano, dentro 
•'incomparabile paesaggio 
delle montagne vulcaniche, 
una mutazione senza grida e 
sussurri si sta compiendo. Spa­
risce, sotto l'incalzare di una 
legge economica che viene 
•dal Continente», quella antica 
e sapiente viticoltura ad albe­
rello, magistralmente torretta 

dalle tre canne incrociate, che 
era uiu peculiarità tipica della 
Sardegna. 

Non c'entra la fillossera, non 
c'entra la siccità. L'ordine di 
suicidare il vino sardo viene 
dalla Cee, ancora un'operazio­
ne che si chiama eliminazione 
del surplus in tema di produ­
zione agricola. Come i pomo­
dori, come le arance, sotto la 
ghigliottina ora vanno i grap­
poli celebri cantati dai poeti 
La Comunità ha inaugurato 
dal 1984 la politica dell'e­
spianto e la situazione è rias­
sunta con molta chiarezza dal 
senatore comunista Riccardo 
Margherni, presidente dell'E­
noteca Italiana. «Si rischia di 
sbagliare due volte. Prima, 
quando ti è accettato la diretti­
va Cee di produrre comunque 
grazie all'intervento Alma che 

garantiva acquisto e pagamen­
to del vino, al punto da arrivare 
in Italia a 85 milioni di ettolitri 
l'anno, 30 dei quali destinati 
alla distillazione. E si sbaglia 
ora, procedendo ad occhi 
chiusi nell'operazione oppo­
sta, riducendo indiscriminata­
mente la produzione, espian­
tando vitigni e facendo tabula 
rasa di molti terreni un tempo 
coltivati a vite». A sparire, sono 
proprio i vitigni più gloriosi e 
splendidi, quelli al alberello e 
di collina, uva preziosa e rara, 
che frutta però non più di 20-
25 quintali per ettaro, e perciò 
fatalmente non remunerativa 
sul piano dell'implacabile 
mercato. 

I dati sono esposti dall'as­
sessore alla agricoltura della 
Regione sarda, il repubblicano 
Antonio Catte. «La superficie a 
vite di 7Smila ettari nel 1970 è 
oggi ridotta a 48mila. in una re­
gione dove la viticoltura rap­
presenta il 7 per cento dell'a-
? ricoltura, una voce che va'e 

800 miliardi l'anno». Setteot­
to milioni il prezzo che la Cee 
elargisce per ogni ettaro «suici­
dato». Gole profonde e incise, 
sugheri e lecci, dorsali dalle 
colorazioni accese e misteriosi 
nuraghi segnano II percorso 
tulle tracce del pane e del vino 
della Sardegna in questa pro­
vincia di Nuoro che è ancora 

cosi profondamente segnata 
dall'agro-pastorizia, con una 
densità di popolazione che è 
la più bassa d'Italia dopo la 
Val d'Aosta, soltanto 7 comuni 
al di sopra dei •5000 abitanti. 3 
sole industrie con più di 500 
addetti 

Il pane lo troviamo, nelle 
sue forme antiche, al museo 
etnologico di Nuoro: il bianco 
carasau, pane dei ricchi, il pa­
ne d'orzo, dei poveri e quello 
di crusca, dei poverissimi. E In­
sieme al pane i dolci: I candidi 
che scandiscono le feste, i pi-
stlddos di semola miele e buc­
cia d'arancio, i pani a corona 
di S.Agata, le oriilettas. I dodici 
pani degli Apostoli, le pizzinas 
d'ovu, le paneddas de santa 
Luchia, i coree di mandorle e 
miele... 

Nomi fiammeggianti e guer­
reschi, i vini si chiamano Can-
nonau e Perda Rubia, Nepente 
e Aliante, Ogliastra e Tiu Se-
biu, Malvasia della Planargia, 
Torbato, Vermentino, Vernac­
cia e Anghelu Rulu. Anghelu 
Rulu 11 leggendario, che Invec­
chia 5 anni in fusti di rovere, ha 
profumo esotico e color rosso 
cardinalizio: Il suo nome viene 
da una necropoli di 3500 anni 
fa e si beve in «meditazione». 
Vini nobili e antichi da preser­
vare, non da distruggere. 

Rassegna dei prodotti biologici 

Appuntamento a Padova 
per i carnivori verdi 
Ftzzette integrali e tortine di miglio.budini alle car­
rube e pop-corn integrale, ceramichésenza piombo 
e matite in legno naturale... Il mondo dei prodotti 
biologici e biodinamici si è dato appuntamento ieri 
a Padova per una festa-rassegna nazionale. Sono 
arrivati anche i produttori di carne e insaccati. Le lo­
ro bestie (prima del macello) passano la vita in una 
etema vacanza di lusso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

! • PADOVA. Sei mesi all'an­
no a passeggiare per l prati 
della Alta Val Curane. Gli altri, 
in stanze con tutti i confort e 
servizi, riveriti, coccolati e nu­
triti da re. Pensionati di lusso? 
Macché, sono 1 bovini della 
cooperativa agricola «Valli 
Unite». Anche nel loro destino 
c'è il macello. Ma prima, che 
vita. A modo loro ripagano: 
carni «sane, sode ed asciutte, 
più digeribili di qualunque al­
tra». Chi l'ha detto che ecologi­
sti, pollici verdi, biodinamici e 
via coltivando devono essere 
vegetariani per forza? Ecco a 
Padova, ad una festa-mercato 
nazionale di questo mondo in 
costante espansione tra mode 
e esigenze reali, gli avamposti 
dei carnivori verdi. Non tono 
solo quelli di «Valli Unite». An­
che I piemontesi del «Strada 

del sale» arrivano con carni e 
insaccati «a misura d'uomo». 
Per ora sono spersi, semina-
scosti tra semolati macinati a 
pietra, tagliatelle laminate a 
mano, paste al rosmarino o al­
l'ortica, rìsi cresciuti «dove an­
cora cantano le rane», oli ex­
travergini spremuti a freddo, 
pizzette integrali, budini alle 
carrube, spaghetti e tortiglioni 
rigorosamente fatti con «grano 
biologico pulito a secco», im­
pastati con «acqua non clorata 
di pozzi non Inquinati», confe­
zionati «In cellophane», e un 
menù vegetariano per I visita­
tori, dolce finale - naturalmen­
te - una tortina di miglio. 

Novità, come In.ogni fiera 
che si rispettf* L'ennesimo ma­
nuale. «L'arte di cucinare le al­
ghe», ed il «pop-corn biologi­
co» fatto con mais, sale marino 

integrale e olio di sesamo. Due 
nuovi oli, uno per rassodare il 
seno e l'altro specifico «per il 
corpo dell'uomo: un impasto 
di mandorle, yoyoba. noccio­
le». E gli ultimi sviluppi dell'ar­
tigianato ecologico - cerami­
che con smalti apiombici e ce­
torini smotti, matite in legno 
naturale senza smalto, colori 
in cera d'api. I produttori di 
frutta e verdure biologiche si 
fanno sempre più snob: l'a­
zienda FWora accompagna 1 
suoi legumi con leziosi libricini 
che ne rifanno la storia: ad 
ogni spesa, vi portate a casa le 
vicende storiche del fagiolo 
borlotto, della patata, dello 
scalogno, delle faglole del pa­
pa... 

«Siamo In crescita costante», 
assicura Filippo Zaccaria, uno 
del fondatori dell'Associazio­
ne italiana degli agricoltori 
biologici. Solo nel Veneto le 
aziende che hanno chiesto 
l'affiliazione (non facile da ot­
tenere) sono quasi 200. Ma c'è 
anche il boom di fabbrichette 
e negozi, ogni anno il 50% in 
più: «E questo ci preoccupa, in 
un mercato squilibrato si infila­
no anche i furbastri». Aiutali, 
naturalmente, dall'assenza di 
leggi che stabiliscano che cosa 
è-biologico». DAY5: 

Rinascita 
Sul numero in edicola dai 15 ottobre 

- - L'albero e le sue radici 
Da comunisti a democratici di sinistra. 
L'editoriale di Asor Rosa e il giudizio di ventuno 
membri della direzione. L'opinione di Hobsbawm, 
Rony, Sassoon e i disegni di Vincino 

Al Aksa. strage annunciata 
Il dramma di Gerusalemme raccontato in diretta 
da Hanno Slniora e Hemlle Hablby -

Autostrade, la grande abbuffata 
I miliardi, gli imbrogli, I danni ecologici, il traffico: 
inchiesta sul grande affare delle opere pubbliche 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

L'IMPRESA E LA SINISTRA 
Convegno promosso dai comunisti 
della: Cna, Con/coltivatori; Con-
fesercenti, Lega delle Cooperative 

INTRODUZIONE 
- Lanfranco TURCI, presidente Lega Cooperative 

RELAZIONE -
- prof. Paolo LEON, professore ordinario 'Universi­

tà La Sapienza» di Roma 

INTERVENTI 
- Mauro FRILLI, vicepresidente vicario Confapl To­

scana 
- Piero PEDRELLI, presidenza Confcoltivatorl 
- Daniele PANATTONI, segretario generale Conte-

sercenti 
- Maurizio PAGANI, vicesegretario nazionale PSDt 
- Ottaviano DEL TURCO, segretario generale ag­

giunto Cgil 
- Claudio PETRUCCIOLI, segreteria nazionale Pel 

CONCLUSIONI 
- Sergio BOZZI, segretario generale Cna 

ROMA, 17 OTTOBRE, ORE 9,30 
Jolly Hotel-Corsod'Italia, 1 

AVVISO 
Avvisiamo tutte le compagne/1 
della VII e della V commissione 
del Comitato centrale; che la 
riunione congiunta delle sud-

• dette ccmmtesionrche-si dove-, 
va tenere il giorno mercoledì 17' 
dalle ore 9.30 presso la DirezJo- ' 
ne è stata rinviata a data da de­
stinarsi. La sezione femminile 

nazionale Pel 

PROVINCIA DI MILANO 
Concorso pubblico 

per tìtoli ed esami an.t posto di 
dirigente di unità operativa 

progettazione e direzione lavori 
1' qualifica dirigenziale 

Termini di •cadenza per la presentazione delle 
domande e del relativi documenti: ore 12 del gior­
no 9 novembre 1990 
Eia massimo 40 anni s.e.l. 
Requisiti richiesti: 
- Titolo di studio: diploma di Laurea in Ingegne­

ria civile - Sezione idraulica. 
- Abilitazione all'esercizio della professione. 
• Iscrizione all'albo professionale. 
• Esperienza di servizio adeguatamente docu­

mentata di cinque anni cumulabili nella pubbli­
ca Amministrazione, enti di diritto pubblico, 
aziende pubbliche e private, in posizioni di lavo­
ro corrispondenti, per contenuto, alle funzioni 
della qualifica funzionale immediatamente Infe­
riore (8* qualifica funzionale - Funzionario • pro­
filo professionale ingegnere), ovvero cinque an­
ni di comprovato oserei EÌO professionale corre­
lato al titolo di studio rie liesto con relativa iscri­
zione all'albo. 

Per ottenere copia del bando di concorso e per 
maggiori informazioni rivolgersi al settore Gestio­
ne personale • Ufficio concorsi - della Provinciadi 
Milano - via Vivaio 1. tei. 7740.1 

La Federazione varesina del Pei 
esprime le pio sentite condoglianze 
ai familiari per la scomparsa del 
compagno 

MARCELLO NOVARIO 
di anni 69, Iscritto al Partito dal 1943 
e stimato dirigente del comunisti va­
resini. 
Varese, 15 ottobre 1990 

Bruno, Silvana e Fellema con le ri­
spettiva famiglie sono vicini a Fran­
co e familian per la scomparsa del­
la cara mamma 

ANGELA BANA 
Sottoscrivono per l'Unita. 
Bordogna (Bg), 15 ottobre 1990 

Quinto, Tiziana e Valeria Bonazzo-
la ricordano con cornino.:ione e do­
lore l'amico e compagno di sempre 

MARCELLO N0VARI0 
combattente della lotta di Liberazio­
ne e di tutte le cause giuste e buo­
ne. 
Milano, ISottobre 1990 

Si e spento oggi il compagno 
ALBERTO SARCOiTI 

partigiano, anziano mUitame del 
nostro partilo. I funerali avranno 
luogo martedì alle ore 10.30 e parti­
ranno dalla chiesa S Giovanni dei 
Fiorentini. Ai familiari le condo­
glianze dei compagni della sezione 
Centro e dell'Unita. 
Roma. 15 ottobre 1990 

E deceduta 
ANTONIA OUV1EM 

In ODONE 
madre del compagno Ugo. segreta­
rio di zona dello Spi, del direttivo 
della sezione Pei. I compagni della 
sezione porgono le più sentile con­
doglianze alla famiglia. 
Genova, 15 ottobre 1990 

Giancarlo Aloardi e Ivonne Trebbi 
profondamente colpiti par l'imocov. 
visa scomparsa del can amico e 
compagno 

MARCELLO HCNAUO 
partecipano al dolore e al tutto dei 
laminari e dei parenti 
Olirla (Va), 15ottobre 1990 

8 l'Unità 
Lunedi 
15 ottobre 1990 

e t~ 



RUBRICHE 

?» 

1 Tra qualche giorno 
si compirà un 
biennio dalla data 
di deposito delle 

H I K sentenze (in parti­
colare della sen­

tenza n 179/88) che hanno 
dichiarato l'illegittimità costitu­
zionale della normativa vigen­
te m tema di malattie profes­
sionali II ministro del Lavoro 
dell'epoca. Rino Formica, sul­
l'onda del clamore (e delle 
«preoccupazioni») destate dai 
provvedimenti della Corte co­
stituzionale ritenne di •riattiva­
re» una Commissione che • e 
bene non dimenticarlo-avreb­
be dovuto «vivere» ed operare 
sin dal 1978, anno in cui la leg­
ge istitutiva del Servizio sanita­
rio nazionale ebbe a prevede­
re la formulazione di nuove 
norme in tema di infortuni sul 
lavoroe malattie professionali. 

Le notizie, che (non) giun­
gono dal ministero del Lavoro, 
inducono a ritenere che la at­
tesa dei lavoratori dovrà essere 
ancora lunga e che non « detto 
che le indicazioni tecniche, 
formulate dalla Corte Costitu­
zionale, verranno accolte nella 
loro completezza. Appare utile 
• quindi • proporre-alcune os­
servazioni in merito allo «stato 
dell'arte», tentando cosi di for­
nire «sollecitazioni» (forse) 
utili ai componenttdella Com­
missione ministeriale. 

Non si può certo affermare 
che la sentenza della Corte co­
stituzionale n. 179/88 non sia 
stata preceduta da meditazioni 
profonde (basterebbe pensa­
re alte due precedenti senten­
ze nelle qualità Illegittimità co­
stituzionale era stata «salvata») 
e da indicazioni giuridiche al 
nonio legislatore delle modali­
tà attraverso le quali avrebbe 
potuto predisporre una regola­
mentazione delle malattie pro­
fessionali più vicina alla «cultu­
ra europea». 

Nella fase politico-sociale 
che attraversiamo (specie nel 
settore previdenziale) le sen­
tenze della Corte costituziona­
le sono state accolte dai primi 
interpreti come indicative di 
una precisa volontà sociale di 
indurre lo Stalo alla revisione 
di un sistema che dovrebbe 
decidersi ad abbandonare 
atroci connotati di lista tassati­
va, rigidi periodi di Indennizza-
butta, assurdi bizantinismi di 
diversificazione tra malattie 
professionali e malattie per 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

(meato OH di Bologna, docsnt* 
avvocati Col «Milano 

avvocati Cd di Torino 
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Malattìe professionali: si è sempre 
in attesa di un nuovo «testo unico» 

Per una vera sicurezza sociale 

causedi servizio 
In realtà, la sentenza n 

179/88 non ha cancellato 
(con un colpo di spugna) il si­
gnificato, la funzione e l'esi­
stenza di una lista Ha, invece, 
affermato l'equità tecnica, giu­
ridica e sociale di una ponde­
razione tra il rigore scientifico 
della diagnosi di una tecnopa­
tia (e la sua derivazione cau­
sale da un'attività lavorativa) e 
un corretto uso degli elenchi 
predisposti preventivamente il 
tutto all'interno di un sistema 
•misto» di tutela del cittadino-
lavoratore 

Allo stato, l'unica possibilità 
di armonizzazione della tema­
tica e nella concreta necessità 
di ridefinire la malattia profes­
sionale, essendo • di tutta evi­
denza - la limitatezza della 
scelta previgente di presunzio­
ne legale della provenienza 
professionale di uno stato pa­
tologico accertato (perdi più. 

TOMMAMOMUslANOn 

in assurdi termini di decaden­
za') solo nei casi di perfetta 
coincidenza tra l'ipotesi label-
lata ed il soggetto esaminato 

L orientamento medico-le­
gale più recente, che si collega 
ali esclusivo accertamento 
biologico, appare di maggiore 
tutela del costituzionale diritto 
alla salute È proprio la integri­
tà biologica che deve essere 
presa in esame, in primo luo­
go, per fare successivo riferi­
mento alle incidenze sulle ca­
pacità lavorative dell'assicura­
to nell ambito della specifica 
attivila svolta Vengono - in tal 
modo • In puntuale evidenza le 
relazioni causali (tra agente 
lesivo, sua modalità di azioni 
ed insorgenza della morbosi­
tà) che potranno consentire di 
attribuire ad ogni fattore dl< 
danno il significato di causa ef­
ficiente, non privando gli even­
tuali fattori concausali del pro­
prio autonomo valore 

2 Non pare che deb­
ba concedersi 
troppo credito alle 
voci di quanti (in 

•urna maniera un po' 
ipocrita) afferma­

no che l'assetto istituzionale -
Innanzi delineato - finirebbe 
con il riversare l'intero onere 
della prova a carico del lavora­
tore (mentre nella legislazione 
vigente lo stesso ne sarebbe 
esautorato) 

La verità e che tale «agevola­
zione» con il trascorrere degli 
anni (e gli enormi progressi 
nel campo della scienza medi­
ca) ha Unito con il costituire 
un limite ed un complessivo 
danno sociale £ ben evidente 
che deve operarsi con «il bistu­
ri» anche sull'assetto assicura­
tivo tradizionale che aveva una 
sua validità (relativa) nel T V 
1124/1965; e che, allo stato at­
tuale, non ha più Sarebbe ba­
stato • dall'entrata in vigore 

Sui contratti formazione-lavoro 
• i II blocco dei contratti di formazione lavoro 
deciso dal governo per il Centro-Nord (7SX di 
tetto rispetto all'anno precedente) e la proposta 
della Finanziaria di un ulteriore tetto del 50% si 
ispirano ad un criterio meramente quantitativo 
di taglio indifferenziato che é inaccettabile 

Si tratta invece di affrontare una riforma orga­
nica dell'Istituto dei contratti di formazione la­
voro basata su questi punti 

• Separazione degli incentivi per l'occupazio­
ne, da Indirizzare esclusivamente al Mezzogior­
no e per l'assunzione delle fasce deboli del mer­
cato del lavoro, da quelli per la formazione. 

• selezione qualitativa del contratti di forma­
zione lavoro, subordinando la fiscalizzazione 
degli oneri sociali all'effettuazione di pacchetti 
formativi definiti dalle istituzioni competenti 
con il concorso delle parti sociali, tenendo con­
to delle elaborazioni in corso da parte degli or 
ganismi bilaterali costituiti ira associazioni im­
prenditoriali e organizzazioni sindacali. 

Su questa materia, che è in discussione alla 
commissione Lavoro della Camera, tornerò In 
un prossimo articolo in maniera dettagliata. 

GPAOLOINCHILESI 
(Responsabile Progetto formazione 

e lavoro della Cgil) 

dellaL 833/1978-esaltare in 
concreto, la volontà giuridica 
di prevenzione per giungere 
ad un completo superamento 
delle tutele sanilane e assicu­
rative «per tabella» Non può 
tacersi della colpevole respon­
sabilità di non aver dato anco­
ra concreta attuazione alla Di­
rettiva della Cee del 12 giugno 
1989 nella quale si invitano i 
Paesi membri a porre in essere 
concreti interventi legislativi 
per il miglioramento delle con­
dizioni di sicurezza e di salute 
dei lavoratori nei luoghi ove 
esplicano la loro attività 

Si deve - tristemente - pren­
dere atto che la legislazione vi­
gente è disorganica Non ap­
pare, perciò, ulteriormente di­
lazionabile un ripensamento 
più generale sulla morbilità 
sulla capacità generica (e spe­
cifica) ad una attività lavorati­
va sulla perdita di attitudine al 
lavoro concetti che in un si­
stema • esclusivamente - in­
dennitario e risarcitorio pote­
vano ben essere considerati 
marginali ed eccezionali Ha 
indubbio rilievo • quindi • la 
modalità attraverso la quale si 
andrà a pervenire al supera­
mento della «staticità» della ta­
bulazione È Indispensabile 
pervenire alla creazione di un 
sistema nel quale si tenti una 
reale corrispondenza delle tu­
tele ali effettiva mappa dei bi­
sogni sociali II cittadino-lavo­
ratore non può continuare ad 
essere considerato solo stru­
mento di produzione da collo­
carsi tra gli «scarti» (indenniz­
zati) in epoca successiva al­
l'accertamento di una patolo­
gia in atto (che probabilmen­
te, non potrà più eliminare) 

Il cammino reale verso una 
concreta sicurezza sociale non 
dovrà omettere di contare su 
dati costantemente aggiornati 
sulle potenzialità di rischio 
professionale sia nel momento 
organizzativo che in quello 
operativo sulla valutazione 
periodica delle modalità di 
prevenzione, sulle comparteci­
pazioni tra interventi program­
matici e risarcitoli, su una 
completa revisione dell'assetto 
meramente assicurativo in una 
più evoluta attuazione della 
prevenzione come costo im­
prenditoriale e sociale 

(*) Professore Associato 
Università di Bari 

Le legislazioni e le conven­
zioni che disciplinano /eroga­
zione della pensione e dell in­
tegrazione al minimo ai lavo­
ratori italiani che hanno lavo­
rato ali estero ed in Italia sono 
la somma di complesse e nu­
merose norme non coordinate 
tra di esse 

Queste norme si prestano 
spesso ad interpretazioni con­
trastanti per queste ragioni in 
diverse <ircostanze è stata 
chiesta la revisione di alcune 
parti di esse ed eventualmente 
la stesura di un testo unico 

Per rispondere alla lettera, 
esponiamo in maniera succin­
ta alcune norme che regolano 
le prestazioni in regime inter­
nazionale 

Dobbiamo, innanzitutto 
precisare che non è esatto af­
fermare che I Italia concede la 
pensione agli italo-crgenlmi, 
agli jugoslavi ai capoverdiam 
(o a chiunque altro) che han­
no versato solo un anno o ad­
dirittura solo una settimana di 
contribuzione in Italia 

I requisiti minimi per ottene­
re una prestazione italiana so­
no uguali per lutti per gli ita­
liani che risiedono in Italia, 
per gli italiani che sono emi­
grati, per gli stranieri che lavo­
rano in Italia 15 anni per una 
pensione di vecchiaia, 35 anni 
per una pensione di anzianità 
5 anni di cui 3 versati negli ulti­
mi S anni immediatamente 
prima del verificarsi dell'even­
to per le prestazioni di invali­
dità ecc 

Le considerazioni contenute 
nella lettera del signor Marti­
nelli, sono evidentemente do­
vute ad una scarsa conoscenza 
delle leggi e delle norme che 
regolano la sicurezza sociale 
in regime intemazionale 

L Italia per tutelare i dmtti 
previdenziali dei propri lavo­
ratori migranti ha stipulato nu­
merose convenzioni bilaterali 
e intemazionali con altri paesi 

L'obiettivo di queste con­
venzioni è quello di permettere 
ai lavoratori migranti che al 
termine della loro camera la­
vorativa hanno una contribu­
zione frammentata nel diversi 
Stati di emigrazione - e che 
quindi rischiano di non perfe­
zionare in nessun Stato t requi­
siti minimi di assicurazione 
per la concessione di una pen­
sione - di cumulare tali perio­
di assicurativi 

In altri termini, qualora ne­
cessario, Il paese che deve ero­
gare la prestazione tiene conto 
dei periodi di assicurazione 
compiuti nei diversi paesi per 
accertare il diritto alla presta-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi Maria Guidoni 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlsci 

Per gli italiani che hanno 
lavorato all'estero e in Italia 

Non riesco a capire la logica - per quanto clientelare - dei 
nostn politici, che concedono agli italo-argentini la pensione 
solo se hanno versato almeno 52 settimane di contnbuti 
(cioè un anno un mese e un giorno) e agli jugoslavi se han­
no versato in Italia anche un solo contributo 

Questo sistema a me pare che tratti a pesci in faccia quei 
«vecchi» che non avendo avuto un onesto datore di lavoro, 
hanno in compenso avuto la sfortuna di essere nati sotto una 
cattiva stella italica e di avere in Italia prestato la loro opera 
Questi poveri diavoli non hanno cosi potuto versare quei con­
tributi per la pensione a cui hanno diritto ormai jugoslavi, ar­
gentini capoverdesi, ecc, ma in Italia 

Perché 11 Pei non si schiera anche a fianco di questi dispe­
rati e sfortunati italiani? Il loro voto è meno uguale degli alni'' 
EI loro dintti valgono meno? Perché negare agli italiani ciò 
che per legge si concede agli extracomunitan, bianchi o neri 
che siano? 

2 g o Martinelli 
Milano 

zione Tale principio costitui­
sce una delle basi fondamenta­
li di tutti gli accordi e conven­
zioni intemazionali in materia 
di sicurezza sociale 

Quindi le convenzioni non 
consentono di ottenere le pre­
stazioni con requisiti agevola­
ti, ma semplicemente consen­
tono la numficazione fittizia 
dei vari periodi assicurativi 
fermo restando comunque 
che, una volta stabilito il dirit­
to ogni paese è tenuto ad ero­
gare un importo corrisponden­
te alla durata dei periodi effet­
tivamente compiuti nel prò-
pno temtono (cioè una quota 
parte di pensione) 

Per tornare agli esempi for­
niti nella lettera, gli emigranti 
italiani che hanno compiuto in 
Italia un solo anno di assicura-
ztone, per avere il diritto alla 
pensione di vecchiaia dovran­
no far valere almeno 14 anni 
di assicurazione net paesi di 
emigrazione. Dopo diche l'Ita­
lia, al compimento dell età 
pensionabile, concederà una 
quota parte di pensione ti cui 
importo sarà calcolato sulla 
base del loro anno di contnbu-
zione versato in Italia 

Se tale quota parte di pen­
sione sommata alla eventuale 
prestazione estera dovesse es­
sere tnfenore al trattamento 
minimo ingente in Italia, la leg­
ge italiana prevede un 'integra­
zione a tale minimo da conce­
dere comunque ai residenti al-
I estero ed ai residenti in Italia 
se non superano determinati 
limiti di reddito 

Del resto l'Italia non iti solo 
paese a prevedere l'integrazio­
ne al minimo, tanto e vero che 
gli stessi Regolamenti comuni-
fan di sicurezza sociale con­
tengono una norma che garan­
tisce I erogazione del tratta­
mento mimmo al lavoratore 
migrante 

Per quanto riguarda poi ila-
voratori italiani che hanno su­
bito omissioni contributive da 
parte dei datori di lavoro, pur 
non potendo condividere il 
parallelismo latto con I diritti 
dei lavoratori migranti, ricono­
sciamo e abbiamo sempre de­
nunciato l'inadeguatezza della 
normativa italiana a tutela dei 
lavoratoli in questione 

Emblematica è la recente 
condanna (1989) della Corte 
di giustizia Cee per inadem­

pienza da parte dell Italia nei 
confronti di una direttivo co­
munitaria emanata nel 1980 
che Ira le altre cose prescrive 
che il mancato pagamento dei 
contributi dovuti dal datore di 
lavoro alle forme obbligatone 
di previdenza non pregiudichi 
i diritti alle prestazioni dei la­
voratori subordinati, quando i 
contributi a carico dei lavora­
tori sono stati effettivamente 
trattenuti 

L ordinamento italiano pre­
vede vane disposizioni dirette 
a neutralizzare gli effetti dell 'o-
missione contributiva che però 
sono insufficienti a realizzare 
una piena garanzia 

Nessuna iniziativa 6 stata fi 
nora assunta a nguardo da 
parte del governo E stato co­
munque messo a punto dal-
I ufficio legislativo del ministe­
ro del Lavoro una bozza di di­
segno di legge che prevede 
l'automaticità delle prestazio­
ni previdenziali quando sia ac­
certata /omissione contributi­
va rimuovendo te attuali limi­
tazioni oggettive (misura dd-
l'automatiatà) e soggettive 
(fondi in cui l'automatismo 
opera), e indipendentemente 
dalla intervenuta prescrizione 
dell'obbligazione contributiva 

L'approvazione di tale legge 
sarebbe un notevole passo 
avanti verso la risoluzione del 
problema dell'evasione contri­
butiva da parte dei daton di la­
voro, piaga storica del sistema 
di sicurezza sociale italiano 

(Risposta a cura di 
Virginio Anngoli 

e Rossella Misci. ufficio 
intemazionale dell Inca-Cgil) 

Per quanto riguarda le do­
mande rivolte al Pa, possiamo 
rispondere che il partito svolge 
una politica previdenziale-da 
decenni, da sempre - al fianco 
e a favore di -questi disperati e 
sfortunati italiani- Uhasoste-
nuti con iniziative parlamenta­
ri, interrogazioni, emenda­
menti legislativi ecc, esempre 
al fianco dei pensionati in lot­
ta Val bene ricordare inoltre 
che i comunisti hanno presen­
tato una proposta di legge per 
la riforma del sistema previ­
denziale italiano allo scopo di 
eliminare, appunto, ingiusti­
zie, sperequazioni e fronde ai 
danni dei tavoraton pensiona­
ti 

Ni da meno i ti comporta­
mento deltVrutk, che da orca 
venti anni pubblica una rubri­
ca settimanale sulla -Previden­
za- per informazioni e per 
soddisfare le richieste dei letto-
n 
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Ho sognato 
che qualcuno 
mi toccava 
là." 

E un classico. 

In regalo. 
Comprate L'Espresso di questa set­

timana: c'è "Il delta di Venere" di Anais 

/ Nin, il libro erotico dell'ironia, del gioco, 

della passione, nell'edizione integrale di 240 

pagine dei Tascabili Bompiani. E, dopo 

"Ernmanuene", "Storia di O" e "Il delta di Venere", 

L'Espresso regala anche "Ritorno a Roissy" di Pauline 

Réage ed "Erosfera" di Emmanuelle Arsan: i 5 classici 

d'autrice che vi faranno conoscere l'arte d'amare al femminile. 

LEspresso 
"Il delta di Venere": il terzo Classico dell'Erotismo, in regalo questa settimana con L'Espresso. 

l'Unità 
Lunedi 
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Monaco di Baviera 
Nei locali del prestigioso ri­

storante Le Gourmet, nella 
centralissima Hartmannstras-
se, si sono dati convegno a 
mezzogiorno del IO ottobre 
tcorsoTgtomalistt delle pio im­
portanti testate di carattere 
enogastronomlco unitamente 
ai rappresentanti di numerosi 
quotidiani « periodici. L'occa­
sione era la presentazione del­
l'Atlante delle grandi vigne di 
Langa. edito da Arcigola, non­
ché del programma della Con­
vention di novembre sui vini 
piemontesi. Ne ha parlato Car­
io Mrinl, che ha illustrato le 
due iniziative ad un pubblico 
molto sensibile ed Interessato. 
NewYorfc 

A coronamento del coordi­
namento Intemazionale statu­
nitense del Movimento per lo 
Slow Food, si svolge oggi lune­
di ISottobre al ristorante Baro­
lo di New York un incontro tra 
Cario Mrinl e la stampa spe­
cializzata americana. Il presi­
dente di Arcigola anche In 
onesta occasione presenterà le 
attuali Iniziative dell'associa­
zione: l'Atlante delle grandi vi­
gne di Langa • la Convention 
Intemazionale sui vini piemon­
tesi. I giornalisti potranno con­
sultare la prima opera organi­
ca sui ouslangaroli e conosce­
re il pictf^mma dell'appunta-
mento cjofHftlrBlgllofs pcodu» 
zlone enologica piemontese 
ctasuerraacLAUM.daUSal.ia 

Ir 

Sabato scorso 13 ottobre gli ar-
cigolosl della Valtiberina han­
no trascorso un pomeriggio al 
castello di Ama: accompagna­
ti da Silvano Formigli, hanno 
visitato le cantine e degustato i 
prodotti dell'azienda. 

Durante la Mostra del tartufo 
di atta di Castello, che si svol­
gerà dal 18 at'20 ottobre, la 
condotta Arcigola assegnerà il 
premio «Slow Food: i sapori 
del territorio». Istituito per pre­
miare personaggi che si siano 
segnalati attraverso i mezzi di 
comunicazione e/o nella pra­

tica quotidiana nel mantenere 
viva ed attiva la qualità ertoga-
stronomica, il suo legame con 
le culture del territorio e le più 
tradizionali tecniche di produ­
zione. Quest'anno il premio 
andrà a Carlo Fustagni, diret­
tore di Raiuno, «per il contribu­
to - recita la motivazione - da­
to alla valorizzazione dei sapo­
ri, della cultura, dei tempi e 
della qualità della vita di una 
terra a cui costantemente rie­
sce a rimanere legato anche 
nello svolgimento del suo im­
portante ruolo di direttore del­
la rete Uno Rai». 
TrevtgUo 

ter1 domenica U ottobre la 
condotta ha organizzato un 
viaggio a sfondo enogastrono­
mlco nelle Langhe, con visita 
ad aziende e pranzo all'Oste­
ria dell'Unione di Treiso. 
Serra del Conti 

La condotta Marca Nostra 
organizza per sabato 20 e do­
menica 21 ottobre una visita 
agli arclgoloai baresi, nel qua­
dro del progetto di conoscen­
za delle reaita enogastronoml-
che italiane. Il lino programma 
prevede visite a cantine ed 
aziende oltre naturalmente a 
ghiotti appuntamenti convivia­
li. Si prenota telefonando in 
orario d'ufficio allo 
0731/879425 
Vicenza 
, tóibc^Wvjeentma .pro­

pone in collaborazione con 
l e^teca&realtq, unaserie di 
Incontri-deguslaiìone a tema 
con vini rossi (Dolcetto e Ros­
so di Montalcino) e spumanti. 
Si comincia oggi lunedi 15 ot­
tobre per proseguire il 19 no­
vembre e il 10 dicembre. Infor­
mazioni e prenotazioni all'e­
noteca ospite (tei 
0444/322144) o al numeri 
924142-920996. 

Intanto si è svolta mercoledì 
scorso 10 ottobre, alla trattoria 
del Molln Vecio di Coldogno, 
un'interessante serata della se­
rie *La civiltà della tavola attra­
verso i secoli», con proposta di 
piatti poveri degli anni della 
guerra e della pellagra. 

GIOCO DEL PIACERE 

Ottobre, si gioca 
con il Pinot Nero 

aSvamuS 

a 

La quinta edizione del «Gioco 
del Piacere» - ormai la formu­
la è nota e non necessita, per 
gli arcigolosi, di ulteriori spie­
gazioni - si svolgerà il 25 otto­
bre. Dopo il bianco Sauvignon 
della stagione estiva, affron­
tiamo l'autunno incipiente 
con uno dei rossi più presti­
giosi, il Pinot Nolr La coltura e 
la vinificazione del Pinot Nero 
è storicamente legala alla 
Bourgogne e da questo vitigno 
nascono 1 più famosi crus del­
la regione: Pommard. Beau-
ne. Corion, Romanée-Contl. 
Musigny. Chambertin - nomi 
leggendari per tutti gli appas­
sionali di vino - sono il frutto 
della vinificazione (Mutezza 
di uve Pinot Nera SeìnWorgo-
gna questo vitigno sembra 
aver trovato da secoli le con­
dizioni climatiche ottimali per 
esprimersi al meglio (tanto -
che fino a non molti anni or 
sono la sua diffusione in aloe 
zone era abbastanza limitata) 
oggi abbiamo a disposizione 
c4timtfmot italiani e di varie 
altre provenienze. Borgogna, 
California. Australia. Itala. 
Spagna sono le cinque terre 
enologiche toccate dal Gioco 
del Piacere. 

PIO morbido e meno ricco 
di tannini rispetto ai Cabernet 
«V per restare in Italia, al Neb­
biolo, il Pinot Nero è un vino 
che matura più rapidamente 

rispetto ad altri grandi rossi e 
che quindi si può consumare 
più giovane Ricco di profumi 
e di sapori, è un vino facil­
mente avvicinabile e com­
prensibile anche da parte di 
olfatti e palati non particolar­
mente addestrati. Le sensa­
zioni olfattive che ne derivano 
vanno dal sentore di uva ma­
tura del vino giovane, alle es­
senze floreali, fino ad espri­
mersi appieno In bouquets 
più austeri e complessi, quasi 
di resina. Similmente, al gu­
sto, risulta quasi astringente 
nella sua prima fase di vita per 
evolvere con gli anni in pie­
nezza e rotondità, senza mai 
denunciare l'asprezza del tan­
nino che caratterizza un Bor­
deaux o un Barolo. 

Il legno in cui i vini da Pinot 
vengono spesso affinati con­
ferisce loro aromi nobili, favo­
rendone una maturazione 
che raggiunge la sua comple­
tezza con la permanenza in 
bottiglia Con gli anni, il colo­
re diventa intenso, tendente 
all'aranciato, ed il vigore del­
l'insieme è avviluppato in un 
elegante equilibrio di profu­
mi. 

Un vino forse poco consue­
to ai palati italiani, tutto da 
scoprire, piacevolmente, in 
modo divertente, con il Gioco 
del Piacere 

Nel suo romanzo del 1988, 
•Utz», Bruce Chatwin racconta 
di un divertente pranzo, in 
compagnia del signor Utz e 
dello scienziato dottor Orlik 
nel ristorante •Pstruh» (La Tro­
ta), dalle parti di piazza San 
Venceslao a Praga Nonostan­
te Il sospetto che sia il locale 
sia i suoi singolari clienti siano 
fruito della fantasia di Chatwin, 
mi sono spinto alla loro ricer­
ca, tracciando, involontaria­
mente, un itinerario gastrono­
mico della città 

Praga è una città dai molte­
plici aspetti cento città in una 
Affascinante, fiera e nel mede­
simo tempo dimessa e sfug­
gente, magica e misteriosa, ca­
rica di suggestive atmosfere, 
soprattutto notturne, che si 
possono cogliere passeggian­
do per i quartieri storici, dove 
piazze e strade evocano sce­
nografie irreali, come nel cine­
ma espressionista tedesco de­
gli anni Venti del registi Mur-
naueWegener 

In effetti Praga è la città di 
Kafka, della leggenda ebraica 
del Golem, dei molti alchimisti 
che hanno operato nella casa 
Faust e ne hanno creato, con I 
loro esperimenti. Il mito. Ma e 
anche la città romantica, strug­
gente e impetuosa come nelle 
note della sinfonia «Moldava» 
del praghese Smetana. Da 
Hradcany. Il Castello (e come 
non pensare all'agrimensore 
K.7), ha Inizio questo itinerario 
che vuol essere una piccola 
guida alle tavole più interes­
santi dei quartieri storici di Pra­
ga. Dal Castello, dove segnalo 
il locale «U Lanuti», al numero 
11 di piazza Hradcanske, utile 
ai visitatori di Hradcany per un 
veloce spuntino, si scende ver­
so il settecentesco quartiere 
Mala Strana (città piccola). 
Qui, nella piccola piazza Mal-
teske. al numero 11, c'è la Ta­
verna «U Malinj» L ambiente e 
molto grazioso, Con soffitti af­
frescati, menu boemo, servizio 
sollecito, cantina con diversi 
vini interessanti, tra cui un Sau­
vignon e un Rulander moravi 
di tutto rispetto. Da piazza Mal-
teske si raggiunge il magnifico 
Ponte Carlo, poco prima, al 
numero 12 della piccolissima 
piazza Drazlckeho, trovate «U 
Tri Pstrosu» (Ai tre struzzi), ri­
cavato da una vecchia costru­
zione del 1597 con tracce della 
decorazione policroma sulla 
facciata. È un piccolo locale 
con cucina tipica di Praga, otti­
mo servizio, discreta cantina 

Sulla Moldava 
a cena 

con Svejk 
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con vini moravi e slovacchi Da 
non perdere la bmmboracka, 
una zuppaci patate, Verdure, ' 
serrrl dCcomlr» <f (funghi sic-
chi e la stupenda anatra anro-

Dall'altro l|$to della Molda­
va, nel quartiere Nove Mesto 
(città nuova), per l'ottimo ser­
vizio diretto da un impeccabile 
maitre coadiuvato da due gra­
ziose cameriere, si segnala il ri­
storante «Volita» (Volga), al 
numero 11 di via Myslikova. 
Qui, oltre alla tipica cucina rus­
sa, si possono trovare piatti 
della cucina intemazionale, 
anche italiana. SI cena a lume 
di candela In,un ambiente 
tranquillo ed elegante con sal­
mone, caviale Matasso!, spie­
dino di filetta (frastorno) e 
dolci flambes. Discreta canti­

na. A poca distanza dal Volha, 
in via Kremenkova, c'è il più 
piccolo stabilimento ceco" di 
birra, UFIeku La birreria, fon­
data nel 1499 produce circa 
seimila ettolitri di birra-jcunj, 
tanno «UFIeku» è anche loca­
le di smercio e consumo della 
birra - chiamata Branlk - servi­
ta insieme a maiale arrosto 
con crauti o gulasch con gnoc­
chi di pane. L'ambiente è quel­
lo tipico di birreria, pieno di tu­
risti e di praghesi, rumoroso 
ma simpatico e folcloristico 

Sempre nel quartiere Nove 
Mesto, in via Na Bojisti 12. c'è il 
famosissimo «U Kalicha». loca­
le immortalato dal ceco .laro-
slav Hasek nel suo romanzo 
•Le avventure del buon soldato 
Svejk durante la guerra mon­
diale» Prendete il maestoso 

piatto di maiale misto con 
crauti e patate, annaffiate il tut-

miUtaris f̂î ujiÓDJ come il 

Da U Kalicha raggiungete 
piazza San Venceslao, grande 
arteria alberata in leggera sali­
ta, cuore di Praga e sede di 
grandi alberghi, uffici statali e 
del Museo Narodni Percorren­
do dal basso verso il monu­
mento a San Venceslao si in­
contrano sul lato destro, al nu­
mero 22, un'invitante pasticce­
ria' strudel, crèpes alla frutta o 
al gelato veramente strepitose 
Al numero 46 c'è una gastro­
nomia che. oltre a salumi e for­
maggi, presenta una buona 
raccolta di vini cecoslovacchi 
e ungheresi, tra cui il mitico 

Tokaji Azsu 4 puttonyos An­
cora bei vini ndlscendendo il 
lato opposto della piazza, in 
una piccola ma fornitissima 
enoteca sita al numero 5. pro­
prio all'interno della gallena a 
sinistra dell'Hotel Ambassa-
dor 

Nel quartiere Stare Mesto 
(città vecchia), in via Skorcp-
ka. c'è la Pivnice (bìrrena) 
omonima È possibile trovarvi 
quasi tutte le birre prodotte in 
Cecoslovacchia, dalla bionda, 
amara e corposa Gambrinus di 
Pilsen alla scura, pastosa e 
amabile Branik di Praga Nella 
birrena vengono proposti me­
nu degustazione, con stinco di 
maiale, oca e anatra arrosto, 
strudel con panna e altri piatti 
della cucina boema Da assag­
giare il vino ungherese Egri Bi-
kaver, rosso rubino, corposo e 
asciutto al gusto a differenze 
dei vini cechi che hanno sem­
pre un leggero retrogusto ama­
bile, spesso non gradito. 

Si può concludere con li­
quore Becherovka 'a base di 
genziana o con I distillati di gi­
nepro e di frutta. 

Vale infine la pena fare un 
salto In un'altra birreria del 
quartiere. «U Veivodu». al nu­
mero 4 di via JUska. A dire il ve­
ro Il servizio è esasperatamen­
te lento, il menù quasi inesi­
stente, ma viene servito il mi­
glior prosciutto di Praga Diffi­
cile trovare il leggendario pro­
sciutto alfummteato: nei 
ristoranti e nelle birrerie viene 
proposto un prodotto abba­
stanza banale, poco diverso da 
un nostro medio prosciutto 
cotto. Da «U Vejvodu» la coscia 
di maiale arrostita e legger­
mente affumicata è invece ec­
cellente. 

Per concludere, qualche In­
formazione pratica sulle tipo­
logie dei locali «Rcslaurace» 

*'W5ia'ayTa8Ylotaiaperti dal--
* JT41JMI» 1S e dalle.I9^1e22. 

con clientela quasi esclusiva-
/ A Ù > » g h e s e . pU$^-

darci e prezzi bassissimi •Vi-
nama» e «Kavama» - traducibi­
li In taverne e locande - sono 
locali più eleganti, ricavati 
spesso in edifici storici, con 
menu e cantina di qualità. SI 
mangia sia a mezzogiorno che 
alla sera (dalle 11 alle 15 dal­
le 19alle23),edèconsigliabi-
le prenotare «Pivnice» sono le 
birrerie, dove si può consuma­
re uno spuntino e bere la ma­
gnifica birra di Pilsen In orari 
generalmente continuati, dal 
mattino alla sera Sono fre­
quentate dai locali e. natural­
mente, dai turisti 

A TAVOLA 
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fra un mese ad Alba la prima 
sulla produzione enologia p 
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Attraverso quali canali, nor­
malmente, si conosce il vino? 
Ma gustandolo, naturalmente, 
al ristorante, consigliati da un 
maitre che ha magari stilato la 
carta dei vini sotto la guida 
•pelosa» di un rappresentante 
zelante. Curiosando nelle 
enoteche della propria città, 
leggendo le rubriche specifi­
che che appaiono su alcuni 
settimanali. Più raramente 
consultando guide specializ­
zate o partecipando a fiere e 
mostre. 

Ed eccoci al punto. Due 
considerazioni si Impongono 
La prima riguarda la natura 
stessa delle fiere e delle mo­
stre-mercato difficile cernere 
il grano dal loglio in manife­
stazioni dove chi ha più capi­
tali può permettersi una pro­
mozione più eclatante, diffici­
le indovinare la realtà dell'a­
zienda produttiva dietro la 
bella bottiglia e l'etichetta fir­
mata dal disigner 

La seconda considerazione 
riguarda i fruitori delle suddet­
te manifestazioni e i metodi di 
approccio che vengono pro­
posti Le belle vetrine e le 
schiere di sorridenti e graziose 
coppiere che volteggiano ne­
gli stands non bastano certo 
per garantire una conoscenza 
seria e costruttiva dei vini e dei 
produtton Raramente, in 
quelle occasioni, il vino diven­
ta oggetto di studio, semmai 

tutto si risolve in puro mo­
mento di commercializzazio­
ne per gli addetti ai lavori 
(operatori della ristorazione, 
enotecarl, importatori), in 
mondana parata per giornali­
sti e pr, in transito occasionale 
e superficiale per II normale 
consumatore. Arcigola Slow 
Food lancia una formula ine­
dita per promuovere la cono­
scenza del mondo dell'enolo­
gia piemontese di qualità -
era logico, per la storia e le ra­
dici stesse dell'Associazione, 
cominciare proprio dal Pie­
monte - e la Chiama «Prima 
Convention internazionale sui 
vini piemontesi» La manife­
stazione è articolata in quattro 
giorni nel corso dei quali si 
prevedono una sene di mo­
menti diversi I punti «forti» 
della Convention saranno le 
tavole rotonde su temi specifi­
ci e tecnici ma anche su argo­
menti di più vasto interesse 
(«Il vino tra piacere e salute 
nflessioni sulle nuove campa­
gne antialcool», ad esempio), 
ma soprattutto le degustazioni 
a tema, presso strutture stori­
che di Langa, Roero e Monfer­
rato e ancora I momenti di in­
contro - vissuti in piacevole 
forma conviviale - tra I vi­
gnaiuoli e i partecipanti, che 
avranno cosi la possibilità di 
entrare nel vissuto produttivo 
delle singole aziende, cono­
scendo personalmente pro­

duttori, enotecnici e cantine 
Non sarà quindi una fiera 

con stand e padiglioni esposi­
tivi, ma un momento culturale 
programmato ed organizzato 
nei minimi particolari, com­
presi, ovviamente, i pernotta-
menu e le vane occasioni 
conviviali e di spettacolo, che 
faranno degna cornice al tut­
to Nell'occasione verrà pre­
sentata un'iniziativa editoriale 
Arcigola Slow Fond che rap­
presenta un prezioso comple­
tamento del programma di 
studio l'«Atlante delle Grandi 
Vigne di Langa», il primo cen­
simento dei crus ricostruiti at­
traverso le mappe catastali e 
le testimonianze dei vignaiuo­
li Ai partecipanti sarà fatto 
omaggio della pubblicazione 

A chi è diretto questo pro­
gramma di conoscenza alta­
mente specializzato7 In pnma 
istanza agli operatori del set­
tore, ma anche al consumato­
re desideroso di approfondire 
le proprie conoscenze in ma­
teria enologica, senza «appe­
santirsi» con impegnativi e 
prolungati corsi teorici e sen­
za rinunciare ali aspetto con­
viviale che, secondo la filoso­
fia di Arcigola Slow Food, è un 
piacevole e irrinunciabile tra­
mite di esperienze umane e 
conoscitive 

L'appuntamento è ad Alba, 
dal 15 al 18 novembre prossi­
mi 

Nome difficile 
sapore delizioso 

ELA CAROLI 

Esistono piante poco conside­
rate, pochissimo pubblicizzate 
e per niente di moda nei giar­
dini o sui terrazzi, che invece 
hanno mille virtù ad esempio 
il sambuco e l'alchencengio 
Ma se il pnmo ci è abbastanza 
familiare perché prospera sel­
vatico in periferia, lungo fossi e 
rogge (e nessuno si sognereb­
be di coltivarselo o regalarlo'), 
il secondo è assai meno cono­
sciuto. 

L'alchencengio (Physalisal-
kekengi) ha un nome difficile, 
ma si può chiamarlo «bacca 
delle Ande» o «bacca del Perù» 
perché viene da quelle zone 
Ebbe una certa fortuna agli ini­
zi del secolo, quando abbelliva 
con I suoi vivacissimi lampion­
cini rosso-arancio giardini di 
sapore gozzaniano, oppure or­
to e chiostri di conventi I lam­
pioncini - che assomigliano 
davvero a piccole lanterne di 
carta - sono in realtà la guaina 
entro cui si nasconde la bacca 
profumata e dall'inconfondibi­
le sapore agrodolce insomma, 
una specie di pannocchia, 
perché il fiore, che sboccia in 
primavera, è piccolo, bianco, 
insignificante. 

Bisogna raccogliere i lam­
pioncini in autunno, dopo 
qualche settimana dalla for­
mazione del frutto, per dargli il 
tempo -di insaporirsival .sole. 
Moli), attratti dalla bellejtza dej. 
lunghi steli traboccami di cali­
ci tossi, li usano pe» composi­
zioni di fiori secchi, che in ef­
fetti sono assai decorative e 
•natalizie». Ma è un peccato 
perdersi l'aroma - vagamente 
simile a quello dell'ananas - e 
il gusto particolare della picco­

la drupa dalla polpa morbida, 
ricca di microscopici semi fa­
tene delle praline, che sono 
una vera delicatezza. 

Cogliete dunque i lampion­
cini e scopnte la bacca aran­
cione allargando i sepali del 
calice. Fate sciogliere del cioc­
colato fondente e prendete le 
bacche per le «foglie» (cioè i 
sepali) immergendole ad una 
ad una nel cioccolato fuso, 
scuotendo quello in eccesso 
Fatele asciugare su di un vas­
soio coperto di carta oleata, in 
luogo fresco, poi disponete le 
praline in pirottini di carta e 
servite II colpo d'occhio è ma­
gnifico, perché le foglie ador­
nano le palline di cioccolato, 
che possono - a vostro piacere 
- esser npassate in polvere di 
cacao amaro o zucchero a ve­
lo Si sciolgono letteralmente 
in bocca, e I agrodolce del frut­
to si combina splendidamene 
con la corposità vellutata del 
cioccolato Assolutamente da 
consigliare come dessert di un 
menu •afrodisiaco», dopo aver 
tentato di riscaldare il vostro 
partner con ostriche, caviale, 
tartufi, aragosta e fiumi di 
champagne, allettatelo con un 
finale insolito, un vassoio di al-
chencengi: se la sua sensualità 
è raffinata, lo avrete ai vostn 
piedi 

Per quanto mi riguarda, 
>mmtlf 7"'«Taihpr6WifW^sr 
cioccolato con Firenze fgrV. 
perché mf ricordano le «riffec? 
so^tfUlo^rché 'irTvia" 
Servi ne trovo in abbondanza 
da Roblglio, una confetteria-
pasticceria d'atmosfera gozza-
niana, appunto, come piace a 
me. 

Appuntamento "vinoso" 
nella città del tartufo bianco 

Il 15 novembre ad Alba, in ambienti appostiamone 
'ridisegnati' dello storico Caffo Calissano. si apnra la 
"prima Convention intemazionale sui vini piemonie-
si'promogttdaAicigjitoSlowFootLUnapr^umento 
senza prr*eA^tìinIuiba.coiiceTiitocorrKufl'occask)nc 
di scambio Ira il mondo della produzione enologica 
piemontese di qualità e gli operatori della ristorazione, 
della convnetcìakzzazione. della comunicazione. Un 
vero e proprio 'corso' di conoscenza det grandi vini del 
Piemonte, vissuto a diretto contatto con gli uomini e i 
luoghi che no sono gli artefici-
Arcigola Slow Food ha selezionato 250 aziende di 
consolidala continuila quali tauva e le metter» a con­
fronto con un pAibblJCO!^ializzatoitaliarK>e straniero: 
in tutto 500/600 persone che nei quattro giorni della 
Convention avranno la possibilità di degustare il me­
glio della produzione vinicola detta zona. A corona­
mento del programma di 'studio', vari appuntamenti di 
carattere conviviale (saremo in pieno periodo del tar-
tufo.ndtes«acapitalcrrK)ndiale)espeuacolare faranno 
degna e piacevole cornice al tutto. 
Alcuni dei circa 150 posti previsti per amatori ed 
appassionati sono ancora liberi: per informazioni gli 
interessati sono invitati a mettersi subito in contatto 
con i fiduciari delle vane condotte o con la sede nazio­
nale di Arcigola. telefonando allo 0172/426207 o uti­
lizzando il coupon qui riprodotto. 

| 1 
Desidero ricevere informazioni dettagliate J 
sulla "prima Convention internazionale sui j 

' vini aiemontesi"( Alha 1 «5/1 ft nnvemhrr. "Otto ' vini piemontesi" (Alba 15/18 novembre "90) J 
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antastico 
migliora ma perde più di un milione di spettatori 
Ora Pippo Baudo e Raiuno 
contano su ritmi più svelti e ospiti di richiamo 

.1 ntervista 
a Gabriefe Salvatores che ha girato «Mediterraneo» 
ultimo atto di una «trilogia generazionale» 
Ma la.stagione è partita male per i film italiani 

• * . i * . 

CULTURAeSPETTACOLI 
René 
Magritle 
«Ladri 
deschamps» 
1936 

Urss viene meno 
• I Senio Romano è stato, 
dal ISflSal marzo 1969, amba-
aciatore ditali» a Mosca. Ri­
mosso dall'incarico. «I * di­
messo dalla diplomazia e ha 
ripreso l'attivila di storico e di 
commentatore di politica in-
(•matronale che gli svolgeva 
saltuariamente-e con leowte 
•rnaazionl - anche prima. 
Adesso matte a frutto la sua 
esperienza di analista «li pri­
me mano» e di studioso per 
•amare un'interpretazione 
comptttstva delle tendenze 
mondlaU dopo Nndunentlca-
bfle 1989». Il (forod intitola// 
d*Hnod*a'Uracome potenza 
fnortsttrlff € a? sue conseguenze 
•uscirà nel pressimi giorni per 

Lo abbiamo retto In bozze, e 
tw discutiamo con l'autore. E 
un sagaro agile e scritto in rr» 
d» brillante, ma non per que­
sto meno pensalo. Con alcune 
Intuizioni sorprendenti e altre 
contestabili, almeno a nostro 
gfudUo. la dova il ragiona-
mento serralo cede al gusto 
detta causerie e deu'arteddou-
cada ambasciate. Ma comun-
quc,daleggereedadiscutere. 

•guerre per procura*, il bipola­
rismo ira le due grandi poten­
ze ha garantito una relativa 
stabilita. Adesso, con la line 
della guerra fredda e il declino 
dell'Uno come potenza mon­
diale, è tutta la società intema­
zionale che e chiamata a strut­
turarsi in modo diverso. Oli 
Stati Uniti, ormai sola potenza 
mondiale, hanno ora margini 
di Ubata di azione, ma insie­
me di responsabilità, del rutto 
medili. E cominciano a usarli. 
Tre anni la, un loro intervento 
nel Golfo sarebbe stato impen­
sabile. Oggi, esso è in atto. E 
non e lecito, in una situazione 
che si modifica di giorno In 
giorno sotto I nostri occhi, 
avanzare previsioni sul suo esi­
to e sulle sueconseguenze. . . 

Torniamo allora al primo 
del temi moocetL La ava asta» 
Usi dcO'atkme a Garba-
doy.coatsaelrTieriaelaaol 
errori, e fatta Impennate sai 
concetto di aadma che dà B 
tttoto al Boro, e 

Intervista allo storico Sergio Romano 
ambasciatore a Mosca dal 1985 al 1989 
Nel suo libro im'arialisi del declino sovietico 
e delle conseguenze per l'equilibrio mondiale 

MUNOSCrlACHUU. 

nolrlaml ira ho avuti, prima; 
osa non pio. E credo di averne 
ricavato più vantaggi che svan-

c T a confronto consituazioni 
raatl, rihanno preservato dal­
le astrazioni, dandomi quei ri-
t e c ^ attua l quali si, rischia 

completiva. Ma In qwao li­
bito lo mi propongo uno scopo 
pai monatto: te iiusfpmiaziont 
<U avvenimenti In corto e l'In­
dicazione di aretine linee di 

strojka a della tea 

Non era questa la mia Inten­
zione. LlJras è un paese trop­
po grande, con troppa ricchez­
za morale e Intellettuale per 
giustificare previsioni catastro­
fiche. Il paese ritroverà certa­
mente un suo equilibrio. Non 
commettiamo l'errore di cre­
dere che possano ripetersi re 
tragedie e gli eccessi successivi 
al'17. La guerra civile lo ha per 
cosi dire vaccinalo. Vedo-pur 
nella Immensa diversità 

Aggiungerei ttn quarto tema, di 
stretta attualità: la crisi del Col­
lo come conseguenza emble­
matica e dall'esito ancora 
aperto dei processi che descri­
vo. Farlo cioè dalla costatazio­
ne che la guerra fredda non fu 
mai. come molti hanno soste­
nuto, un (attore di aggrava-
rnento delta connittualiti An­
zi nonostante alcune crisi e 

co; la^uerra civile ncrV si è ri­
petala. Non sono pereto gH 
sporwfcl eytsod) df viotenta 
etrttea fffN'immeniu"wr1lùik)' 
sovietico: mi sorprende sem­
inai a mi rassicura, la loro rari-
ti. Ce una sorta di autodisci­
plina, come se il paese avesse 
paura di se stesso e del proprio 
passato. E tuttavia, rimango 
convinto che i vari programmi 
riformisti avanzati da Gorba-
ciov nelle diverse fasi del quin­
quennio siano tutti falliti ab­
biano finito per essere accan­
tonati La fase attuale e ancora 
diversa, e il suo esito è del tutto 
incerto. 

MI sento 41 avanzare an'o» 

aaa Integrazione alle tesi 
ebe Id avanza m propesalo 
nel DOTO* Penso che la paro-
la-diltye di Corbadov non 

~ amtta^jtfltsliuJlpsioais> 
lo Hffrtfltiffjifiiffinifi*i Inten­
do doé ht capfjctlà m* giocn* 

Stiamo evidentemente parlan­
do due lingue diverse, lo. in 
ogni caso, non vedo neppure i 
primi frutti di questa ipotesi Le 
regole del gioco intemaziona­
le continueranno ad essere in 
gran parte quelle che sono 
ora. Né mi pare che, nella crisi 
del Golfo, il ruolo dell'Una al-
l'Onu possa collegarli al con­
cetto di Interdipendenza. E 
piuttosto una scelta obbligata, 
di fronte al rischio di un conflit­
to quasi ai confini dell'Urta in 
un'area di grande turbolenza 
anche peri suol riflessi intemi, 
e In una fase di sua grande de­
bolezza. Non vedo neppure 
una rivalutazione delTOnu, 
che è sempre stata solo il no­
taio dell'unanimità. 

Secondo punto, rEmepu. La 
aaa coa«rutlone è che» an* 
cbedopolWanTstl'ojilca 

certi veni analogo al state-
ma di «Stato-partito» che è 
proprio del crollato sociali­
smo reale. Vede dee l'Italia 
come nn paese dove si som-
mano I rischi di un captali-

' raleedltmaMe-
i paralizzante: e 

cosi recuperare a 
i quell'Idea di un 

«caso Hfitftift̂ " che la stessa 
sudata ha da 

ancora l'Europa del DodlcL 
Per l'Est, parla «9 ana traml-
ztoae ancora assai parziale, 
fragile e Incerta: nel paesi 
che sono andari pm avanti, 
per Immrepmamone delle 
nuove data erigenti, negli 
altri per a permtswnza «M 

dal tnsfbnzdsmo. LEurapa 
del Dodici deve fare «tantjne 
da sé. E al tM centro, si 
apreDa>s<w>i«ebtemaéel-

iBnovatJva anche a fi­
ni di politica Interna, di es­
aere fui per pruno ad abdi­
care al molo di grande 

«cosi la via 
a ana visione inedita del 
procesai mondiali, a un nuo­
vo e arreno btternazIonaU-

Su questo non sono d'accor­
do. Lo dico proprio sulla base 
della mia esperienza di diplo­
matico e di storico. SI e sempre 
cercato di ammortizzare te 

conseguenze del proprio de­
clino adoperandoti per limita­
re il potere avversarlo. Io inte-
preto cosi la ricerca gorbacio-
viana di nuove règole del gio­
co. Alla ricerca di esempi, po­
trei persino risalire allo zar Ni­
cola che a cavallo del secolo, 
quando si accorse che il pro­
gramma di Industrializzazione 
della Russia si arenava per in- ' 
sufficienza di capitali, promos­
se una campagna Intemazio­
nale per il disarmo. Nell'85, del 

resto, quando Corbaciovsan al 
potere al termine del venten­
nio brezneviano di espansioni­
smo, non era la politica estera 
a preoccuparlo, ben pia gravi 
erano 1 problemi di politica in­
terna. 

Eppure D concetto di Inter­
dipendenza si va facendo 

. strada oxneU grande ipote-
•"• si dJ questa fine secolo, che 

riassume In té a supera H 
concetto ramo m auge nel 
pattati decenni «a «moder-

lo ragiono cosi: le unita tede­
sche possibili e immaginabili 
erano e sono tante, quella a 
cui assistiamo oggi è solo un 
episodio nella vita deità nazio­
ne tedesca, ma che ne fa la 
struttura statala ed economica 
di man, lunga più (importante 
nèfmèzzo dell'Europa. Oppor­
si sarebbe stato un atto storica-, 
mente Immotivablle: giusta l'u­
nificazione d persino,' se si 
vuote, l'annessione della Rdt 
Eppure non é affatto detto che 
da una cosa giusta discendano 
solo cose buone. Tale è la 
sproporzione tra la potenza te­
desca e gli altri partner euro­
pei, che se l'unita europea non 
riuscirà ad accelerare le sue 
tappe, rischiamo di trovarci in 
una situazione potenzialmen­
te distruttiva di un processo 
che aveva ed ha prospettive 
proprio per la relativa omoge­
neità delle sue componenti E 
anche frenare questo progetto 
in nome di una più grande Eu­
ropa di là da venire, significhe­
rebbe bloccarlo. 

ai nostro 
. paese. Lei dà an giudizio sa-
set w«v net «marna puuutu 
H«HMM,. [0 ijfflnrfft un tt» 
sterna «a «Statô artJtt» per 

In effetti, da noi i partiti hanno 
sequestrato e avocato a sé i 
poteri costituzionali. Ecco per­
ché le varie crisi di governo 
non sono mal veramente crisi: 
il potere rimane sempre com'è 
e dov'è, si discute solo di ritoc­
chi ad una spartizione data. Di 
qua la grande stabilità. Ma nel 
senso dell'immobilismo. Co­
me in un regime di tipo sovieti­
co, anche da noi va scompa­
rendo la divisione tra 1 poteri 
(alla Montesquieu). Ma vere e 
proprie crisi ci sono state solo 
quando si tratto di introdurre 
nel sistema del partili un nuo­
vo socio: il centro-sinistra pri­
ma e il .consociativismo poi. 
Oggi si delinea una terza fase 
di crisi: poiché si pone il pro­
blema della fuoriuscita di uno 
dei soci, il Pei si tratta di come 
dividerne le spoglie. Almeno 
una parte vorrà ereditarla il 
nuovo partito di Occhetto. ma 
Presto da spartire riapre le ten­
sioni In tutti gli altri. SI è memo 
in moto un meccansimo di ef­
fervescenza, dove ciascuno 
tende a legittimare la propria 
ambizione con un progetto 
politico-costituzionale che gli 
dia dignità nazionale. Ma sono 
tutte proposte che non voglio­
no cambiare niente. È uno psi­
codramma: non uno. ma tanti 
soooormali Gattopardi in Ita­
la- ,....." 

Come uscire da una tate st­
asatane? tetterà un'acce-
lerazlone del processo di 
unta europea, o finiremo 
per entrarvi nolo come an 
partner diserte B7 

Non dico questo. Solo che In 
coloro che si spartiscono oggi 
1) potere non scorgo la volontà 
di affrontare davvero la possi­
bile crisi. Ecco perché non ve­
do altre vie di uscita, anche se 
ammetto che in questo posso 
essere condizionato dalla mia 
esperienza. Non è, e non sarà, 
ripeto, una crisi reale. Queste 
sono nate sempre da fattori co­
strittivi esterni come una guer­
ra perduto o una grande sfida 
Internazionale. Non vedo oggi 
In Italia chi possa e voglia fare 
a freddo quello che pur sareb­
be necessario fare. 

Una mostra del pittore Enrico Gallian alla galleria Aam di Roma 
La privazione del colore, il lirismo dei vuoti e dei silenzi 

Emozioni vestite di bianco 
Stratificazioni e cancellazioni mandate a memoria 
è il titolo della personale di Enrico Gallian, espo­
sta fino al 20 ottobre alla gallerìa Aam di Roma. 
Opere, frammenti e disegni tra il 1966 e il 1990. 
Sono tele in bianco e nero che esprimono il dolo­
re del vuoto e dell'assenza; una pittura poetica 
che usa le pause e i silenzi per evocare in modo 
lieve la sua disperazione. 

DARIO MKACCHI 

0Wa»a0tmafflicpil«vaO^ 

Imi ROMA Sotto il gran bel 
titolo «Stratificazioni e can­
cellazioni mandate a memo­
ria» Enrico Gallian ha raccol­
to nella galleria Aam, al 12 di 
via del Vantaggio, in una mo­
stra aperta fino al 20 ottobre, 
opere, frammenti e disegni 
datati tra II 1966 e il 1990. 
Achille Berilli, che to presen­
ta In catalogo ha «fotografa­
to» processo e metodo pitto­
rico: «... Nell'ombra, sul ton­
do bianco, reso spesso dalla 
materia, a volte, Il segno az­
zarda una tua apparizione 
con la speranza di potersi di­
latare, espandere, occupare 
tutta la superficie, dimostrare 
la tua vanità, diveniate paro­
la, discorso, libro. É a quel 
punto che Gallian l'agguanta 
e lo costringe a gelarsi, a fis­
sarsi sulla tela, senza pietà, 

senza scampo equesto viene 
fatto per aumentare la com­
plessila del messaggio, per 
dilatarne la poeticità, per 
raggiungere e definire un 
enigma...». Gallian è decisa­
mente un pittore controcor­
rente. Oggi gli artisti general­
mente sparano quadri im­
mensi: 15 metri di base sono 
uno standard. SI pensi a un 
Merz che attraversa il museo 
Pecci di Prato con le fascine 
per dodici sale; l'americano 
Julian Schnabel coni suoi te- : 
Ioni di autocarro con piccole 
macchie e scritte; Cucchi con 
le sue lagrime in tele di 5 me­
tri; e Schilanoche rovescia 
colane e tofane di colori su 
tele immense. Un'esibizione 
spesso oscena del dire e del 
gesticolare dietro la quale c'è 
il vuoto assoluto nonostante 

il supporto del mercato e dei 
musei. Altra cosa è sentire II 
vuoto, l'assenza, il silenzio 
che sono negli individui e 
nella società e tentare di sve­
larli senza retorica ma con 
un lirismo che per II dolore si 
frena. Le radici culturali di 
Gallian sono nei quadri bian­
chi fitti di scritte a matita che 
dipingeva Gastone Novelli 
negli anni Sessanta guardan­
do la luna e i pianeti e le 
grandi idee utopiche ruotanti 
sul pianeta. Novelli veniva da 
un azzeramento, da un mo­
mento bianco che aveva af­
fascinato alcuni artisti tra Mi­
lano e Roma. C'è un non so 
che di doloroso nella priva­
zione del colore, nel dire sus­
surrando bianco e nel can­
cellate il già detto con pas­
sione e trasporto: e anche un 

grande pudore di un pittore 
autentico che prova a tenere 
in pugno la vita e l'arte ma ha 
orrore dello spettacolo e del­
la immane rissa di cui vive 
abitualmente la pittura e il 
suo mercato. Certo, per Gal­
lian il rischio c'è: l'afasia, la 
•pagina» bianca, il silenzio. 
Ma è come passare dall'Inter­
no d'una grande chiesa ba­
rocca a una piccola e nuda 
chiesa romanica. Se al visita­
tore riesce concettualmente 
questo transito riuscirà a ca­
pire tutta la bellezza dolente 
del bianco di Gallian che, 
poi, è un bianco che fa affio­
rare colori repressi, pulsioni 
di segni celati dagli strati e a 
volle affioranti a dire di una 
vera vita sotterranea Qua e 
là emergono larghe impronte 
o addirittura si squarcia II vis­

suto per aprirsi su un azzur­
ro-viola-nero che sembra re­
spirare come il mare o come 
certi colori profondi di un 
Rothko: Gallian ha parlato, 
nel suo titolo, di memoria e 
la memoria qui è affidata alla 
materia, a) bianco che fa af­
fiorare. Per il pittore meno si 
urta e meglio è; e se ci si im-

. pone un comportamento 
poetico di pittore al limite del 
silenzio, allora si potranno 
udire le urla di dolore e di di­
sperazione che vengono da 
ogni dove. Gallian ha un pas­
so poetico lieve, lievissimo e 
sembra che subito si chini 
per cancellare l'impronta del 
suo passo. Fórse, prepara 
uno spazio/tempo dove, se 
entrsianno, importanti sa­
ranno non 1 segni noti ma I 
segni nuovi di una mutala 
esistenza degli uomini. 

Il nuovo fantaromanzo di Pynchon 

La tv-finestra: 
salto dal video 

ALFIO IMRNABKI 

Imi Una volta all'anno : 
si butta da una finestra. E un 
nipple degli anni Sessanta che 
lavora per la televisione. Il lan­
cio nel vuoto, ripreso dalle te­
lecamere, è il suo show da cui 
ricava uno «stipendio da defi­
ciente» che lo aiuta a mantene­
re se stesso e la figlia, una pun-
ketta chiamala Prairie (Prate­
ria) che lavora nel Bodhi 
Dharma Pizza Tempie. 

Con questo salto inizia Vine-
land (in uscita in questi giorni 
anche in Italia) dell'enigmati­
co autore americano Thomas 
Pynchon, ritenuto da alcuni 
critici, (per non parlare del fol­
to gruppo di fans che aspetta­
va da diciassette anni un segui­
to al suo romanzo Gravito 
Rainbow). fra gli autori ameri­
cani più significative di questi 
ultimi anni. Il nuovo romanzo 
è stato definito «great novek 
nella tradizione àiMoby Dick, 
paragonato anche alle opere 
di Satman Rusdhie o di Ed­
mund White. Altri hanno par­
lato di cautisco prodotto di un 
allucinato e in ogni caso di 
opera meno riuscita rispetto a 
Rainbow. Siamo a cavallo di 
pareri altamente contrastanti. 

Forse è meglio tornare a 
quel salto, apparentemente 
cosi cretino, e guardarlo al ral­
lentatore. Dopo tutto si tratta di 
un romanzo che può essere 
tetto da più «angoli» di osserva­
zione. Uno di questi concerne 
il futuro sviluppo della lettera­
tura e lo stalo della nostra cul­
tura. Si prenda dunque la fine­
stra come simbolo di apertura 
panoramica su questo argo­
mento. Vediamo che, specie 
in Gran Bretagna, l'emergente 
fenomeno dell'autore bi o 
multiculturale (che sembra 
andte«paripasso corcncW- ' 
mento geopolitico del cosid­
detto villaggio globale nel sen­
so più ampia transconinenta-
le. religioso, razziale), viene 
considerato come uno del più 
interessanti sviluppi destinati a 
fecondare la letteratura inglese 
(oltre a quella mondiale). 

Il colpetto alla schiena di 
Pynchon rompe l'incanto ed 
ha un potere àisturbing perché 
viene dall'America, dove l'inte­
grazione etnica e la lunga 
esperienza multiculturale do­
vrebbero essere già state assi­
milate offrendoci prove so­
stanziali del suo contributo al 
futuro della letteratura, mani­
festazioni di ottimismo. L'av­
vertimento di Pynchon in for­
ma di rocambolesca politicai 
fiction è questo: ogni sviluppo 
diventa di secondaria impor­
tanza perché la letteratura ha il 
suo buco dell'ozono. Punta il 
dito verso una direzione a sor­
presa, anche se si tratta di una 
morte ripetutamente annun­
ciata: il romanzo ucciso dalla 
televisione (Zoyd precipita). 

La straordinaria immagine 
del lancio dalla finestra contie­
ne la chiave di lettura di Vine-
land. In inglese «incastrare 
qualcuno» si dice «fraine» (ve­
diamo l'ex hipple Zoyd inca­
strato, neutralizzato da un la­
voro televisivo idiota). Ma la 
parola «trame» significa anche 
il riquadro della finestra, al 
centro dell'atto semisuicida ed 
è facile vedere come il tutto 
combacia col quadro della te­
levisione che propagherà l'i­
diozia risultante nel salto dei 
telespettatori dalla finestra (la 
loro mente nel vuoto). 

L'avvertimento magrittiano 
di Pynchon farebbe meno im­
pressione se l'uscita del suo ro­
manzo non avesse coinciso 
con un più recente studio sugli 
efletti della televisione nella 

cultura del nostro tempo (The 
Eoil Eye. l'occhio del diavolo, 
di Guy Lyon Playfalr, Cape Edi­
tore 1990. London) che invo­
glia a spaccare subito l'appa­
recchio se vogliamo salvare un 
briciolo di cervello. Ci trovia­
mo però davanti ad una serie 
di contraddizioni: da quello 
che dovrebbe essere un avver­
timento sul deleterio impatto 
del Tube (cosi gli americani 
chiamano la tv) Pynchon fa 
emergere un notevole esem­
pio di «grande romanzo», dun­
que tutto non è ancora perdu­
to. E nel risultato vediamo che 
anche in ultima analisi l'ap­
porto multiculturale gioca la 
sua parte sia pure in maniera 
idlosincratlca: religioni orien­
tali, business giapponesi, l'A-
merican dream e l'incubo ita­
liano nei panni di un oscuro fi-

• guro («poteri occulti,?) entra­
no ed escono in una fantastica 
carrellata attraverso quello che 
è essenzialmente un global vii-
tage. 

Anche se Pynchon ha am­
bientato Vìneland in un'Ameri­
ca sconvolta (la copertina ori­
ginale mostra una pineta in 
fiamme), la trama è facilmen­
te adattabile alle circostanze di 
molti paesi dove negli anni 
Sessanta-Settanta i giovani 
hanno vissuto nel clima delle 
rivolte studentesche, dei movi­
menti di liberazione e magari 
anche della p38. per ritrovarsi 
vent'anni più tardi con diffi­
coltà, davanti alle conseguen­
ze, anche perché lo Stato non 
dimentica. In questo caso ha 
filmato lutto con l'aiuto di in­
formatori. Cosi mentre nel 
1984 l'ex hrppteZoyd si prepa­
ra al salto dalla finestra, viene 
investito dalla farla di un pub­
blica ministero .armato di pro­
ve vecchie di vent'artnrehe 
gettano lo scompiglio nella 
sua vita privata, principalmen­
te a causa delle attività dell'ex 
moglie FrenesL 

Come evocazione e post-
. modem di avvenimenti e valori 
giovanili che hanno marcalo il 
secolo, venerande un romanzo 
picaresco di notevole potenza, 
ma anche incompleto e qua e 
là superficiale. La decisione di 
Pynchon di presentare te aspi­
razioni e te idee utopistiche di 
milioni di giovani negli anni 
Sessanta su un piano fra l'allu­
cinato e il grottesco, come se 
fossero stati contaminati da un 
virus venuto dalla spazio o in 
preda a droghe, non corri­
sponde alla realtà storica di 
quell'epoca. Infatti è costretto 
ad ignorare, tanto per fare un 
esempio, la rabbia e le rivendi­
cazioni dei «sovversivi» neri 
che erano tutt'altro che cam­
pate in aria. Ed anche fra 1 
bianchi, là dove I movimenti 
giovanili non erano semplice­
mente un happening, ma gran­
di e legittime aspirazioni di 
maggior giustizia sociale, gli 
'impegni erano seri. Per non 
parlare delle dimostrazioni 
contro la guerra nel Vietnam. 
Dove Pynchon certamente non 

. si sbaglia è che da parte dello 
Stato, nell'esercizio del mante­
nimento del potere, ci si deve 
aspettare lo sguinzagllamento 
di forze repressive control «ne­
mici Interni», anche a vent'anni 
di distanza dagli avvenimenti 
Caccia alle balene. L'allusione 
che in tale processo di conte­
nimento, dì polidna of the 
mind. la televisione ole teleca­
mere possano essere usate sia 
come strumento di sorveglian­
za e controllo sociale sia come 
una specie di ghigliottina cul­
turale per il lavaggio del cervel­
lo è esagerata, ma Interessan­
te. 
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SPETTACOLI 

Aspettando Per il cklo dedicato a Eduar-
U«tali> d o ("ella foto), stasera Ral-
•ee""»"*5 , due manda In onda una delle 
I I I Compagnia sue commedie più conosciu­
t i ! Frfuarrfn l e e popolari. Natale in casa 
W CQUarOO Cupielto. Scritta nel 193) co-

' me atto unico, nella versione 
^mmmmmmm^—mm | j n a | e e arrivata a tre atti. L'e­
dizione televisiva che ci viene proposta 6 del 1977, quando 
Eduardo aveva 77 anni. Assieme ad Eduardo recitano Pupetta 
Maggio, nella parte della moglie Concetta, Luca De Filippo, nel­
la parte del vizialo e pigro figlio Tommasino, Lina Sastri, nella 
parte della figlia Ninuccia. Da segnalare la presenza di una gio­
vane Marisa Launto. 

«Fantastico» perde più di un milione d'ascolto, ma Baudo è contento 

La routine del sabato sera 
«Siamo soddisfatti, Fantastico ha tenuto»: cosi Bau­
do e i dirigenti Rai hanno commentato i dati d'a­
scolto della seconda puntata, cioè un calo netto di 6 
punti e mezzo d'ascolto e un piccolo esercito di un 
milione e duecentomila telespettatori che hanno di­
sertato lo show di Raiuno. Annunciati per le prossi­
me puntate nuovi cambiamenti: «La struttura resterà 
la stessa, ma ci saranno nuovi ospiti... 

SILVIA QARAMBOIS 

BB* ROMA. Sono stati quasi 
un milione e 200 mila, un 
piccolo esercito di transfughi 
del sabato sera, quelli che 
hanno abbandonato Baudo 
e II suo Fantastico. Con loro 
sono •volati via» altri 6 punti e 
mezzo di Auditel. Eppure a 
viale Mazzini si dicono tutti 
contenti. Il grafico di Fanta­
stico, che negli ultimi anni ha 
conosciuto solo punte di ri­
basso, ha avuto un sobbalzo: 
la freccetta è scesa più lenta­
mente. «Non so come la 
prenderebbe Baudo, ma per­
dere due milioni d i pubblico 
sarebbe un calo fisiologico. 

Succede sempre alla secon­
da puntata»: Mario Maffucci, 
il capostruttura di Raiuno 
che dall'inizio di ottobre al 6 
gennaio si installa sul palco­
scenico del Teatro delle Vit­
torie per seguire passo passo 
la trasmissione di punta della 
Rai, sabato sera metteva le 
mani avanti. La trasmissione 
era stata corretta e sveltita 
ma il pubblico era già stato 
«scottato» dalla prima punta­
ta. Del resto due milioni d'a­
scolto li aveva persi persino 
Celentano e anche Ranieri 
era ulterioimennte crollato. 

Ieri, domenica, le sveglie 

hanno suonato presto in at­
tesa dei dati: 9 milioni e 
797mila spettatori per Baudo 
con uno share del 42,86 
(cioè la percentuale dei tele­
spettatori in ascolto). Il Orco 
di Canale 5 non ce l'ha fatta 
a reggere la concorrenza, ar­
rivando a 4 milioni e lOOmila 
d'ascolto. «Ma si, certo, sono 
conlento. Contentissimo. Lo 
spettacolo ha funzionato. È 
una bella vittoria»:Baudo ha 
la voce Impastata, nonostan­
te le parole che sceglie non 
ha un tono trionfalistico. 
«Siamo appena sotto i dieci 
milioni», dice. Ma sotto: sotto 
quel crinale che solo una set­
timana fa era il limite da non 
valicare. Correttivi futuri? «A 
me piacciono gli ospiti solo 
se si riferiscono allo spetta­
colo. Altrimenti ne faccio vo­
lentieri a meno. Abbiamo 
pensato a Fantastico imper­
niandolo sui dodici ragazzi 
che rispondono ai quiz sugli 
anni Ottanta. E cosi deve re­
stare». Baudo lo ripete anco­
ra, un'altra volta. 

Forse adesso non sono più 

tutti cost d'accordo. Mario 
Maffucci a proposito della 
seconda puntata spiega: 
•Questa è una puntata ele­
mentare, lo schema base su 
cui dobbiamo lavorare. 
Adesso, puntata dopo punta­
ta, lo arricchiremo. Intanto 
sabato prossimo ci sarà un 
ospite in più; poi. probabil­
mente, anticiperemo lo spa­
zio di Jovanotli, perché a 
mezza sera ormai i ragazzi 
sono già usciti di casa... Dob­
biamo lavorare ancora mol­
to, ma la formula è giusta». 

Marisa Laurito sabato ha 
portato la sua piccola pole­
mica col «re» del sabato sera 
(«Ha un difetto: non è capa­
ce a stare lontano dalle tele­
camere», diceva) in diretta. E 
in diretta Baudo ha scelto di 
fare autocritica. «Preferisco 
dirlo al pubblico quando 
sbaglio - spiegava Ieri - . Per 
questo ho annunciato che al­
cune cose, il gioco, erano 
stati rivisti». Per lui il nodo è 
ancora quello del tempo: «A 
me piace lasciare spazio agli 

ospiti, cosi però arriviamo al­
la soglia delle 23, quando la 
rete ci toglie il collegamento, 
proprio al pelo. Pelissimo...». 
Anche sabato, infatti, le ulti­
me parole della canzone di 
Jovanotti. che aveva lasciato 
i ragazzi delle discoteche per 
scendere tra i «secchioni» (e 
a quanto pare i «bravissimi» 
del sabato sera non se la 
prendono per l'inevitabile 
nomignolo), sono state so­
praffatte dall'appanre in vi­
deo del faccione di Gianni 
Boncompagni, che annun­
ciava la sua Domenica in. 

Un passaggio di testimone 
tra il sabato e la domenica di 
Raiuno (ieri la Laurito era 
negli studi di Domenica in, 
insieme a Edwige Fenech, 
per sottolineare una volta di 
più la «continuità» di casa 
Rai), che sabato è sembrato 
un po' «veloce»: possibile che 
a Baudo non si conceda più 
neppure una manciata di se­
condi fuori orario? 

Anche egli, probabilmen­
te, è vittima delia «normaliz-

Giorgio Faletti e Marisa Laurito 

zazione»: lontani i tempi di 
Fantastico senza fine, che to­
glieva la paroala ai tg, della 
ricchezza esibita con lustrini 
e paillettes, dei cachet da ca­
pogiro. Lontani anche quelli 
dei programmi choc, degli 
ospiti a rischio, della ricerca 

di formule nuove. Mentre 
l'ombra della censura pesa 
sui film (da Ragazzi fuòri <3\ 
Risi alla Piovra), anche il va­
rietà, si chiami Fantastico o 
Domenica in, deve fare i con­
ti con la nuova filosofia: una 
tv che non disturba. 

• fJ IPCOM. 

La «Piovra» 
venduta 
alla Spagna 
SEI Al mercato intemaziona­
le di film e di programmi televi­
sivi (Mipcom) che si conclude 
oggi a Cannes, la Sacis ha ven­
duto alla spagnola Tve 40 ore 
di lilm e programmi Rai (fra 
cui anche la Piovra 4 ed il Celli-
ni) per un miliardo e mezzo di 
lire. «Il più grosso pacchetto da 
noi venduto in cinque anni», 
ha detto l'amministratore dele­
gato della Sacis Giampaolo 
Cresci. Inoltre, il direttore di 
Raiuno Cario Fustagni ha con­
cluso un accordo esclusivo 
con la Walt Disney per la na­
scita del Disney club, un pro­
gramma che andrà in onda la 
domenica mattina. L'accordo 
lascia supporre che Dick Tracy 
e Pretty Woman, entrambi pro­
dotti dalla casa americana, va­
dano alla rete di Fustagni. 

I ICANAU.6ore10.30 

Portatori di 
handicap 
e pregiudizi 
BEI Quali sono le più gravi 
difficoltà incontrate nella vita 
quotidiana dai portatori di 
handicap? Le barriere architet­
toniche oppure quelle cultura­
li? Quali i pregiudizi da supera­
re? Ne parlano stamane su Ca­
nale S. alle 10.30. gli ospiti del 
programma Gente comune, 
condotto da Silvana Giacobini. 
Fra gli altri, In studio ci sarà En­
zo Apre», costretto a vivere su 
una carrozzella, «lo non sono 
le mie mani, non sono le mie 
gambe, non sono la mia voce. 
Sono quello che penso», ha 
detto Aprea a spiegazione del­
la sua battaglia quotidiana per 
sconfiggere 1 pregiudizi. Una 
madre parlerà del difficile in­
serimento scolastico dei bam­
bini portaloridi handicàpr 

Venite a «casa Vianeflo», si ride a volontà 
MARIA NOVILLA OPPO 

••MILANO. Raimondo Via-
nello é comico di coppia. Pri­
ma con Tognazzi e ormai da' 
molti anni con la moglie San­
dra Mondami, ci fa ridere di ri­
lancio, qualche volta per con­
trasto, qualche volta per con­
fronto e sempre con vivo con­
forto. Lui in conferenza stam­
pa ha sostenuto che se la pren­
de calma soprattutto per 
mancanza di vocazione artisti­
ca e che si è trovato per caso a 
vivere in un ambiente di cui 
non condivide la smania esibi­
zionista e lavorativa. Anzi è 
contento, contentone, ogni 
volta che chiamano la moglie 
soltanto. Cosi sono soldi che 
entrano a casa, e lui intanto si 
riposa. 

Che Vlanello ala pigro lo 
conferma polemlcaraente.Ja_ 

Sandra Mondatoti e Raimondo vlanello 
*-

stessa consorte. Pigro ed egoi­
sta, sostiene, come tutti gli uo­
mini. E la prova provata sta nel 

fatto che, per esempio, occupa 
tutti gli spazi nell armadio. E 
Raimondo risponde che lui tie­
ne la sua roba nell'armadio 
perché tanto Sandra la sua la 
getta in giro per la Casa. 

È l'eterna schermaglia co­
niugale, vera o finta non im­
porta (del resto un po' di tea­
tro c'è anche tra le coppie nor­
mali), sulla base della quale è 
costruito il secondo ciclo di 
Casa Vkmello. Cosi come da 
tempo Immemorabile sui di­
spetti reciproci si fonda la co­
micità d i questo singolare duo 
nel quale manca la spalla. En­
trambi sono protagonisti, con i 
loro caratteri distinti in eterno 
conflitto senza previsione di 
soluzione finale. Più che una 
metafora del matrimonio quel­
la di Vlanello-Mondainl è la 
r»»ll . Hai ìnwn ">rH\-Tìf\t\H 

munica anche al pubblico, 
che ovviamente si riconosce 
nel battibecco e neTborbottio. 
•La gente ride - dice Vianello -
nel vedermi andare appresso 
alle donne. E infatti ormai fac­
cio ridere... tantoché nella vita 
non ci provo neanche più. E 
Sandra non è più gelosa come 
si recita nei telefilm. Insomma 
non e che il programma sia 
nuovo... e i protagonisti poi fi­
guriamoci. L'unica cosa nuova 
saranno I testi. Per forza abbia­
mo dovuto cambiarli: della pri­
ma edizione sono andate in 
onda tre repliche. E cosi ci è 
toccato rimetterci a scrivere. 
Bisogna dire che, oltre tutto, 
scrivere per due personaggi 
che interpretano se stessi è dU-
flclle. Anche perché noi faccia­
mo una sit-com senza figli, che 
sono un elemento essenziale». 
E Sandra^terrorrTpfe-prfdlrtf. * 

sempre uniti tra scintille di po­
lemica che servono a conser­
vale U calore. El i calore si ce­

lare questa cosa, anche per­
ché « l'unica cosa che so fare. 
La soubrette non posso più... 
la conduttrice proprio non so­
no capace, perché e troppo 
difficile e non mi resta che fare 
sua moglie (indicandolo con 
gesto di eloquente commisera­
zione, ndr)...». 

Ai giornalisti che cercano di 
capire se i due recitino, se si 
detestino o si amino, Sandra e 
Raimondo rispondono sempre 
alla loro maniera. Lei spiega: 
•Diciamo che, contrariamente 
a quello che hanno scritto una 
volta, non stiamo insieme solo 
per lavorare». E lui: «SI, anche 
perché noi, chi ci prende? E 
poi voglio precisare che io so­
no stato richiesto in matrimo­
nio». 

E il gioco continua nella sala 
pa, che è.diventata un 

r vscttficoicon ì glomalisU 
4gte>iy int i» . .&u^&cG^ Éuna 
da Interdetto e lei spiega: «SI, i prova generale, una sorta di 
figli sono risolventi. Comun- numero zero di Casa Vione/to. 
que io sono molto contenta di SI potrebbe anche definire un 

«perimento di tv interattiva a 
uso esclusivo dei presenti. 
Qualcuno chiede se tra To­
gnazzi e Vianello continui l'a­
micizia. Raimondo risponde 
che certo, ogni volta che si ri­
trovano, tornano a sentirsi 
•coppia», si divertono e si sen­
tono complici come ai tempi 
(durati ben sette anni) di Un 
due tre e della prima comicità 
sadica andata in onda in tv. 
«Ricordo ancora quando rice­
vetti una montagna di lettere di 
protesta perché in una scenet­
ta buttavo un bambino dalla fi­
nestra». E Sandra incalza: «Già, 
anche se siamo stati sempre 
modesti, ora voglio dire che m 
fondo siamo stati dei precurso­
ri». Ma poi a un'altra richiesta 
risponde serafica: «Guardi, mi 
ripeta la domanda perché non 
ho capito-niente. Non e Colpa 
sua, non si preoccupi. Anche a 
scuòlanon capivo la maestra e 
per questo mi sono fermata al­
la quinta elementare». 

C RAIUNO RAIDUE 4 RATTO SCEGLI IL TUO FILM 
ATTINA. Con Livia Azzarltl 7 . 4 0 LA88IB. Telefilm 1 1 . 4 » CICLISMO. Milano-Rapallo 

1G.1B «ANTA BARBARA. Telolllm ex» BRACCIO DI ramo 
«Mg 
•MERI 

12.00 PSS MERIDIANA 

11.00 TOI MATTINA 8 X 0 CU.YHAMQm.Sceneflolf.to 
14.QO TELEGIORNALI REGIONALI 

11X8 GIULIETTA • RQMBOFIIm. Regia di 
Riccardo Froda. (Tra II 1* • 2* tempo 
TQ1 FLASH) 

Q.3Q LA DIVINA COMMEDIA 
14.30 D M , Univamo città (4a) 
18.30 

10X0 PROTESTANTESIMO 18.00 
BABEj||LL.Una partita 
A TUTTA B. A cura di Gianni Vàelno 

1OS0 

13X0 

13XO 

14.00 

14X8 

1SXO 

1SXO 

18.00 

18.00 

ISJOS 

1SXS 

10XO 

soxo 
20X0 

23XO 

S4XO 

ORO 

FANTASTICO BIS 

TELEGIORNALE. Tre minuti di... 

IL MORDO DI QUARK. DI P. Angela 

CARTONI ANIMATI 

SRTTR GIORNI PARLAMENTO 

LUNEDI SPORT 

•IO! Di Oretta Lopana 

TOI FLASH 

COSB DELL'ALTRO MONDO 

SANTABARBARA, Telelllm 

CHBTEMPOPA 

TBLIOIORNALB 

L'ULTIMO IMPERATORE. Film con 
John Lone, Joan Chen. Regia di Bar-
nardo Bertolucci. (Tra 111* • il 2* tempo 
alla 22.40 TELEGIORNALE) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TOI NOTTE. CHBTEMPOPA 

OOOIALRARLAMBNTO 

U RAOAZZB DI SAN FREDIANO. 
Film Regia di Valerlo Zurlini 

17.00 BOCCE. Campionato Italiano 
17.80 SCMBOOB 

18.10 CAPtTOL. Telenovela 
13X0 TOaORBTRBPICI-MBTBOa 

A VIVENTE. Documentarlo 
~1BV , 

18.30 
13.90 
16.1 S 
10.3O 
20.00 
2 0 X 0 
93.18 
32.30 

SUPKRWRRSTUNO 
CAMPOBASE, (Replica) 
WRESTUNO SPOTUOHT 
SPORTIMB 
TUTTOCALCIOn.-j,, . 
SRBCIALB BORDO RINO 
TBLBQIORNALB 
SPORT PARADE 

13.00 SPORT NEWS 
18.00 QUELLA NOSTRA ESTATE, 

Film con Henry Fonda 
17.00 TV DONNA. Attualità 
10.00 QUARTIERI ALTI. Telefilm 
20.30 L'INFERNO PUÒ ATTENDE­

RE. Film. Regia di John Barry 
22.20 LADIES A OENTLEMAN 
22.88 STASERA NEWS 

10.00 TELBOrORHALB 23,30 EUROOOLF. (Replica) 

a i S IL OIARDINO DELLA VIO­
LENZA. Film. Regia di John 
Frankenhelmer 

1 8 * 0 QUELLA NOSTRA ESTATE 
Ragia di Delmer Dava*, con Henry Fonda, Mauraon 
O'Hara, Donald Crlsp. Usa (1963). 119 minuti. 
Tratto da un romanzo polpettone, nonostante un buon 
cast e un (Umetto edificante e non convince. Marito • 
moglie con nova figli. Il branco vive (elica finché II 
maggiore non chiede di andare all'università. Il padre 
non può permetterai di mantenerlo. Provvidenziale 
intervento del parroco del paese. 
TELEMONTECARLO 

13.48 BEAUTIFUL. Telenovela 10X0 TELEOlOHNAUREtMONAU 

14.30 DESTINI. Telenovela 10.4» SPORT REGIONALE 

18.18 OHIBLI. I piaceri dalla vita 
20.00 BLOB. DI TUTTO PI PIO 
20.2» 

18X8 SFAZIOLIBERO 20.30 
CARTOLINA. Dia con A Barbato 
IMPtOCa " 

18X0 TQ2 FLASH 
17X0 LO SPERONE INSANGUINATO. Film 

dIR Parrlah 

JALO PIO IN ALTO. Film con 
Clint Eastwood. Inger Steven*. Regia di 
TedPdst 

/JJ' |7/7£0!7!BBl!i 
aft-

14X0 LAOHAHDEVALLATA 13X0 CARTONI ANIMATI 

1 7 X 0 LO SPERONE INSANGUINATO 
Regia di Robert Parrlah, con Robert Taylor, John Cat-
•avete*. July London.Uaa (1956). 00 minuti. 
Curioso western psicologico. Un onesto allevatore è 
motto affezionato al fratello in realta pericoloso e vio­
lento. Non potrà far altro che assistere al suo progres­
sivo abbracciare una follia omicida, dalla quale usci­
rà fuori uccidendosi egli stesso. 
RAIDUE 

22.2» TQ38ERA 18.30 8.WX.T. Telefilm 
2 2 X 0 

18X0 TQ28PORTSSRA 
L'AMICO AMERICANO. Film con Den-
nie Hopper. Regia di Vvlm Wenderi 

17.30 SUPER 7. Varietà 
18X0 LOTTA PER LA VITA. Film 

con Jerrv Lewis 

10.3Q AGENTE PEPPER. Telefilm 

1BX0 ROCK CAPÈ. DI Andrea Oleate 
0 X 0 TQ3 NOTTE 

18X8 UN OIUSTtZIERE A NEW YORK 
1 0 X S TQ2 TELEGIORNALE 
20.1» T02.LOSPORT 
20XO ILCOMMISBARK>KO»TER.T«le(llm 
21.38 STAGIONE DI PROSA 100©.-NATA­

LE IN CASA CUPIELLO» di Eduardo De 
Filippo (alle 22.30 tra II 1* e il .2* atto. 
Tal STASERA) 

0.0» T02NOTTE-MSTBQ2. Oroscopo 
OXO 

0 X 8 MEZZANOTTEBDINTORNI 
CALIFORNIA, CALIFORNIA. Film con 
Martin Muli. Regia di Bill Persky 

IL GIUSTIZIERE SFIDA LA 
CITTA. Film Regia U Lonzi 

18.QO LOTTERY. Telefilm 
20.00 CASALINGO SUPERPIQ. Te­

lefilm con J Llghl 

22X0 COLPO GROSSO. Quiz 
83X0 OIUDIC» DI NOTTE 
23.80 NAPOLI E TUTTA UNA CAN-

ZONE.Fllm. Regia Ferronenl 

20.30 NINI TIRABUSCIÒ, LA DON-
NA CHE INVENTO LA MOS-
SA.Fllm. Regia di Marcello 
Fondato 

23XO OBIETTIVO RAOAZZB. Film. 

20.30 GIARDINI DI PIETRA 
Regia di Francia F. Coppola, con James Caan, An|eH-
ceHueton,Jame*EaH-Jonea.UM(1»S7).11ZmliMiU. 
Ai funerali di Jackle Willow, morto combattendo nel 
Vietnam, si incontrano due veterani, amici del caduto. 
I giardini di pietra sono le distese di croci del cimitero 
diArllngton nei pressi di Washington. La bella inter-

Jiretazlone di James Caan e Anielica Huston redime il 
llm da un certo eccesso di sentimentalismo. 

ITALIA 1 

«Glaxilnl di pietra» (Ita«a1. ore 20.30) 

13XO 

18XO 

10X0 

SOXO 

22.00 

SUPER HIT 

OH THE AIR 
DAVID BOWIB 

SUPER HIT BOLDIES 

OH THE AIR 

1 7 X 0 VERONICA, IL VOLTO DBL-
L'AMORE. Telenovela 

18.3Q IRYAH. Telefilm 
10X0 INFORMAZIONE LOCALE 
10.30 CUORE DI PIETRA 
20.30 A UN PASSO DALLA MOR-

TE. Film 

BOXO L'ULTIMO IMPERATORE 
Regia di Bernardo Bertolucci, con John Loria, Palar 
OToole, Joan Chen. Gran Brelagna-ltalia-Clita 
(1987). 160 minuti. 
Un vero kolossal per i costi, la durata e gli esiti (nove 
Oscar) • per di più in costume. L'ultimo Imperatore 
del Celeste Impero ascese al trono all'età di tre anni 
crescendo In una prigione dorata dove la sua Infantile 
onnipotenza non aveva limiti. Poi arrivò le storia... Se­
condo tempo molto al di sotto del primo. 
RAIUNO 

0 X 0 NOTTE ROCK 22.30 TELEDOMANI 

NON SEI MAI STATA COSI BELLA. 
Film con Rita Hayworth, 

1Q.30 GENTE COMUBBL Varietà 
12X0 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
12X8 TRIS. Quiz con M,ltie Bonolorno 
13.30 CARI GENI IJTORJ. 

UBALE 
Quiz 

14.18 ILGIOCODEiLBCOPF1E.Qulz 
1B.0Q AGENZIA MATRIMONIALE 
18.30 TI AMO. PARLIAMONE. Attualità 
18.00 
18X0 

18.83 

CBROMOPI 
•uowveoMi 
i • | i i i i n i 
DOPPIO SLA 

OFFRO. Con M. Guariscili 
PLBANNO. Varietà con 

Ila Plerobon (1980) 
PPIOSLALOM.QuH 

17X» BABILONIA. Quiz 
18X0 
10X0 

O.K. IL PREZZO f GIUSTO* 
IL GIOCO DETÒTI 
TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
STRISCIA LA NOTIZIA 

SOXO SCUOLA DI POLIZIA. Film con Steve 
Gullenberg. Klm Cattrall. 

2 2 X 0 CASA VIANELLO. Telelllm 
23.10 MAURBioijSjf f a i i in innw 

STRISCIA LA NOTIZIA 

0.80 
10X0 
11X0 

12.O0 
13.00 
14X0 
14X0 
18X0 
18.SO 
18X0 
10.30 
2 0 X 0 
2 0 X 0 

22.30 
23.00 
23.88 

AMORE IN SOFFITTA. Telefilm 
LA FAMIGLIA BRADV.Telelllm 
TRE NIPOTI E UH MAGGIORDOMO. 
Telelllm 
CHABLIS* ANOELS. Telelllm 
LA FAMIGLIA BRADFORD 
HAPPY DAY». Telelllm 
RADIOCAROLINA 7703 
COMPAGNI DI SCUOLA. Telelllm 
BIMBUMBAM 
TARZAN. Telelllm 
CASA KEATON. Telelllm 
CRI CRL Telelllm 
GIARDINI DI PIETRA. Film con James 
Caan. James Earl Jones. Regia di Fran­
cis Ford Coppola 
BUZZ. Attualità 
BEBOPALULA 
21JUMP STREET. Telelllm 

8 X 0 UNAVTTADAVIVEHE.Sceneoolato 
10.00 AMANDOTI. Telenovela fc 

lllllliilllBWIIllB RADIO 
1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI 
1 1 . 0 0 COSlQIRA IL MONDO 1 8 . 3 0 NATAUE-Telenovola 

1 1 X 0 LA CASA NELLA PRATERIA 
1 8 X 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 X 0 « • N T i a m Sceneggiato 

1 7 . 3 0 BIANCA VIDAL. Telenovela 
2 0 X 8 LA DEBUTTANTE. Telenove-

la con Adola Norleoa 

1 4 X 8 MARILENA. Telenovela 
2 1 . 1 8 SEMPUCEMBNTB MARIA. 

Telenovela con Victoria Rutto 
1 8 . 4 0 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 2 2 . 0 0 BIANCA VIDAL. Sceneggiato 
1 8 . 1 0 RIBELLE. Telenovela 
1 8 . 8 0 LA VALLE OBI P INI . Sceneggialo 
17.28 GENERAL HOSPITAL. Telelllm i::;:!:j:i[j;]!:i:i:i;iigiii 
1 8 . 0 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato tiUllilllll 
1 8 . 0 0 C'ERAVAMOTANTOAMATI 
1 0 X 0 DINASTY. Telelllm 1 3 X 0 TELEGIORNALE 

2 0 X 8 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove-
la con Jorge Martine» 

1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 

S 2 X S O U INDIFFERENTI. Film con Llv UH-
man. Peter Fonda. Regia di Mauro Ho-
lognlnl 

1 X O MARCUSWELBYM.D. Telefilm O X 8 CHIPS. Telefilm 
1X8 COMPARL Fllmcon Warren Baatty. 

Regia di Robert Altman 

1 8 . 3 0 VITE RUBATE. Telenovela 

1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 X 0 SPORT REGIONALE 

2 3 X 8 SPECIALE CON NOI 

RADIOGIORNALI. ORI: 6:7; »; 10:11; 12; 
13:14; 17; 10:21.04; 23. GR2:8.30; 7J0; 
8.30; 9.30; 10; 11.SO; 12.30; 13.30; 15.30-, 
10.30; 17.30; 10.30; 19.30; 22.30. GR3: 
0.4S; 7.20; 9.45; 1345; 1445; 1945; 21.05; 
23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6 03, 6 56, 
7 56. 9.56. 11.57, 12 56. 14 57, 1657. 
18.56. 20.57. 22.67; 9 Radio anch'Io: 
11.30 Dedicato alla donna, 16 II paglno-
ne eslate; 19.25 Audlobox; 20.30 Pensio­
ne Bellavista, 23.05 La teletonata. 
RAOIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8 26, 9.27, 11 27. 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27.18 27.19.26.22.27.6 II buongior­
no di Radlodue; 10.30 Radlodue 3131: 
12.45 Impara l'arte; 15 II racconto del 
Pellegrino: 19.55 Le ore della sera; 
21.30 Le ore della notte. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11 43.6 Preludio: 8.30-10.45 Concerto; 
12.00 Oltre il sipario: 15.45 Orione; 19 
Terza pagina, 20.30 Concerti Eurora-
dio1990-91, 22.30 O poesia, poesia, 
poesia... 

SOXO SCUOLA DI POLIZIA 
Regia di Hugh Wilson, con Sleva Gutenberg, Kb» 
Cattral, Bubta Smith. Usa (1984). 96 minuti. 
Ecco II primo di una fortunatissima serie ripresa addi­
rittura cinque volte. Per cinque lunedi Canale 5 ci pro­
porrà te avventure demenziali dei giovani aspiranti 
Klizlottl di New York. Divertimento assicurato per pa> 

I non troppo esigenti. 
CANALE 8 

0 . 1 S IL GIARDINO DELLA VIOLENZA 
Regia di John Frankenhelmer, con Buri Lancastar, Bi­
na Merrill. Shelley Wlnlers. Usa (1961L100 mlnua. 
Uno spunto di cronaca, l'uccisione di un giovane por­
toricano, ha ispirato un romanzo da cui Frankenhel­
mer ha tratto questa pellicola. E un lilm di grande for­
za drammatica. Un avvocato inglese indaga sull'omi­
cidio e penetra nell'ambiente sordido del ghetto por­
toricano. 
TELEMONTECARLO 

1 .08 I COMPARI 
Regia di Robert Altman, con Warren Baatty, Jane Ch-
rlstle. Rene Aubertonols. Usa (1971). 120 mlnuU. 
Apparentemente un western in piena regola, ma vi 
sorprenderà. I compari sono McCabe e mrs. Miller. 
Lui e un giocatore e avventuriero, e gode di una fama 
immeritata di pistolero infallibile. Lei é un prostituta 
con le idee chiare. Insieme mettono su un bordello e 
fanno affari d'oro, finché... Da vldeoreglstrare data 
l'ora. 
RETEQUATTRO 

12 l'Unità 
Lunedi 
15 ottobre 1990 
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ALBERI 
Michele Serra 

Quercia, bella quercia 
perlomeno non sei lercia 
cornei florida casino 
col profumo di Moschlno 

Tiglio, vecchio tiglio 
sono triste come un Aglio 
che ha perduto la sua mamma 
e non riesco a far la nanna 
anche 11 babbo è bell'e morto 
e per farmi un nuovo torto 
la mia tata se n'è andata 
è finita la frittata 
e non so più cosa fare: 
se smettessi di frignare? 

Passerino sul carrubo 
da quaggiù non vedo un tubo: 
dimmi almeno se c'è in vista 
un futuro migliorista 

Cocco, cocco bello 
con il fusto forte e snello 

vecchio stile tropicale 
da Perdono Universale 
svaporati lampi e tuoni 
slamo diventati buoni 

ma si arrampica veloce 
la scimmietta del destino 

per tirare la sua noce 
sulla testa di Bettino 

Abete, verde abete 
son felice come un prete 

che non ha più il campanile 
che non ha più la campana 

pecorella senza ovile 
cane senza la sua tana 

dice messa senza altare 
dice messa ai quattro venti 
che Gesù lo può ascoltare 

anche senza paramenti 

IN TERZA PAGINA: 
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E LA QUERCIA VISTA DA VICINO 

Le forze 
dell'ordine: 

Polizia 
Carabinieri 

Muratori 

(Matteo Moder) 

R-fl1 

Séttìrtì$haiegratuito diretto da Michele Serra 
- * • * * - . 

Anno 2 - Numero 41-15 Ottobre 1990 
T 3 * 

•itUl 

VERGOGNOSO DISSERVIZIO: DODICI ANNI PER RECAPITARE UNA LEHERA! 

LA VEDOVA MORO 
DENUNCIA LE FOSTE 

ULTIMA ORA 

t:gN0R«ng iVVWCHlkJ/-. 
0 * AUgfeRA Sa3-gSA 

£CV\t»4ClA A D 

II::; 
te; 
Hi 
ti.-. 

Hfft 

P 

Eni 

fi 

I 
il 

Rispettoso ma dura la risposta del ministero: 
«Il signor Aldo non affrancava mal la sua corrispondenza» 

La posta scoperta In via Monte Nevoso 
non sarebbe che la punta di un iceberg: 

dietro un divano dei Paridi trovato 
cinquecento cartoline di Lucio Magri «saluti da Cortina»» 

Irruzione del carabinieri a Raidue: 
dentro nascondigli di fortuna trovati parecchi stronzi 

Nel caso Moro coinvolta anche la Sip: 
per un contatto le telefonato del carcerieri 

arrivarono tutto alla casalinga Uosa Meconi, 
che condusse le trattative In proprio 

credendo si trattasse di un quiz televisivo. 

DEL GOLFO: 

L'ECONOMIA 
DIGUEBBA 

(ANSA) • porse è definitivamente scongiuralo il perì­
colo di una soluzione pacifica della crisi del Collo. 
Gli esperti economici dei paesi industrializzali e dei 
paesi produttori di petrolio hanno potuto constatare, 
infatti, che la crisi stessa non solo non e incompatibi­
le con i reciproci interessi, ma anzi li favorisce gran­
demente. I soli carrarmati di stanza nel deserto con­
sumano nelle esercitazioni centomila barili di petro­
lio al giorno, facendo aumentare del 30% la doman­
da mondiale di carburante. Aumentando la doman­
da, l'offerta (secondo le leggi di mercato) può lievi­
tare senza scandalo |>cr nessuno, al punto che l'Iraq 
sia pensando, con i maggiori proventi ottenuti, di in­
vadere anche l'Iran, la Siria e la Giordania. Questo 
comporterebbe l'invio in tvkxlio Oriente di altri; mi­

gliaia di carrarmati, iwrtacrci, elicotteri, un nuovo in­
cremento della domanda e un ulteriore aumento del 
prezzo. 

•Solo gli accendini Ronson in dotazione ai nostri 
ufficiali • ha spiegato un cs|>crto americano - consu­
mano l'equivalente del fabbisogno di Ixmzina quoti­
diano di una citta come Chicago. I paesi arabi vedo­
no dunque con crescente favore l'escalation milita­
re». . 

Sono allo studio l'impiego di manodo|x;ra irache­
na |x-r lare il tagliando alle auloblindo multinazionali 
e altre iniziative; collaterali: ma ogni decisione (• vin­
colata alla buona volontà di fiaghdad. che dovrchlx* 
comunque ini|>cgnarsi a breve termine ad aprire 
nuovi fronti in Africa e in Asia. 

MILANO • Il generale dell'Arma dei carabinieri chiede la pa-
: rola durame l'ultima conferenza stampa 

CON TOA FAVA 
I carabinieri di Milano - re­

catisi nuovamente nell'appar­
tamento di via Monte Nevoso 
alla ricerca di altre Intercape­
dini eventualmente «fuggite 
alla polizia dopo II ritrova­
mento di quella che era •fug­
gita loro, afondando con 11 
piccone un muro che suonava 
vuoto hanno trovato un'ampia 
Intercapedine arredata a ti* 
netto. Proseguendo nella ri* 
cerca, attraverso una parete 
sospetta sono giunti Ci una 
terra Intercapedine, arredata 
come una camera da letto. Da 
qui, demolendo una terza pa* 
rete che sembrava posticcia, I 
carabinieri hanno scoperto 
una quarta Intercapedine do­
tata «fi acqua e servizi Igienici. 
All'Interno un Individuo sedu­
to che non è riuscito a nascon­
dere sorpresa e imbarazzo. 

Sottoposto a stringente In­
terrogatorio, costui ha dichia­
rato di non essere una lettera 
dell'onorevole Moro, bensì U 
raglonier MaroncelU Luigi e di 
essere nel proprio apparta-
mento, da sempre contiguo a 

Suelio che era stato occupato 
al brigatisti. Le sue afferma­

zioni sono ora al vaglio del nu­
cleo di polizia scientifica della 
Benemerita. 

(Renzo Butazzl) 
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PSI, NUOVO NOME 
Claudio Martellio 

•ti 
La politica è anche un'arte. 

Con un semplice ritocco alla cor­
nice del nostro simbolo, Craxi ha 
illuminalo un progetto e rilanciato 
U rinnovamento socialista per rin­
novare l'Italia. 

(*) vicepresidente (tei Consiglio: 
Psi;dall'Avanti! 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterilnl 

Sono un leccaculo. 

CHI SARA? 
Antonio Gava Ci 

Nessuna intesa con Occhetto* 
anche se nella De c'è chi in cuor 
suo già se lo augura. 

(*) ministro dell'Interno; 
Da dai giornali 

Non mi chiamerei più Cava se 
cominciassi a fare i nomi. 

ELEZIONI ANTICIPATE 
Bettino Craxi f> 

La navigazione politica e gover­
nativa procede a vista. Non ci fa­
remo trascinare in situazioni con­
fuse, rissose, immobilistiche, e 
ove tenessimo necessario e matu­
ro il ricorso al giudizio degli elet­
tori, non giuocheremmo a na­
scondino. 

C) segretario fisi; 
discorso di Brescia; dall'Avanti! 

Traduzione di 
Carlo DonatCattln (*ì 

Se io fossi Craxi, con un Partito 
comunista in grossa difficoltà e 
una De in crisi per lotte di potere 
estranee al dibattito politico, farei 
l'Impossibile per giungere ad ele­
zioni anticipate. 

(•) ministro del Lavoro; 
De; dal Corriere della Sera 

Traduzione di 
Guido BodratoC) 

Sono convìnto che i socialisti, 
/ ' dopo ì sondaggi delle ultime setti' 
\ -'•"manesche hanno'rivelato una ere-

v , scila diconsensi in Lombardia per 
la Lega fiord, non pensino più, al­
meno per ora, alle elezioni antici­
pate. 

(•) De; dall'Unità 
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:• ' Mortelo, dopobarba e«eo»onlo. Profumato alle coccole di ci-
;>v c presso aaJle bacche di ginepro. 
:', * fPÌòdottodallaMartelliS.p.A., Firenze •ptitMicìtàsiill'Kspressu) 
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TANTASTICO 

comm. Carlo Salami 

La demenza organizzata e in 
piena attività soprattutto con la ri­
presa di Fantastico. No. per favo­
re! Siamo disposti a tutto, ai Can-
taglro del Santo Padre, alta mez­
zanotte di Gigi Cazzullo, al libro 
nuovo della Rosa Sciacquctla in 
Alberarli ma Pippabaudo con la 
consorte soprana, la Marisa Voiel-
lo e il SuperHatu lubrificato Jova-
notti non possiamo tollerarli. Si 
sappia: ci organizzeremo. Già son 
pronti dei pullman: Cossiga ci do­
vrà ricevere, dovrà ascoltare, in­
somma le ragioni degli ultimi ita­
liani che si ribellano alla volgarità, 
all'idiozia, alla decerebrazione; 
un grande movimento che non si 
ritrarrà davanti a nulla. Squadre di 
igiene mentale sono già in azione: 
attentati, gambizzazioni, stragi. 

Lo sappiano anche l'Andreotti 
Segafredo e il Coppola Cava: rina­
sce la guerriglia non più contro le 
multinazionali ma diretta ad an­
nientare i palinsesti, i supporti; 
cattureremo il Sodano e il Fusta­
gni e li processeremo, l'infiltrato 
Guglielmi sarà lasciato libero a 
considerare nel rimorso i propri 
crimini. Imbracceremo i mitra per 
far fuori il Giorgio Filetti, gli ospiti 
di disonore, le Al Bane e i Romini, 
il Toto Cotogno e le altre raucedi­
ni d'annata, le gengive semoventi 
non dando tregua a Fiordalisa, a 
Zucchero, aRon.aPupoeneppu- ' 
re a quel Lucio Dalla che con tutti 
quel peli e le menate che canta è 
diventato miliardiario. Non pos­
siamo permettere che per mesi e 
mesi quella faccia di pesce dissa­

lato del Pippabaudo compaia sui 
teleschermi per richiamare il po­
polo ad abominevoli complicità e 
per dimostrare, in ultima analisi, 
che il teorema del fanfaniano Et­
tore Bcmabci secondo il quale ci 
sono, in patria, venti milioni di te­
ste di cazzo che guardano la Tv, è 
sacrosantaverità, vangelo. 

Ci appelleremo all'Onu, al Par­
lamento Europeo, alla Nato ed, 
anche, al partito Comunista. O voi 
che perdete tempo e risorse sul si 
e sul no! e che avete la pazienza 
d'ascoltare il Cossutta Popov. noi 
vi richiamiamo alla lotta, alla ri­
scossa. Lasciate Magri in un buon 
ristorante e seguiteci nelle piazze 
per difendere le masse dal rim­
bambimento, dalle lotterie, dalle 
ugole letali degli urlatori pagati 
dalla Cia onde oppiare I popoli 
assai più delle desuete religioni. 
Compagni, e l'ora di passare all'a­
zione. Abbattiamo Fantastico, il 
nuovo Palazzo d'Inverno, prima 
che Craxi, con le sorelle Caducei, 
attui il suo antico disegno: Unità 
cantantista, con il Martelli dal ga­
rofano: in bocca. 
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Unipol. Una forza amica. 

Con una nota pacata ma ferma, l'ufficio stampa dell'Unl-
pol ha smentito ieri Botteghe Oscure: 11 marchio del nuo­
vo Partito democratico della sinistra non sarebbe stato 
disegnato da Bruno Magno ma dal grafico della Com­
pagnia d'assicurazione. Inoppugnabile la prova fornita 
dall'Unlpol: Il simbolo compariva già da settimane sul 
giornali italiani (nella foto). Ancora più sensazione ha de­
stato però la scoperta che anche la dichiarazione d'in­
tenti del segretario Occhetto - ben lungi dall'essere fari­
na del suo sacco • era opera dell'ufficio pubblicità del-
l'Unipol. La colonna di testo che accompagna la quer­
cia-Assicurazioni non lascia dubbi al riguardo. 

'.-.' Quando, poche settimane or 
sono, l'on. Flaminio Piccoli fu 
eletto da pochi intimi segretario 
della Democrazia cristiana e, fra 
la costernazione generale, assun­
se to nuova carica, si disse da più 

•parti di lui che è'semprfi's'fato un 
•infaticabile lavoratore: Era ed ù 
la verità, ma nói crédevamo che 
gli interessi di Piccoli fossero di 
natura prevalentemente dottrina­
ria e spirituale. Egli ha trascorso, 
infatti, molti anni a studiare gli 

• scritti di'Toniolo, riuscendo, uni-
\ co sulla Terra, a non dormirci so­

pra, ed è di questi giorni la noti-
' zia che sta attendendo a una 

opera decisiva intitolata 'Da 
Marx a Togni-, che verrà presen-

. tata in occasione dì un cocktail al 
• quale sarà naturalmente presen­

te anche l'ex presidente della 
Corte costituzionale prof. Am-

IL POTERE 
brosini il-quale, a forzadiparte­
cipare a rinfreschi, è certamente 
uno degli uomini che ha bevuto 
più vermut pi mondo. 

Ma adesso l'on. Donai Cattin 
ci ha rivelato che l'on. Piccoli si 
dedica anche ad attività pratiche, •• 
ed è straordinario considerare 
come egli trovi il tempo a tutto. 
Senza abbandonare i suoi diletti 

studi; Hi ààWfsnià-cnefioiroore-:-
rebbe rinunciare in nessun casef^ 
nonostante che'sla stato pia volte " 
invitato a farlo da persone che se 
ne intendono, il segretario della 
De sarebbe sul punto di impa­
dronirsi della televisione, della 
radio, dei giornali e dell'ente ge­
stione cinema. Mancano l'avan­
spettacolo, le lotterie, le linee di 
navigazione, le ferrovie, le linee 
aeree e il festival di Sanremo, ma 
dai congresso democristiano ci 
separano ancora due o tre mesi: 
un tempo più che sufficiente per­
ché Piccoli, che è l'Onassis dello 
scudo crociato, faccia anche a 

•^empò'Ìi'-rmytrerV''ni''rr)btmsu1"" 

' L'allarme'lanciato'ì'attro ieri 
dall'ori. Donai Cattin è. natural­
mente, di carattere politico, ma 
non manca nella De chi nutre for­
ti preoccupazioni personali. Il 
ministro Cava, per esempio, è in 
grande apprensione: se Piccoli, 
come si sussurra, ha messo l'oc­
chio anche sulle cucine economi­
che, quelle che a mezzogiorno 
distribuiscono una minestra ai 
poveri, lui dove andrà a mangia­
re un boccone? 

8 febbraio 1969 

CRONACA VERA 
P ensare di creare oggi un 

nuovo personaggio con 
le stesse qualità è cari­
smi di Rumor Mariano e 

—^m pura follia. 
• (Alberto Lorazza, Realtà Vicentina) 

on la fine dell'impero 
comunista l'Europa e 
più unita e più Ubera. 

(titolo di apertura 
delVAvonti! 

a tutta pagina) 

G 

LA ovest ora e come ripie-
ff gato su se stesso, timoro­

so di dovere sborsare 
quattrini per la riunilica-

•»•••"••• zione e pieno di ostilità 
verso i miserandi, gli zoticoni fratelli 
liberati. 

(Barbara Spinelli. LnStampa) 

L a tematica degli orfanelli 
di Stalin e di Ixinin, di 
coloro che • specie se 
guitti da carrozzone -

• • • » hanno fatto della predi­
ca anti-americana una lucrosa pro­
fessione, ruota attorno n temi ormai 
codificati. I cattivi sono sempre gli 
stessi: stanno lutti al di là dell'Atlan­
tico. Per due volte in un secolo, 
questi •stnimciitt del capitalismo» 
hanno ini|>cdilo ai cogliona/zi del 
culturame nostrano di accorgersi 
che nei cimiteri e meglio andarci da 

visitatori che da inquilini. Anche se 
hanno evitato loro l'esperienza del 
•socialismo reale», anche se oggi ri­
schiano la vita nel deserto per con­
sentirgli di andare in macchina dal 
giornalaio e di passare l'inverno al 
caldo. 

(Pasquino, MagazineTv, 
settimanale del Resto del Carlino) 

S i fa avanti anche l'arma 
della propaganda, come 
sempre: Saddam Hus­
sein e il «mostro», gli ira-

•»"»"" cheni sono criminali, 
torturatori, assassini. Si cerca di fare 
odiare un popolo e il suo leader, 
con la stessa fasulla propaganda 
con cui si presentavano come mo­
stri Hitler, Mussolini. Hiro Hilo. 

( Litio Celli, Il /lave) 

C entro Alpha 2IX)I, Mila­
no viale Abruzzi. Maga 
Odas. Maga Malika. Car­
tomanzia araba, lettura 

mmmm dell'uovo, fatture, incan­
tesimi. Uso esclusivo di materiali 
arabi. ' 

(ptilMicità postale) 

IA COSA P£G6lOZe 
SAQBB8B QH&LIA 
DI RlrWERE FÉRMI 
\AJ MEZZO AL GUAIO 

£k£Ik 

I I Sanlo Padre ha ricevuto 
il Reverendissimo Padre 
Marciai Macial Dcgolla-
<lo. Superiore Generale 
dei legionari di Cristo. 
( I. 'Osservalor? Romano ) 

D ietro il feretro di Pajetta 
c'ero anch'io e quando i 

' compagni comunisti in­
tonavano «Avanti, avan-

•••••»• ti...» anch'io ho cantato: 
•Avanti, avanti, il gran partito noi 
siamo dei lavoratori». 

( Giuseppe Tamburrano 
storico socialista, 

;/ _' l'Unità) 

U na |>ccora si e voluta im­
provvisare autista del 
suo padrone, ma la bc-

: stioln si è rivelata ine-
•»»•••• sperta e l'auto ha ri­
schiato di finire fuoristrada. 

(Il centra, 
......,; .cronaca di Teramo ) ' 

A 
R 

kira - L'ippopotamo 
umanoide - Katsushiro 
Otomo: «manga» nel se­
gno del cyberpunk. 

( titolo sul Manifesto) 

estauro dell'organo Mo­
scioni del 1937. 1227 
canne. Sottoscrizione da 
luglio a ottobre 1990. 
Una canna lire 50,000. 

(ciclostilato 
Chiesa parrocchiale 
dilmvrigp, Como) 

al Brcmbana: fulminata 
dalla polenta. 

(Il Giorno) 

D
ovremo fare i conti con 
l'effetto serra che ha 
comportato un «allegge­
rimento» sostanziale dei 

•*•»•••••• guardaroba: la riduzione 
dell'uso della maglieria. 

(dichiarazione di 
Leandro Gualtieri, 

dell 'azienda di filali Fìlipucd 
all'Unità) 

C
inema a luci rosse, Mila­
no: La donna gli uccelli e 
la bestia: Hand-fuck 
anal; DI più sempre di 

^mmm più; Anal lost perverte; 
Uomini sessuali americani: Bocca 
bianca bocca nera; Karl and Paul 
dirty games homosexual; Transve-
stiten kakadus. 

(Corriere della Sera) 

I
l rapporto altezza-peso. 
il tono e l'efficienza delle 

. masse muscolari, la di­
stribuzione del pannico-

•*»*•• lo adiposo e il trofismo 
devono rispecchiare un'armonìa at­
ta a configurare la robusta costitu­
zione e la necessaria agilità indi­
spensabile per l'espletamento dei 
servizi di polizia. L'apparato denta­
rio deve essere tale da assicurare la 
funzione masticatoria. 

(Gazzetta Ufficiale) 

. * • / 
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COMUNISTI: E' L'ORA 
DELLA LIQUIDAZIONE! 

Nelia concitazione seguita alla presentazione del simbolo 
del nuovo Partito democratico della sinistra, nessuno si ò oc* 
torto che tra le fronde dell'albero facevano capolino due 
*o I ptà ertfvslqtós^stenrtQri della Cosa; erano - come si ve­
de rteÀ'lngròndrr^tp c ^ pubblteWg^ in esclusiva - Cip e 
Ctop. gu scanzonati scoiattoli di Watt Disney. «Del resto il mio 
nome non è che l'anagramma di Pel • ha detto Cip -. Avevo 
adottato questo stratagemma al tempi della caccia ade 
streghe a Hollyvvood». 

Lungho code entusiaste davanti 
alle Botteghe Oscure 

Molti militanti chiedono 
anche l'indennità Trombadorl 

Respinti alla porla 
alcuni trotzkisti: 

«Siete già stati liquidati 
negli anni Quaranta» 

Già al lavoro II nuovo PDS: 

Il dipartimento Pensioni e Og­
getti Smarriti di Botteghe Oscu­
re ha diramato il seguente co­
municato alle federazioni: 

«Con la presente ci pregia­
mo informare che tutti gli ex 
comunisti con più di dieci anni 
di militanza sono tenuti a con­
servare le tessere del Pei in loro 

' possesso. Le predette tessere, 
debitamente provviste dei bol­
lini annuali di sottoscrizione, 
sono infatti l'unico documento 
valido ai fini dell'ottenimento 
del trattamento di fine rappor­
to. Le liquidazioni e i tratta-
mentMtaieManapr verranno 
comspì5Sa$j&3J«&dal ("feb­
braio 1991 al sensi della circo­
lare n. 232/8 poi modificata 
dalla legge quadro 45, che re­
cita: È data facoltà ai militanti 
ex comunisti di rivalersi presso 

sarà Don Bosco il santo patrono 
Piero Frassino annuncia: 
«Niente campagna per 
il tesseramento, faremo II 
tesseramento per la campagna» 
Cossutta: «Non mi resta 
che fare la fronda» 
Deliranti volantini di minacce 
firmati «Potare Operalo» 

gli uffici competenti della nuo­
va formazione politica ai fini 
della riscossione della liquida-
zione, qualora siano in regola 
con il canone di tesseramento. 

•A titolo di esempio, viene 
indicato ai "compagni" che 
per quindici anni di tessere de­
bitamente bollate verranno 
erogate L. 3500 per ogni mese 
con giorni totali pari e L 3250 
per ogni mese con giorni totali 
dispari, in ordine crescente se­
condo i parametri di statuto. In 
alternativa verrà consegnata 
una litografia di Renato Guttu-
so a soggetto politico (a scelta: 
colomba della pace» contadi­
no manicano, cefali e polipi 

ogni controversia tra militanti 
dell'ex"Pei e nuova formazione 
politica è competente il foro di 
Roma». 

t POI wi* »« 

VMfel* 

199?: TJ?OV/$TO battio AP UHA 
Ca/EWIA UNO STRANO T&RWFO 

DI SOUBBETTE 
Leila Costa 

Piccole donne Solfatilo (sezione Teresa Noce); 
Piccole donne Sbagliano (Miriam Mafai); l'krolc 
donne Stremano < Kmamielè Maculato); Prometto di 
Scrivervi (Francesco Consilia): limita da Sballo 
(Claudio Martelli ) ; l'alenilo deciderà Separatamente 
(Leoluca Orlando). lYevcdo dilficolla Scmanticlie 
(Umberto Kco). frevedo disastri Storici (Uniti l'ili-
tor); Potevano «lincio Subito (mi militante clic sta 
male dal novembre l!W!l) 

T > . VI mostriamo In anteprima il simbolo 
>^\ che il «NO» proporrà al Congresso. 

\ \ ««Cosi la smotteranno di pensare 
U ha detto AldoTortorella 

che slamo del bastian contrari» 
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lo ho votato due volte, 
non sapevo proprio 
coaa scrivere... 
allora ho scritto U nome 
dei miei cantanti 
preteriti sulla scheda. 
Però losapevo che non li 
avrebbero eletti. 

Jooanottì 

Se a parlar male dei «giovani» 
si rischia di fare la figura dei co­
glioni, non è detto che per par­
lar male dei coglioni sia neces­
sario essere dei ragazzini. Allo­
ra, dall'alto dei nostri quaran­
tanni non ancora del tutto but­
tati via, incominciamo col dire 
che l'uso del telecomando da 

re del teleutente è avvilente, 
avvilente pensare che 

11.000.000 di italiani non abbia­
no avuto il coraggio • sabato 6 
ottobre: prima puntata di Fanta­
stico • di girare canale alla vaia 
de) «giovane» più vecchio d'Ita­
lia: Lorenzo Cherubini, in arte 
Jovanotti. Eppure è successo. 
Per un'altra, ennesima volta, e 
accaduto che il popolo bue 
(cioè noi comuni mortali) pur 
polendo scegliere di ribellarsi 
ha mantenuto le cose come sta­
vano. Ora, una persona di età 
adulta con un quoziente intellet­
tivo appena accettabile capisce 
subito che questo ragazzone 
questo Lorenzo Cherubini, navi­
ga ai limiti della normalità fin 
dai tempi in cui andava gridan­
do: «l-2-3casino!». 

È uno che se nostra figlia ce lo 
porta a casa anche solo per un 
te. ci dimentichiamo in tre se­
condi di tutti i buoni propositi di 
papa simpatici e giovanilisti e li 

SfRAtfl AIA VÉRI 
Gino & Michele 

IN AHTE JOVANOTTI 
ammazziamo di botte tutti e 
due: anzi, prima lei e poi lui, 
perché lei è intelligente e quindi 
doppiamente responsabile. 

Chiunque dovrebbe essere in 

Srado di capire, si diceva, che 
ovanotti e un deficiente vero. 

Un deficiente vero che gioca a 
fare il deficiente per far credere 

di non essere dclicicntc. È un 
giochetto che a volte riesce, 
questo del deficiente per finta. E 
quando riesce tutti a dire: che 
zuzzurellone, che simpaticone, 
che pirlone, lasciamolo fare (vi 
ricordate lo sketch «Pasquale» 
del grande Totò: «Volevo vedere 
dove voleva arrivare»...). Che sia 

/TAtfTÒ itoti \ 

successa la stessa cosa a noi. 
po|>olo bue, sabato 6 ottobre 
davanti a Fantastico? 

Perché i ddli ufficiali sono 
questi: 11.000000 di italiani (di 
cui secondo le percentuali di vo­
to circa tre milioni di comunisti) 
sabato 6 ottobre hanno impara- ' 
to, senza muovere un dito, il 
nuovo slogan jovanottiano: «Ti­
ralo fuori/ fallo vedere». Lo han­
no fatto in silenzio, forse rasse­
gnati, senza avere il coraggio di 
dire (alla finestra, in bagno, in 
tinello, in piazza): «Ma che caz­
zo stai dicendo, imbecille!». In­
somma, nessuna reazione, nep­
pure quella di cambiare canale. 
E hanno fatto bene, perché cosi 
hanno potuto sapere • in una 
gustosa e scoppiettante e ruti­
lante e provocatoria e geniale 
gag con Pippo - che la cosa da 
tirar fuori e far vedere non era 
quello che si pensava, ma sem­
plicemente il coraggio. 

, Per evitare che queste avven­
ture televisive si ripetano possia­
mo anticipare le prossime satiri­
cissime arguzie di Jovanotti. Che 
si manifesteranno con ogni pro­
babilità nei seguenti slogan: «Me 
la fai leccare?» (la busta); «È 
lunghissimo e durissimo (il ser­
vizio militare); «Ti sbatto sopra 
al tavolo in cucina» (l'uovo); 
«Ha Tempo, Grazia, Mani di Fa­
ta''...; eccetera eccetera. 

Che dire d'altro? Continuiamo 
a farci del male e buon sabato 
sera. A meno che si decida di 
spegnere il televisore per legger­
si un buon libro. Ce ne sarebbe 
uno di Vallardi, prefazione in 
versi di Roberto D'Agostino, inti­
tolato Siamo o non siamo un bel 
movimento?. Autore Jovanotti, 
lire 10.000. Col guanto. 

Sapendo che per i socialisti la 
politica è un'arte, trovare 
quanto hanno messo da par­
te. 

• •• 
Sapendo che un socialista 
pugliese emergente é accusa­
to di violenza carnale su tre 
minorenni, trovare perché ha 
cominciato' la carriera col 
reato sbagliato. 

• •« 
Trovare perché Milano fa fati­
ca a sbolognare I suol rifiuti 
sapendo che lo smaltimento 
della Ombretta Fumagalli 
non é uno scherzo per nessu­
no. 

Sapendo che nei comizi elet­
torali Walesa sventola imma­
gini della Madonna, trovare 
se la Signora é contenta d'es­
ser messa in piazza. 

• •» 
Sapendo che alla moglie di 
Carnevale risulta strano che il 
marito e Pemzzi siano stati 
trovati con la stessa sostanza 
in corpo perché non si fre­
quentano, trovare se te sfug­
gono altri comportamenti ex­
traconiugali a rischio. 

a CBAXt 
No/vie 

M PIACE. 

HA RAGIONE: 
r BOTI NO' 

IL BES0L0 
Enzo Costa ORlpW IH FlfiMl* " 

Ottobre 1999. Anche quest'anno il partito di Craxi ha cambiato nome. 
Quello che all'inizio sembrò un semplice ghiribizzo del suo leader, si é 
invece rivelato un vero e proprio disegno-politico con una strategia ben 

-precisa. Come sì rlcord«ra"hé* 19 t̂hJarn-roWcWafflatoJ.tJnltà socralti>w*|,'v-^ 
sta»: quella che fino al giorno prHna era solo un'aspirazione defsociaHsfl; 
d'improvviso ne divenne II nóme. Lanno seguente, a chiarire ulterior­
mente le sue finalità, Craxi modificò il nome in «Unità socialista, a patto 
che comandiamo solo noi». Nel 1992 il partito venne chiamato «Unità so­
cialista, a patto che comandiamo solo noi, e proibizione per legge dei 
partiti che si oppongono all'unità socialista». Nel 1993, consideralo che 
l'obicttivo del 1992 era stato raggiunto e anche che il nome era ormai 
schifosamente lungo, Craxi operò un drastico cambiamento, ribattez­
zando il partito «Da qui a un anno la maggioranza assoluta». Conseguito 
anche questo risultato, nel 1994 II partito si chiamò «Solo noi al governo». 
Nel 199S fu la volta di «Abolire l'opposizione». Nel 1996 «Trasferire Palaz­
zo Chigi in via del Corso». Nel 1997 «Trasferire via del Corso all'hotel Ra­
phael». Nel 1998 «In galera chi non si iscrive al partito». Nel 1999 «Vietato 
pensare diversamente da me». 

E ora. giunti alle soglie del 2000, ecco il nuovo nome scelto da Craxi: 
•Craxi!». E questo, infatti, l'obiettivo del segretario per il terzo millennio, 
un imperativo categorico Che egli rivolge a se stesso e al paese: la piena 
realizzazione di Bettino come condizione indispensabile per una piena 
realizzazione dell'Italia nel mondo. È stato invece bocciato il progetto ar­
ditamente presentato dal portavoce di Craxi, Achille Occhetto. che in­
tendeva lasciare un margine di dubbio e di incertezza all'elettorato: il no­
me da lui proposto, «Craxi!?», e stato unanimemente giudicato troppo va­
go e sfumato. • [QmmkfflMM 
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MILANO NON SA 
DOVE METTERE I SUOI RITIUTI 

L A Impreaalonante 

fotoaTjraflcoche 

qui a fianco 
documenta più di tante 
parole fl preoccupante 
Uvellodi guardia 
cidègliintaal|U]ano 
l'emergenza rlflnd. 
Vtal'lmpos*n1>llHà 
di stipare altra 
tamoodlzia nel depositi 
diviaMontenapoleone 
evladeHaSplga, 

J teRegtoneLodibardlà "\r 
I ^haprecettato *</.*' tOn~ -

•Non avevo malvisto 
nulla di «Imlle. 
EterrlbUe-hadetto 
un vigile urbano con 
ima smorta di dlsjrnato» 
e dire che al potrebbe 
risolvere tutto con 
un bett'lncenerUore». 

Ringraziamo l cotogni 
dada Nollo per le fotografie 

e le didascalia 
di Questa pagina 

O fed i to» RUSCOnl L'»nfllrroi»d.na.wata.AIb*fe^u»conr;Mriruii»nad»lla| 
DOrroraanl22azlona Marluocla MandeHI, nota In tutto II mondo con lo plaudonl 

tìTeSroawOScala! OlrombalU. che firma la aue creazioni ooma Cenny,Insieme alla 

delta festa della moda. 

BUHHHHHHHHHHHHHHHHHf avnavnaraBaval avMavMavMavMavMavMavMavMavMavMavMaV^^^v arararararaB^'^&navMavMavMavMam aVararavl 
aaaeaBaBaBaBMBanvaBaBâ BaJV aajBaajraavaaaBaji mKB^HKKKnKKBKKKKKKKKKKKKKKttttHKKKKr "* aaa1aBannSBSr̂ '*sUBejBnjaBaBa^^ 'aUJBJBjBJI 
Il dlraltora da -la None»"Ce»aro Lanxa conSilvana I» direttore dalla Sociali italiana quotidiani Mino alullano'Havixxa"dalie pellicceria Aniwbella di Pavia con la moglie Antonietta a là " - - —- - i i r r>mmlnlmion tu m mi ninnili idHi "' 
Giacobini, direttore di -G ola-. La signore Indoeaa- Bordoni. Diretto nel foyer con le gentile «Ignora llglla Simonella, anche lei apprauala tllllil» e prolagonlila di un altro appunta- datai Rusconi, Giancarlo Umid coniumeonalMarianiTtak 

ve un originale modello color verde di Oppio Merlolina. In un alegante eblto di laltatas nero mento mondano: uno «howdlpeNIcce lunedi prossimo alla Società del Giardino io Santo Vtnac«,lrsWlo«C^,ct^é>C4MCrM«u7 



Questo è un numero della Posta segnalo dalla Transizione' pritna-del-no-
me e dopo-tl-nome. Vi invito perciò a leggerlo con occhio storico, analiz­
zando con attenzione soprattutto te lettere scritte prima dell'annuncio dì 
Occhetto che, in qualche caso, hanno il sapore della premonizione e non 
solo: contengono cioè già il commento e la critica a una decisione e a una 
proposta che ha avuto (almeno) il merito di non arrivare inaspettata e co­
me un fulmine a del sereno, bensì come l'esito agognato di un lungo e sof­
ferto percorso. 

I n i n i <- nos t r i ) 

Reggio Emilia, 5/10/90 
Cuore carissimo, ho un nome da 
proporre alla «cosa» anche se, for­
se, già altri lo hanno partorito, uti­
lizzando quei pochi sostantivi e 
aggettivi ormai famosi, masticati e 
mescolali in diverse salse. Il nome 
è «Sinistra e Democrazia». Perche 
quelle due parole? Innanzitutto 
mi sembrano pregne di significa­
lo. La prima ha il potere di carat­
terizzare una formazione polìtica 
partigiana cioè che sta da una 
patte ben precisa (sinistra appun­
to). Qualcuno potrebbe obiettare 
che tale «sinistra» non de per nulla 
una caratterizzazione politica, 
poiché oggi viene usala, deforma­
la e fatta propria un po' da tutti. 
Infatti è cosi! Ma, se la mettiamo 
su questo piano, qualsiasi nome, 
anche il pio denso di significato o 
il più fascinoso, può diventare un 
contenitore non ben precisabile: 
pensiamo solo alla parola «Pace» 
e ai vari modi di intenderla, di uti­
lizzarla. È per questo che noi dob­
biamo pensare non alla Sinistra 
ma a una Sinistra che possa esse­
re unica e nostra. La seconda pa­
rola rappresenta l'obiettivo politi­
co di questa formazione, un 
obiettivo che è sempre stato caro 
al Pei: Il raggiungere e il mantene­
re una democrazia che si evolve 
col tempo, pasticciandosi tra i bi­
sogni e I non bisogni della gente e . 
non solo di quella. Infine avrete 
notato che non esiste il sostantivo 
•partito». Secondo me la storia 
(quella che ci viene insegnata a 
scuola) ha reso questo vocabolo 
•contato e privo di vita; ci è stalo 
contestualizzato in cosi diverse 
uccasioni che ormai la gente s'è 
stufata. Il problema, forse, non è 
tanto ciò che I partiti fanno o non 
fanno ma come ciò ci viene pro­
posto dai mass-media, quel loro 
sistema informativo cosi partito-
eretico, quel loro dizionario lin­
guistico cosi nauseante. . 

VERTER 

7/10/90 
Cari compagni, in eredita e ricor­
do del compagno Giancarlo Pa-
jetta, il nome del partito potrebbe 
diventare «Partito rosso», con ves­
sillo naturalmente rosso. Come 
eifige la colomba di Picasso: op­
pure «Partito italiano» vessillo ed 
emblema come sopra, con ag­
giunta una riga verde ad angolo; 
oppure «Partito», ognuno lo chia­
merà come gli garba. L'ardua 
scelta ai compagni dirigenti, nella 
speranza che tutti si ritrovino nel 
nuovo nome. 

CARLO 

Nella nobile gara della preveggen­
za Verter balte Carlo 2 a I ma Car­
lo, nel suo commovente possibili­
smo, porta a casa un punto impor­
tante : la Cosa è rimasta comun­
que un Partito. Non è un dato da 
poco. È un segnale preciso ineren­
te all'organizzazione interna e al-
l'unicità-monolitica dell'oggetto in 
questione. Dire •Partito' è diverso 
die dire per esempio Movimento, 
Arcipelago. Federazione, Mosaico. 
Alleanza, Congregazione, Associa­
zione, Consorzio, Unione, Lega, 
Raggruppamento, Circolo o Fron­
te. 

Sono un socialista all'acqua di ro­
se e sto confrontando la nostra 
eccezionale rapidità con la vostra 
atavica lentezza Vi abbiamo ba­
gnato il naso? Chissà! Ragionia­
mo! Un simbolo dovrebbe essere 
il risultato sintetico di tanti pre­
supposti quali: coscienza, razio­
nalità, immedesimazione, durata, 
incisività, consenso, adesione, ec­
cetera eccetera. Vi abbiamo se­
gnato un goal in contropiede do­
po un secondo, ma chi vincerà la 
partita? lo spero in un pari che po­
trà soddisfare lutti e due a scapilo 
degli avversari di sempre. 

LUIGI • Cinisello Balsamo (Mi) 

risponde Patrizio Roveraf 

Caro compagno Luigi, io mi guar­
do allo specchio e cosa vedo? Ve­
do l'immagine di un San Sebastia­
no obeso, trafitto da biro, penne e 
matite scagliategli addosso dai 
suoi amichetti della redazione di 
Cuore, al grido di 'Dalli al filo-so­
cialista!-. E dall'alto del mio -qua­
dro' in verità in verità ti dico: non 
dire cazzate! Ma dov 'è il goal? Ma 
quale -naso bagnato-? Il Pcisi sarà 
anche mosso in rilardo, Sisara an­
che mosso molto lentamente e in 
modo goffo e pesante. Ma, oca-
denti, c'era e c'è da decidere un 
cambiamento vero, protondo, 
controverso. I creativi pubblidtari 

' seri confermano che prima biso­
gna deddere quale è il prodotto. 

poi puoi inventare nomi, simboli e 
strategie di marketing Non vice­
versa. Non a caso il nuovo nome e 
il nuovo simbolo del Pei hanno, a 
mio avviso, un pregio fondamen­
tale: non sono affatto geniali e non 
hanno sorpreso quasi nessuno. 
Perché non sono il frutto di un col­
po di testa o di un'idea luminosa, 
ma sono la conseguenza (quasi 
scontata) di un anno di discussio­
ni. Adesso è arrivato il nuovo mar­
chio, che è, infondo, quel che po­
teva e doveva essere. Con lutti i 
suoi significati e significanti in re­
gola. Non puoi fare paragoni con 
mosse lattiche di lutfaltro stampo. 
Piuttosto, in nome appunto dell'u­
nità socialista, aiutami a risolvere 
un interrogativo che mi angoscia: 
come si dovrà chiamare il nuovo-
milUante-det-nuovo-Pci?. Un ade­
rente alPsisichiamasocialista. Un 
iscritto alla De democristiano. E un 
seguace del Partito Democratico 
della Sinistra? Democratico? Trop­
po generico e troppo simile alla 
De Sinistro? Troppo perverso. De­
mo-sinistro? Sembra un terzino 
demonìaco... È un bel problema: 
adesso che abbiamo fatto la Cosa 
dobbiamo farei Cosi... 

Non vi r a p i s c o 

Compro l'Unità di rado per cui 
non ho seguito il dibattito sul 
cambio del nome e del simbolo 
del Pei. Il dibattito sulla Cosa, co­
me tutti la chiamano (mi dà mol­
to fastidio questo appellativo, più 
appropriato a una creatura mo­
struosa e senza forma ohe a un 
partito in trasformazione). Scis­
sione, allontanamento dal partito, 
vendette elettorali: questo minac­
cia chi si sente ferito dalla propo­
sta di un nuovo corso. Riesco a 
capire i vecchi comunisti, quelli 
che in nome del Pei hanno porta­
to avanti importanti battaglie, ma 
mi e più difficile comprendere i 
giovani: sono i primi a sottolinea­
re la necessità di concretezza, di 
azione e di rinnovamento nella 
società e poi si infiammano quan­
do si tratta di cambiare un nome e 
un simbolo. Soprattutto mi sem­
bra assurdo considerare Occhetto 
e tutti quelli del si (anche questa 
divisione tra si e no, mozione 1, 2 
e 3 mi dà fastidio) dei pazzi che 
in nome di chissà cosa hanno de­
ciso di spazzare via un partito glo­
rioso. A me sembra che il proces­
so in atto sia il risultato di una pre­
sa di coscienza precisa: e cioè 
che il Pei di.comunista, nel senso 
originario del termine, ha ben po­
co ormai da un pezzo. 

Spero che questo cavolo di di­
battito sul «nome della Cosa» fini­
sca al più presto e che l'attenzio­
ne si sposti su temi più concreti. 
Credo ci siano le premesse per un 
buon partito, forse solo per il fatto 
di essersi decisi a non restare più 
chiusi nel gabinetto, per usare 
l'ultima espressione colorita in 
circolazione. Credo che il voto a 
un partito debba tener conto degli 
obiettivi, dei programmi e delle 
priorità che il partitosi dà. Mi intri­
stisce pensare che si dà il voto a 
un nome e a un simbolo. 

LAURA '68 -Cagliari 

Non p u t r i r r a p i t i " 

Alla giovane Francesca di Firenze 
e alla sua lettera a Cuore del pri­
mo ottobre 1990 che si lamenta 
per i silenzi del Pei sul dopo Resi­
stenza "orrei ricordare che la Re­
sistenza è stata la conseguenza 
degli errori che la mia generazio­
ne ha commesso partecipando 
assieme ai nazisti alla distruzione 
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dell'Europa, le sofferenze che ab­
biamo procurato ai popoli da noi 
aggrediti lo sappiamo soltanto noi 
che abbiamo partecipato. Agli ita­
liani è stato nascosto tutto perché 
la nostra borghesia ne era com­
promessa, la Resistenza invece è 
stata un fatto popolare: dramma­
tico, improvvisato ma non preme­
ditato. 

Nel 1940 lo avevo vent'anni e 
ho partecipato all'aggressione 
della Francia e dopo qualche me­
se lo sapevano tutti che era un'ag­
gressione ingiustificata ma l'am­
biente in cui eravamo cresciuti ci 
impediva di capire, perché era 
dominato da una cultura che 
escludeva il rispetto e la solidarie­
tà verso gli altri popoli. Voi giova­
ni dovete preoccuparvi che non si 
creino nuovi conflitti perché sare­
te voi a essere coinvolti, perché gli 
errori che abbiamo fatto noi pote­
te farli anche voi se delegate al 
potere il compito di decidere e di 
pensare anche per voi. La Resi­
stenza armata è un derivato della 
guerra; se non si fanno guerre non 
ci saranno Resistenze. 

GIOVANNI -San Giovanni (Va) 

B a n a n e a l>< 
Mei mezzo del cammin della mia 

vita 
nell'anno millenovecentottanta- ., 

nove 
mi ritrovai vedova - non ci piove -
della Germania Est, nazione 

inclita. 
Passion focosa per chi fu 

antinazista, 
socialismo duro, di Berlin la vista, 
cultura grande • Brecht e Christa 

Wolf-
ripudio di Bismarck e dell'Adolf. 
Marx e Rosa Luxemburg: mi 

convinsero 
con molt'altri, alla Rdt 

m'avvinsero. 
Cieca ignorai l'aura totalitaria 
la protesta per nulla velleitaria 
l'insano desiderio del basso 

popolino 
di consumar banane e ber del 

vino. 
Son qui vedova, orbata d'uno 

Stato 
solo al mondo da tanti tanto 

odiato, 
da me, insegnante timida, ognora 

amato. 
Adesso è svanito. Tutto è 

sfasciato. 
Il Capital famelico se l'è 

mangiato. 
MARELLA • Larice Torinese (To) 

& Sfilò 
cm, 6oMt, 

di Goffrio 7/ 

•ivtùStr^wi' 'to'*. ' 

AGMCENTO • Per troni* I locali da adi­
birà ad aule fd cvHara t doppi turni agli 
akmnl demaniali del quadrivio Spinano-
la il Comune lancia un appello tu man ile-
iti murati. (Maggio) 
BRESCM-A conferma delte notevoli ca­
pacita di marketing del detoni. Il mercato 
del libri usati da loro gotto (anche att'm-
temo di moto scuole) ha avuto un giro 
parecchie volle rupe-noie a quello orga-
nizzatodal Comune. (Aronko) 
CELLENO (VI) • 0 parroco, «apocalltU-
co», non ha mal partecipalo ad un conti­
guo comunale quando iamminlstrazlooe 
era di sinistra (Pci/Psl). Ora che l'ammiro-
atnulone « di cenlrosinktra (Dc/PSI) al 
consigline tempre presente. (Marti) 
CUNEO - »La quercia auà anche un albe-
to secolare con profonde radici, ma pro­
duce aoltanlo le ghiande, buone per lo più 
per I porci», questa la battuta alenante 
usata in più occasioni in passalo da espo­
nenti provinciali del Pel nei conlronli della 
gestione della locale Cassa di Risparmio 
(tondo di potere democristiano), il cui lo-
go pubbUcKario è appunto una grande 
quercia. (Dodone) 

DOLCIACO (Co) - Il sindaco del paese è 
stato citato in giudizio polche nel marzo 
•cono, chiamato alle 4 del mattino dai Ca­
rabinieri ed invitalo a recarsi In Comune 
per lare un sommario bilancio degli ogget­
ti tmlugati dal ladri durante la notte, sia ri­
amato dando appuntamento al mattina 
(Dotino) 
DONGÒ (Co) • Proceno atta Cagrva. ex 
Fetek. per il licenziamento di 20 lavoratori 
hi maggioranza sindacalisti del consiglio 
di labbrica. L'azienda rischia di non rice­
vere il finanziamento regionale di 4 miliar­
di e meno (Michele) 
DRONERO ( C D ) • Puntualmente, come 
ami gli anni, appena dopo aver traccialo 
la segi-aletlc» orizzontale, le strade del 
centro cittadino tono stale tutte aslattale. 
(1 Fratelli Marx) 
FORMIGINE (Mo) • Sempre più attuale 
lo slogan: «Molli suini, moto odore». (Fi­
lippo) 
LAMEZIA TERME (Ci) - Anch'Io come 
tanti che hanno comprato IVnila di qual­
che sabato la. quella con II primo fascico­
lo di 'Vivere Megli», utilizzando k> stick in 
dotazione ho scoperto che l'acquo del ru­
binetto di casa e. Inquinata li colore ap­
parso e slatoUMsatJlella iena lascia, m 
c^ 4 legglrWtHjblio vicini alla soglia 
di l i i i l l l i l i p É M f j l hi questi valori 
tono fuor t i j fSBt noi naturalmente que­
st'acqua «oro (Cannone) 
LIVORNO • Automobilista Inferocito ba­
stona e minaccia col coltello un ambulan­
te senegalese dopo averlo sorpreso di not­
te mentre taceva pipi contro il muro. (IMI-

tUNTOVA • Legittima preoccupazione 
Ira I mantovani dopo le dichiarazioni del 
vicepresidente del Consiglio Claudio Mar­
telli, ospite della nostra citta: •Conosco I 

a cura di Davide Parenti 
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problemi di Mantova ed opererò al Gover­
no per la rum soluzione- (Oitfojinl) 
MASERA (No) -1 bambini giocano a (tal­
lone nelle piazze e nelle strade Ovunque, 
tranne che nel pici olo campo sixjrlivo co­
munale, da tempo misteriosamente chiu­
so (Urna) 
MASSA CARRARA - Dopo apiwna due 
mesi dall'insediamento, il Psdl ria chiesto 
una verifica all'Amministraxiom' -mivin-
ciak' perche non vino stati mix-llnll rfli im­
pegni relativi «Ila nomina della Commct-
SXMM! |wr kt Statuì» e |H-n he ancora non r> 
stala fatta una delega l«'r i tnv\**\\ Ini l'in­
vine» e Comunità U ottomila Kuro|ica 
sollecitata dall'ex ministro Knrxo Ferri 

MESSINA • t. siala organizzata una Mu­
lta per aiutare i'avvx'la/KMM'l<i-.'nlci<intni 
la distrofia muscoliin- Al «ut ilore andrà la 
maglia n. 19 donala da TolO .Sfilili» 1 
(VM) 

MODENA-:StraniMloildciHiratore Forili. 
natamente (k rlivttu ha coni lino la Festa 
Nazionale (Mima, altrimenti qualcuno 
avrebbe (aciimcnte commentalo -I comu­
nisti sono nella merda'- ( Vurn» ) 
MOGUA (Mn) • Ito-M'iilando In nuova 
giunta. Il ix'rkxlk'fi della (uumee Illa, «Co. 
munita clic e resre-, alIrilHilsco al lieo sin-
darò (segretario immiK-lak- della IV cri 
ex|iarlniiH-nlan*) Inaronipi'teiu'.ndegliaf-
furi generali e |x-rvnuili- ( MurimiI 
NOVARA • A ixxhi gkinii iijill'invHlla. 
mentoik'ltacingami a.SanIVliiiestala n--
vixala l'autoriz/a/ioiK' (lui iniiitstm pi*-
mk'a <• lutto tornerà rixix' |wimvi Cml IK>-
•XMlantc k' protesti' ik'i i illadini, un KHK.SU 
MKiliiiitcnli' gxmialx'm di Tu invatM-ra ili 
IHXMI k' slraik' (k'I <|imrliifc Smil'AjNihm. 
siile ik'lla Mi-i hia dogmiii (ZIID.-IIMI , 
NUORO • Uà i in a un MX-SI- il CIHIHIIM- ili 
III Mutami Miniala li irli ili qw-ni- nei Ixnrhi 
ik-l |MH<M> N iN'iita ila- «• iiimili- minili-

siano vendute nei vivai. (MM) 
ORISTANO • Viso dolccamaro alla Jean 
Gabin. Una onesta vita di battaglie pei i di­
ritti della gente- Alfredo Torrente e andato 
via contro luce, come si conviene ad un 
galantuomo (FM Detective) 
REGGIO EMILIA - Ulteriore -fallo, in 
campo. Durante la panila Reggiana/Vero­
na un difensore scaligero, come risposla 
polemica alle Invettive del pubblico, ha 
mostratoi genitali (Homeo) 
SAMBUCA DI SICILIA (Ag) - Dopo -15 
anni ininterrotti di amministrazione del 
Comune I comunisti sono costretti a pas-
«are la mano ad una giunta Psi/Dc. Nelle 
elezioni di giugno hanno perso un terzo 
del consiglieri (Vii») 
SAVONA • Alla Perugia/Assilli, marcia per 
la pace, c'eravamo ma, visto che il Goffo è 
vicino, qualche savonese in più non sareb­
be stalo di troppo. Alla prossima pace" 
(Zocca) 

SIENA • SI fanno gli scongiuri per il nuovo 
IMirtito la «quercia» e una delle contrade 
soppresse. (Simone) 
TREVISO • Il figlio del ministro Bernini e 
stalo nominato vicesindaco, ovviamente 
democristiano, di Asolo, dove il suo babbo 
ha una villa. (Utvttìni) 
TRIESTE • Centinaia di manifesti in qua­
dricromia sono stati affissi In elite per in­
formare il popolo che la Regione Friuli Ve­
nezia Giulia tornirà per un Intero anno l'o­
lio per la lampada che arde sulla tomba di 
San Francesco a<1 Assisi. (Mamoal) 
VENEZIA - Contro il degrado delia laguna 
Paolo Pinlo nuoterà senza pinne e senza 
luta da aikxigla a Venezia (Don Marzio) 
VERONA - Ilo conosciuto un rappresen­
tante di solistk-azkini Ila tulli gli status, 
precisi klenlk'i. ad un terzo del loro prez­
zo Timberlarxl a GONIO lin-, Kok-x Blue-
marine a 2M IXKl. Cnrtler d'oro a M0II MIO. 
Kay Han a :«I(K«) e |xil jeans v magUcltc 
firmale, borse e valine, miloradki e lek-vi­
sori •Imlwllali- Ik'nc a succlflcun- Ditte 
sixx'ializzah- producono questi oggetti 
(ad est-miik) le scanx* vengiMMi da Firen­
ze, gli onikigi da HokxHia, ere ) che. ci Ik'­
nc a |xwbwire. -non sono Riha da manx-
ehiiMK Uii ( on il bagagliak) della sua Ijin-
ria Thema stillato, gira l'Italia e piazzi qua 
e la. ma iHeviik-nlemcnte nei negozi rlie 
mmiiulmenle veiKkilm già quel marchio 
Il lutto viene poi rivenduto et «ne onginak'. 
>y| ntlrctullo in IRTO Alla domanda >Mu 
quanto riesci a KiuKkignnre7-, ini ha ris|x>-
sln ><'i sfango r*)/Ui uiilxxii l'anno, ma se 
tmvii(liljiM)r«irc.iiK'licrii|mi • (Ijmis) 
VICENZA • Si < OIISOIIIHI Fulvia e Kil.i di 
Como' Al iKMtm Ikrn srk'iitilko ulilxxi-
IIUIHI i -imi Ix-nsl-, -sk eiHiM* clic- e -IKIINO 
clx' e- (Jn.ik uno si e spinto |>in HI l'i »m-
valuto ,id aflcrman' (he -la Fikmnfui ha 
umile IK.IIK Ine- Naturalmente i ragu/yi, 
(•ondisi, (XHI Minilo pai i lie |xiri |xtink'. 
H' (Aliir) 
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MI pUodoiiè fé-ttenettealLpev 
sto. (Contessa Donatella Pecd 
Blunt al Resto del Carlino) 
Chiedo scusa a Ciccio Basso. 
(Emanuele Macaluso, l'Unità) 
Fa sempre un certo effetto leg­
gere sul calendario il nome di 
San Vincenzo de' Paoli. (Piero 
Lugaro, Avvenire) 
Giorgio Carollo nel 1973 con­
vogliò a nozze ad 
Assisi con Lia Ser­
ri. Memorabile fu 
il suo viaggio di 
nozze in Spagna 
con una cinque­
cento che andava 
con un solo pisto­
ne. (Realtà Vicen­
tina) 
Prisca Tarulli a 7 
anni già sapeva 
guidare le auto del celebre pa­
pà. Il segreto del suo successo? 
Due millepiedi di peluche e una 
boccetta d'acqua di Lourdes. 
(Max) 
Non mi è dispiaciuto fare Pire 
Birds. perché fa vedere che an­
che le donne possono entrare 
nelle cabine di pilotaggio. 
(Sean Young, Max) 

MIlaute.'Donna'Raffaella R a o * 
chi Zitta Tomatore qualche 
tempo fa si è comprata una di­
scoteca. (La Notte) 
Ho sempre guardato gli archi­
tetti con venerazione mista a 
terrore. (Maria Pia Forte, La 
Prealpina) 
La scrittrice Laura Grimaldi ha 
«studiato» per «L'Espresso» il de­

litto di via Poma. 
(L'Espresso) 
Decido di rinun­
ciare all'invilo di 
Anna Craxi ad 
Hammamet Ho 
improvvisamente 
paura di prendere 
aerei. (Marina Ripa 
diMeana, Elite) 
SI, era proprio lui, 
Umberto Smaila. Al 

pianoforte. A casa di Claudio 
Martelli. (Panorama) 
Forum dell'Avanti! Sinistra De e 
comunisti, che cosa li unisce? 
(pubblidtà sui giornali) 
Particolarmente significativa 
l'adesione alla costituente na­
poletana dell'associazione 
«Area Rock», presieduta da Ric­
cardo Sanniola. (l'Unità) 

TENGO 90 
Dal 25 al 27 ottobre, •H'ArWoti di Sanresto e 
nette più laide bettole della Riviera, al tenr* la 
tedlcealma, reatrgif della canzone d'autore. 

Uno del pochi momenti della noatra vita In col nondverfogiilazBodleatere 
Italiani. Troppo lungo per tattre pubblicato II usograuuaa di btfatoBve col-
laterali, pubbliche e privale. Ecco il proffianmaln teatro: 
GIOVEDÌ 25 Andrea Ulierovld, Vintelo rapoaaela, ftai»tta»toC<tc»^fra»-
ceta» Baccltd, Ui<te Qoannlnno. VENERM 2* E l ù 
co Bardato, MUva, Ivano Fotaatt. SABATO 27 Roberto Vecchioni. Eztor«acsa»-
plerl, Luca Chleunettl, Caetano VeJoao, Antonio Carlo* Jobun. Pi'ininta, 
purtroppo, Antonio Silva. 
Per Informazioni, telefonare alto OlfM/SOSOI I e chiedere del <*ccMo Arati 
care. Parlare forte perche e tordo. 

Settimanale gratuito • Anno 2 - Numero « ' 
Direttore Michela Serra 

in ini.izioite Andrea a l d , Olga Notarbartolo So, istarslorglo PatortMI 
Hanno scritto e disegnato questa settimana 

Alt.,.) sonito Banali Quinto Bonazzola Renzo Butazzi. Calllgaro. Enzo Cotta, Lei-
I ; I C ( - . I , I nisen.ni e Caviglia Eglanline.Ellekappa.Fortebracdo.QlnoeMichel* Lo­
ti in M.iiti'oModur Natali Davide Parenti. Perini. Patrizio Rovarai. comm Carlo Sa-

Limi Scada Solina*. Vauro. Vincino Vip. Ziche e Minoggio. Zirotalll 
Progetto grafico Romano Ragazzi 

i . l i . . . . , ,irn.im » .inno inviali a -Cuore-, presso I Unii», vlaio Fulvio Tesa rs. zowa Milano 
I. iclnnn MISI I U 401. Triti e ditegr.i. anche so non pubblicali, non si rasiaultcono 
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SPETTACOLI 

Cinema italiano 
Al botteghino 
un settembre nero 

1 dieci maggiori successi 

Prettvwoman 
Ancora 48 or* 
Caccia a ottobre rosso 
Ritorno arfuturo III 
Ragazzi fuori 
Revenga 
Riposseduta 
MreMrs Bridge 
Quel bravi ragazzi 
Sotto shock 

Produzione 

Totali Incassi 
Prezzo medio Ingresso lire 8.500 

Usa 
Usa 
Usa 
Usa 

Italia 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 
Usa 

Incaseolnl lr* 

8824140000 
3072 751000 
2.463 284 000 
2.103 058 000 
2.141.707.000 
1028 085.000 
1.713473.000 
1.148003.000 

783.440000 
733.260000 

28.013.119.000 

U M U H T O ROSSI 

Ben Per il cinema HaUano la 
stagione 1990/91 è Iniziala 
mais. Alla fine di settembre, a 
due mesi dal suo inizia 1 nostri 
film hanno raggiunto soltanto 
un ottavo del pubblico com­
plessivo, mentre le pellicole 
americane raccolgono (con 
quelle britanniche) ben 1*84 
per cento del biglietti venduti. 
Solo nell'Immediato dopo­
guerra si erano avuti risultati si­
mili, ma era quella una fase le-
gata all'Improvvisa Immissione 
sul mercato di centinaia di film 
americani bloccati dagli eventi 
bellici. Oggi la situartene è ben 
diversa, come dimostra anche 
lo scarto percentuale, che se-
p a n Il numero di film usciti e 
la toro relativa nazionalità: po­
c o meno del 24 * gli italiani. 
58% gli americani. 

Il tonfo della produzione In­
terna, poi. assume un significa­
to particolarmente grave ove si 
consideri che vi « stalo un in­
cremento del pubblico fra la 
stagione In corso e la precen-
dente: quasi mezzo milione di 
biglietti venduti in più, con una 
crescita del 15 per tenta Del 
resta esrnpre in rlfcririwnlo al 
settembre 1989, la quota na­
zionale di mercato viene più 
che dimezzata passando dal 
31 al 12 per cerno. 

•Per quanto concerne i pro­
dotti di maggior successo il do­
minio americano diventa, se 

possibile, ancor pio schiac­
ciante con ben 9 titoli mode ut 
Via sulle 10 pellicole in cima 
al box office. Sul versante di­
stributivo, invece, vi è una 
maggior robustezza del noleg­
gio italiano, grazie alla Penta 
di Berlusconl/Cecchi Cori che 

f>iazza in classifica ben quattro 
llm americani del suo listino. 

In realta l'unico dato positivo 
sul versante nazionale è legato 
ai buoni risultati ottenuti da 
Ragazzi bori di Marco Risi. 
Tuttavia il vero film •miracolo» 
e Prttty Woomon che in meno 
di un mese ha Incassato quasi 
9 miliardi e continua ad essere 
proiettato In sale affollate. 

Sempre In riferimento alla 
•diecina d'oro» c'è da registra­
re un forte aumento di incassi 
e spettatori (quindi una loro 
maggiore concentrazione su 
un numero limitato di film): 
900mlla biglietti in pio e una 
crescita percentuale vicina al 
46 % in relazione al settembre 
1989. In particolare gli Introiti 
hanno fatto registrare ben 10 
miliardi In più, con una lievita­
zione del 67% dovuta in gran 
parte all'aumento del prezzo 
dei biglietti, Ucul valore medio 
è salito diottre mille lire In de­
finitiva siamo In presenza di 
maggiori difficolta per i nostri 
film, cosi come dell accentuar­
ti del carattere elitario del con­
sumo e del dominio america­
no sull'intero mercato. 

Intervista con Salvatores La storia di otto soldati 
che ha terminato di girare nel 1941 sul mare della Grecia 
«Mediterraneo», suo terzo film «Il passato per raccontare ,h 
sul viaggio e sull'amicizia il presente senza retorica» 

L'isola di Gabriele 

/ / '< 

Con Mediterraneo, ta cui uscita nelle sale è prevista 
per il prossimo gennaio, Gabriele Sarvatores ha con­
cluso quella che definisce «una piccola trilogia ge­
nerazionale», con al centro i temi del viaggio e del­
l'amicizia. Ma questa volta il film è ambientato nel 
passato, durante la seconda guerra mondiale. Una 
scelta originale, per una storia che intende parlare 
dei trentenni e dei quarantenni di oggi. 

MONICA DALL'ASTA 

• f i Animatore negli anni Set­
tanta del Teatro dell'Elfo, Ga­
briele Sarvatores è oggi una 
delle figure pia Interessanti del 
nostro cinema. 1 suoi primi 
film, Sogno di una non» d'està-
tetKamikazen erano Ispirati a 
due lavori teatrali e anche il 
soggetto di Turni - finora la 
sua opera pio fortunata, accol­
ta benissimo a Cannes-è am­
bientato nel mondo del teatro. 
•Ma II mio primo amore», ci di­
ce Sarvatores, «è stato il cine­
ma. Il palcoscenico era piutto­
sto una scelta obbligata: In 
quegli anni era Impensabile fa­
re cinema a Milano». Quest'i­
dea di una struttura indipen­
dente e alternativa rispetto alle 
ma)ors romane, Sarvatores l'ha 
sviluppata da qualche tempo 
con Diego Abatantuono e con 
il produttore Maurizio Toni, in­
sieme hanno fondato la Colo­
rado Film, una società che ha 
prodotto oltre a Kamikaze* an­
che I cammelli di Giuseppe 
Bertolucci. 

Con Mediterraneo hai eoo-
doso una trilogia che ha-tra 
I enei temi principali anche 
quello del viaggio e che, ol­
tre «Tura*», comprende an­
che «llamkech express», 
food sembra curioso cheli 
tema del viaggio, da •Easy 
l^erialfllmdiMoateHeB-

man e di Vendersela legato 
a ima tradlxtaM di cinema 
bdJpendentee»oiitsider»T 

Se ci pensi non è tanto strano. 
L'idea del movimento è'in se 
stessa un'idea progressista. 
Nel viaggio c'è una dimensio­
ne veramente destabilizzante, 
che U dà la possibilità di de­
scrivere I personaggi di fronte a 
un continuo cambiamento, al 
nuovo che emerge. C'è il ribal­
tamento della realta quotidia­
na che fa risaltare i caratteri. 
Lo stesso accade nei film del­
l'orrore, che fra l'altro amo 
moltissimo, ma nelle storie di 
viaggio questo ribaltamento ri­
mane su un livello realistico». 

Tu hai definito questo gmp-
% pò di film come una •trilogia 

r< generazionale». Eppure 
«Mediterraneo» è ambienta­
to durante la seconda guer­
ra mondiale... 

É la storia di otte> soldati che 
nel 1941 vengono mandati dal­
l'esercito italiano a occupare 
un'isola greca e rimangono 
completamente isolati. La na­
ve va a fondo, la radio si rom­
pe e la loro missione fallisce. Il 
film racconta la loro vita dopo 
questo fallimento, ma raccon­
ta anche del passato recente 
della mia generazione: di quel­
li che negli anni Settanta erano 

Un momento del set di «Mediterraneo», nuovo film di Gabriele Sarvatores 

vere e proprie truppe da sbar­
co. Questi otto soldati percor­
rono precisamente II nostro 
cammino di questi vent'anni e 
arrivano a dire •D'accordo, 
avete vinto, lo abbandono, ma 
almeno non consideratemi vo­
stro complice». 

Insomma, una seria di da-
plice viaggio nel passate. 

SL Ho preferito ambientare 
questa storia nel 1941, invece 
che ai giorni nostri, per evitare 
il rischio di una narrazione di­
dascalica e retorica: questo 
passato recente ce lo portiamo 
ancora troppo addosso e a 
raccontarlo risulta •sporco», 
non sufficientemente oggetti­
vato. In Mediterraneo invece 
c'è uno sguardo distanziato, e 
a volte anche Ironico. Nel dia­
loghi ci sono battute che sa­

rebbero insignificanti riferite al 
1941, nuche diventano argute 
se il contesto è quello attuale. 
A un certo punto, per esempio, 
1 soldati (umano per la prima 
volta dell'hashish. Apprezzano 
molto l'esperienza ma com­
mentano: «Finché in Italia ci 
sarà il fascismo, questa roba 
sari proibita...» 

Ma è Insolito per no giovane 
regista affrontare an sogget-
HOSMOSICQS 

SL il cinema italiano, come II 
resto detta nostra cultura, si è 
dimenticato della storia. Oggi 
sembra che fsra autocritica si­
gnifichi necessariamente di­
struggere ciò che siamo stotì. 
Basta pensare agli attacchi di 
questi giorni alla Resistenza», 
ho quasi voglia di farci un fUm. 

Primefilm,,Jftusdtorndle sale ^Benvenuti in ParadisoMJÌ Alairfiarker 
La tragica sorte dei giapponesi negli Usa allo scoppio della seconda guerra mondiale 

Quest'inferno chiamato America 
• A U R O M M I L U 

Benvenuti In Paradiso 
Sceneggiatura, regia: Alan Par­
ker. Fotografia: Michael Sere-
snv Musica: Randy Edelman. 
Interpreti: Dennis Quald, Tarn-
tyn Tornita. Sab Shimono. Shh 
zuho Hoshl, Akeml Nlshlno. 
StanEgi. Usa 1990. 

i, Odeon. 

• V Ad Alan Parker, cineasta 
inglese da tempo operante in 
America, piacciono le storie a 
tutto losche e marcatamente 
tormentose. In questo senso, 
non ta eccezione il suo ultimo 
film Benvenuti In Paradiso, rie­
vocazione della occultata 
odissea del giapponesi d'Ame­
rica, già perseguitali e Impri­
gionali, nel corso del secondo 
conflitto mondiale, soltanto a 

causa del sospetto che potes­
sero essere complici o conni­
venti con gli aggressori prove­
nienti dalla loro patria di origi­
ne. In particolare, Benvenuti in 
Paradiso si dispone Inizial­
mente sullo schermo con una 
circospetta, precisa enuncia­
zione di quei lontani eventi 
Poi, però, col dilatarsi delle vi­
cende, il ptoisl carica di indu­
gi, di iterazioni accesamente 
patetiche, approdando ad esiti 
non del tutto convincenti 

Ciò nonostante, risultano 
comunque molti e significativi 
gli spunti, I motivi drammatici, 
intensamente originali riscon­
trabili in un'opera come Ben­
venuti In Paradiso C'è anzi un 
prologo sintomatico nello stes­
so film che fa intravedere toni 
e modalità specifici con cui 

Alan Parker riesce a saldare la 
grave questione della drastica 
discriminazione razziale adot­
tata dal governo americano 
contro i giapponesi immigrati 
(Issei) o nati negli Stati Uniti 
(Nissei) con i più generali, 
congeniti problemi del radica­
le scontro di classe cui si rispo­
se, specie negli anni Venti e 
Trenta, con repressioni, inter­
venti polizieschi davvero spie­
tati. 

E in questo grave contesto 
che viene a situarsi la tribolata 
esperienza dell'immigrato ir­
landese Jack McGum (Dennis 
Quald), gin sposato con una 
compatriota poi rientrata In Ir­
landa; e già attivista del sinda­
cato del proiezionisti di New 
York. Insomma quello che i 
buoni conservatori chiamereb­
bero una «testa calda». Niente 
di meno vero, in realta Nel '36, 
a seguito di un maledetto im­

broglio architettato da altri sin­
dacalisti senza scrupoli. Jack è 
costretto a cambiare nome e 
citta, sperando di tifarsi a Los 
Angeles degli smacchi subiti 
altrove. 11 poverocristo non ac­
campa, d'altronde, ambizioni 
troppo smodate. Un lavoro, un 
po' di giustizia e, se capita, 
un'altra donna che gli voglia 
bene. Quand'ecco, inaspetta­
tamente, che il volgere della 
sorte sembra esaudire I suoi 
desideri. Jack trova lavoro co­
me proiezionista nel cinema 
gestito dal signor Kawamura, 
un brav'uomo con folla fami­
glia a carico e col vizio inguari­
bile del gioco d'azzardo. 

Fin qui, diremmo, Benvenuti 
In Paradiso marcia nel solco di 
un robusto, efficace affresco 
storico-sociale L'ambientazio­
ne è circostanziata, rigorosa I 
caratteri via via affioranti si di­

mostrano schizzati al vivo, con 
partecipe gusto della evoca­
zione preziosa, tra personaggi 
e situazioni abbastanza Insoli­
ti. Con bella progressione 
prende corpo quindi la vicen­
da del contrastato matrimonio 
di Jack con Uly Kawamura 
(interpretata dalla brava, bel­
lissima Tamlyn Tornita). men­
tre si infittiscono parallelamen­
te te avvisaglie minacciose di 
quel che avverrà di II a poco in 
America e nel resto del mon­
do Ovvero, l'aggressione giap­
ponese a PearJ Harbour, il di­
vampare totale della guerra e, 
nello specifico ambito dello 
stesso racconto, le misure re­
strittive adottate dal presidente 
Roosevelt contro gli oltre cen­
tomila giapponesi residenti o 
nati negli Stati Uniti (e. quindi, 
cittadini americani a tutti gli ef­
fetti) 

In una stessa storia i due popolari detective di cartone 

pylan incontra Mystère 
in una stazione del metrò 
Matrimonio a fumetti, in un albo «speciale» in edico­
la in questi giorni su iniziativa dell'editore Sergio Bo-
nelli. Pylan Dog e Martin Mystère, due tra i più po­
polari eroi di cartone, compaiono per la prima volta 
in una stessa storia dal titolo Ultima fermata: l'incu­
bo. L'incontro è provocato da una serie di misterio­
se sparizioni di convogli della metropolitana. Un 
esperimento per ora destinato a rimanere unico. 

RINATO PALLAVICINI 

WB Ricordate Maciste? E Ur-
sus? E Ercole? E le varie combi-
nazioni: Maciste contro Ercole, 
Ercole sfida Ursus e Maciste? In 
questi intrecci complicati, tal­
volta, si infilava anche lo 
straordinario Toto, dando vita 
ad una macedonia di miti del-
rtmmaginario. segno tangibile 
di popolarità e successo. Ac­
cade oggi, 1990, che l'opera­
zione diaccostare due 'miti» 
venga ritentata In un altro 
campo, diverso (ma neanche 
troppo) da quello del cinema: 

il fumetto. L'incontro •storico», 
questa volta, riguarda due eroi 
di carta come Dylan Dog e 
Martin Mystère, protagonisti 
delle popolarissime serie di al­
bi a fumetti edite da Sergio Be­
rtelli. È Infatti in edicola da po­
chi giorni un succoso volumet­
to (160 pagine, lire 3500) dal 
titolo Ultima fermata l'incubo 
che vede combattere insieme 
contro forze diaboliche, ap­
punto Dylan Dog, l'indagatore 
dell'incubo creato da Tiziano 

Sciavi, e Martin Mystère, il de­
tective dell'impossibile, crea­
tura di Alfredo Castelli. 

PIO «giovane» il primo (ma 
ha battuto in popolarità e tira­
ture il secondo, raggiungendo 
le 200000 copie), un po' pio 
•vecchio» Il secondo, da anni 
fanno a gara a cacciarsi in si­
tuazioni «al confini della real­
tà» Dati 1 presupposti non po­
tevano non Incontrarsi, un po' 
per destino e un po' per un'a­
bile politica editoriale. L'albo è 
un numero unico (anche se 
non sono esclusi ulteriori «spe­
ciali», magari a cadenza an­
nuale, come usa fare Bonelli) 
nato dalla collaborazione dei 
due sceneggiatori Sciavi e Ca­
stelli e disegnato per l'occasio­
ne da Gianni Freghieri. L'in­
contro tra Dylan e Martin è 
provocato da una serie di mi­
steriose sparizioni di convogli 
della metropolitana In varie 
città del mondo. E poiché die­
tro gli •incidenti» sembra si af-

Oilan Dog e Martin Mystère, Insieme in una stessa storia a fumetti 

faccino forze Insolite, il ricorso 
al due «esperti» è inevitabile. 
Ma l'albo, al di là della storia, è 
anche un pretesto per svelare 
alcuni retroscena dei caratteri 
del due personaggi dai tic alle 
frasi ricorrenti, perfino all'abbi­
gliamento che-li contraddistin­
guono. 

Condotto, come al solito, sul 
crinale sottile che divide horror 
e gioco ironico di citazioni let­
terarie e cinematografiche, 
l'albo (che si avvale di una stu­

penda copertina disegnata da 
Angelo Stano) oltre che una 
chicca per tans e collezionisti, 
è la testimonianza del succes­
so di un genere che ha smenti­
to con intelligenza tutti quelli 
che si tormentano ancora con 
sottili distinguo tra fumetto 
d'autore e fumetto popolare E 
ha inaugurato una nuova era: 
quella del fumetto «trasversa­
le». Non ci resta che aspettare 
nuovi e clamorosi «mammoni». 
Chissà, magari anche con To­
ta 

A funzionare da elemento 
unificante della trilogia c'è 
anche la presenza di Diego 
Abatantuono, che compare 
In tutti e tre I film. D vostro 
•n j . lb f r» * <1»«Hn.to «, «Miti. 
noare?. 

Ne sono sicuro, perché lavo­
riamo benissimo Insieme. Mi 
sembra l'unico attore italiano 
della nostra generazione che 
sappia sostenere parti comi­
che che non siano solo comi­
che. Anche in quelle comme­
die grossolane che interpreta­
va all'inizio, mi sembra che ab­
bia sempre cercalo di essere 
un po' «conilo», insomma un 
po'provocatore. IL suo perso­
naggio di «terronceUo», per 
esempio: pur con tutti I limiti 
che aveva, come negare che 
fosse geniale? 

A Pavia e a Como l'opera 
del boemo Josef Myslivecek 

Una musica divina 
che ricorda 
quella di Mozart 

PAOLO PITAZZI 

mal PAVIA. A Pavia e a Como il 
concerto dedicato a Josef My­
slivecek era uno degli appun­
tamenti più interessanti del Fe­
stival Mozart che si svolge in 
Lombardia e dell' Autunno 
musicale di Como. Le rare oc­
casioni di ascoltare musica di 
Myslivecek (1737-81). il «divi­
no boemo», che ebbe soprat­
tutto in Italia enorme successo 
come operista, sono di per sé 
preziose, ed è indiscutibile la 
opportunità del suo inserimen­
to in una manifestazione dedi­
cata a Mozart 

Nel confronti di Mozart infat­
ti, Myslivecek dimostrò sem­
pre, fin dal primo incontro a 
Bologna nel 1770, un'amicizia 
ed un'ammirazione senza ri­
serve, sinceramente ricambia­
te. E famosa la lettera dell'I 1 
ottobre 1877 in cui Mozart rac­
conta la propria commozione 
di fronte al penoso stato del 
boemo, ricoverato in ospedale 
a Monaco per curarsi una ma­
lattia venerea che lo aveva sfi­
gurato (ma il «divino boemo» 
attribuiva i suol guai alle con­
seguenze di una brutta «ribal­
tata dal calesse» che lo riporta­
va a casa) In quella lettera si 
accenna anche all'enorme 
successo che aveva ottenuto a 
Monaco l'oratorio Abramo e 
Isacco di Myslivecek, compo­
sto nel 1776 a Firenze su un te­
sto dj Metastasio, /socco figura 
del Redentore. 

Proprio un'antologia di pa­
gine tratte da questo oratorio 
(e affiancate da due pezzi 
strumentali) formava il pro­
gramma del concerto di Pavia 
e Como, dove la valida Orche­
stra da camera di Praga diretta 
da Frantisek Babicky ha colla­
borato con tre giovani cantanti 
scelte nella rosa degli undici 
vincitori del recente concorso 

di canto Mozart. Eva Mei era 
un Isacco dal timbro seducen­
te, Victoria Luchianez rivelava 
ammirevole sicurezza nella 
scnttura virtuoslstica della par­
te dell'Angelo e Hye Jin Kim si 
difendeva egregiamente nel 
ruolo dì Sara. A le! toccava la 
pagina più intensamente 
drammatica fra quelle esegui-' 
te, Il recitativo accompagnato 
e l'aria in cui Sara chiede con 
angoscia quale è stata la sorte 
di Isacco destinato al sacrifi­
cio. Per la tesa concitazione 
questo pezzo si staccava dai 
caratteri espressivi pia mode­
rati, soavemente mesti, di pa­
cata bellezza linea, o di bril­
lante virtuosismo, che prevale­
vano negli altri pezzi In tutti si 
ammira una scrittura di felice 
scorrevolezza e di grande fre­
schezza inventiva: non è diffi­
cile capire perché questo ora­
torio fu attribuito a Mozart. 
rie\YAbramo e Isacco e in altri 
lavori di Myslivecek si ha spes­
so l'impressione di ascoltare 
musica composta dal giovane 
Mozart all'epoca del viaggio in 
Italia, e il suggestivo fenomeno 
dipende non soltanto dall'in­
fluenza diretta che può esserci 
stata da parte di Myslivecek 
sull'amico adolescente, ma 
anche dal fatto che entrambi 
allora si confrontavano con la 
tradizione operistica italiana 
del tempo e di fronte a questo 
comune contesto assumevano 
posizioni sorprendentemente 
simili E perciò del massimo in­
teresse l'idea di una esecuzio­
ne completa dell* Abramo e 
Isacco, impossibile quest'anno 
perché le partiture presentano 
problemi testuali non ancora 
risolti. C'è da augurarsi che le 
belle serate di Pavia e di Como 
costituiscano una suggestiva 
anticipazione in vista dell'ese­
cuzione integrale. 
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Una scena di «Benvenuti in Paradiso», di Alan Parker, in programmazione nel cinema italiani 

La restante parte di Benve­
nuti in Paradiso si sviluppa va­
riamente con l'acuirsi delle 
persecuzioni contro I giappo­
nesi d'America, ormai prigio­
nieri in desolati campi di con­
centramento nel deserto cali­
forniano, e con il graduale. 

concomitante evolversi delle 
traversie coniugali di Jack, Liry 
e della loro bambina. Fino a 
quando, al culmine della guer­
ra, la situazione generale co­
mincia a chiarirsi per gli stessi 
giapponesi d'America, pur se il 
retaggio di vecchie e nuove dif­

fidenze sarà duro da dissipare, 
da vincere del tutto. Si capisce 
bene che il proposito origina­
rio di Alan Parker è generoso, 
civilissimo nel concepire come 
nel realizzare questo suo nuo­
vo Benvenuti in Paradiso. Sa­
rebbe bastato, peraltro, un po' 

meno patetismo e una più pro­
sciugata impronta narrativa 
per dare all'opera in questione 
quella forza drammatica, quel­
l'intensità espressiva ben altri­
menti significative, rivelatrici di 
una misconosciuta, straziante 
•tragedia americana» 

La stagione teatrale a Torino con «Gli ultimi giorni dell'umanità» 

Al Lingotto lo spettacolo più atteso 
e doppio debutto per lo Stabile 

NINOPUtfUMO 

••TORINO, Stagione teatrale 
particolarmente ricca que­
st'anno nel capoluogo pie­
montese Il 30 ottobre lo Stabi­
le cittadino Inlzierà la sua sta­
gione in abbonamento con­
temporaneamente in due tea­
tri. alCarignanoeon teservedi 
Genet, regia di Massimo Castri 
e all'Alfieri con l'eduardiano 
Non ti pago, diretto e interpre­
tato da Luca De Filippo. Poi, il 
30 novembre, si apriranno di 
nuovo i cancelli del Lingotto 
per l'attesissimo megaspetta­
colo CU ultimi giorni dell'ama­
nita, dell'austriaco Karl Kraus. 
Nel frattempo altri cinque tea­
tri (perora...) si sono schierati 
ai nastri di partenza della nuo­
va stagione' l'Adua, del Grup­
po della Rocca, l'Erba e l'Alfie­
ri dell'attivissimo clan «Erba 
Mesturino», il Colosseo e lo Ju-
varrà del «Granserraglio» 

Iniziamo dal Gruppo della 
Rocca che, diretto dal tandem 
Giorgio Guazzotti-Marlna Gua­
landi, è giunto alla sua nona 
stagione torinese In tutto 11 
spettacoli. 3 del gruppo e 8 
•ospiti» Su il sipario il 7 no­
vembre con Candldo-Viaggio 
controverso negli arcipelaghi 
della ragione, che Roberto 
Guicciardini ha tratto da Vol­
taire e suol contemporanei. Le 
altre due produzioni della Roc­
ca sono- Feydeau-Feydeau, 
realizzato dagli «atti unici» del 
commediografo francese, e il 
pirandelliano L'uomo, la bestia 
e la virtù. Fra gli allestimenti 
ospiti, gli atti unici di Beckett, 
che con il titolo Dal silenzio al 
silenzio verranno presentati da 
Glauco Mauri e Roberto Stur­
no. 

Fitta di appuntamenti anche 
ta stagione del teatro Erba, che 

dopo un lungo penodo di 
chiusura per lavori di ristruttu­
razione, riaprirà domani sera 
con Parole, un recital di Vitto­
rio Gassmao. Successivamen­
te, nella sala di corso Monca-
lieri, seguiranno 15 spettacoli 
divisi in tre cicli, comprendenti 
cabaret, prosa, musica, ballet­
to Tra 1 nomi, Paolo Hendel, 
David Rlondino e Grazia Scuc-
cimarra. Da segnalare la gol­
doniana Pamela, un libero 
adattamanto di Guido Davico 
Bonino dalle due «Pamele» del 
drammaturgo veneziano. 

All'Alfieri, tra I titoli in pro­
gramma, due testi firmati Gari-
nei e Giovannini Niente sesso, 
siamo inglesi e Gli attori lo fan­
no sempre, con Gino Bramieri. 
Inoltre, il Leningrad Music Hall, 
e la versione italiana di A Cho-
rus Une. Molto atteso il recital 
di Beppe Grillo. 

«Arcobaleno» è il titolo del 
cartellone del Colosseo II tea­

tro propone, in abbonamento, 
cinque spettacoli, tra cui un 
misterioso nuovo allestimento 
di Dario Fo, un recital della Va­
ironi, un concerto di Chick Co­
rea e In principio era il Trio di e 
con Solenghi-Marchesini-Lo-
pez_A completare questa rapi­
da panoramica della stagione 
teatrale torinese, le tre propo­
ste «autunnali» della Compa­
gnia del Granserraglio, che 
nella nuova sala del teatro Ju-
varra, presenta tre giovani atto-
n-autori torinesi, impegnati in 
altrettanti spettacoli. Franco 
Cardellino, mimo e clown in 
Genuflessioni di un'anguilla; 
Mario Zocca in Non (dibattete­
mi l'angelo custode e Michele 
Di Mauro in Yakufuma 

Mancano ancora all'appello 
1 cartelloni del Cabaret Voltaire 
- Teatro Settimo e del teatro 
Araldo • teatro dell'Angolo, 
che però ha già annunciato 
un programma con dieci titoli. 

l'Unità 
Lunedi 
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TELEVISIONE 

Tribuna elettorale Ha compiuto in questi giorni 30 anni 
il programma tv riservato ai partiti 

Splendore e decadenza dejja trasmissione nei ricordi di Jader Jacobelli 
La prima volta di Togliatti, le paure della Rai e quelle di Botteghe Oscure 

SCoà giovane, cosà vecchia 
H i 

Qui accanto. 
JaderJacob** 
e una detto 
•Tribuna» 
d'esordio. 
Sotto, Togfcatti 
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Trent'annì: tanti ne sono trascorsi dall'11 ottóbre 
1960. quando sugli schermi della tv, dominata da 
una informazione grigia e paludata, da Lascia o rad­
doppia e da // musichiere, fece il suo esordio Tribu­
na elettorale: Si sarebbe detto oggi: ecco una tra­
smissione che ha fatto saltare i pennini deU'Auditel. 
Invece le Tribune sono ora sinonimo di noia. Jader 
Jacobelli ne racconta splendori e decadenza. 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. L'11 settembre 
1949, utilizzando l'impianto 
importato dagli Usa. la Rai ef­
fettuò la sua prima trasmissio­
ne tv sperimentale. Il I gen­
naio 1954 si dette inizio alle 
trasmissioni regolari in tutta 
Italia. Nel medesimo storno -
come ricorda Franco Chlaren-
za in una sua storia (Il cavallo 
morente) dei primi 30 anni di 
MnltaUa-Pio Xll esortava gli 
uorjlrmr 'dVfTWzfcM'fefrrerea. " 
adattarsi »f!irttr*la trservis- < 
se •«lui 'sana ricreazione dei 
cittadini» e contribuisse «in 
ogni circostanza alla loro edu­
cazione ed elevazione mora­
te». Cominciava l'era breve di 
Rliberto Guaio, amministrato­
re delegato della Rai, rifugiato­
si poi (giugno 1957) in un 
convento di frati trappisti. Ma 
cominciava anche l'era - me­
no breve - di Amintore Fenia­
ni, che nel giugno di quell'an­
no vinceva di fatto II congresso 
de di Napoli. E se la Chiesa 
ammoniva a presidiare il nuo­
vo mezzo •prima che fosse 
troppo laidi», Feniani aveva in-
tutto quanto potesse essere al­
trettanto prezioso sul versante 
politico il nuovo «medium». Da 
questi presupposti trasse origi­
ne l'assalto alia vecchia fortez­
za della Rai. presieduta da una 
struttura dirigente consolidata­
si In periodo fascista, che si di­
fese, che In parte fu sconfitta. 
in parte dovette accettare il 

compromesso. Jader Jacobelli 
è stato direttore delle Tribune 
dal 1964 al 1987. Negli urtimi 
anni si è battuto (e ancora og­
gi si batte) per restituire smal­
to, «appeal», interesse a una 
trasmissione passala dal fasti e 
dai clamori di 30 anni fa. al bu­
rocratismo asfissiante di oggi, 
dal 15 milioni di ascoHatoria 
poco pio di un milione: lant'è 
che alcuni ne hanno chiesto 
persino l'abolizione; ricorda 

i coslquei tempii «Nel 196Wa tv 
c'era da 5 anni ma aveva tenu­
to sostanzialmente sbarrale le 
porte ella politica, alla presen­
za dei partiti. In definitiva, la tv 
era intesa allora come prose­
cuzione della radio, De Caspe-
ri non ci pensava neppure a 
mostrarsi sul piccolo schermo, 
men che mai ministri e dirigen­
ti politici avrebbero immagina­
lo di «invadere» programmi 
leggeri, ogni angolo di pro­
grammazione, come accade 
oggi. 

Ma i parlili premevano, e 
contestualmente c'era fame di 
democrazia. In quanto a Fan-
fan), egli doveva traghettale la 
De e il paese verso II centrosi­
nistra». L'arrivo in Rai di Ettore 
Bemabei (1961) segnerà to 
svolta nei rapporti tra tv e siste­
ma politico, ma la decisione di 
Pantani di •occupare» e usare 
la tv si manifesta già prima ed è 
sua la decisione di avviare le 
trattative per una trasmissione 

«Dite a Pajetta 
se mi presta 
un pò delle 
sue battute...» 

LUCIANO LUSVAROI 

• I L'annuncio che alla Tv 
sarebbero cominciate le Tribù-
nepotitkhenon fu accolto con 
soddisfazione e sicurezza alla 
sezione propaganda della di­
rezione del partito;, Cerano 
anzi scetticismo e preoccupa­
zione: motti aspadLdl queste 
trasmissioni e so^wtutto le 
esperienze del passato per 
quanto riguarda la radio spin­
gevano motti Ricredere che sa­
remmo rimasUaccercrtiarJ dal-
rattacco Insidioso e malevolo 
delta maggior parte dei giorna­
listi invitati. E poi c'era in noi 
una conoscenza vaga ed ap­
prossimativa dello strumento 
televisivo e una diffidenza di 
tonda 

Che dovevamo fare? Quale 
modulo proporre a Togliatti? 
Soprattutto la polemica? Addi-
rimira la protesta? Oppure una 
esposizione chiara ed ordinata 

della nostra politica? Ma il tem­
po che ci veniva riservato era 
troppo scarso. Insomma era­
vamo in un mare di dubbi 
Gianni Granzotto visitò tutte le 
sedi del partiti per spiegare be­
ne le modalità delle tribune 
politiche. Venne anche a Bot­
teghe Oscure e cercò di rassi­
curare, ma la preoccupazione 
rimase. Per la prima volta To­
gliatti sarebbe stato sentito e 
visto da vicino da milioni di Ita­
liani. Avrebbero guardato I 
suol gesti, avrebbero avvertito 
ogni sua minima esitazione. E* 
vero, aveva parlato cento e 
cento volte dinanzi a folle 
enormi in tutta Italia, ma erano 
uomini e donne che lo ricono­
scevano come dirigente, ne 
accettavano la parola, addirit­
tura lo amavano. Aveva pro­
nuncialo discorsi di straordi­
nario respiro in Parlamento, 

riservata al partiti. «Lo fece con 
il suo «spiritaccio» - rievoca Ja­
cobelli - e facendo la parte del 
•liberal». Toccò a Gianni Gran­
zotto-che delle 7W6on#sartll 
primo moderatore - condurre 
la trattativa con 1 partiti (come 
si fa oggi) con molta segretez­
za (come oggi non si fa più) 
per dar vita alla prima «Tribuna 
elettorale». Il patto fu: vi parte­
cipano tutti i partiti, a parità di 

condizioni. Cosi finisce quella 
tv, più clericale ma che si tene­
va a distanza dalla sfera politi­
ca. Per reazione, si ingabbiò -
almeno in quella fase - la poli­
tica negli spazi della Tribune. 
bloccando lo sviluppo di un 
rapporto pio ricco e meno bu­
rocratico tra politica e tv». 

Nella storia della tv, dunque, 
il I960 resta come l'anno delle 
Olimpiadi a Roma e delia na­

scita delle Tribune. Dopo La­
scia o raddoppia? e II musichie­
re sono gli eventi che più con­
tribuiranno alla diffusione del 
nuovo mezzo. «Fu una indub­
bia conquista democratica -
dice Jacobelli - perché quella 
forma di comunicazione - sia 
pure ufficiale, eteroregotat», 
senza il confronto diretto tra i 
partiti, con i giornalisti senza 
diritto di replica - animò la 
scena politica, accrebbe II tas­
so di partecipazione dei citta­
dini alla politica, perché, poi 
ce lo ha spiegato Habermas, 
politica é fondamentalmente 
comunicazione. Le Tribune 
contribuirono alla diffusione 
del mezzo perché la gente po­
teva vedere dal vivo l suoi lea­
der, scattò un meccanismo in­
sieme di coinvolgimento e cu­
riosità» riviste oggi danno un 
senso di lontananza estrema îr>~ 
testi In sé, spesso, funzionane* i 
ancora oggi: nel senso che so-* 
no genericamente e ripetitiva-,-» 
mente ideologici». '" 

La crisi della trasmissione -
passata dai IO milioni Iniziali 
di ascolto (con punte anche di 
18-19 milioni) al milione e 
mezzo di oggi, il ricordo di al­
cuni protagonisti fa immagina­
re un passato delle Tribune ric­
co di scontri, incidenti, litigi, 
casi clamorosi: Romolo Man­
gione, notista prima del gior­
nale del Psdi e poi de l'Auantì! 
nel breve periodo dell'unifica­
zione socialista, che cercò in­
vano dì approdare a Monteci­
torio contando su uno slogan 
del tipo- «Vota Mangione, l'uo­
mo che in tv ha sconfitto To­
gliatti»; il dominio che del mez­
zo aveva Palmiro Togliatti; 1 
fuochi artificiali di Gian Carlo 

Paletta; il sarcasmo di Luigi 
Pintor o di Maurizio Ferrara; il 
piglio da tribuno di Nino Nutr­
ito... Jader Jacobelli smitizza: 
•Gli Incidenti, i clamori furono 
pochi. In verità, i politici arriva­
rono all'appuntamento più 
preparati del giornalisti, ma B 
meglio di se stessi lo diedero In 
bravura oratoria: trasferirono 
in tv il comizio delle piazze, 
ciascuno parlava al suoi, non 
erano consapevoli della rivolu­
zione copernicana introdotta 
dalla tv che esigeva capacita di 
comunicare, non gare di pro­
paganda. 1 giornalisti erano 
più Umidi, scontavano l'orga­
nicità con la classe politica. 
Erano della stampa parlamen­
tare, erano scelti dalla stampa 
parlamentare, insomma gH si 
chiedeva di fare da spalla; e 
spesso erano contattati dal pò-

d»wpsB»«eittott* 

so del _ 
anche la loro burocratizzazio­
ne, la loro divaricazione dalla 
realtà e dal paese. Ho sempre 
detto: ma che senso ha preve­
dere settimane o mesi prima il 
tema di una tribuna, la presen­
za di un partito, senza tener 
conto di quel che avviene? La 
immaginiamo una tribuna che 
avesse chiamato a confrontarsi 
in questi giorni Craxi e Occhiet­
to* La crisi si poteva evitare se 
si fosse colta l'occasione degli 
anni 70, quando mi lasciaro­
no sperimentare nuove formu­
le- Dibattilo aperto, con I politi­
ci interrogati in studio dal citta­
dini: Tribuna popolare, con i 
politici chiamati a rispondere a 

quesiti posti da gente intervi­
stata sul luogo di lavoro il fatto 
é che nel frattempo si era ag­
giunto un alno motivo di disaf­
fezione: il telespettatori si era­
no accorti che il giornalista 

, che partecipava alle Tribune 
non era un intermediario tra 
l'esponente del partito e l'opi­
nione pubblica ma un prolun­
gamento dell'uomo politico. A 
Dibattito aperto i cittadini era­
no scelti dai partiti; per Tribuna 
popolare !i sceglievo lo ma do­
vevo presentare la lista ai parti­
ti... La situazione fu ben rias­
sunta da un esponente politico 
del quale non faccio il nome 
perche, come si dice, é tuttora 
sul mercato- «Nelle Tribune noi 
non vogliamo vincere. Ma, so­
prattutto, non vogliamo perde­
re». Insomma, il classico gioco 
all'italiana: primo, non pren-

«•darte. E cosi, -cht-poteva col­
minolo ad occupare altri speri* 

•televisivi, quelli ludici, dèfvi-
idi-, lista; dell'intrattenimento. Le 
i'Mf> Tribune sono rimaste un fatto: 

«Ma cominciò di quantità, nessuno si è mai 
occupato della qualità, esse 
hanno subito fatalmente la de­
riva di un sistema politico in 
difficolti, in crisi». 

Oggi, a 30 anni dalla prima 
Tribuna, con l'overdose di po­
litica che c'è in tutta la tv, han­
no ancora un senso quegli ap­
puntamenti liturgici? «lo credo 
- dice Jacobelli - che la comu­
nicazione politica diretta dei 
partiti sia ancora una necessi­
tà. C'è un momento che richie­
de un rapporto non mediato. 
Ne sono convinto al punto che 
lo proposi di assegnare del ta­
gliandi, degli spazi ai partiti 
per rivolgersi al paese quando 
un avvenimento, una situazio-

rispondeafte 
oornanosaei 
OtomatstJell -*- * . . . . utonoeoicato 
da«runfttV 
sta prima. 
•Vpfarizjoneln 
tv del 
segretario (M 
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ne, una convenienza lo richie­
desse... sono appuntamenti at­
torno ai quali è anche facile 
creare l'attesa, perché si sa che 
a tale ora il tale partilo dice la 
sua su un argomento di scot­
tante attualità.» Per il resto 
debbono decidersi: carta bian­
ca al direttore delle Tribune 
per la Scelta dei temi, delle for­
mule. Trent'annì fa le forze po­
litiche ebbero bisogno della tv, 
di questo aggeggio che scon­
volgeva l'intero sistema della 
comunicazione e obbligava a 
rivedere 11 modo stesso di co­
municare; oggi hanno bisogno 
di una tv utilizzata con intelli­
genza ed efficacia. Ma deve fi­
nire il peccato solitario dei par-
tm che parlano da soli e non si 
affrontano mal Non ha più 
senso il criterio della paritetici 
tà assoluta, la gente l'ha rifiuta' 

«•A-ti4kMs)ssq!t»»a»»jMI« " ' 
le,dvtJofedd'garbomaoi 
n'è siri troppo .neanche min' 

eM- -fHEstrasse 
ma ora ce 

scalfito, dt tatto. daBa peculia­
rità del mezzo. D'altra parie, 
un sistema basato sulla pro-
pondonale é fatalmente domi­
nato da un linguaggio che ta­
glia le punte, si fa omogeneo, 
onnicomprensivo. La propor­
zionale è buona per fondare 
gli Stati, ma per gestirli... In tot-
Ja coscienza mi sento di dire 
che le Tribune hanno 30 anni 
ma ne dimostrano anche di 
più. É come se un uomo di 30 
anni fosse obbligato a vestire 
ancora da bambina Ma le Tn-
bunenon sono da buttare. Il 
guaio é - come direbbe Eco-
che il rumore fa oggi premio 
sul senso. Per favore, un po' 
più di senso, un po' meno ru­
more...». 

Quel cronista 
d'assalto 
di nome 
Mangione... 

CRISTIANA PATCRNO1 

• i Era l'ottobre del 1960 
Sono passati giusto trent'annì 
Alla vigilia della prima Tnbuna 
elettorale della storia della tv. 
un mese prima delle elezioni 
amministrative del 6 e 7 no­
vembre, ì dirìgenti della Rai 
non avevano dubbi: sarà un 
fiasco. «I telespettatori si ad­
dormenteranno davanti al vi­
deo». «La gente non gradisce il 
comizio in casa, all'ora di ce­
na» 

E invece a via del Babuino 
sbagliavano Tribuna elettorale 
eguaglio addirittura, contro 
tutte le previsioni, l'«audience» 
di Lascia o raddoppia? e supe-* 
rò trasmissioni popolarissime 
come il Musichiere e Campani­
le sera Un vero bagno di de­
mocrazia. Dieci milioni di tele­
spettatori adulti, in media, re­
starono Incollati ai grandi «sca­
toloni' in bianco e nero, a casa 
o nel bar, per vedere come se 
la cavavano con le domande 
dei giornalisti 1 politici italiani. 

Subito dopo Carosello pas­
sarono sotto le telecamere il 
ministro Sceiba, rappresentan­
te del governo, e 1 segretari di ' 
tutti i partiti. Moro. Michellni, 
Togliatti. Covelli. Malagodi. 
Reale, Saragat, Nenni 11 copio­
ne era rigido nei primi 10 mi­
nuti parlava il segretario espo­
nendo il programma del suo 
partito, nel 20 minuti successi­
vi arrivavano a raffica le do­
mande. Dentro questo conte­
nitore stabilito, però, poteva 
avvenire di tutto 

Polemiche, colpi bassi, toni 
da comizio e persino trucchi 
da prestigiatore Si ricorreva a 
tutto pur di mettere in difficoltà 
l'interlocutore. Alla conferen­
za stampa di Togliatti, di fronte 
a quindici milioni di persone 
(tanti risultarono essere ì tele­
spettatori secondo i sondaggi 
svolti all'epoca dall'ufficio opi­
nioni) esordi Romolo Mangio­
ne, allora giornalista socialde­
mocratico della Giustizia desti­
nato a diventare uno dei per­
sonaggi indimenticabili di una 
immaginaria «galleria» di Th-
buna elettorale e acerrimo ne­
mico del segretario del Pei. 

di tasca una copia 
_. ceìWnia e finse di leggere dal 
+ìjlWrnB.le un testo che non c'e-

guaggio detta politica è stato ra. Al toni estremi di Mangio-

«La gente dormirà davanti alla tv...» 
Cosi nacque la guerra dell'audience 

•" • Toccò ad Arturo Gbmondl, oggi noto commentatore del 
Tg2. scrivere su «l'Unità» Il bilancio della prima apparizione di 
Togliatti In tv. Se ci si perdona il paragone un pò irriverente, 
pare quasi di leggere t resoconti di qualche odierna battaglia 
deU'<audience»: con quel di più di enfasi, di retorica Ecco, 
dunque, i dirigenti Rai pavidi e catastrofisti, temere crolli verti­
cali dell'ascolto, ed ecco, invece.l'Audìtel di allora - 1 sondag­
gi del mìtico Servizio Opinioni - smentire via del Babuino (la 
direzione generale delta Rai non si era ancora trasferita a viale 
Mazzini). Ma c'è un Inghippo, la Rai è come il Viminale per i 
risultati elettorali- tarda a dare i dati. Anzi, li manipola, cerca 
di dissimularsi. Implacabile, «l'Unità» annota: «Le cifre più si-

15 milioni«li^peifetrfor ì 
al le T V . per Togl i 

. i.« - -^. 

Smentite fatte le previmoni-Jet dirimenti di via del.Bàbaìno'— I clericali 
preti dal panico — Un problema aperto davanti alla ceieienxa del Paese 

gnificative non sono state rese note dall'Ufficio Opinioni, che 
si è limitato a domite una media per la prima settimana. Se ne 
paria però apertamente a via del Babuino, ove si dice che la 
conferenza stampa di Togliatti sia stata ascoltata da non me­
no di 15 milioni di telespettatori adulti, equella di Nenni da ol­
tre 12 milioni!...!! risultato viene ritenuto tanto più clamoroso, 
in quanto sia la conferenza di Togliatti, come quella di Nenni, 
sono capitate di venerdì, serata questa dedicata alla prosa e 
quindi di minore ascolto, specialmente per il pubblico dei lo­
cali...». Che cosa accadrà, dunque, delle Tribune dopo questa 
prima esperienza? «L'Unità» annota la preoccupazione della 

De e del governo per una programmazione stabile delle Tribu­
ne «...la tv assolverebbe a una funzione di vero e proprio con­
trollo popolare sull'operato del governo e dei partiti... la gente 
si abituerebbe a vedere sul domestico teleschermo proprio i 
•leader» di quel partiti che in altro modo si tenta di esorcizza­
re, il che, al'i lunga, non può non far sentire I suoi effetti an­
che sulla parte più retrograda della popolazione, quella diret­
tamente influenzata dal clero...». Al quesito postogli durante 
un Tnbuna, il de Piccioni risponde- «Vedremo» Come si sa, si 
è passati, invece, all'eccesso opposto. Con i risultati che cono­
sciamo. 

aveva risposto con disinvoltura 
alle interruzioni degli avversa­
ri. Ma qui era diverso, il con­
fronto era davvero nuovo e dif­
ficile. Avrebbe avuto il tempo e 
il modo di replicare alle do­
mande che volevano Intrappo­
larlo? Avrebbe saputo fatto? 

CI rivolgemmo a compagni 
Intellettuale, giornalisti, parla­
mentari e raccogliemmo pro­
poste e consigli A dire la verità 
non ci vennero fomite Idee lu­
minose. Comunque venne fat­
to un appunto che Togliatti 
lesse. Parlò, credo, con poche 
persone detta scadenza che si 
avvicinava. Ci pregò di fornirgli 
una serie di dati e di documen­
ti e d fece chiedere, un pò per 
(scherzo, un "prestito di battu­
te* a Paletta. Ma Paletta rispose 
che "non si presta ciò che non 
può essere restituito*. Cosi To­

gliatti, in tanto nervosismo, an­
dò tranquillamente alla sua 
prima Tribuna polihoj e provo­
cò quell'impressione enorme 
che tutti ricordano. Natural­
mente per le sue successive 
apparizioni alla Tv non avem­
mo più da preoccuparci. Man­
tenne il suo metodo di prepa­
razione: chiedeva qualche 
giorno prima notizie e ritagli 
stampa, voleva che si control­
lasse l'esattezza di fatti o di­
chiarazioni, si informava su 
giornalisti partecipanti, e ba­
sta. Par il resto faceva da sé. 

Cosi avvenne anche durante 
la campagna elettorale del 
1963 Fu una campagna inten­
sa, combattuta, che ebbe per 
noi un esito magnifico: un mi­
lione di voti in più. Dopo una 
fase iniziale in cui era sembra­
to che l'iniziativa fosse nelle 

mani della De, tutto si capovol­
se e fummo noi a mantenere fi­
no in fondo l'offensiva. Riu­
scimmo a dimostrare che la 
De, che si presentava nei ma­
nifesti come una giovinetta 
ventenne, slanciata e seducen­
te, aveva scelto questa imma­
gine dietro il consiglio segreto 
e ben retribuito di un pubblici­
tario americano, divenuto fa­
moso per la reclame delle pru­
gne secche. Riuscimmo a con­
centrare il fuoco sulla De, sul 
mille miliardi misteriosamente 
ingoiati dalla Feoerconsorzl, e 
lo facemmo attraverso la pre­
senza costante, in ogni tribu­
na, di Giancarlo Paletta. C'era 
stata molta incertezza prima di 
decidere. Si doveva mandare, 
di volta in volta, i più alti diri­
genti del partito a spiegare, 
con tutta serietà, le ragioni del 
Pel' Oppure si doveva farli pas­

sare alla Tv, presentati e inter­
rogati da Patella, che ogni vol­
ta avrebbe riassunto e ripetuto 
le accuse alla OC? Questa pro­
posta venne avanzata, se ricor­
do bene, da Fernando Di Giu­
lio. Luciano Romagnoli, allora 
responsabile della propagan­
da, la condivise con entusia­
smo, ma urtò subito contro il 
rifiuto di Paletta. Proprio non 
voleva saperne. Sentiva che laN 

responsabilità era troppo gran­
de e Ione avvertiva anche il 
peso di qualche invidia. Decise 
Togliatti, con la naturalezza di 
chi ormai sapeva cosa fosse la 
televisione. Non si poteva, dis­
se andare atta Tv e recitare, 
ognuno la propria litania, "per­
ché la noia è più pericolosa di 
Mangione" (un .giornalista so­
cialdemocratico, suo focoso 
interlocutore nelle Tribune, 

ndr). Doveva esserci un primo 
attore, che sarebbe stato an­
che direttore di scena. E chi 
poteva farlo se non Nullo? Al­
lora Paletta si piegò e ne venne 
fuori quello che sappiamo, un 
successo senza precedenti. 
Due giorni prima delle elezioni 
accompagnai Togliatti alla TV 
per registrare l'appello conclu­
sivo agli elettori. Questo appel­
lo è stato riprodotto e si può 
riascoltarlo oggi. A distanza di 
quasi trent'annì. a me sembra, 
più che mai, un capolavoro E' 
un discorso rivolto alla ragione 
e ai sentimenti, semplice e 
schietto. Natta gli aveva racco­
mandato di fare un accenno 
agli intellettuali. Non riuscì a 
farlo e allora scherzosamente 
disse di aver riparato con una 
citazione di a B. Vico Alla fi­
ne dell'appello, tutti, dirigenti 
e tecnici, il cerimonioso Berna-

bei, si congratularono con lui: 
ancora una volta era rientralo 
perfettamente nei minuti fissa­
ta. Quasi tutti gli altri dirigenti di 
partito avevano dovuto taglia­
re, abbreviare, ripetere la regi­
strazione. Togliatti era meravi­
gliato: "ma davvero è cosi diffi­
cile controllare il tempo?". Non 
volle rivedersi nella registrazio­
ne. Consenti che to figlia adot­
tiva Marisa, che era venuta con 
lui. si trattenesse a guardarla. 
Ma a questo punto Togliatti 
sembrava improvvisamente 
estraniato da quell'ambiente e 
chiese dì dare, nel frattempo, 
un'occhiata alla biblioteca del­
la Rai. Purtroppo, qui non c'è 
ancora la biblioteca, spiegò 
imbarazzato Bemabei. ad un 
Togliatti che ormai aveva fretta 
di andarsene. Durante il tragit­
to di ritomo, tino a Botteghe 
Oscure, parlò soltanto di libri. 

neY'ìrlla «provocazione», To­
gliatti avrebbe sempre risposto 
con le sue argomentazioni sot­
tili e, a volte, con fin troppo fa­
cile ironia. Come quando gli 
disse- «Lei si chiama Mangio­
ne, ma di politica estera ne 
mastica poca» 

Erano i pnmi passi del partiti 
e della politica nel mondo del 
mass-media in tempi in cui il 
dibattito era molto caldo. La 
nuova formula risultò azzecca­
ta. Avrebbe retto, evolvendosi, 
per almeno due decenni. Ma 
la novità nel I960 era assoluta 
e faceva temere effetti ingover­
nabili sulla pubblica opinione. 
In realtà, nasce allora una sor­
ta di ossessione dei partiti nei 
confront) della televisione, 
convinti che il nuovo mezzo 
avrebbe potuto fare e disfare 
fortune elettorali. Ci vorranno 
anni prima che la cultura dei 
paruri ammetta l'idea che la tv 
conta certamente, ha un peso, 
ma non per invincibile forza 
intrinseca, bensì perchè intera­
gisce con altri mezzi, con le 
idee, i programmi delle forze 
politiche. Il problema vero, 
dunque, era quello di una fun­
zione di infomurcone politica 
che mancava o era discrimi­
nante, di un vero e proprio 
controllo popolare sull'opera­
to del governo e dei partiti. 

La posta In gioco era co­
munque alta. Non si trattava 
solo di una passerella di perso­
naggi pubblici. In un'epoca di 
monopolio democristiano del­
l'informazione televisiva non 
aveva torto Togliatti a definire 
la Tnbuna una conquista delle 
lotte contro 11 governo Tanv 
broni. come disse nella sua 
prima apparizione in televisio­
ne il 14 ottobre. «Alla radio i 
commenti politici sono di tutti I 
giorni, ma è dal '47-'48 che 
non ci avviciniamo più a quei 
microfoni né noi né gli altri op­
positori del regime De. E se og­
gi vi è un mutamento o meglio 
un tentativo di mutamento di 
questa situazione intollerabile, 
è perché nei mesi di giugno e 
di luglio vi è stato In Italia un 
grande movimento antifascista 
e democratico che ha imposto 
al partito dominante un certo 
limile, in questo campo, alla 
sua prepotenza». 

Di Tribune elettorali « politi­
che, dopo quelle prime, ne 
avremmo viste tante altre, al­
cune addirittura storiche, de­
stinate a restare nella memo­
ria. Da tempo quella formula è 
in crisi e questo la dice lunga 
anche sui profondi cambia­
menti nel rapporto tra società 
e politica, tra telespettatori, 
leader di partito e mass media. 
Tutti, nel bene e nel male, mol­
to più smaliziati. 
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TOTOCALCIO 
X- ASCOLI-REGGINA 
1 BARLETTA-FOGGIA 
1 BRESCIA-ANCONA 

0-0 
1-0 
2-0 

X COSENZA-PESCARA 
X LUCCHESE-TARANTO 
X MESSINA-AVELLINO 

1-1 
1-1 
1-1 

X PADOVA-VERONA 
X REGGIANA-UOINESE 
X SALERNIT.-CREMONESE 

0-0 
1-1 
0-0 

X TRIESTINA-MODENA 
X AREZZO-TERNANA 
X SIENA-PALERMO 
X SUZZARA-CENTESE 

1-1 
1-1 
2-2 
1-1 

MONTEPREMI Lire 21 559 873 672 
QUOTE Ai 613-13-L. 17 585 000 

Al 14.133 «12» L. 760.700 

PROSSIMA SCHEDINA 
Domenica 21 oro 14 30 

1 BARI-GENOA 
2 BOLOGNA-CESENA 
3 CAGLIARI-TORINO 

4 FIORENTINA-PARMA 
5 INTER-PISA 
6 JUVENTUS-LAZIO 

7 NAPOLI-M ILAN 
8 ROMA-LECCE 
9 SAMPPORIA-ATALANTA 

10 FOGGIA-VERONA 
11 PESCARA-ASCOLI 
12 CARRARESE-FANO 
13 CUNEO-NOVARA 

^ w * j " BIR»W _ _ , 
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Rapsodia 
ungherese 

A una tv privata Carnevale 
rivela curiosi e delicati particolari 

«Obbligato, 
a non 

confessare» 

Quattro mesi dopo il Mondiale, toma 
di moda l'azzurro: mercoledì la nazionale 
scende in campo a Budapest in un match 
ufficiale. I magiari primo ostacolo 
nelle qualificazioni degli Europei 
Vicini si affida a Baggio 
punta d'oro dell'attacco 

• r. vdtantato ~; 
j r,^tptljinil 0) i 

- « •pan» -
MlspernaUte 
net) nazionale 
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DM. NOSTRO INVIATO 

MMALOO pnraouNi IL CALENDARIO 
•1TRAVEDONA (Vare») A 
Gavfrate, il paese del •brutti e 
buoni», anche la giornata e un 
dotte fuori stagione. Sul cam­
po locale gli azzurri disputano 
b solita partitella, sotto un co­
cente sole partorito inaspetta­
tamente dalle scontate nebbie. 
Un attimo prima di scappare 

' sotto le docce Baggio »' ston­
ila con Baresi. Il •monumento» 
non viene nemmeno scalfito. Il 
piccolo Genio, invece, rientra 
dolorante negli spogliatoi te­
nendosi con la mano la coscia 

> sinistra e mormorando colontl 
moccoli toscani Si è tatto ma­
le Baggio? Un interrogativo al 
quale, prima dei Mondiali, si 
sarebbero trovate risposte sen­
za affanni Ora si cerca subito 11 
dottor Ferretti: «Una normale 
botta, una semplice contusio­
ne», è il rassicurante responso 
del medica Come « tortuoso il 
destino di un calciatore, anche 
di chi con il talento ha un rap­
porto di grande familiarità. 
Baggio da prezioso, ma non 

indispensabile, ninnolo è di­
ventato un pregiato pezzo del-
laxollezione azzurra. Vicini, ai 

' Mondiali, ha puntato su di lui, 
anche se non ad occhi chiusi e 
Baggio glieli ha fatti spalanca­
re. In attesa che ritorni il figlio 
prediletto Azeglio Vicini ha Im­
parato ad amare il 'trovatello». 
Se prima la nazionale era tim­
brata Vlalli. adesso ha il sigillo 
di Baggio. 

In nazionale aveva chiuso la 
rappresentazione mondiale il­
luminando la sera del terzo 
posto con uno di quei suol gol 
che più che ad un flash somi­
gliano ad un film kolossal gira­
to nell'arco di pochi secondi. 
Dopo la pausa estiva ha riaper­
to i battenti del cinema Azzur­
ro con un remake nuovo di 
zecca. A Palermo, nell'ami­
chevole contro l'Olanda, si è 
preso quello che, secondo la 
scenagglatura, doveva spettare 
a Schillaci E mentre Toto. il 
predone, è costretto a mollare 

12-9-1990 
10-10-1990 
17-10-1990 
31-10-1990 
3-11-1990 

14-11-1990 
22-12-1990 
3-4-1991 

17-4-1991 
1-5-1991 

Ursa-Norvegia 
Norvegia-Ungheria 
Ungheria-Italia 
Ungheria-Cipro 
Italia-Urea 
Cipro-Norvegia 
Cipro-Italia 
Cipro-Ungheria 
Ungrwrla-Urss 
ItalTa-UnflhorJa 

2-0 
0-0 

1-6-1991 
22/29-5-1991 
6-6-1991 

28-6-1991 
254-1991 
12-10-1991 
30-10-1991 
13-11-1991 
13-11-1991 
21-12-1991 

Norvegia-Cipro 
Urea-Cipro 
Norvegia-Italia 
Norvegia-Urea 
Ursa-Unghart» • 
Urea-Italia 
Ungheria-Norvegia 
Italia-Norvegia • 
Clpro-Urss , 
Italia-Cipro 

la presa lui è l'unico degli az­
zurri che riesce a fare bottino. 
In campionato é il solo fra i na­
zionali ad aver, finora, segna­
to. Tre gol, anche se su rigore. 
Ma dal dischetto è capace di 
sbagliare pure Maradona. SI 
discuteva prima sulla sua es­
senza di calciatore e. alla fine, 
era stato classificalo nella non 
esaltante categoria degli atipi­
ci E si continua a discuterlo 
ancora adesso: punta vera? o 
suggeritore principe degli at­

taccanti? Una discussione che 
ricorda quella sul sesso degli 
angeli. E f l ) i # $e si volesse 
giudicare dffgrinde pittore ba­
sandosi sui presupposti artisti­
ci dell'imbianchino. La creati-
vita non è solo qualcosa di ma­
gico o fenomenico. Ha le sue 
leggi, i suoi schemi, le sue 
coordinate ma" nessuno può 
stabilite prima, e dall'esterno, 
come e quando farla scattare 

Anche il cauto Vicini ha do­
vuto arrendersi. Adesso non 

parla più di quel gol capolavo­
ro segnato da Baggio a Napoli 
nello scorso campionato co­
me di un «caso eccezionale». 
Baggio può essere normal­
mente eccezionale, soprattut­
to ora che ha dato un taglio al­
la sua condizione adolescen­
ziale. I ricordi dell'enfant oro-
dige sono stati lasciati in eredi­
t i agli ancora sconsolati tifosi 
fiorentini Ma ogni vera cresci­
ta ha bisogno di traumatici di­
stacchi Nella piacevole, irre­

sponsabile placenta viola Bag­
gio non aveva possibilità di for­
marsi completamente. La Ju­
ventus, con le sue ambizione 
adulte, lo ha obbligato ad en­
trare in una dimensione che gli 
impone stimoli ed obblighi 
che segnano il confine tra la 
giovinezza e la maturità Pres­
so la banca del Ufo fiorentino 
avrebbe potuto chiedere mutui 
di illimitata comprensione sen­
za pero poter incassare vera 
stima. Presso gli sportelli bian­

coneri può solo ritirare precisi 
interessi. E il suo genio calcisti­
co, per evitare una lenta ma 
progressiva dilapidazione ave­
va sicuramente bisogno di 
un'amministrazione controlla­
ta. «Mi mancano le evasioni e 
to spirito florentlno-ha confes­
sato Bagglo-non a caso da 
quando sono a Torino non ho 
più fatto battute.. Ma non ho 
rimpianti. La vita va avanti». 

Non sono soltanto bei pen­
sierini quelli di Baggio perché 
nonostante 1 suol scarsi 24 an­
ni ha già «apprezzato» i diversi 
sapori della vita. La faticata in­
fanzia vicentina all'interno del­
la numerosa famiglia, il sogno 
di calciatore che stava per es­
sere mandato in frantumi da 
un brutto incidente, lo sfrenato 
rapporto con Firenze e la sua 
«cinica» conclusione. E poi 
guarda al mondo anche attra­
verso le dissacranti lenti del 
suo «idolo» Benigni. E la «filo­
sofia» del comico toscano gli 
tornerà senz'altro utile. Forse 
più della sua «fede» buddista. 

• I MILANO Andrea Carne­
vale intervistato ieri alla tiv-
vù. Da Marino Bartoletti: 
succede a Pressing, la tra­
smissione sportiva della do­
menica sera in onda su Italia 
Uno 

Il giocatore della Roma e 
visibilmente teso. E' in giac­
ca e cravatta. Appare palli­
do. Ma alta prima domanda 
si fa trovare pronto, rispon­
de con sicurezza, e cosi farà 
per tutta l'intervista. Comin­
cia Bartoletti: «Perchè è suc­
cesso tutto?». E Carnevale: 
«Non lo so, non so spiegar­
melo, forse avrei dovuto av­
vertire il medico, il dottor 
AJtcicco. che prendevo 
quella pasticca». 

Bartoletti lo incalza: «Cosa 
pensi della sentenza?». Car­
nevale' «Mi sembra troppo 
pesante, quella pasticca 
non l'ho presa per migliora­
re le mie prestazioni in cam­
po. Con il caso Ben Johnson 
d sono molte differenze. U 
han preso certe cose per 
vincere Utoli importanti, lo 
non volevo vincere proprio 
un bel niente. A me, quella 
roba, 6 solo costata l'esclu­
sione dalla Nazionale». 
Manda un messaggio ai suoi 
compagni della. Roma: «Pos­
sono fare a meno di me e di 
Penizzi Sono ottimi profes­
sionisti». E saluta quelli che 
stanno con Vicini: «Mi spia­
ce non essere con loro. In 
azzurro ho trascorso una 
splendida estate, anche se 
per me è stata poco fortuna­

ta». Giura di farcela ad aspettare e a ricominciare: «Se la 
squalifica di un anno dovesse essere confermata anche dal­
la Caf, avrei la forza di ricominciare Ho passato momenti 
peggron, fin da bambino. La mia vita è sempre stata in salita. 
Ce la farei anche stavolta a continuare». Spera che la gente 
lo consideri «almeno moralmente innocente». E lancia un 
messaggio «Nella vita si commettono molti sbagli: io ne ho 
commesso uno molto grave. Spero che il mio serva a qual­
cosa». 

Bartoletti smette di intervistare. C'è un collegamento con 
tre giocatori della Nazionale' Baresi. Bergomi e Tacconi. Vi­
cini gli ha imposto il silenzio, ma sulla vicenda avranno pur 
qualcosa da dire ai loro ex compagno. O no? Li incalza Bar­
toletti, ma Baresi e Bergomi sono fedeli agli ordini di Vicini e 
della Federcalcio e lanciano saluti come scolaretti compiti 
Bartoletti è bravo, capisce, e quando è il turno di Tacconi, 
sofolinea con decisione «Senti Stefano, magari tu avrai 
qualcosa di meno scontato da dire...». E Tacconi: «Aspettia­
mo la Caf...». 

Inquadratura su Carnevale che sorride in primo plano Ma 
quando il conduttore della trasmissione si avvicina per salu­
tarlo, lui ha qualcosa da aggiungere: «Io avrei voluto dirlo su­
bito che quella pasticchetta l'avevo presa, volevo dirglielo ai 
giornalisti. Solo che poi la società, la Roma, mi ha imposto il 
silenzio Mi ha obbligato a tacere. Mi 6 dispiaciuto. Questo 
volevo proprio precisarlo». 

LUNEDI 15 GIOVEDÌ 18 
• AUTOMOBILISMO. Rally 
di Sanremo (lino al 18) 
• AUTOMOTO. Rally del 
Faraoni (fino al 17) 
• PUGILATO Mondiali Ju-
nlorea(finoal21) 

MARTEDÌ 16 
• CICLISMO Milano-Torino 
• CALCIO. Eliminatorie eu­
ropei under 21. Romania-Bul­
garia. Scozia-Svizzera. Por­
togallo-Olanda. Inghilterra-
Polonia. Irtanda-Turcrua _ 

MERCOLEDÌ 1 7 
• CALCIO. Eliminatoria eu­
ropei di calcio- Ungheria-Ita­
lia, Romania-Bulgaria, Sco­
zia-Svizzera. Irlanda del 
Nord-Oanlmarea. Galles-Bel­
gio. Portogallo-Olanda, In­
ghilterra-Polonia, Eira-Tur­
chia: eliminatorie europei un­
der 21: S-Marino-Danlrriarea 

• CALCIO Eliminai, euro­
pei under 21 Italia-Ungheria 
• CICLISMO Giro del Pie­
monte 
• PALLAVOLO. Campionati 
mondiali maschili (lino al 28) 
• PUGILATO Mendoza-Be-
nlchou mondiale superpiuma 
Wba: Nunn-Curry mondiale 

Ibf 

VENERDÌ 19 
• LOTTA. Greco-romana, 
camp del mondo (fin 

SABATO ™2D 
• PUGILATO. Londas-Cur-
eettl europeo superpiuma 
• CICLISMO Giro di Lom­
bardia 

DOMENICA 21 
• AUTOMOBILISMO Gp 
del Giappone di Formula 1 

Nannini, buone notizie 
Ritrova sorriso e ironia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CRIS8AT» -

••FIRENZE. «So che non po­
trò più correre, ma ho guada­
gnato tanti soldi da passare il 
resto della mia vita in vacan­
za» Alessandro Nannini è cosi, 
un uomo con 1 piedi per terra e 
con la voglia di vivere scolpita 
in faccia e che trasuda dalle 
parole, dette ieri mattina al fra­
tello Guido, anche in questi 
drammatici momenti, quando 
i sanitari del Cto che gli hanno 
reimpiantato l'avambraccio 
destro non hanno ancora 
sciolto la prognosi. 

Comunque lo sfortunato pi­
lota senese sta meglio, le sue 
condizioni generali sono «sod­
disfacenti» dice U bolletUno 
medico diffuso nella mattina­
ta. Il professor Carlo Bufallni, 
capo dell'equipe di microchi­
rurgia non si stanca di ripetere 
che «ogni ora che passa gioca 
a favore del paziente». Non so­
no ancora superati però I rischi 

di iniezione e quindi la pro­
gnosi sul reimplanto rimane ri-
servain, anche se la circolazio­
ne arteriosa e venusa del brac­
cio è considerata buona. Buo­
ne anche le notizie sulle condi­
zioni della mano sinistra, che 
ha subito numerose fratture 
esposte: «Non si sono presen­
tate complicazioni post-opera­
torie» Resta scontato il fatto 
che, anche se II decorso sarà 
dei più favorevoli, Nannini do­
vrà estere sottoposto in futuro 
ad altri interventi chirurgici. 

Nannini è cosciente, tran­
quillo, parla con medici e pa­
renti, neri a mezzogiorno ha 
mangiato qualcosa. Il solito se­
molino da ospedale. Ha avuto 
un momento di panico quan­
do si 4 svegliato completamen­
te dal torpore in cui lo avevano 
calato i sedativi e si è reso con­
to di avere anche un piede fa­
sciato. «Che mi hanno fatto al 

piede» ha urlato, forse temen­
do di aver subito danni gravi 
anche a quella parte del cor­
po La moglie Paola lo ha rassi­
curato subito spiegandogli che 
I medici hanno dovuto prele­
vare alcuni centrimetri di vena 
dal piede per ricostruire quelle 
schiacciate del braccio La 
spiegazio e ha tranquillizzato 
Nannini, che ha chiesto anche 
un giornalino e una sigaretta. 

La visita della sorella Gian­
na, che si è trattenuta in ospe­
dale fino a mezzogiorno, ha n-
dato al campione un po' della 
sua caratteristica grinta tanto 
che ha voluto sapere dai medi­
ci quando potrà cominciare il 
lungo periodo di riabilitazione 
degli arti cosi pesantemente 
lesi. 

•Alessandro oggi sta molto 
meglio - ha detto poi ai gior­
nalisti la rockstar, che è subito 
partita con l'aereo di famiglia 
per Zungo dove ieri sera dove­
va tenere un concerto -Ci vuo­

le molto amore e molta ener­
gia per andare avanti e uscire 
da questa situazione». 

Con la sorella, Nannini ha 
toccato di nuovo il discono del 
suo futuro: «Mi ha chiesto - ha 
raccontato poi Gianna Nanni­
ni - di raccontargli tutto. Gli ho 
spiegato come stanno le cose, 
gli ho detto che l'operazione è 
andata bene e che tutto sta 
procedendo al meglio. Quanto 
alla carriera nessuno ha detto 
che sia finita. Voi non cono­
scete Sandro, io ho molta fidu­
cia nella sua volontà». 
Il padre del pilota della Benet-
ton. parlando con i giornalisti 
ha spiegato che suo figlio non 
era alla guida dell'elicottero. 
•Forse avrà potuto toccare i co­
mandi quando era in quota, 
ma non nella fase più delica­
ta» Intanto all'ospedale di Sie­
na Francesco De Liguoro, l'a­
mico che pilotava è sempre in 
prognosi riservata Le sue con­
dizioni sono stazionarie 

* , . • 

Paolo Monelli 

Serie B 
Resiste 

l'Avellino 
nella giornata 

dei pareggi 

Dino Meneghin 

Basket 
Il vecchio Dino 
batte Andrea 

e vince la sfida 
dei Meneghin 

Giuseppe Saronni 

Ciclismo 

Saronni scende 
dalla bici 

Domani Milano 
Torino 
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SPORT 

CALCIO 

ASCOM-RIOGINA O-O 
ASCOLI Lorlsrl. Alolsl. 01 Rocco. Sabato, Banani, Marca­
lo (40' Cvatkovie). Cavaliere (65 Mancini). Casagrande. 
Giordano. Bernardini, Pergolati (12 Bocchino. 14 01 
Chiara. 15 Buglardinl) 
REGGINA Roaln, Bagnato. Attrice. Fimognari. Barnazza-
ni. Vincloni, Paciocco, Scienza. Simonint, Poli. Tomasetll 
(SS' Carbone). (12 Torreain. 13 Grandotto. 14 Glotlré. 15 
Da Biasio) 
ARBITRO- lori di Parma 
NOTE, angoli 7-2 par l'Ascoli Cielo coperto, terreno in 
buona condizioni, ammoniti Sabato e Bernazzani per 
gioco scorretto e Casagrande per proteste Spettatori 
6000 

•ARI.1TTA-FOOOIA l-O 
BARLETTA Mlaeliori, Rocchigiani, Tarantino. Strappa. 
Sottili. Gabrieli. Gallacelo I 7 r Farrls), Carrara, Pistella 
(85' Cavarzan). Chierico. Signorelli (12 Oi Gennaro, 13 
LanottC, ISAntonacclo) 
FOGGIA Mancini. List, Codiapoati, Manicone, Bucaro. 
Pedalino, Rambaudi. Picasso (46' Porro), Baiano, Bare­
na, Casale (46 Ardizzona). (12 Da Felle*. 13 Napoli. 16 
Caruso) 
ARBITRO- Nicchi di Arazzo 
RETE 45'Sottili 
NOTE: angoli 6-2 per II Foggia Spettatori 6 000 Ammoniti. 
Baiano par simulazione, alraO' espulso Chierico per pro­
teste. 

2-0 
BRESCIA Zanlnelli. Carnasciali. Roaai (80' Cittario). 
Manzo (62' Dal Plano), Luzardi. Bortolotll. Valoti, Bono-
mani, Giunta, Masolini. Ganz. (12 Gamberlni. 15 Merlo. 16 
Miolioli). 
ANCONA- Nlsla. Fontana. Lorenzini. Brunlara. Maccoppi. 
Ermlni, Masaarsl. Gadda. Tovaiiarl, Minaudo (71' Turchi). 
Da Angalia (46' Bartarelli). (12 Rollandl. 13 Daogratiaa, 15 
Vaceh'ola). 
ARBITRO Monnl di Sassari 
RETI- 26' Ganz. 53' Bonomeni. 
NOTE, angoli 3-1 par l'Ancona Ammoniti- Ermlni. Roasi, 
De Angalia, Dal Plano a Gadda per gloeo acorretto. Giunta 
parcomportamento non regolamentare Spettatori 6.500. 

COSINZA-PISCARA 1.1 
COSENZA- Vettore. Marino, Tramezzani. Catena, Marra, 
Da Rosa. Compagno (89' Aimo). Mlleti. Manilla. Bianchi, 
Vlvarlni (76' Porfido) (12 Tonlini. 15 Di Cintio. 16 Galeaz-

PESCARA- Mannlnl. Destro. Taccola (63* Trombetti). 
Campione. Righetti. Ferretti. Armaniae. Fioretti (65' Alfie­
ri). Monelli. Gelai. Bivi. (12 Marcello. 14 Alberti. 16 Mano-
ralla). 
ARBITRO: Rosica di Roma. 
RETI- 2- Monelli. 53' Catana 
NOTE, angoli 7-0 par il Cosenza Spettatori novemila 
Ammoniti Manilla par protest*. • Taccola par gioco fallo­
so. 

HKCHW-TARAHTO 1-1 
LUCCHESE- Pinna. Vtgnlnl. Russo. Pascucci. Lendl (76' 
Castagna). Montanara, Di Srafano. Giusti. Paci, Donatelli, 
Simonetta (76- Rastslli). (12 Qulronl. 14 Savino. 16 Ferra­
rese) 
TARANTO: Spagnuoto. Cossero. O'Ignszto. Evangelisti 

S5- Ballaapica), Brunetti. Zaflaroni. Turrinl. Raogi (56' 
tacchettai. Clamanti. Agostini, Mazzafarro (12 Plraccl-

nl, lYeàSfjrò. làflnaangvlna): v • ' \ . T '" 
ARBtTWXldWsWXvfczano " ' * v r y , ^ „ ™ , ~ . - . 
RETI.-i«6'«tmon*«a,f0Xlem*ntir" • ' "2" " 

gallati a Brunetti par gioco falloso. Castagna par gioco 
ostruzionistico. RaatsllT per proteste. 

1.1 
MESSINA: Abate. Lo Sacco. Schiavi. Flecadentl. Brada 
(28' Da Simona), Da Trizio. Cambiaghi. Bonoml. Proni. 
Pugnai. Traini. (12 Dora. 14 Monza. 15 Cardani. 16 Venti-

AVELLINO: Amato. Ramponi. Vignoli. Franchini. Miggia-
no. Plaoadda. Voltattomi. Font*. Battaglia (77- Raimo). Cl-
nallo. Sorballo (5»' Ganlillni). (12 Brini, 13 Cimmlno. 15 
Avaiione). 
ARBITRO- Guidi di Bologna. 
RETI- 70' Cambiaghi. 73pFonta. 
NOTE: angoli 7-6 par il Messina, terreno in buono condi­
zioni, spettatori limila. Eapulao al 28' Piacedda per dop­
pia ammonizione. Ammoniti Voltattornl. Ficcadenti a 
Oantlllnl. 

PADOVA-VIRONA 
PADOVA: Blatazzoni. Murelll. Banarrlvo. Zanoneelli. Ot­
toni, Ruftlnl. Di Livio. Longhl. Gaiderlal. Nunziata, Predel­
la (74-Putalli). (12 Dal Bianco. 13 Paequaletto. 14 Parlato. 

VERONA'Gragori, Polonia. Cslisti. Acerbie. Favero. Soto-
mayor, Pellegrini. Piubatli (75* Magrin). Panna, Pritz. lear­
di. 0 8 Martina. ISGhirardello. 14 Migliorini. ISCucciari) 
ARBITRO- Amendola di Messina 
NOTE' angoli 3-5 per il Padova Giornata di sole, terreno 
in buon* condizioni Spettatori 10 640 per un incasso di 
200 milioni 64mila lire Ammoniti leardi e Zanoneelli per 
gioco lanoso 

RIQOIANA-tIDINISI 1.1 
REGGIANA Faeclolo. Da Vecchi. Villa. Daniel. Da Agosti­
ni. Zanutta. Bergamasca. Melchiorl (70' Perugi). Ferrante 
SS' Oomlnlsslni). Lantlgnotti. Ravanelli (12 Casarattl. 13 

iganln. 16 Franchi) 
UDINESE: Giuliani, Oddi (53* Roealtto). Sanslni. Vanoll. 
Lucci. 8u*ic, Mattai. Angelo Orlando. Balbo. Dall'Anno. 
Pagano (126attiatinl. 13Qiulieni. 15 Alessandro Orlando. 
16 Negri) 
ARBITRO Cardona di Milano 
RETI- SO' De Agoatini. 61 ' Mattai. 
NOTE: angoli 5-1 par la Reggiana Pomeriggio di sole 
Terreno in buon* condizioni, spettatori 9 500. ammoniti 
Oddi. Vanoll a Ravanelli per gioco scorretto, Pagano per 
proteste. 

SAURNITANA-CRIMONISI O-O 
SALERNITANA Battara, Ferrara. Lombardo, Pecoraro. 
Dalla Pietra. Oi Sarno. Fratana (79' Zannare). Qasperini. 
Martini (74' Carruazzo). Paaa. Donatelli. (12 Ertici*. 13 
Amato. 15 Mauro)^ 
CREMONESE Rampali*. Gualco, Bonoml, Piccioni, Mon-
toCano. Favelli. Giandebbiaggi. Marcolin. Dezottl. laco-
b*lli.Netta (12Arisi. 13Ferraroni. MChlorri. ISMaapero. 
16Lombardinl). 
ARBITRO BoemodlCaJvtgnanodei Friuli 
NOTE: angoli 4-2 par l» Salernitana Giornata afoaa. ter­
rario pesanta.^SjiMtorl' 18 000 Ammoniti Fratana a la-
cobalti par gioVflplloao. Gualco, Ferrara a Dezottl per 
proteste. * 

TRHSTIMA-MOD1MA 1.1 
TRIESTINA: Blato. Corlno. Cerone, Costantini, Conca. 
Picei, Terracclano. Giacomarro. Soda (65 Trombetta). Ur-
ban. Lulu (21* Romano). (12 Riommi. 13 Oi Rosa, 15 Mari­
no), n 
MODENA- Ballotta. Boai. Da Rosa. Cappellacci. Chili. Tor-
rial, Bonaldi (83* GasperlnlK'Bergamo, Pellegrini, Sac­
chetti. Nlttl (85̂  Moz) (12 Meani, 14 Maraan. 15 Patta) 

.ARBITRO De Angalia di Civitavecchia. 
RETI: 16' Nitti su rigor*. 66' Terracclano 
NOTE' angoli 2 par parta Tempo bello, terreno in ottime 
condizioni Spettatori 6500. Ammoniti per scorrettezze 
Pellegrini. Picei. Romano, per oatruzioniamo Da Rosa, 
Sacchetti, Bonaldi. Al 48' Nitti ha fallito un calcio di rigore 

Reggiana-Udinese. Una disattenzione dei padroni di casa 
ha consentito ai friulani eli raggiungere il pareggio 
a un quarto d'ora dalla fine con un gol di testa di Mattei 
La rabbia di Marchioro: «Assurdi certierrori in difesa» 

Harakiri granata 
dopo un'ora di fuga 

A.L.COCCONCKU.I 

• a REGGIO EMILIA È la Reg­
giana ad assumere con mag­
giore intraprendenza l'iniziati­
va, a cercare con più continui­
la e insistenza la vittoria, in una 
parola ad accollarsi l'onere e 
l'onore di -lare la partita' Per 
un'ora, sino cioè alla' rete del 
pareggio fnulano, ci riesce an­
che bene, con un calcio certo 
non sempre esente da errori 
ed imprecisioni, ma per lo più 
piacevole e divertente Se l'in­
contro, per questi tempi, risul­
ta sicuramente godibile e più 
che accettabile grande mento 
va attribuito proprio a lei L'U­
dinese, per buona parte delta 
gara, per scelta sua o per la dif­
ficolta a liberarsi della pressio­

ne granata, si limita a control­
lare l'offensiva locale e a cer­
care di riproporsi in avanti con 
rapide accelerazioni. Nell'ulti­
ma mezz'<}ra. con una Reggia­
na chi! \a progressivamente 
sfilacciandosi ed allungandosi 
troppa da pure la sensazione 
di potere, se lo volesse, prova­
re a vincere, ma anche df ac­
contentarli del pareggio Logi­
co che II verdetto finale sia ac­
colto con contrastanti umori 
nei due spogliatoi Estrema 
soddislazisne in casa friulana, 
mentre cV amarezza, comun­
que conte iuta, dall'altra parte, 
con Marchioro che sottolinea 
come «la Reggiana abbia pro­
dotto di più e come l'Udinese 

fino al quarto d'ora della ripre­
sa abbia combinato davvero 
pochino» 

La Reggiana, con Bergama­
schi e soprattutto Ravanelli 
meno appariscenti ed incisivi 
del solito, tiene in allarme la 
difesa friulana in particolare 
con Marco Ferrante, un ragaz­
zino già smaliziato e dotato di 
buona tecnica, rapido ed agi­
le I pericoli per Giuliani li crea 
quasi tutti lui Pnma sguscian­
do via sulla sinistra e rimetten­
do al centro per l'incornata a 
lato di Melchiorl, poi andando 
alla rapida conclusione dal li­
mite con grande prontezza di 
nflessi. Al 21'9. poi, saltando 
su un traversone di Bergama­
schi, è •affossalo» in piena area 
da Oddi a Susic. con Cardona 

che lascia proseguire e prende 
la sua bella razione di fischi Al 
34* va in semigirata acrobatica 
a chiamare Giuliani ad una de­
viazione in angolo non facile 
Sempre suo il servizio all'Indie-
tro per la botta in buona coor­
dinazione dal limite di Zanut­
ta. ammortizzata da un Giulia­
ni attento anche sulla sventola 
da fuori di Melchiorl allo sca­
dere 

In tutto il primo tempo, l'U­
dinese si fa minacciosa solo 
una volta con Balbo, che, sul 
cross di Pagano, non sa appro­
fittare di una scivolata di Villa e 
manca il controllo a due passi 
da Facciolo. 

La Reggiana raccoglie il frut­
to del suo gran daffare al quin­
to della ripresa. Sempre Fer­

rante pesca bene in area Rava­
nelli, che pasticcia un po' pri­
ma di riuscire ad appoggiare 
all'indietro per la secca rasoia­
ta di prima intenzione dell'ac­
corrente De Agostini Dieci mi­
nuti dopo l'improvviso pareg­
gio Vanoll va via sulla sinistra 
e rimette al centro per la devia­
zione vincente di testa di Mat­
tei Una rete che fa infuriare 
Marchioro, verso Villa. «Un gio­
catore bravo ed in crescita co­
me lui non può commettere 
certi errori, deve andare in an­
ticipo sul pallone» L'Udinese 
cresce, un errore di Daniel re­
gala una buona opportunità a 
Pagano che la spreca Aliatine 
perù ancora è Giuliani a salva­
re il risultato sull'unico spunto 
convincente di Ravanelli. 

Barletta-Foggia. Il difensore regala la vittoria ai padroni di casa 
In crisi gli uomini di Zernan, alla terza sconfìtta consecutiva 

Sottili, cavaliere della disfida 
MARCIUO CARDONI 

• • BARLETTA. Un lampo di 
Sottili al 45' regala al Barletta 
una vittoria insperata, suggel­
lata nella ripresa da ottime 
azioni offensive. Si conclude, 
cosi, con il successo a sorpresa 
della squadra bariettana il der­
by di Puglia. 

Il Foggia, d'altra parte, non 
riesce ad evitare la terza con­
secutiva sconfitta e vede allon-

I rossoneri fojHlahl 
caro prezzo levi.._ 
difesa, d'altra parte poco so­
stenuta da un centrocampo 
proiettato solo a beneficio de­
gli attaccanti. Tra l'altro il Fog­
gia non ha potuto utilizzare Si­

gnori, ma .tartan ha mandato 
in campo egualmente il «tri­
dente», impiegando, almeno 
nel primo tempo. Casale. Nella 
ripresa Ita presentato Porro (al 
posto di Picasso) e Ardlzzone 
al posto di Casale, cercando di 
equilibrare un po' più i reparti. 
Ma II Foggii non è egualmente 
riuscito a pareggiare le sorti, 
continuando ad essere messo 
sotto da un Barletta estrema­
mente pcsltivo,., nonostante, 
l'assenza di Bolognesi, squali­
ficato 

L'avvio, in verità, 6 stato tut­
to di milieu foggiana, con Ba­
rone che sfiorava il gol al 6' ed 

al 20': con due gran tiri da fuori 
area, parati comunque altret­
tanto ottimamente da Misefori, 
che dava cosi tranquillità alla 
difesa biancorossa Ancora al 
39', il Foggia si presentava mi­
nacciosamente In area favore­
vole avversaria con Rambandi 
che però sprecava l'occasione 
favorevole. 

fi Barletta, ottimamente di­
sposto da Esposito, era co­
munque sempre riuscito a ral­
lentare il ritmo, cercando di 
utilizzare al massimo il contrb-

fiiede, ed I varchi che il Foggia 
asciava liberi con la sua tatti­

ca Signorelli al 40' tentava ap­
punto un affondo in contropie­
de, ma il portiere foggiano riu­
sciva ad evitare il gol. Era co­

munque la prova generale per 
quanto sarebbe accaduto cin­
que minuti dopo. Lo stesso Si­
gnorelli, impossessatosi del 
pallone, nella tre quarti di 
campo, «vedeva» Sottili proiet­
tarsi in avanti e lo serviva di 
precisione, mentre Chierico e 
Pistella, in fuorigioco passivo, 
rientravano. Sottili, a 35 metri 
dalla porta avversaria, comple­
tamente vuota e con Mancini 
che stava correndo inutilmen­
te verso di lui, mandava il pal­
lone in rete con un tiro lento, 
ma preciso, stoccato da quella 
cosi grande distanza. 

Nella ripresa, il Foggia era 
sempre in avanti, alla ricerca 
del pareggio, comunque con 

trame di gioco confuse e mai 
pericolose. Anzi era il Barletta 
a sfiorare il raddoppio in con­
tropiede, a) 22' con Chierico e 
al 26' con Signorelli. Comun-

3uè il risultato non cambiava. 
Barletta riusciva a difendere 

bene il gol vincente, anche se 
ha dovuto giocare gli ultimi 
dieci minuti in dieci per l'e­
spulsione di Chierico. Sorpresa 
giusta alla fine 
tenuto conto della maggior 
praticità del gioco barlettano, 
più mirato al concretezza in di­
fesa e imperniato su veloci 
contropiedi Schemi classici si 
dirà, e semplici. Ma sufficienti 
a mettere le briglie al più quo­
tato e arzigogolato gioco fog­
giano. 

Ascoli-Reggina. Casagrande e Giordano «graziano» gli ospiti calabresi 

Il festival delle occasioni perdute 
ROBERTO CORRADBTTI 

M i ASCOLI L'Ascoli cercava 
la solila vittoria casalinga, tan­
to per dimenticare le prove 
non proprio brillami offerte 
lontano dalle mura amiche, 
ma non tutte le ciambelle rie­
scono con il buco 

La squadra di Sonetti ha tro­
vato di fronte a se una Reggina 
gnntosa, asfissiante a centro­
campo e tutt'altro che arrende­
vole, che non ha permesso ai 
bianconeri di ragionare con la 
palla a temi 

CANNONIERI 

4 reti Casagrande (Ascoli). 
3 rati Ganz (Brescia), Simo­

netta (Lucchese), Cambia­
ghi (Messina), Ravanelli 
(Reggiana), Paaa (Salerni­
tana) e Simonlni (Reggina). 

2 rati Maccoppi (Ancona). 
Fonte e Sorballo (Avallino): 
Rambaudi, Balano, Barone 
a List (Foggia), Paci e Do­
natelli (Lucchese), Brogi 
(Modena), Monelli (Pesca­
ra). Ferrante (Reggiana). 
Clementi (Taranto) Pelle­
grini (Verona) 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 21 ore 14 30 

ANCONA-TRIESTINA 
AVELLINO-MODENA 
BRESCIA-PADOVA. 
CREMONESE-MESSINA 
FOGGIA-VERONA 
LUCCHESE-COSENZA 
PESCARA-ASCOLI 
REGGIANA-BARLETTA 
REGGINA-SALERNIT 
UDINESE-TARANTO 

L'immagine emblematica 
dell'incontri è proprio il regi­
sta Lucio Bernardini, contra­
stato duramente ogniqualvolta 
è venuto in possesso di palla e 
spesso costretto a sbagliare 
l'appoggio A tirar le somme, 
dunque, ne è scaturito un in­
contro balordo, con una squa­
dra alla ricerca della giocata 
vincente e l'altra sempre pron­
ta a Interrompere od ostacola­
re la manovra avversaria Lo-
neri, portiere ascolano, ha vi­

sto scorrere i 90 minuti quale 
piccola vedetta lombarda, in 
attesa di pencoli che non arri­
vavano mai, mentre sull'altro 
fronte, il granata Rosin si diver­
tiva a far segnare Casagrande, 
a patto, però, che i gol fossero 
annullabili ed annullati (e cosi 
« stato in due occasioni). 

L'analisi, puramente tattica 
del match, nvela una certa ca­
renza dei blanconen a livello 
di collegamenti a centrocam­
po, carenza evidenziata sia nel 
pnmo tempo (con Cavalien in 

appoggio) sia nella ripresa 
con il >ntrovato» tridente. 

Alla lunga, quindi, l'arcigna 
retroguardia reggina e l'infati­
cabilità nel pressing dei grana­
ta, hanno saputo opporsi al-
I'«Ascoli delle invenzioni». E a 
fermare il Jolly Casagrande ha 
provveduto l'arbitro lori di Par­
ma 

Povero l'elenco delle gioca­
te minuto per minuto Al 10' un 
tiro da fuori di Poli, su punizio­
ne, che termina alto Al 24' la 
fuga di Giordano verso la porta 

6 . GIORNATA 
. 

SQUADRE 

AVELLINO 
TARANTO 
MESSINA 
ASCOLI 
SALERNITANA 
ANCONA 
VERONA 
POOOIA 
REGGINA 
CREMONESE 
LUCCHESE 
PESCARA 
BARLETTA 
REGGIANA 
TRIESTINA 
BRESCIA 
MODENA 
COSENZA 
PADOVA 
UDINESE* 

Punti 

0 
8 
8 
7 
7 
7 
7 
6 

e 
e 
6 

e 
e 
6 
5 
4 
4 
4 
3 
1 

CLASSIFICA 

Giocata 

6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 

PARTITE 

Vinte 

3 
2 
3 
2 
1 
2 
2 
3 
2 

2 

2 

0 
1 

Pari 

3 
4 
2 
3 
5 
3 
3 
0 
2 
4 
4 
4 
2 
3 
3 
0 
2 
2 
3 
4 

Perse 

0 
0 
1 
1 
0 
1 
1 
3 
2 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
4 
3 
3 
3 
1 

RETI 

Fatta 

7 
4 . 
8 
6 
4 
6 
4 

11 
5 
3 
7 
3 
3 
8 
3 
5 
5 
4 
1 
3 

Subita 

3 
2 
7 
2 
3 
6 
4 
7 
4 
2 
7 
3 
4 
6 
3 
8 

10 
10 
6 
3 

Madia 
inglese 

0 
1 
1 

- 2 
- 2 
- 2 
- 2 
- 3 
- 3 
- 3 
- 3 
- 3 
- 3 
- 4 
- 5 
- 5 

5 
- 5 
- 6 

2 
• l'Udinesi e ptitabzata rj 5 punti 

avversane, poi un tiro egoistico 
(avrebbe potuto appoggiare a 
Casagrande) viene respinto. Il 
brasiliano nprende, stoppa e 
segna, ma la palla gli finisce su 
un braccio e l'arbitro annulla. 
Al 40' una punizione violenta 
di Giordano viene respinta a 
fatica e il solito Casagrande ir­
rompe, ma a porta vuota man­
da la palla a sfiorare il palo 
Poi, all'86', una diabolica puni­
zione del paulista si infila al­
l'incrocio, ma per la giacchetta 
nera è... tutto da rifare 

SERIE C 
C I . GIRONE A Riluttati 
Carpi-Mantova 2-1, Chlevo-Vsnezla 
1-1, Como-Pavia 1-0; Empoli-Spezie 
0-0. Fano-Baracca luoo 0-0; Monza-
Carrarese 04, Piacanza-Cassla 2-
1. Trento-Pro Salto 1-1, Vicenza-Va­
rese 0-2 
Classifica. Piacenza, Venezia e 
Empoli punti 8, Fano. Carrarese, 
Como, Casale e Spezie 6, Carpi, 
Monta. Vicenza S, Varese 4, Chia­
vo, Baracca Luoo. Mantova. Pavia. 
Pro Sesto 3, Trento 2 

Prossimo turno. 21/10 
Baracca L-Spezia, Carrarese-Fa­
no, Casele-L Vicenza, Chlevo-Pro 
Sesto, Mantova-Como: Monza-Pia­
cenza, Pavla-Empolt, Varese-Tren­
to, Venezia-Carpi 

C I . GIRONE B Risultati 
Arezzo-Ternana 1-1. Caaarano-Si-
racusa 1-0; Catania-Nola 2-0- Catari-
zaro-Giarre 1-1, F Andria-Monopoll 
2-1, Licata-Casertana 0-0; Perugia-
Campania P 2-0, Slena-Palermo 2-
2, Torres-eattipagliese 1-1 
Classifica. Perugia punti 6, An­
ùria. Caaarano 7. Licata, Siena, Pa­
lermo 6, Catania, Ternana, Torres, 
Siracusa, Catanzaro, Qlarre 5. Ca­
sertane, Battipaglia». Monopoli, 
Arezzo4, Campania P 3. Nola 1 

Prossimo turno. 21/10 
Baltlpagliese-Perugla, C Puteola-
ns-Cssertana, Casarano-Stena; 
Glarre-Torres, Monopoli-Catanza­
ro. Nola-F Andrie, Palermo-Arezzo: 
Siracusa-Catania. Ternana-Llcata 

Pubblico T > - , 
record 

[ieri cantanti 
n campo a Firenze 1\ 

Maradona 
non parte 
Ricomincia 
i l «tormentone»? 

La nazionale dei cantanti supera come spettatori e incasso il 
numero di appassionati che in queste domeniche di cam­
pionato frequentano gli stadi Con 45 000 biglietti venduti e 
360 milioni incassati ai botteghini, la formazione dei cantan­
ti ha stabilito il suo record di pubblico Per vedere Morandi 
(nella foto), Ruggen e compagni in campo per beneficenza 
contro la selezione «Firenze per la vita» lo stadio fiorentino si 
è riempilo come accade solo per le più importanti partite 
della squadra viola In campo ha avuto la meglio la selezio­
ne di Firenze, che ha vinto per 5-3 A rappresentare Firenze 
c'er.ino Giancarlo Antognoni, che ha segnato su rigore, il 
pallanuotista Gianni De Magistns e il portiere de! Napoli, 
Giovanni Galli, schierato nell inedita veste di mezzala I can­
tanti erano rappresentati da Enrico Ruggeri, Gianni Morandi, 
Paolo Belli. Pupo e Francesco Bacarli tra i pali I fondi rac­
colti andranno all'ospedale pediatrico Meyer di Firenze. 

Ancora una volta, cogliendo 
tutti di sorpresa Diego Mara­
dona ha cambiato program­
ma, e ieri non è partito per 
I Italia II campione argenti­
no aveva latto sapere all'a­
genzia di stampa >Noticias 

. . ^ _ _ _ . Argentina*» che era sua in­
tenzione imbarcarsi, assie­

me alla moglie Claudia e alle figlie Dalma e Giannina sui vo­
lo 170 < he ha lasciato l'aeroporto di Buenos Aires ieri alle 
17,10 (ora locale) con destinazione Zurigo Maradona pero 
non si è presentato all'aeroporto e la compagnia aerea ar­
gentina ha assicurato che non vi era nessuna prenotazione a 
suo nome Sembra, pero che Maradona avesse prenotato i 
posti con la linea aerea spagnola «Iberia» sul volo partito per 
Madrid alle ore 14,15, ma in mattinata aveva disdetto la pre­
notazione Ricomincia quindi un nuovo caso Maradona. op­
pure Diego ha preferito restare solo un altro giorno a Baires 
per ripartire oggi7 Infatti proprio oggi c'è un volo diretto a 
Roma e, nei suoi tanti blitz transoceanici, solo una volta l'ar­
gentino e tornato in Italia cambiando aereo a Madrid 

Ricco di incontri il calenda­
rio della settimana calcistica 
intemazionale Oltre a Un-
ghena-ltalia. a Budapest, per 

i qualificazione agli Euro­
pei 92. in settimana saranno 
in campo anche le Under 
21 Campionato d'Europa 
under 21 (domani) Roma­

nia-Bulgaria Scozia-Svizzera; Portogallo-Olanda, Inghilter­
ra-Polonia, Eire-Turchia Per la qualificazione alle Olimpia­
di Austna-Lechtenstem Mercoledì 17, europei '32. Unghe­
ria-Italia, Romania-Bulgaria-, Scozia-Svizzera, Irlanda del 
Nord Danimarca, Galles-Belgio: Portogallo-Olanda, Inghil­
terra-Polonia, Eire-Turchia Under 21 San Manno-Danimar­
ca Nei campionati esteri, ecco alcuni risultati delle future 
avversane delle squadre italiane impegnate nelle Coppe. 
l'Austria Vienna, che incontrerà la Juventus in Coppa Cop­
pe, ha pareggiato con il Vienna Sportclub ( 1 -1 ) ; lo Spanale 
Mosca, avversario del Napoli in Coppa Campioni, ha perso 
contro il Pamlr Dushanbe (5-1 ) , il Valencia, avversano della 
Roma in Coppa Uefa, ha vinto contro il Cadice (2-1 ) 

II buon comportamento del­
la nazionale inglese ai mon­
diali '90, in cui vinse il pre­
mio «fair-play», apre nuove 
prospettive al movimento 
calcistico britannico. La Le­
ga inglese di calcio, infatti, 

mmm^mmmm^^mmm^^^ composta da 92 società im­
pegnate in campo professio­

nistico, chiederà alla federazione di candidare la Gran Bre­
tagna per l'organizzazione della Coppa del Mondo 1998. La 
notizia è stata diffusa a Londra dalla stampa inglese che sot­
tolinea come il buon comportamento della nazionale bri­
tannica a Italia '90. dove ha raggiunto le semifinali, e la con­
dotta giudicata «accettabile» della tifoseria negli ultimi tem­
pi, hanno incoraggiato la Lega a proporre la candidatura La 
Fifa deciderà la sede del Mondiale 1998 nell'estate del -92^ 
rVrc€a,per6,alprimorx>stoci>nwgraridelavonta nella lista,,,;, 
delle candidature c'è la Francia. ~ 

Nel caldo estero 
giocano 
le avversarie 
in Coppa 
delleitaliane 

La Lega Inglese 
chiede 
la candidatura 
per (mondiali'98 

FLORIANA MRTUXI 

«È un giornale politico» 
A Perugia l'Unità e il diritto 
di cronaca fuori dallo stadio 

•a l «L'ingegnere ha deciso di 
non accreditare "L'Unità" per­
chè è un giornale politico, di 
partito» No, non è successo in 
qualche paesino del mendio-
ne nel primo dopoguerra, né 
tantomeno in una repubblica 
«delle banane» centro-ameri­
cana È la frase riferita al no­
stro corrispondente da Peru­
gia, Franco Aleuti per «giustifi­
care» il mancato rilascio di un 
accredito stampa per seguire 
gli incontri della squadra loca­
le dalla tribuna dello stadio 
Curi L'illuminato ingegnere è 

CS. GIRONE A Risultati 
Oerthona-Montevarchl 2-1, Livorno-
Pogglbonai 1-1 Maesese-Pontede-
raO-0 Ponsecco-Vlaregglo 0-0 No­
vara-Gubbio 3-0' Olbia-Cuneo 0-0; 
Oltrepò-Tempio 0-2, Prato-Alessan­
dria 04, Sarzanese-Ceclna 1-1 
Classifica. Novara punti 8, Ales­
sandria, Viareggio 7, Tempio Cu­
neo 6. Prato. Ponsacco, Livorno, 
Cecina, Olbia. Massose 5, Sarzane-
se, Ponteder*. Derthona. Oltrepò, 
Gubbio 4, Poggibonsi, Montevarchi 
3 
Prossimo turno. 21/10 
Aleasandria-Pontedera, Cecina-Li­
vorno. Cuneo-Novara. Gubbio-Ol­
trepò. Ponsacco M -Derthona Mon­
tevarchi-Prato Pogglbonal-Sarza-
nese. Tempio-Masaese. Viareggio-
Olbia. 

CS. GIRONE C Risultati 
Altamura-Vla Peserò 0-0: Blaceglle-
Faaano 3-0, Chleti-Lanclano 1-0; Ci-
vttanoveae-SaTib 0-2 Francavtlla-
Rlmlnl 1-0, Jenl-Trani 0-0, Moltetta-
Giulianova 3-0 Riccione-Martina 2-
1 Teramo-VasteseO-0 
Classifica. Francatila, Chleti. 
Vis Pesaro 3, Sambenedettese, 
Molletta 7, Blaeeglle, Rimini 6 Alta-
mura, Jesi, Giulianova. Lanciano, 
Teramo S Riccione, Civltanoveae 4, 
Vastese 3, Martina 2: Tram, Fasano 
1 

Prossimo turno. 24710 
Fasano-Tersmo, Glulianova-Fran-
cavllla. Lanclano-Altamura, Marti­
na-Molletta. Rlcclone-Chleti, Sem-
benedettese-Jttsl, Tranl-Rimlni, Va-
stese-Civitanovese, Vis Pesaro-BI-
sceglie 

•Isig Sclafam. dirigente del Pe­
rugia calcio. Un uomo che. in 
un paese dove tanto si discute 
dei problemi dell'informazio­
ne, ha la straordinaria capacità 
di decidere a chi spetta e a chi 
non spetta il diritto (7) di ero-
naca.«Mi mancano le parole 
per esprimere tutta la mia indi-
gnszlune» ci scrive Aleuti. Noi 
invece una considerazione vo­
gliamo farla l'Unità continue­
rà a scrivere del Perugia, nono­
stante l'ingegner Sclafani. 

DM.V 

CS. GIRONE B Risultati 
Lecco-Lette 2-0; OspitaleOo-CWa-
delle 4-1. Pergocrema-Treviso 3-0: 
Plevlgina-Florenzuola 0-0: Raven-
na-Legnano 3-0 Saronno-Valdagno 
0-3. Spal-Solbiatese 1-0; Suzzerà-
Contese 1-1, Vireacit-Palazzoio 1-1. 
Classifica. Spai, Valdagno punti 
8 Ospitaletto, Ravenna, Contese 7, 
Pergocrema, Paianolo. Viraseli 8; 
Lecco 9, Fiorenzuola, Treviso, Sot-
blalese. Cittadella 4, Suzzare. Pte-
vlglna Legnar». Lette 3. Saranno 2. 
Prossimo turno. 21/10 
Centese-Vlresclt Cittadella-Lecco: 
Florenzuola-Ravenne, Lerle-Samn-
no, Legnano-Spal, PalazzoloT -Tre­
viso. Pievlgtne-Ospitaletto. Solbia-
tese-Pergocrema, Valdagno-Suzza-

C3. GIRONE O Risultati 
Aclreale-Turrra 1-1. Astree-lschla 0-
2. Castel di S -Sangluseppese 0-2, 
Celano 0 -Oatiamare 0-1 Enne-Po­
tenza 04, Kroton-Vtgor Lamezia 1-
1. Latina-A Leonzio 1-1. Lodlgiani-
Formla 1-0- Savoia-Pro Cavese 34 
Classifica. V Lamezia punti ». 
Acireale. Lodigiani, Ischia, Leonzio, 
Astrea, Kroton 8, Enne, Potenza, 
Savola, Turris s. Oatiamare, San-
gluaeppe, Latina, Castel di Seno/o, 
Procavese. Colano 4, Fornita 2 . 

Prossimo turno. 21/10 
A Leonzio-Kroton. Formia-Caetei-
aangro Ischia-Enne. Ostiamare-La-
Una, Potenza-Acireale, Pro Caveae-
Astree. Sangluseppeee-Savoia. 
Turrls-lodlglani, V Lamezia-Ceta­
no 
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Ridurre il numero dei giocatori in campo, allargare le porte 
far la guerra agli zero a zero, regole nuove per gli arbitri 
Ma è proprio questa la strada per rendere il calcio più 
spettacolare? Il parere di Campana, presidente dell'Aie 

La metamorfosi 
Una scommessa di miliardi, in vista dei prossimi 
mondiali del '94 negli Stati Uniti. Guerra agli zero a 
zero per rendere il calcio più spettacolare. Sergio 
Campana, presidente dell'Associazione calciatori, 
parla delle grandi manovre che la Fifa ha in mente 
di fare. «Prima di introdurre queste regole - dice -
andrebbero provate. Ma siamo contrari alla diminu­
zione dei giocatori in campo». 

n n AUOUSTO STAGI 
M MILANO. Tutta colpa di 
Italia "90. Dopo un mondiale 
estremamente deludente dal 
punto di vista spettacolare, nel 
«astello* della Fifa, si va alla ri­
cerca disperata di nuove solu­
zioni, nuove Idee, per rendere 
lo sport del pallone più affasci­
nante e spettacolare, dopo la 
caretta di gol registratasi nel­
l'ultima rassegna mondiale. 
Ma per quale ragione tutto 
questo improvviso desiderio di 
rinnovamento? A nostro avviso 
perché la scadenza del 1994. 
anno dei nondiali negli Stati 
Uniti, preoccupa fortemente il 
presidente, Joao Havelange, e 
il fido segretario Blatter, vera 
emmensa grigia del «palazzo». 
La •scommessa» americana, 
ultima grande frontiera con­
quistata, non può essere pena, 
per cui. il gioco del calcio, il 
•soccer» come viene chiamato 
da quelle parti, non può per­
mettersi un passo falso: guai 

annoiare una platea abiatuata 
ai grandi spettacoli. Di qui l'e­
sigenza di trovare nuove rego­
le, nuovi accorgimenti che 
possano regalare maggiori 
emozioni ai cittadini statuni­
tensi, abituati al basket e al lo­
ro football. 

Ma cosa ne pensa l'Associa­
zione del calciatori, di queste 
possibili modifiche, che saran­
no prese in esame 11 prossimo 
13 dicembre? L'abbiamo chie­
sto all'avvocato Sergio Campa­
na, presidente dell'Associazio­
ne. «MI pare che questa im­
provvisa vocazione a cambiare 
le regole del gioco - puntualiz­
za Campana, raggiunto telefo­
nicamente nel suo studio di 
Bastano del Grappa - sia do­
vuta alla preoccupazione che 
la Fifa nutre per I prossimi 
mondiali negli Stati Uniti. Gli 
americani hanno dimostrato, 
dati alla mano, di aver snobba­
to l'ultima rassegna Iridata, no­

n a È giusto rivoluzionate il calcio per renderlo più spettaco­
lare? Per qualche gol in più, è davvero necessario cambiare 
regole e sistemi? E poi, è sicuro che certe rivoluzioni siano 
gradite ai tifosi e agli appassionati? 

Abbiamo cercato di rispondere a questi interrogativi inter­
vistando Sergio Campana, presidente dell'Associazione cal­
ciatori, e Paolo Casarin, il nuovo designatele degli arbitri. Due 
nomi molto rappresentativi per capire cosa pensano gli ad­
detti ai lavori. Che già vivono gli arbori di una rivoluzione 
(quella arbitrale), cominciata appena poche settimana fa, e 
che però seguono con grande interesse anche te gigantesche 
manovre avviate dalla Fifa che mirano a stravolgere il calcio. 
Dunque questa è un'occasione di bilancio e di riflessione: ca­
pire cos'è cambiato e come, e poi capire anche quanto può 
ancora cambiare. Il calcio è in evoluzione come tutte le altre 
cose del mondo, dice Casarin: ecco, noi abbiamo voluto ve­
dere che evoluzione è. Dove va. E che calcio potremo trovare, 
in futuro, dentro gli stadi d'Italia e del mondo. 

nostante fosse in gioco una lo­
ro nazionale. Di qui l'esigenza 
di trovare qualcosa che possa 
rendere questo sport, più pe­
netrante nella cultura sportiva 
di un popolo che da sempre 
non ama II calcio. Insomma, 
come al solito prevale l'aspetto 
economico a quello tecnico. 
Non dimentichiamoci, che 
non molto tempo fa, lo stesso 
presidente della Fila, aveva 
lanciato l'idea della partita in 
quattro tempi, per puri scopi 
pubblicitari*. 

Pali più distanti di 43 centi­
metri, traversa alzata di 16: co­
me vede quella che può essere 
considerata la proposta più 
stravolgente? •Nasce certa­

mente dall'esigenza di far ve­
dere più gol In un incontro di 
calcio, che sono ormai domi­
nati dal tatticismo. In linea di 
massima potrebbe essere an­
che una buona idea, ma visto 
e considerato che si tratta di 
un cambiamento sostanziale, 
penso che sia necessario pri­
ma sperimentare questa nuova 
regola in tornei giovanili». Ven­
tidue giocatori in campo sono 
troppi? Per la Fifa si Durante 
l'ultimo mondiale sempre Ha­
velange aveva proposto di ri­
durre il numero degli uomini 
per squadra, da undici a dieci 
«Su questa proposta noi ci op­
porremo con tutte le nostre 
forze In primo luogo perchè in 

questo modo un cospicuo nu­
mero di giocatori titolari si tro­
verebbero automaticamente 
ad essere riserve poi, crediamo 
che 11 campo non sia cosi pic­
colo come può apparire a 
molti. Basti pensare che nel 
basket giocano dieci giocatori 
su un parquet che sari grande 
come l'area di rigore di un 
campo di calcio». Maradona, 
Baggfo, tanti specialisti inutili, 
se dovesse passare la proposta 
della Fifa di abolire le barriere? 
• Anche questo provvedimento 
lo troviamo assolutamente Ina­
deguato - prosegue Campana 
-. Oltre ad essere una legittima 
disposizione per la difesa, la 
barriera In questi anni ha affi­

nato le doti dei giocatori. Mai e 
poi mai vedremo colpi di clas­
se, come quelli fatti vedere su 
calci piazzati da Corso, Platini, 
Maradona o Baggio». 

Basta allargare le porte per 
essere sicuri di vedere più gol: 
da qui dunque, la proposta di 
ridurre da undici metri a nove 
metri e quindici centimetri la 
distanza fra II dischetto e la 
porta. «Trovo ridicolo allargare 
le porte e avvicinare anche il 
dischetto del rigore; già che ci 
siamo potremmo inserire la 
clausola che vieta al portieri di 
parare con le mani...». Que­
st'anno è già stala fatta una 
correzione importante: l'attac­
cante che si trova in linea con 
l'ultimo difensore non è più 
considerato in fuorigioco. Ora 
però pare che gli orientamenti 
siano quelli di abolire comple­
tamente la regola del fuorigio­
co. «La modifica apportata 
quest'anno credo che non sia 
sostanziale e penso che non 
porterà molti benefici L'aboli­
zione della regola del fuorigio­
co mi attira, può essere valuta­
ta, anche se vale lo stesso di­
scorso fatto prima per l'aliar» 
gamento delle porte: questo ti­
po di correzioni, vanno prima 
verificate, sperimentate. Fran­
camente - prosegue Campana 
- si potrebbe prendere in esa­
me anche l'Introduzione del 
tempo effettivo di gioco. In 
questo modo i giocatori non 
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sarebbero portati a perdere 
tempo, c o n fastidiose ostruzio­
ni, e ne beneficerebbe sola­
mente lo spettacolo. Un'altra 
cosa, c h e potrebbe essere va­
lutata è quella della rimessa la­
terale c o n i piedi. Anche que­
sta sarebbe una correzione 
c h e potrebbe portare alla velo­
cizzazione del gioco. La Fifa 
quindi scalpita, ha fretta di 
combattere il pericolo di un di­
samore del pubblico, m a so­
prattutto il pericolo di non pia­
cere agli americani. Guerra 
agli zero a zero e valorizzazio­
ne del g ioco d'attacco; questa 
è la scommessa del d u o Have-
lange-Blatter, questa è la 
scommessa americana. 

Paolo Casarin 
(sopra) 
e Sergio 
Campana 
(a sinistra) 
hanno detto 
la toro 
sulto 

de» 

nel calda 
«Buona 
Idea gì 

Gtìarin, nuovo designatore arbitrale, preoccupato per le rivoluzioni affrettate e troppo spettacolari 

«Attenti alle novità stravaganti» 
dibattito è aperto: è giusto cambiare le regole del 
itelo per soddisfarete esigerne di spettacolo del • 

pubblico? Risponde Paolo Casarin, designatore de-
gif arbitri di A e B. «Il calcio è in evoluzione come tut­
te le cose. Alcune proposte sono solo stravaganti, 
altre come quella del tempo effettivo e delle porte 
allargagli, si possono attuare. Gli arbitri professioni­
sti? Una buona idea». 

DARIO CSCCAMLU 

• I MILANO. Ormai doping a 
par», è diventato uno degli ar­
gomenti preferiti delle innu­
merevoli tavole rotonde sul 
calcio. Quasi più dibattuto del 
nuovo simbolo del PCI. Le re­
gole del football sono superate 
O'OO? O meglio: certe regole, 
codificate addirittura nel seco­
lo scorso, si adattano ancora ai 
mutamenti che si sono verifi­
cati nei gusti e nelle esigenze 
diri pubblico? Qualcuno obiet­
ta: il calcio è una vita che fun­
ziona cosi, perché bisogna 
cambiarlo visto che ogni do­
menica tiene Inchiodati negli 
stadi e alla tv milioni di perso­
ne? Gli altri, e tra questi ovvia­
mente i dirigenti della Fifa che 

hanno posto l'esigenza di un 
rinnovamento delle regole, in­
vece fanno un ragionamento 
diametralmente opposto. E 
cioè: tutto si modifica nella vi­
ta, costumi, abitudini, leggi. 
Ebbene, perchè il football de­
ve restare sempre bloccato nel 
tempo? E fanno anche degli 
esempi, rifacendosi addirittura 
a delle tesi pseudosclentiliche. 
In un secolo, dicono, la statura 
media degli uomini è notevol­
mente cresciuta; e allora, se è 
cresciuta, perchè mal bisogna 
mantenere la stessa altezza 
delle porte? 

Le acque stagnanti della Fifa 
si sono comunque mosse per 

un motivo molto più semplice 
e. prosaico. I prossimi Mondi» -
II, nel 1994, si faranno negli 
Usa dove il calcio, da tutti chia­
mato «soccer», ha la stessa po­
polarità che da noi gode il 
nuoto sincronizzato. E tutti 
sappiamo come son fatti gli 
americani: lo spettacolo da­
vanti a tutto. Non conoscendo 
minimamente le raffinate sotti­
gliezze tecniche del calcio, i 
grandi «capi» della Fifa, Have­
lange In testa, hanno estratto 
dal loro cilindro questa bella 
pensala: ok, visto che gli ame­
ricani di football non capisco­
no nulla, diamogli almeno una 
bella cascata di gol: gli allar­
ghiamo le porte, togliamo le 
barriere nelle punizióni, abo­
liamo il fuorigioco, accorcia­
mo da 11 a 9 metri la distanza 
per battere 1 rigori. Insomma, 
tanti gol, tanta gente, pop 
com, applausie fischi (all'a­
mericana). 

Bene, tutte queste proposte 
verranno esaminate dall'ese­
cutivo della Fifa il 13 dicembre 
prossimo. Nell'attesa, tanto 
per tenere vivo il dibattito, ab­
biamo voluto sentire l'opinio­

ne di Paolo Casarin, designato-
re'dall'arbitri dFÀ'«"« ed ex 
giacchetta nera ad atto livello. 
Un uomo, insomma, che di 
queste cose se ne intende. 

Domanda pia ovviai è giusto 
cambiare? 

Io penso di si. Chi l'ha detto 
che 1! calcio deve restare im­
mobile nel tempo? Non l'ha 
scritto Mosè nelle sue Dieci Ta­
vole. No, lo credo che, come in 
tutte le cose, anche il football 
debba subire una naturale 
evoluzione. L'Importante è 
che questa evoluzione non lo 
danneggi ma, anzi, lo renda 
sempre più spettacolare. 

Cambiare tatto, anche le ri-
! laterali? 

No, calma. Alcune proposte 
non sono da prendere sul se­
rio. Questa delle rimesse late­
rali, per esempio, neh è fattibi­
le. Era venuta fuori anche una 
ventina d'anni fa. La si speri­
mentò al torneo di Montecarlo, 
ma poi non se ne fece più nul­
la. 

PinUrao alle altre Innova­
zioni; quella sol «tempo ef­

fettivo», per esemplo. 
SI può vedere. Lo ritengo un 
progetto attuabile, anche se bi­
sogna sedersi a un tavolino e 
prendere in esame tutte le va­
rie componenti. La maggior 
perdita di tempo, ad esempio, 
deriva dai falli, tanto che la 
media effettiva di una partita si 
riduce dai 20 ai 40 minuti. Va 
detto, però, che nell'arco di un 
torneo quasi tutte le squadre 
alla fine riescono ad usufruire 
di questo «vantaggio». Niente, 
bisogna discuterne, lo penso, 
comunque, che la gente va al­
lo stadio per veder giocare e 
che questo suo diritto debba 
essere tutelato. 

Passiamo oltre. Un nomo la 
meno per squadra: lei è 
d'accordo? 

No, questa è un'assurdità. Non 
si gioca meglio in dieci, basta 
adattarsi. Bisogna fare chiarez­
za: questa è una di quelle pro­
poste che fanno solo ridere. A 
questo punto ognuno può dire 
la sua: due portieri, due porte, 
tre corner un gol, e via farneti­
cando. Chiaro che questo tipo 
di innovazioni complicano tut­

to e basta. Bisogna invece sete-
ztóriàre-'qoelle plo'serle e real-" 
mente adattabili -alle nuove 
esigenze del pubblico. 

Ma lei penta che 0 pubblico 
•la lealmente fflaoddarlatto 
delle regole attuali? 

No, insoddisfatto magari non 
lo è, però con l'esasperata evo­
luzione tattica che 11 calcio ha 
subito è evidente che bisogna 
fare qualcosa per rendere più 
movimentato il gioco. 

Ultima domanda: è ghtsto 
che gli arbitri diventino del 
professionisti e tempo pie­
no? 

lo dico di si Intendiamoci: an­
che adesso gli arbitri si prepa­
rano con grande serietà e ab­
negazione. È chiaro comun­
que che se questa diventasse 
la loro unica attività potrebbe­
ro dedicarsi al loro lavoro con 
maggior concentrazione e di­
sponibilità. Si ha più tempo da 
dedicare agli allenamenti, si 
ha la mente più sgombra da al­
tri pensieri. Insomma, tante 
piccole cose. La perfezione 
non si raggiunge col soldi, pe­
rò aluta parecchio... 

Peruzzi ha trascorso a Blera il primo giorno di squalifica. Silenzio totale, mentre la sua gente lo assolve 

«Lui e Carnevale pagano per la Roma» 
Angelo Peruzzi ha trascorso il suo «day after* in casa, a 
Brera. Non ha voluto parlare: dopo una settimana di 
chiacchiere, interrogatori, summit, conclusa con la pe­
sante sentenza della Disciplinare, il portiere della Ro­
ma ha scelto la via del silenzio. La gente di Blera, che 
ha trascorso una domenica più agitata del solito, si è 
stretta intorno al giocatore: «Forse è stata un'ingenuità, 
ma Angelo è un giovane pulito». 

STCFANOfaOLORINI 

•BELERÀ. La c a s a di Angelo 
Peruzzi è un po' fuori del pae­
se . Prima di tirare dritto verso il 
centro storico, la strada è quel­
la c h e unisce Blera a Vetralla, 
al prende una traversa a destra 
e d o p o un centinaio di metri si 
Imbocca ancora a destra. La 
casa è in fondo, a sinistra. Una 
villetta rossa, a due plani. S o n o 
le otto, si sprofonda nel allen­
i l a - I l muretto grigio, davanti 
casa, è Imbrattato c o n una 
scritta: «Viola boia e Infame. 
f o n a Angelo e Andrea». Qual­
c h e metro più a destra, c'è una 
palazzina verde. Sulla ringhie­
ra di un balcone, al primo pia­

no, hanno appeso una bandie­
ra giallorossa. La scritta, in ver­
nice nera, copia lo slogan del 
muretto: «Viola boia». La casa 
di Peruzzi è Immersa nel silen­
zio. Dormono tutti. Le serran­
d e s o n o abbassate, so lo verso 
le 9 si Intravede il viso di Maria, 
la sorella del portiere romani­
sta: scosta una tendina e 
scompare. 

In paese, Blera è un borgo 
medievale di tremila anime, la 
giornata è invece cominciata 
molto presto. Alle 7.30, davanti 
all'edicola, vicino alla piazza 
centrale, intitolata a Giovanni 
ventitreesimo, c'è la fila. I gior­

nali vanno a ruba. Nei bar c'è 
g i i animazione. Un solo argo­
mento di conversazione: la 
squalilica di Angelo. Lo c o n o ­
scono tutti, e nessuno Io accu­
sa. «Ingenuo, forse, ma non 
colpevole»: il verdetto di Blera 
è questo. Scavando nei discor­
si, viene fuori un rapporto ' 
stretto fra Angelo e la sua terra. 
Non si è voluto mal allontana­
re da qui. ogni giorno fa due­
cento chilometri per andare e 
tornare da Trigona Roma città 
non l'ha mai sedotto. «Anche 
quando stava a Verona, appe­
na aveva un attimo di tempo li­
bero veniva giù. Uno che rima­
ne attaccato al suo paese, alle 
sue amicizie, che non si è mai 
dato le arie per essere il portie­
re della Roma, non può essere 
un disonesto». 

La voce è quella di Roberto 
Torelli, consigliere comunale 
comunista, 37 anni. Paria a 
ruota libera, davanti al bar 
•Oasls». dove Angelo ha tra­
scorso, fra una Coca-Cola e 
una partita a biliardo, molti 
pomeriggi della sua gioventù. 
•Le altre sue passioni - raccon­
ta Torelli - erano il tennis e la 

pesca. Anzi, a tennis ci gioca 
ancora. Diceche lo aiutava a 
mantenere la linea. Ecco per­
c h è noi, in paese, non credia­
m o assolutamente al fatto c h e 
Angelo sia un giocatore dopa­
to. La verità, secondo me, è 
c h e tutta questa vicenda è un 
gran pasticcio. La Roma si è di­
fesa Inguaiando Carnevale e 
Peruzzi». 

Duecento metri più a destra, 
si prende via Roma e, cento 
metri a sinistra, si allarga una 
piccola piazza, santa Maria As­
sunta La chiesa è ad un lato, 
sopra un cocuzzolo. Don Fran­
cesco , parroco di Blera da di­
ciotto anni, ha appena detto 
•amen» alla messa delle nove. 
Calvo, voce sicura, conosce 
bene Peruzzi. «Ero II suo inse­
gnanti» di religione alle scuole 
medie. Era un ragazzone, c h e 
andava già forte nello sport, 
molto timido. Poi. d o p o il pas­
saggio alla Roma, l'ho un po' 
perso di vista. Ogni tanto ci si 
incontra, un saluto, una battu­
ta e finisce II. Posso immagina­
re il momento difficile di Ange­
lo, se ha bisogno di parlarmi, 
viene in orario di ufficio (te­

stuale, ndr) e scambiamo due 
chiacchiere». 

Alle 10.30 Blera è ormai tutta 
in piedi. Solo il sindaco, il de­
mocristiano Vivenzio Peruzzi, 
omonimo, ma non parente, 
non si vede. Pure la famiglia 
Peruzzi dà segnali di vita. Arri­
va Roberto Negrisolo. l'allena­
tore dei portieri della Roma, 
l'uomo di calcio al quale Pe­
ruzzi è più legato. Suona al ci­
tofono, e sce il padre di Ange­
lo. Francesco, dipendente co ­
munale. Un sorriso, una stretta 
di mano e la porta subito li in­
ghiotte. Mezz ora dopo, arriva 
una troupe televisiva. Citofo­
nano, risponde la sorella. Cor­
tese, ma decisa: «Angelo non 
vuole parlare». Altra mezz'ora, 
altro tentativo, prima telefoni­
c o , poi al cancello. La risposta 
è sempre la stessa, un n o genti­
le secco . Neppure Negrisolo 
vuole parlare. Dopo l'orgia di 
chiacchiere, il clan Peruzzi ha 
scelto la via del silenzio. Una 
strategia, destinata forse a du­
rare lino all'ultima sentenza, 
quella della Cai, previsto per 
sabato prossimo. Poi, le boc­
c h e si riapriranno. 

Giannini: 
«Provo 
tanta 
rabbia» 

BALDAS Gianni 
BANCALE Giuseppa 
SALTO Lorenzo 
BERNAftW Giancarlo 
BERTOCaOtne 
KGMKZI Pierluigi 
BIZZ0TT0 Gianni 
IKXOGNtNO Cosimo 

BOfntrSCOAnoa» 
BORffiEUO Gennaro 

BORTOU Rotarlo 
BRANZONI Lorenzo 

BRANZONtMssro 
BRASCA Andrai 
BRASCHI Stefano 

BNGN0C00U Utero 
CALVI CirtO 

OWZOMSSCiflMlo 
C A P 0 V I U Giuseppe 
CAPRAR0 Frane»»» 
CAR0ZZI Rotarlo 
CASAUWAMooJo 
CASOUMfStim 
CAVA»*»* Alessandro 

CAVICCHI D M * 
CIANGOTTI Ijorarde 
CMOTTI Bruno 

36 
32 
30 
3» 

s 
33 
32 
31 
37 
31 
35 
2* 
23 
31 
33 
37 
29 
35 
37 
35 
35 
32 
33 
35 
35 
33 
35 

coiffBrrAunakissppi a 
COLLINA Pierluigi 30 
KJN0CCKA»Qg»»pp» 33 

CONTENTE P»>*0 

CONTO Bruno 
COPPOLA Rotino 
COSTAEmlo 
CUBOffl Riccardo 
D'AGOSTINI Paolo 

D'Enfila so»**» 
DAMIANI Enrico 

0ANELUZO Usuro 
«PRISCO Luigi 
DELLA PETRA Siriano 
OESmnino 
Di RUPPO Marte 

OINELU Carlo 
DISAR0 Florio 
ERCOLINO Frane»»» 
FERFC Mattano 
FIORI Usuro 
FCflTE Antonino 
FPJWCESCHtNI Giacinto 
FRED» Luto) 
GALUJttlO Andrea 
G 0 m E S E S * M o r t 
GIOVEfletMe 
QrXOORIOiMIStKO 

GRtTOOioiMMl 

ommnctnm» 
GIWNOA Alberto 
lAMOLO Giancarlo 
MKMOHlfmc. 
LANAGtaicarlo 

imiOtatoto 
HnNGEnM rMCMQlto 
MARCHESE Msto 
MASONEIMtetto 
MASULUFran» 

HATTBUMiSSiiM , 
MINOTn LucifM 
MISTICO»! Aitarlo -
MTnOnrlnBlMO' 
MONTAlCINf Frane. 

MMnESANOStJv. 
MOTtELLO Vincenzo 
MORETTI Water 

MORGlLOQuaeppe 
NEPICtrio 
PACIFICI Carlo 
PALAGmtno 

PATERNA Patrizio 

PAIESSWGtarardo 
PELLEGRINO Emiro 

PlftETTIOtMo 
PISACRETANarctao 
POLAGlenPaoto 

PONTANIEnrico 
PUGGIKAnknlo ' 
FUKCALKTO Salvatore 
RAUSA Mirto 

REPACE Luigi 
RIBUTTO Maurizio 

flrvou Mattino 
RIZZO Bruno 
rWCCMEnrko 

flocoMormpis«Nai 
ROSSIfatwuto 

RUGGEROTuMo 
flUSSOLUCMBO 
SAIA Nicola 
SALtUWOSarretore 
SANTAm*OGiov*«» 

StMCELU Franse» 
SCAflOtA Maurilio 

SCARF0GI«r**nco 

32 
28 
33 
32 
34 
31 
32 
32 
32 
31 

» 
34 
35 
34 
31 
30 
31 
37 
34 
34 
3» 
32 
32 
32 
31 

» 
34 
29 
31 
37 
21 
33 
35 
35 
34 
34 
33 
JJ 
33 
33 
35 
32 
32 
32 
35 
30 
32 
35 
31 
30 
32 

a 
30 
32 
25 
35 
20 
34 
34 
31 
35 
31 
35 
29 
34 
33 
32 
35 
33 
33 
35 
34 
31 

SGHELUN0G [tomento 32 
SCCTTW Mariano 
SBOWrrutttlrM 
SICrUAN0GHj»»ppe 

TOMBOUMOartto 
TrKOSSIFIorenzo 
VASOUEZmUUANVU. 
ZUCCHINI Moreno 
ZUCCOUNI Sergio 

Peruzzi 
(sopra) 
dopo 
rhìterro-
gatorio 
diLatate. 
Sotto.! 
«capitano» 
della Roma. 
Giannini 

34 
34 
35 

a 
31 
33 
35 
35 

Trkwt» 
latina 

Torino 
Rovigo 
Genova 
furari 
CcMfr.V. 
Mino 
Mona 
Mintovi 
Schio 
Pavia 
Psrls 

Busto A. 
Prato 
Ancona 

Milano 
Roma 

Veroni 
Canno 
aiitaaflr l i 
Bologna 
Reggio Em. 
Roma 
FtolUE. 
Ernpol 
Borni 

Bastano. 
Bologna 
Macerata 
Sdamo 
Ctrbonil 
Firenze 
Treviso 
Picena 
Roma 
FritQTMQ. 
Brescia 

Ubata 
HtCttiné, 
Totaano 

Imptogato 
Mantgor 
Bancario 
Cooro\ erravi. 
Cor», arava. 

CorrMiOKJentl 
Ira. educar l e . 
Ins.aducu5s. 
Impiogito 

CcnvjiorcujnB* 
Impiegalo 
Aulcuratore 
Geometra 
Dtfigonte 
Agricoltore 
Impiegato 

InsogniM* 
Impiegalo 

Medico ' 
fatMgntntt 
tfnpé#*jck> 

Storditi 
Conwltrtt 
fcnpivQito 

COfflflMKraaWlt 
tnpttQito 
Matteo 

ItaikaiiQasIflO 
IfnptoQSto 

fcnp*0ito 
tnf.oi#dfco 
Corti ftnanz. 
Bancario 
hrform. m»adlco 

IfnpwQato 
Avvocato 
nMp.VQnQnt 
Modico 
Cow. aztandala 
Cor», «nani. 

tapinato 
Atettsuttfete ̂ fìiirjiMfwM 

Orisi 
Lucci 

ConMita 
Ostano 
Verona 
f u n w m 
Mini l i 
Bui 
Sauri 
Panni 
Avtfflno 
etr i 
PltOiflZt 
rVtffflO 
C o n i a 
Gonova 
p t > i i _ 

A^anlBooRUBaie. 
Opanio 
knpfapato 
Inwào 
tapWKMofi 
Optratort 

WtprafldMfoOQ. 
Dbawatort 
AjanlacowfHtcfc 
bnpttgtfo 
bisognanti 
Funztonario 
hnptopjto 
Dirigami 
COrRfllOfCeaWi 

hitptooato 
Modico 

CoaaojRMO Fur&saiei, 

Torino 
Grotatts 

arateti 
Nepal 

Pavia 
CiTMOni 

Roma 
FinflnoM 
Ateo*. 
Fetenza 

CVotona 
Nipoti 

Ragna 
Cotanta 
Potenzi 
Ascoli 

Roma 
Aignoro 
Teramo 
POfoanoM 

•taateofttofo 

IrnpiOQtfo 

andante 

naaffNMi -
MMMtVfJMntn. 
taooflaofo 

IfltyliOQIto, 

jmpt-y» 
"«ntaaajaai 

Ma**gato' ^ 
liapredatoro 
Common ianll 
S M . m « W M 
AgMmoraieior. 
Hpendinbi arnrn. 

Prcc legale 

FonLtanca 
Impiegato 

MoraRtJorafaad. 
Coniulente 

8*rc.PA.a Impiegalo 
Ravenna 

Marno 

Rovereto 
Verona 
Wfilnn 
HOngo Galton» 
Cotanta 
Perugia 
Manlago 
Roma 

Otar ia 
ROM 
Turano 
ROVtQO 
NOCtflM. 

Poacara 
ftilniiiin 
ratanno 
A i t a * * 
Bari 

Cotanti 
Locca 

CoaimercaTavl 
Impiegalo 
Proc legalo 

Ao^ntscottativc. 
Perito rneccirì. 
Ins.edac.fa. 
Medico 
Hlt l t l ] 

OMgoMoaT. 
Modico 
impiegato 

Impiagalo 
Ct« natatoia. 
Irnpiegato 

naurinttoni 
Raporitaratals 

IJboro prette. 
Medico 

lrt»xenditoreed. 

coaioiifQarM) 
Avvocato 

' noprjioCtl. Tecnico 
Bieta 
Bastano 
Mino 
BrtndW 

Ancona 
Fori 
tacco 
Bologna 
Raggio Em 

Dirett negozio 
ita. eoa. fa . 
Ungente 
Impiegato Usi 

Irnptsiio'JlQre 
Impiegato 

hv medico 
Dirigente 
Contlltcali 

DAL NOSTRO INVIATO 

•ITRAVEDONA (Varese). Nel primo gior­
no del ritiro gli azzurri avevano tranquilla­
mente rotto la consegna del silenzio sulla 
vicenda doping C'era una sorta di sconta­
ta sicurezza su come sarebbe andato a fi­
nire il «caso Roma». Alla fine l'importanza 
del calcio avrebbe avuto il sopravvento. 

La storica sentenza sembra aver dato 
un colpo secco ad antiche certezze e al­
l'indomani del pesante verdetto della 
Commissione disciplinare il «no com-
ment» viene diligentemente rispettato. 
Nemmeno l'anticonformista Tacconi se la 
sente di tenere lede al suo ruolo e si limita 
a dire che «E stata una stangata». 

Tutti gli azzurri, fiutando l'aria, cercano 
di raggiungere al pia presto il pullman che 
dal campo di allenamento di Cavirate li 
deve riportare nel Miro di Villa La Motta, 
mentre il medico della nazionale, Andrea 

Ferretti, parla dell'opuscolo sulle sostanze 
proibite che viene distribuito agli azzurri: 
•Non e una Bibbia, pero - sottolinea - per­
ché non ci sono tutte, ma può essere utile 
per un approccio al problema». Giannini, 
ovvio commentatore «privilegiato» della vi­
cenda, siarrende ma non abbassa la guar­
dia, nonostante i tentativi di allentare la 
suadilesa. 

Ritrovi il tuo posto in nazionale? 
•Il posto fisso non ce l'ha nessuno, tan­

tomeno io», fa il Principe con uno sguardo 
scurocome la sua barba di Ire giorni. 

Chi preferisci avere al tuo fianco come 
centrocampista: Berti o Marocchi? 

•Ho giocato con tutti e due e mi sono 
trovato ugualmente bene». 

Dopo le schermaglie arriva l'affondo. 
Come capitano della Roma non pensi di 
dover dire qualche cosa? 

•Come capitano voglio aspettare il giu­

dizio della Caf prima di parlare». 
La sentenza che cosa ha provocalo in 

te: amarezza, rabbia? 
•I miei compagni sono stati puniti tan­

tissimo. Provo molto rabbia». 
Come pensi di affrontare la situazione 

che si « venuta a creare? «Credo che la ter­
za per reagire la dovrò trovare dentro di 
me. Non penso che qualcuno possa aiu­
tarmi a superare questo momento». 

Hai panato con Carnevale e Peruzzi? 
«Ho avuto la notizia Ieri sera dalla televi­

sione, forse H chiamerò oggi». 
I giocatori sono un coro a bocca chiusa, 

il et azzurro ha forse avuto la dispensa a 
parlare a nome di tutti? Azeglio Vicini non 
ha avuto nessuno incarico speciale ma 
preferisce lo stesso non affrontare l'argo­
mento: «Non è facile esprimere un giudi­
zio anche perche non sono riuscito a far­
mi ancora un'idea precisa del la vicenda». 

DR/>. 

l'Unità 
Lunedi 
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Ranger-Stefanel. I triestini passano a Varese e aggravano 
la crisi della squadra di Sacco. Cummings vicino al taglio 

'ASKET La sfida in casa Meneghin premia il vecchio Dino che segna 
punti importanti mentre il figlio Andrea resta all'asciutto . 

Nel nome del padre 
Filo diretto 
con l'Nba: 
il mondiale 
di dub dal'93 

• • ROMA. L'Open di Barcel­
lona smobilita dal nuovo Pa­
lazzo dello sport Saint Jour-
dain. costruito appositamente 
per le Olimpiadi del 1992. che 
per tre giorni ha ospitato la 
quarta edizione del torneo Mc­
Donald's. 

La manifestazione è stata 
vinta dai New York Knìckenv 
bockers che nella finalisssima 
di sabato sera hanno superato 
la Pop 84 di Spalato per 
117-101. Dopo il rischio corso 
giovedì contro 1 campioni d'I­
talia, i Knicks non hanno latto 
concessioni agli slavi, affidan­
dosi alle buone prestazioni di 
Ewing (23 punti) e Tucker 
(13) e limitando l'avversario 
più pericoloso Kukoc. autore 
comunque di una gara eccel­
lente (I8punliel3asjist). 

Al terzo posto si e classifica­
lo il Barcellona che ha battuto 
la Scavolini (106-105) nella fi-
nalina. 

Mentre l'Nba prepara lo 
sbarco anche in Giappone, do­
ve II 3 e 4 novembre si dispute­
ranno a Tokio due gare di 
campionato Nba tra Phoenix 
Sunse Utah Jazz, già si pensa 
«Ha prossima edizione del Mc­
Donald's Open, la quinta, che 
lo sponsor vorrebbe a Parigi 
per ragtonrdi mercato. Dal "93. 
Invece, al posto del torneo do­
vrebbe nascere un autentico 
•mondiale» perclubdi basket 

ALESSANDRAFERRARI 

• r i VARESE. Cinquemila 
sguardi puntati su di loro, un 
esercito di (otograli che corre 
per il campo nel tentativo di 
rubare un'immagine, un parti­
colare che possa fermare per ' 
sempre un momento storico. 
Andrea contro Dino, figlio con­
tro padre, la storia contro una 
speranza futura, Meneghin 
contro Meneghin. 

Il campo pero ha dimostrato 
ben altre cose: non c'è spazio 
per i sentimenti e per le lacri­
me di commozione in una par­
tita che ha messo in bella mo­
stra i mille problemi della Ran­
ger» il momento (solo un mo­
mento?) della Stefanel del ma­
go Tangevic. 9349 per Trieste, 
una partita nervosa, spigolosa 
a tratti brutta ma bellissima per 
chi Aveva gli occhi puntati sui 
cuccioli» della Stefanel che 
hanno rimontato una situazio­
ne che 11 ha sempre visti in 
svantaggio, pareggiando i con­
ti al 7' della ripresa per poi do­
minare e vincere. Tutti in piedi, 
applausi, urla di Incitamento, il 
pubblico sembra quasi essersi 
dimenticato che ieri quello che 
apparentemente più contava 
era lo scontro del Meneghin. 
La Ranger perde, Fucka e pro­
tagonista, i sentimenti hanno 
fatto la storia di questi giorni 
ma J campo £ altra cosa. 

Un unico brivido (a tremare 

gli spettatori di Masnago a due 
minuti dalla fine quando An­
drea, entrato In campo quan­
do ancora mancavano sette 
minuti al fischio finale, tenta 
un tiro da tre. «Vuoi vedere che 
adesso rovina rutto e la mette 
dentro?», è II pensiero di Dino 
Meneghin, il tiro però si stam­
pa sul ferro, e il momento che 
ha tenuto tutti con il fiato so­
speso si spegne velocemente 
tra le mani di Fucka che segna 
e manda tutti a casa. Si volta 
pagina quindi e si chiude un li­
bro che ha visto scrivere il pri­
mo capitolo di questa lunga 
giornata dedicata ai Meneghin 
all'Hotel City. Un incontro pri­
vato, due chiacchiere lontano 
dai fotografi e dai riflettori e 
poi l'abbraccio sotto gli sguar­
di attenti dell'intero Palazzetto. 
Mancano cinque minuti all'ini­
zio dell'incontro, Dino corre 
verso il centro del campo, 
stringe la mano ad Andrea, lo 
abbraccia e si unisce alle grida 
del pubblico: «Andrea, An­
drea». Finisce qui, flash e foto­
grafi si allontanano dal cam­
po, inizia la partita ed ora per 
entrambi la sola preoccupa­
zione è quella di vincere. 

Il dopo-partita è un mini­
show tra padre e Figlio. «Sono 
contento per lui, ha perso è ve­
ro, ma esordire in serie A a soli 
sedici anni e riuscire a tenere il 

campo come Andrea riesce a 
fare, mi rende orgoglioso», Me­
neghin padre sorride, È sicura­
mente stata una giornata da ri­
cordare, ma non riesce a na­
scondere una certa contentez­
za perché finalmente lo storico 
momento é passato. «Non ca­
pisco come mal si sia montato 
tutto questo casino. Lo so, è un 
traguardo quello di giocare 
con mio figlio che non pensa­
vo di poter raggiungere, ripeto, 
sono orgoglioso ma domani 
saremo in palestra ad allenarci 
e si continua». Chi invece sem­
bra essere più emozionato è 
Andrea, voleva giocare, non 
poteva perdere l'occasione di 
stare In campo contro il padre: 
«Quando Sacco mi ha chiama­
to chiedendomi se ero pronto 
non ho avuto un attimo di esi­
tazione. Aspettavo quel mo­
mento da tempo, non mi sem­
bra vero di trovarmelo di fron­
te». Non riesce a trattenere il 
sorriso, lui è forse l'unico gio­
catore della Ranger che per un 
attimo riesce a dimenticare la 
sconfitta e la disastrosa situa­
zione della sua squadra. La 
Ranger infatti ora non ha più 
tempo, qualche cosa deve 
cambiare e per Sacco non d 
sono dubbi: Pat Cumming non 
pud continuare a giocare cosi, 
il taglio è quasi certo. Quando 
non si sa, ma è sicuro che 
quando si troverà il giusto so­
stituto per Cumming non ci sa­
rà scampo. 

Dino Meneghin. 40 anni, pivot di Trieste; in basso, CokJebelta 

Phonola-Knorr. Bolognesi 
travolti dalla rinnovata 
squadra di Marcelletti 
Incontenibile il pivot Usa 

LUCABOTTURA 

•Hi CASERTA. Giù il cappello, 
gioca Schackleford. La Phono-
la travolge la Knorr (84-66) 
grazie ad una prova entusia­
smante del giocatore scello al 
posto di Oscar, zittisce la con­
testazione scatenatasi dopo il 
ko subito in Coppa Italia, e for­
se cancella per sempre il fanta­
sma del prestigioso frombolie-
re brasiliano ceduto a Pavia. 
L'ex centro dei Nels (che nep­
pure nella Nba faceva panchi­
na) è il (aro che Marcelletti 
piazza In campo per domare 
Bologna. Annichilisce John­
son. Binelli e le dilese miste di 
Messina, cancella in difesa i di­
retti avversari, dà spettacolo e 
chiude con 32 punti ( 16/20) e 
18 rimbalzi contro i 5 del con­
nazionale avversario. A coa­

diuvarlo ci pensa Frank (fino 
alla scorsa stagione a Miami) 
che il choach campano si per­
mette, per lunghi tratti del se­
condo tempo con la partita or­
mai decisa, di schierare in sua 
vece anziché in accoppiata. 

Il resto lo fanno Esposito e 
Gentile, che partono al rallen­
tatore ma gradualmente scal­
dano la mano fino a spingere 
la Virtus verso una vera Capo-
retto. Meno appariscente è 
Dell'Agnello, maTufanoe Riz­
zo olirono, quasi a sorpresa, 
minuti di qualità. 

E la Knorr? Basta l'assenza 
di due titolari nello stesso ruo­
lo a giustificare una prova cosi 
opaca? Se i due titolari si chia­
mano Richardson e Bruna-
monti probabilmente la rispo­
sta è si. La squadra bolognese 

si era illusa di poter trovare 
nell'orgoglio vincente di Cop­
pa (bella vittoria su Fabriano 
in settimana) l'antidoto ad un 
handicap cosi grave, ma la 
consistenza dell'avversario ha 
indirizzato il match su binari 
ben diversi. Stupisce però il fat­
to che la responsabilità della 
débàcle bolognese ricada sul­
le spalle dei suoi lunghi: Binel­
li, ed esempio, ha segnato 8 
punii con 3/12, una controfi­
gura. 

Ma un meccanismo com­
plesso vive di equilibri che, 
nell'occasione, sono risultati 
evidentemente alterati. Salvare 
qualche virtussino è impresa 
difficile, meglio rimandare 
qualsiasi giudizio a tempi mi­
gliori. 

E dire che per gli ospiti la 
partita era cominciata sotto 

auspici incredibilmente positi­
vi. Una Phonola deconcentrata 
e caduta nel peccato di suffi­
cienza si lasciava sfuggire la le­
pre emiliana nei primi minuti, 
soprattutto in virtù di un Bon 
momentaneamente molto 
ispirato. Ma la fuga della squa­
dra di Messina durava poco: 
dopo il massimo vantaggio di 
più 11 (21-10 al 7') comincia­
va lo show vincente di Schack­
leford. Dopo essere stata riag­
ganciata e superata, Bologna 
recuperava qualcosa evitando 
un passivo troppo punitivo e 
sino a quel momento ingiusto. 
Giro di boa con il pivot nero 
già a quota 16 e il punteggio 
sul 40-33. 

Ma la reazione d'orgoglio 
della Knorr cozzava nella ri­
presa contro la superiorità av­
versaria. La pazienza non era 
più prerogativa viriussina, e gli 

attacchi si esaurivano quasi 
costantemente con velleitarie 
e infruttuosi incursioni a cen-
troarea senza risultati pratici 
Cinque punti in sette minuti 
per la Virtus, molti di più per la 
Phonola fino al vantaggio mas­
simo di più 24 a sei minuti dal­
la fine. Poi il -rompete le righe» 
casertano e il minibreak bolo­
gnese che partoriva il meno 18 
finale. 

Il bolognese Brunamontl po­
trebbe essere in campo già 
mercoledì contro la Clear Can­
to anche se non al cento per 
cento, mentre Richardson at­
tende il risultato di una nuova 
ecografia alla coscia sinistra. 
La prognosi attuale è di un me­
se ma Sugar non sarà «taglia­
to»: sarebbe la seconda volta e 
non si potrebbe più reintegrar­
lo. 

A Con 35 punti di Del Negro 
la Benetton è ancora 
la prima della classe 

SCAVOLINI 
AUXIMUM 

123 
109 

(giocata il 3 ottobre) 
SCAVOLINI. Cook 13. Gracis 24, Day» 28, 
Magnifico 22. Boni 15, Zampolint 8, Grat-
toni 7, Costa 6, Labella ne. Cognotato ne. 

AUXILIUM. Della Valle 8. Motta 9, Zam-
berlan 9, Kopickl 34, Dawkins 31, Milani 
7, Pellacam 2, Abblo 9, Bogliatto ne, Ne­
gro ne. 

ARBITRI. Nelli e Pasetto. 

NOTE. Tiri liberi: Scavolini 16: Auxilium 
25. Usciti per 5 falii: Dawkins al 39'. Spet­
tatori 4.400. 

RANGER 
STEFANEL 

8 9 
93 

RANGER. Mio, Johnson 22, Conti 4. Me­
neghin A., Cummings 7, Caneva 19, Ve­
scovi 17, Brignoli 2, Calavita 7, Rusconi 
11. 
STEFANEL. Battini ne, Gray 25. Middle-
ton 23. Rilutti 5. Fucka 15. De Poi 5. Bian­
chi 10. Meneghin D. 6, Cantarello 4, Che-
rinne. 
ARBITRI. Bianchi e Cagnazzo. 
NOTE. Tiri liberi: Ranger 32, Stefanel 22. 
Usciti per cinque talli: Cantarello al 6', 
Brignoli e Rusconi al 13', Caneva e John­
son al 19'. Spettatori 3.253. 

CLEAR 
NAPOLI 

U S 
8 2 

CLEAR. Zorzolo 2, Gianolla 10, Bosa 17, 
Dal Seno 2, Rossini 12, Bouie 18. Pessina 
21, Marzorati 7, Gilardi 3, Mannion 23. 

NAPOLI. Blab 10, Butler 16, Morena, Sba­
ragli 16, Busca 15, Teso 12, Gilardi 2, Dal­
la Libera 4, La Torre 7, Verde ne. 

ARBITRI. Garibotti e Nuara. 

NOTE. Tiri Liberi: Clear 28, Napoli 14. 
Usciti per 5fal l i : Butterai 19' del secondo 
tempo. Spettatori 2.400 

PHONOLA 
KNORR 

84 
6 6 

PHONOLA. Vertaldl ne, Frank 14, Shack-
lelord 32, Faggiano ne. Gentile 11, Espc-

' slfo"17; DèlrÀghello 10, Tofano,' Rizzo. VÌ-" 
t a l l o n e , , . „ .U . ,M . , .„ 

! KNORR. RomboliS.CeropInl'ne, CavaUar 
ri 5, Coldebella 14, Binelli 8, Setti, John­
son 14, Portesani 2, Gallinari 2, Bon 16. 

ARBITRI. Cazzaro e D'Este. 

NOTE. Tiri liberi: Phonola 7; Knorr 16. 
Usciti per 5 falli: Johnson al 16' secondo 
tempo. Spettatori 5 500. 

SIDIS 
L. LIVORNO 

7 9 
8 3 

SIDIS. Bryant 17, Londero, Lamperti 12, 
Vlcinelli 22, Boesso 16. Cavazzon. Otta-
viani 2, Reale 3, Reddick 7, Romano ne. 

L. LIVORNO. Jones 5, Ceccarini. Bonsi-
gnorl ne, Tonut 15, Donati, Forti 8, Fantoz-
zi 14, Carerà 6, Binion 26, Maguolo 9. 

ARBITRI. Fiorito e Maggiore. 
NOTE. Tiri liberi: Sidis 9; L. Livorno 11. 
Usciti per 5 talli: Carerà al 17' secondo 
tempo. Spettatori 3.500. 

BENETTON 
PANASONIC 

116 
91 

BENETTON. Savio 5, Battistella. Del Ne­
gro 35, lacoplni 21, Vazzoler, Villalta ne. 
Gay 22. Mian 6. Generali 10. Minto 17. 

PANASONIC. Garret 7. Sconocchini 10. 
Santoro 7, Lanza 2, Laganà 8, Bullara 18, 
Righi 5, Caldweli 20, Tolotti 10, Li Vecchi. 
Riatti 4. 

ARBITRI. Casamasslma e Cicoria. 

NOTE. Tiri liberi: Benetton 24; Panasonic 
25. Usciti persiani . Gayal 17', Mian e Sa­
vio 19' secondo tempo. 

FILANTO 
FIRENZI 

122 
114 

FILANTO. Di Santo, Fumagalli 19. Cimatti 
ne, Bonamico 21, Ceccarelli 6, Codevilla 
4, Fox 14, Montasti 27, McAdoo 31. Fusati. 

FIRENZE. Anderson 40. Vltellozzi 16, Me­
rini. Corvo 9, Mandelli 4, Valenti 2, Boset­
ti 2. Vecchiato 2. Esposito 8. Kea 31. 

ARBITRI. Paronelli e Borronl. 

NOTE. Tiri liberi: Filanto 29: Firenze 32. 
Usciti per 5 falli: Codevilla al 9', Fox e 
Corvo 16' secondo tempo. Spettatori Smi­
la. 

IL MESSAGGERO 8 3 
PHILIPS 81 

(giocata sabato) 

IL MESSAGGERO; Cooper 13. Niccolal 7.' 
'Premieri23> Loneozon •ISvNImphue 4 | ^ W 
trura-2. De Plcco1i,-Croc*, Avenla 20. Qa/n 
gazzl." •' ' ' •»>) o or • .IOIQ 
PHILIPS Montecchl 8. Riva 8, Plttis 12. 
Vincent 35. McQueen 12, Bargna 2, Aldi, 
Blesi, Ambrassa 4, Alberti ne. 
ARBITRI. Zanon e Zancanella. 
NOTE. Tiri liberi: Il Messaggero 20. Phi­
lips 24. Usciti per cinque falli: nessuno. 
Spettatori 12mlla. 

A l / Marcatori 
Anderson punti 144, Del Negro 134, Kopi-
cixl 132. Mannion 129, Vincent 129. Me 
Adoo 122, Magnifico 104, Gentile 101, 
Dawkins 100, Kea 93, lacoplni 92, Daye 
88, Coox 88, Bryant 87, Gray 81 , Fox 80. 

A2/ Marcatori 
Oscar punti 170, Rowan 152, Thompson 
119, Brown 119, Hurt 110, Schoene 108, As-
kew 103, Boni 103, Lamp 102, Henry 100, 
Kennedy 99, Middleton D. 97, Addison 97, 
Chomigius 96, Alexis 91, Me Nealy 67. 

A l / Prossimo turno 
Mercoledì 17/10 (Ore 18.30) 

RANGER-SCAVOUNI; CLEAR-MESSAG-
GERO: PHONOLA-FILANTO; KNORR-NA-
POLI; TORINO-SIDIS: LIVORNO-BENET-
TON; PHILIPS-PANASONIC-.STEFANEL-
F1RENZE. 

A2/ Prossimo turno 
Mercoledì 17/10 (Ore 18.30) 

ARESE-FERNET BRANCA: KLEENEX-
DESIO; CENTRI EMMEZETA-LIVORNO: 
TELEMARKET-GLAXO; B. SASSARt-
APRIMATIC: CREMONA-VENEZIA: TICI­
NO-LOTUS; BIRRA MESSINA-FABRIANO 

A l wuraj* A2 

o 

CLASSIFICA 

BENETTON TREVISO 

I l MESSAGGERO ROMA 

CLEAR CANTO 

L. LIVORNO 

SIDIS R. EMILIA 

PHONOLA CASERTA 

FHIUPSMILA|a 

FILANTO FORLT 

SCAVOLINI PESARO 

STEFANEL TRIESTE 

TORINO 

PANASONIC R. CALABRIA 

KNORR BOLOGNA 

RANGER VARESE 

FIRENZE 

NAPOLI 

Punti 

2 

• 2 

2 

2 

0 

0 

G. 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

PARTITE 

V. 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

p. 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

3 

3 

4 

4 

CANESTRI 

Fatti 

409 

361 

401 

327 

379 

377 

378 

411 

418 

367 

409 

382 

301 

341 

405 

338 

Subiti 

361 

331 

375 

305 

358 

367 

366 

405 

415 

365 

418 

400 

339 

392 

420 

387 

CLASSIFICA 

LOTUS MONTECATINI 

QLAXO VERONA 

TICINO SIENA 

KLEENEX PISTOIA 

EMMEZETA UDINE 

TELEMARKET BRESCIA 

TEOREMA ARESE 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

FERNET BRANCA PAVIA 

APRIMATIC BOLOGNA 

DESIO 

VENEZIA 

BANCO SASSARI 

FABRIANO 

P. LIVORNO 

CREMONA 

Punti 

2 

2 

2 

0 

0 

Q 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

PARTITE 

V. 

4 

4 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

0 

0 

p. 

0 

0 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

3 

4 

4 

CANESTRI 

Fatti 

403 

402 

331 

390 

345 

330 

382 

361 

390 

359 

342 

360 

347 

328 

341 

333 

Subiti 

361 

339 

297 

380 

337 

325 

380 

337 

373 

361 

383 

365 

369 

355 

373 

409 

APRIMATIC 
TELEMARKET 

9 7 
82 

LOTUS 
CREMONA 

12S 
93 

DESIO 
EMMEZETA 

9 9 
91 

GLAXO 
B. SASSARI 

APRIMATIC. Golinelli 2. Bai-
lastra 7, Hordges 12, Choml-
cius 25, Sabatini, Marchese»! 
10. Dalla Mora 20, Cessai, Al-
bertazzl12.Neri9. 
TELEMARKET. Colonna 2. 
Henry 21, Agnesi n e., Mazzo­
ni 10, Boselli, Cagnazzo 13, 
Cappelli, Pittman 13, Paci 14, 
Baldi 9. 
ARBITRI. Montella e Penserl-
ni. 
NOTE. Tiri liberi: Aprimatlc 9 
su 15; Telemarket 22 su 37. 
Usciti per 5 falli: Cessel, 
Hordges, Albertazzl. 

FABRIANO 
TICINO 

6 7 
86 

FABRIANO. Pezzin 2. Conti 4, 
Talevl 3, Minelli 7. Del Cadia 
n e., Mlngottl n e., Solomon 9, 
Sollrlni 11. Servadio 12. 
Israel 19. 

TICINO. Guerrinl 1, Giroldl 3, 
Las! 11, Pastori 2, Lampley 
17, Battisti 6, Bagnoli n e., Vi-
slgalli16.Vldlti6.Alexls24. 

ARBITRI. Grossi e Coluccl. 

NOTE. Tiri Uberi- Fabriano 18 
su 23: Ticino 23 su 29 Usciti 
per 5 falli Conti al 15. Sollrlni 
al 18's.t. Spettatori 2200. 

LOTUS. Zattl 2. Capone 15. 
Boni 45, Bucci 9, Palmieri 5, 
Me Nealy 19, Rossi 14, Ama­
bili, Marchetti, Landsberger 
16. 
CREMONA. Kennedy 20. 
Troiano 2, Gattoni, Ritossa 
15, Briga 26, Zeno 6, Tombo­
lato 7. Sappleton 10, Marzi-
notto4. 
ARBITRI. Indrizzl e Pironi. 
NOTE. Tiri liberi- Lotus 32 su 
27; Cremona 20 su 23. Usciti 
per cinque falli: Troiano al 1', 
Marzlnotto al 9'. Zattl al 17 del 
s.t. Spettatori 3200. 

P. LIVORNO 81 
B. MESSINA T. 8 6 

P. LIVORNO. Rauber n.e., 
Giannini n.e., Copparl 12, 
Diana 2, Bonaccorsi 7, Picoz-
zi 6, Sonaglia 22, Rolle 8, To­
si, Addison 24. 
BIRRA MESSINA. Johnson 
33. Hurt 26, Morrone 8, Lot 8. 
Martin, Zucchl, Cassi 2, Ca-
stollazzi, Marinella 5, Piazza 
4. 
ARBITRI. Tallone e Righetto. 
NOTE. Tiri liberi: P. Livorno 
16 su 20; B. Messina 15 su 24. 
Usciti per 5 falli: Picozzi e Lot 
al 13'. Rolle al 16'. Cassi al 17' 
s.t. Spettatori 3900. 

DESIO. Alberti 6, Brambilla 2. 
Gnad 26, Procaccini 9. Majer 
n.e., Milani 5, Marosic 6, Ma-
spero 5, Dawson 27.. 

EMMEZETA. Zampleri ne.. 
Graberi 6. Daniele 5, Nobile 
10, Askew 26, Maran 10, King 
27, Castaldini 2, Bettannl 5, 
Adami n.e. 

ARBITRI. Baldi e Giordano. 

NOTE. Tiri liberi: Desio 16 su 
24: Emmezeta 15 su 22. Usciti 
per 5 falli: King 19' s t. Spetta­
tori 1000. 

9 6 
7 7 

F. BRANCA 
KLEENEX 

9 7 
105 

F. BRANCA. Rossi ne., Ca-
vazzana. Barbiere 5, Zani 4, 
Coccoli, Lock 15, Fantln 14, 
Masetti 10. Oscar 49, Pratesi. 

KLEENEX. DE Sanctls n.e.. 
Jones 11, Carlesl, Campana­
ro 6, Crippa 14, Ban 2. Silve­
stro 23, Rowan 41, Valerio 7, 
Capone 1. 

ARBITRI. Reatto e Denagutti. 

NOTE. Tiri liberi: F. Branca 12 
su 13; Kleenex 24 su 26. Usciti 
per 5 falli: Lock al 15's.t. 

GLAXO. Marsill n.e.. Kem-
pton 11, Frosinl. Brusamarel-
lo 14. Savio 13, Fischetto. Dal­
la Vecchia 13, Moretti 4, Mo-
randotti 14, Schoene 27. 
B. SASSARI. Valenti, Biondi 
12, Costantini 2. Thompson 
27, Nardo 2. Mazzitelli 3. 
Mossali 6, Porto 6, Bini 5, Al­
ien 14. 
ARBITRI. Pallonetto e Frabet-
t l . 
NOTE. Tiri liberi: Glaxo 19 su 
23, B. Sassari 2 su 2. Spetta­
tori 3911. 

VENEZIA 
TEOREMA 

9 8 
91 

VENEZIA. Guerra 15. Brown 
39. Binotto 2, Pressacco 2, 
Mastroianni 7. Valente 2, VI-
tez n.e.. Natali 6. Lamp 25, 
Bubacco n.e. 
TEOREMA ARESE. Lana. 
Portaluppi 16. Malcagnl n.e.. 
anchisi 4, MI lesi 8, Bolla n.e.. 
Motta 10. Polesello 9, Middle­
ton 22. Williams, 22. 
ARBITRI. Duranti e Facchini. 
NOTE. Tiri llb : Venezia 22 su 
28: Teorema Arese 18 su 29. 
Usciti per 5 talli: Natali al 16' 
Brown al 19' s.L Spettatori 
2500. 

24 l'Unità 
Lunedi 
15 ottobre 1990 
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SPORT 

a 'ICLISMO 

Giuseppe 
Saronni 

in tre mornentt 
deus, vita 

chetasela 
Qutlrijinadele 

uWme corse, 
si centro 
con raro 

dal 
rnoodisje *82, 
adestracon 

Francesco 

(MaMBano-
Sanramo'86 

Tutte to vittori* 
mt Queste le principali vino­
ne di Beppe Saronni dal 1977 
(esordio in campo professio-
IUSUCO) al 1990: 

1977: Trofeo Pantalica. Gi­
ro di Sicilia. Tre Valli Varesine, 
dira del Friuli. Gira del Veneto. 

I«7«i Tirreno-Adrlatico. Gi­
ro di Campania. Trofeo Panta­
lica. Giro di Puglia. Giro Indre e 
Loire. Ruota d'Oro. O.P. Uteri­
na. Coppa Agostani. 

187Vi Campionato di Zuri­
go. Giro di Romandla. Giro d'I­
talia. GP. di Gippmgon. Tre 
Valli Varesine. Giro di Catalo­
gna. GP. di Camaiere. Trofeo 
Baracchi in coppia con Moser. 

IMO) Giro di Campania, 
Trofeo Pantalica, Giro di Pu­
glia. Freccia Vallone. GP. di 
Caldano. Campionato rulla­
no, Coppa Bemocchl. Tre Valli 
Varesine, Trittico Lombardo. 
Cronoscalaia della Futa. 

ISSI* Trofeo Uigueglia. Gi­
ro deil'Ema. C\R di Camaiore. 
Coppa Bemocchl, Giro di Ro­
magna. 

M B * fS«3: Giro di Sardegna. Mi­
lano-Torino. Thmo-Adriaii-

.co . Trofeo Pantalica, Giro del 
Trentino. Giro della Svinerà, 

, Coppa. Sabatini, Giro .di -Ce* 
mania. Coppa Agostoni, Cam*. 

I pkxiato del mondo a Good-
wood. Giro di Lombardia. 

lK9a Milano-Sanremo. Gi­
ro dltalia. 

•• IMSi Troleo Pantalica. 
I N * Settimana Siciliana, 

Troleo Baracchi in coppia con 
Piasecki. 

lt87iParma-Vlgnola. 
» B 8 i Giro di Puglia. Tre 

Vaili Varesine. 
INO: Giro di Reggio Cala­

bria. ^ ^ 
Complessivamente, Saronni 

ha ottenuto 196 successi. 

Dilettanti 
SulGhisallo 
sprint 
d autore 
g a MADONNA DEL GHBAU 
LO. Non c'è solo U ciclismo 
dei professionisti a tenere de­
sta l'attenzione degli appas­
sionati delta bicicletta. Oltre 
300 uomini • donne, ispiran­
dosi ai vari Bugno e alla Ca­
nini, hanno trascorso una 
tranquilla domenica autun­
nale partecipando alle sei 
corse della «9» stornata na­
zionale della bicicletta», tutte 
le gare sono partite da diversi 
centri del comasco e conflui­
te tutte alla Madonna del 
Ghballo. 

Fra I dilettanti di seconda 
serie ha vinto Andrea Noè 
che ha coperto i 137 chilo­
metri in 3 ora e 16" alla media 
di 41.939 chilometri orari. Per 
la categoria funtore» la vitto­
ria e' andata in volata a Fa­
brizio Arzilli che ha copertoi 
126 chilometri in 3 ore e 15' 
alla media 38,793 chilometri 
orari. Fra gli allievi ha vinto 
Salvatore Commesso che ha 
coperto gli 85 chilometri in 2 
ora e 23'alla media di 36.170 
chilometri orari. 

Due le gaie femminili: fra 
' le sentore» ha vinto Valeria 
Cappellotto che ha coperto i 
74 chilometri in 2 ore 10' alla 
media di 34,154 chilometri 
orari. Fra le lunlores la vitto­
ria è andata a Fabiana Lupe-
rinl che ha coperto 156 chilo­
metri in I ora 46' alla media 
di 31,689 chilometri orari. In- T 

' fine per gli amatori vittorie 
nella categoria «A» di Ales­
sandro Frlgerio e nella cate­
goria «S» di Vincenzo 

'£ìkM 

LA Milano-Torino che si correrà domani pomerig­
gio' non sarà una corsa come tutte le altre. Giuseppe 
Saronni, 33 anni, scenderà definitivamente dalla bi­
cicletta dopo una carriera ricca di successi nei primi 
anni, oscura nella seconda parte. «Ho dato troppo 
agli inizi quando ero costretto a diventare primo. I 
miei rapporti con Moser? Quando correvamo abbia­
mo (atto molti errori, ora non siamo più nemici» 

DARIO CICCARILU 

g a MILANO. Saluta tutu e se 
ne va. Senza troppo clamo-
re,anche perchè da tempo 
giornali e tv lo citano sempre 
meno, Beppe Saronni scende 
definitivamente dalla biciclet­
ta. Domani, alla Milano-Tori­
no, fare la sua ultima corsa da 
professionista. Poi si vedrà. In 
fondo, anche se lo si sente no­
minare da una vita,'ha solo 33 
armi. Fosse un ragioniere, sa-
rebbe-untgievane. Come cicli­
sta, è uno dimezza età. Alcuni 
suoi colleght, vedi1' te stesso'' 
Moser (37 anni), hanno dato 
il loro good-bye qualche ca­
pello bianco pio avanti. Saron­
ni, Invece, i capelli 11 ha ancora 
tutti neri e sempre ben pettina­
ti, quasi fossero inchiodati da 
un quintale di gel. Ma quei suoi 
33 anni barano: Saronni, difet­
ti, ciclisticamente è un vec­
chio, un Noè del pedale. A cor­
rere cominciò quasi vent'anni 
fa. nel 1972. Ma a guardare la 
vita da una bicicletta aveva ini­
ziato ancora prima: a 12 anni, 
premiato da Alfredo Binda, si 

era aggiudicato i Giochi della 
gioventù. Un segno del desti­
no? Forse. Più probabilmente, 
solo l'antipasto di una grande 
abbuffata terminata nel 1984. 
Da quella data, inratti, l'astro di 
Saronni comincio a eclissarsi 
per entrare in un lungo tunnel 
di banale routine. Qualche 
piccola vittoria racimolata qua 
e là, molti silenzi e tanto peda* 
lare in mezzo al gruppo. Cosa 
succede a Saronni? 'Perchè 
non vince più? Come mai è 
'scoppiato? E intanto, mentre 
Saronni arrancava, Il suo gran­
de nemico, Moser, sembrava 
riluttarsi In una seconda giovi­
nezza: record dell'ora in Messi­
co, Milano-Sanremo, Giro d'I­
talia. L'Italia del pedale si ri­
compattava in Moser e Saronni 
Incassava in silenzio. Basta po­
lemiche, basta litigi. E Saronni 
diventava un mistero a due 
ruote. 

Adesso che se ne va, che la­
scia un ambiente dove non si 
ritrova più, Saronni ha stempe­
rato quei tratti spigolosi del 

Ha vinto il danese dell'Ariostea Rolf Soerensen, la 
classica Parigi-Tours, 283 chilometri percorsi a una 
media vicinissima ai 40 orari. Degli italiani va sul po­
dio il solo Fondriest mentre resta praticamente inva­
riata la classifica della Coppa del mondo che ha al 
comando Gianni Bugno e con il campione del mon­
do Ohaenens che ha guadagnato un punto. Ritirato 
e (erito per una caduta Argentin. 

• s i TOURS. Una classica po­
co rispettosa della tradizione 
questa corsa tutta in linea, atte­
sa quest'anno dai velocisti co­
me l'ultima spiaggia, l'ultima 
occasione per dire che anche 
nel ciclismo le specialità han­
no una loro gerarchia. Ma for­
se non è più cosi o almeno co­
si lo è sempre di meno. Anche 
il ciclista sta diventando un at­
leta a tutto campo e i 283 chi­
lometri di campagna che sepa­
rano la «ville lumière» dall'anti­
ca e storica cittadella francese, 
sono una volata che ha pre­

miato più la resistenza che gli 
spunti esplosivi e I tatticismi 
congeniali ai cultori dello 
sprint. 

Pleonastico dire che è stata 
una corsa a senso unico ma 
cosi è stato sin dal tredicesimo 
chilometro quando il danese 
Kim Andersen, si è staccato 
dal gruppo diventando ben 
presto protagonista di una fu­
ga solitaria che si è protratta 
sin quasi alla fine quando è 
stato raggiunto in sequenza 
dal trio che poi l'ha preceduto 
sul filo del traguardo. Primo fra 

Giuseppe Saronni a 33 anni chiuderà definitivamente con il ciclismo 
domani al termine della Milano-Torino. Una carriera in chiaro-scuro 
ricca di grandi successi agli inizi, deludente negli ultimi anni 
«Ho vissuto un dualismo stupido con Moser, ora siamo quasi amici» 

L'ultimo good-bye 
suo carattere. Sorride spesso, 
saluta I tifosi che continuano 
ad acclamarlo lungo le strade, 
non litiga più. Strano destino: 
finché vinceva, e vinceva tan­
to, Saronni era antipatico. 
Sembrava l'usurpatore del re­
gno di Moser, un furbastro che 
acchiappa con un allungo la 
vittoria. E anche nel duelli ver 
bali lanciava stilettate veleno­
se. Moser ai microfoni era più 
spontaneo, naturale: le spara­
va grosse anche lui. Ma sem­
pre con quell'aria da buon Ber­
toldo che viene dalla monta­
gna. Scarpe grosse, cervello fi­
no. Saronni, invece, anche se è 
nato a Novara, viene dall'am­
biente milanese. Sembra uno 
studente un po' introverso, un 
secchione che vuol far strada. 
Adesso tutto è cambiato: le po­
lemiche sono sotterranee, fel­
pate, soprattutto non sono nu­
trite da veri personaggi. E tutto 
più soft, anche la passione. -

Bene, ma quali sono le emo­
zioni di un uomo che sta per 
lasciare uno sport e un am­
biente che, nel bene e nel ma­
le, gli hanno dato tutto? Cosa si 
prova • lasciare II gruppo e ri­
trovarsi, questa volta davvero, 
a correre da soli? Domande un 
po' difficili alle quali Saronni 
prova a rispondere in. questa 
Intervista. Lo lasciamo parlare 
senza più interromperlo: dopo 
20 anni di bicicletta ne ha an­
che diritto. 

•Cosa provo? Mah, non lo 
bene neppure lo. Due sensa­
zioni contrapposte. Da un lato 
un senso di sollievo, di libera­
zione. Basta con i viaggi conti­
nui, basta con gli allenamenti, 
le scadenze, con una vita fram­
mentata da partenze e ritomi. 
Ormai ho 33 anni: si, lo so, 
possono essere pochi, potrei 
dire di avere ancora una vKa 
davanti, però In mezzo al grup­
po mi sentivo fuori dal tempo. 
Quasi tutti gli altri corridori so­
no molto più giovani, e per for­
za di cose hanno interessi di­
versi dai miei: che ne so, lo mi 
ricordo le canzoni di Ludo 
Battisti, toro canticchiano 
quelle di Jovanotti, di Vasco 
Rossi e della Nannini. Poi ve­
diamo il futuro In modo diver­
so. Molti di loro hanno voglia 
di emergere, farsi largo, ri­

schiare per vincere. Ecco, que­
sta voglia lo non ce l'ho più da 
un bel pezzo. Molte volte mi è 
capitato, negli ultimi anni, di 
essere a un passo da una vitto­
ria: sentivo che mi sarebbe ba­
stato un pizzico di sforzo e di 
spregiudicatezza in più per far­
cela. Invece questo sforzo non 
lo facevo. Non avevo più la te­
sta». 

Per capire questo mio stato 
d'animo, bisogna fare un bel 
passo indietro. Un passo di 
vent'anni E' da vent'anni infat­
ti che divido la mia vita con 
una bicicletta. Praticamente 
ero ancora un bambino. Un 
bambino che vinceva e che, 
quindi, bisognava continuare a 
far correre. Di domenica, di sa­
bato, e poi allenamenti su alle- -
narranti. Val Beppe che sei ' 
forte!, vai Beppe che diventi un 
campione! E campione lo so­
no diventato subito, mentre i 
miei coetanei alla domenica 
andavano a ballare con la~fl-
dshzata',0 tacevano tutte quel­
le cose, irripetibili, che si fanno 
negli anni dell'adolescenza. 
Bene, io vincevo, ma quelle 
cose non le facevo. Poi mi so­
no ritrovato subito con delle 
responsabilità sulle spalle. Già 
al primo anno di professioni­
smo, nel 1977, ho fatto il capi­
tano nella SCIC con Baron-
chelli. Intanto cominciavo a 
vincere sul serio. Non due-tre 
corse all'anno, come fanno al­
cuni adesso, ma venti o trenta. 
Sempre davanti, sempre con 
quelia stessa idea fissa: arriva­
re primo. Quando si arriva pri­
mo, poi, tutti ti cercano, tutti ti 
vogliono invitare da qualche 
parte. Una girandola internale. 
E uno si stanca, si svuota, a po­
co a poco. Per questo, se devo 
dare un consiglio al giovani, 
direi loro questo: non andate 
dietro a tutto e a tutti. Non get­
tatevi a testa bassa J raccoglie­
re qualsiasi obiettivo. Adesso, 
tra l'altro, ci sono ventimila 
corse all'anno, con gli sponsor 
che hanno sempre meno vo­
glia di spendere e spingono I 
direttori sportivi, e quindi i cor­
ridori, a partecipare anche al 
circuito di Fanfulla. Questo è il 
miglior sistema per bruciarsi. 
Questo è il vero doping» 

Molti mi hanno chiesto: è 

vero che sei scoppiato per aver 
esageralo con delle cose che ti 
facevano male? Che alla fine 
hai sbiellato il motore? Non ho 

Rroblemi a rispondere: io non 
o mai fatto uso di doping, 

nessuno mi ha mai trovato po­
sitivo. E'una questione di one­
stà, correttezza. Non è nella 
mia mentalità. Il mio doping, 
ripeto, è stato una vita in bici­
cletta». «Adesso voglio parlare 
di Moser, anzi di tutti e due: 
perchè io e lui, ad un certo 
punto, eravamo diventati una 
cosa unica, quasi un fenome­
no di costume. Quando sono ,. 
arrivato al professionismo, era- i 
no anni un po' smorti. Finita 
l'epoca di Merckx, si cercava 
qualcuno che ravvivasse l'at­
tenzione e l'entusiasmo. Moser 
c'era già, ma mancava un an­
tagonista. Ecco, io sono diven­
tato il suo antagonista. A poco 
a poco, spinto dalla pressione 
dell'ambiente, mi sono ritrova­
to a recitare un ruolo che stupì-' 
va perflglD me. Intendiamoci: 
io e Moser avevamo-poche co­
se in comune. E poi, proprio 
come carattere, eravamo di­
versi. Lui faceva il "buono", 
quello che vince partendo da 
lontano e facendo tanta fatica, 
lo invece ero il «furbetto», quel­
lo che, all'ultimo momento, 
spunta fuori e vince in volata. 
Questo era il mio modo di cor­
rere, queste erano le mie carat­
teristiche, e non me ne devo 
vergognare. Alla fine, presi da 
questo antagonismo, ci ritrova­
vamo a dire cose assurde. Io 
stesso, quando mi risentivo, ri­
manevo stupito. Possibile, mi 
dicevo, tirar fuori delle stupida­
te del genere? Adesso, con Mo­
ser, le cose sono cambiate. 
Amici, no, non potremmo mai 
esserto. Però si riesce a parla­
re. Una volta, l'anno scorso, 
per la prima volta ci siamo sen­
titi In sintonia. Eravamo a un 
dibattito e si parlava del futuro 
del ciclismo, dei giovani. A un 
certo punto, io e Moser ci sla­
mo guardati e contempora­
neamente abbiamo detto: 
"Qualche anno fa, ce li sarem­
mo mangiati tutti in un bocco­
ne!" L'unica volta che ci siamo 
trovati d'accordo su qualcosa. 
Nella vita c'è sempre una pri­
ma volta...» . . . . . 

L'iride di Goodwood, 
le due maglie rosa 
e il periodo «nero» 

Ancora 
Saronni 

(sopra) con la 
maglia rosa 

del giro 1985 
A sinistra 

il danese Ralf 
Soerensen 
taglia per 

il traguardo 
della Parigi-

Tours 

Parigi-Tours. Bugno sempre primo in Coppa: Argentin all'ospedale 

Un danese sulle strade di Francia 
Fondriest bendato da Soerensen 
tutti ad appaiare e diventare 
stretto collaboratore del capo­
lista è stato l'altro danese del­
l'Ariostea, Rolf Soerensen, li­
berato al 172 chilometro da 
ogni responsabilità di squadra. 
A quel punto infatti Moreno Ar­
gentin, il suo capitano, è rima­
sto coinvolto in una caduta 
con Breukink e Maassens, è fi­
nito all'ospedale uscendone 
con due punti di sutura per 
una ferita superficiale alla cavi­
glia. Per Soerensen quindi un 
via libera Inaspettato che an­
che sul piano psicologico pud 
aver avuto un qualche peso. • 

Da allora Infatti la sua azio­
ne, in coppia con Andersen, è 
stata praticamente irresistibile 
tenendo in scacco gli insegui­
tori capeggiati dagli uomini 
della Buclder e della Panaso­
nic, alternatisi alla testa del 
gruppo e autori di continui 
tentativi di allungo e di sgan­
cio. Povero tuttavia II raccolto. 

quantizzato nelle poche man­
ciate di secondi recuperati sui 
primi. L'unico riuscito è stato 
quello in solitario dell'ex cam­
pione del mondo Maurizio 
Fondriest cha ha potuto mette­
re le proprie ruote nella scia 
dei battistrada. 

Da quel momento la corsa 
già tirata è diventata un conti­
nuo tentativo di risolvere di for­
za e con anticipo la questione 
finale. Senza nessun risparmio 
si sono dati battaglia con ina­
spettate intensità e vitalità 
quelli che nel frattempo erano 
diventati i cinque padroni del­
la strada. I due danesi, il tede­
sco Kappes, l'australiano An­
derson e Fondriest. Chilometri 
senza fiato dove chi ha ceduto 
lo ha fatto quasi di schianto, 
svuotato di ogni energia, appe­
so al sellino più per pratica che 
per padronanza. E stato pro­
prio Kappes a cercare più volte 
di piazzare scatti decisivi, ma è 
stato sistematicamente risuc­

chiato dagli altri. Al 300 metri 
Anali del grande viale con lo 
striscione, l'ultimo sprint. Di 
Soerensen il vantaggio cui An­
derson e Fondiest hanno repli­
cato senza farcela. Una volata 
quindi che ha cambiato poco 
nella classifica di Coppa del 
mondo dove il risultato più 
eclatante è lo scavalcamento 
dell'irlandese Kelly sul nostro 
Chiappucci che era terzo pri­
ma di Ieri. Ma per restarci ha 
fatto davvero poco. Come del 
resto, escluso il trentino ex 
campione del mondo, tutti gli 
italiani che, numerosi, control­
lano e dominano con Bugno 
l'edizione di quest'anno della 
Coppa del mondo. Se Argentin 
è stato sfortunato con una ba­
nale caduta In gruppo che lo 
ha tolto di gara ma che gli con­
sentire di essere presente al Gi­
ro di Lombardia, gli azzurri 
non hanno mal brillato nel 
tentare di vivacizzare con azio-

% 

ni personali i veruci della corsa 
che è stata si velocissima ma i 
cui protagonisti sono stati po­
chi e sempre gli stessi. Insom­
ma poca la presenza attiva de­
gli italiani forse più propensi a 
risparmiare energie per le stra­
de di case del Lombardia. 

Ordine di arrivo. I. Soe­
rensen (Dan) in 7 ore 9'32"; 2. 
Anderson (Aus) s.t; 3. Fon­
driest (Ita) *.•.; 4. Andersen 
"Dan) s.L; 5. Kappes (Ger) a 
" 6. Bomans (Bel): 7. Veen-

stra (Ola): 8. Kelly (Irl): 9. 
Moncassln (Fra): 10. Baffi 
(Ita): 18. Ballerini (Ita): 20. 
Dhaenens(Bel). 

- OaaeUlca Coppa del 
mondo dopo 11 prove. 1. 
Gianni Bugno 112 p.ti; 2. Ohae­
nens (Bel) 95; 3. Kelly (Irl) 78; 
4. Gaudio Chiappucci 75; 5. 
Franco Ballerini 71; 6. Moreno 
Argentin 62; 7. Maurizio Fon­
driest 55; 8. Bauer (Cani 53; 9. 
Soerensen (Dan) 52: 10. De-
lion (Fra) 48. 

o m o SALA 

• i Beppe Saronni, ovvero 
quattordici anni di ciclismo 
professionistico. I più lunghi 
sono stati gli ultimi cinque, un 
periodo in cui bastano le dita 
di una mano per contare le sue 
vittorie. Lo si vedeva nel mezzo 
del plotone col sorriso del ca­
pitano consumato, un grado 
che gli era dovuto per 1 titoli 
del passato, pile scariche e pe­
dalate tranquille, una presenza 
preziosa per I giovani colleghi 
verso I quali era prodigo di 
buoni consigli. Questo l'ultimo 
Saronni. il Saronni che oggi in­
contreremo in un albergo del­
l'hinterland milanese per un 
pranzo condito da una chiac­
chierata fra vecchi amici. Do­
mani, sulle strade della Mila­
no-Torino, la corsa dell'addio, 
tante strette di mano, tanti ri­
cordi e la bici in un cantuccio. 

Saronni è stato uno dei cor­
ridori più Intelligenti che io ab­
bia conceduto. Un'intelligen­
za che essendo in parte sorella 
dell'umorismo, non sempre 
veniva percepita. Per esempio, 
nei tuoi battibecchi con Moser 
sembravi perdente otto volte 
su dieci perchè l'altro alzava la 
voce e andava giù con l'accet­
ta. Ma non eravate poi cosi ne­
mici come si poteva immagi­
nare dai vostri scontri ed è sta­
ta una rivaliti che ha tenuto in 
piedi la baracca. Una rivalile 
che adesso d manca, maree di 
tifosi che non abbiamo più ri­
trovato, polemiche che accen­
devano i fuochi dell'entusia­
smo. Certo, la tua è stata una 
cantera di alti e bassi. I critici 
non ti hanno risparmiato, ma 
più d'uno ti deve delle scuse 
per averti trattato come un ca­
vallo da soma, pur sapendo 
che eri un puledro. 

Pochi ti hanno capito, pochi 
ti hanno aiutato. Hai comin­
ciato alla grande, avevi 21 anni 
e 9 mesi quando hai vinto il tuo 

primo Giro d'Italia. Quel gior­
no, sul prato dell'Arena di Mi­
lano. Rik Van Looy mi disse: 
«State attenti, non bruciate­
lo...». Un avvertimento più vol­
te ripetuto da chi ri voleva be­
ne, vero Poppino? Ma tu eri 
preda dei titoloni sparati dai 
quotidiani sportivi, preda e vit­
tima di un sistema che distrug­
ge, e pur condividendo i ri­
chiami ad un'attività modera­
ta, non sapevi come uscire dal­
la morsa. Già, tutti ti volevano, 
tutti ti reclamavano. E cosi il 
giocattolo si è rotto, cosi le im­
posizioni hanno provocato 
paura e nausea, cosi ti sei mes­
so a guardare il gruppo dall'al­
to delle tue imprese. 

MI dirai che non è il caso di 
drammatizare anche perché la 
tua pagella è ricca di circa 200 
successi. Il Giro d'Italia l'hai 
vinto due volte e sei andato sul 
podio di un mondiale, di una 
Milano-Sanremo, di un Giro di 
Lombardia e di una Freccia 
Vallone. Il mondiale di Good­
wood '82 è stato il tuo capola­
voro. Ti rivedo su quella colli­
na d'Inghilterra più veloce del 
fulmine, una volata lunga mez­
zo chilometro che stronca il 
tentativo dell'americano 
Boyer. Secondo Lemond, terzo 
Kelly. TI aveva lanciato Moser 
con una tirata che per I colori 
azzurri era il segnale del trion­
fo. Un Tinaie da mettere in cor­
nice, un film che fa scuola. 

Ci vediamo oggi, caro Pop­
pino. Oggi, domani e dopodo­
mani. Ti aspetto in carovana 
con nuove mansioni. Se ti la­
sciano fare, puoi essere utile, 
puoi dare un bel contributo ad 
un ciclismo bisognoso di Idee 
e di battaglie, di uomini capati 
di lottare con serietà e compe­
tenza. MI piacerebbe se tu fossi 
un ribelle nel contesto di negli­
genze e compromessi che ad­
dormentano le coscienze. 

l'Unità 
Lunedi 
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A Sanremo è scattato in nottata il Rally 
che decide il mondiale tra Lancia e Toyota 
Ieri un inutile prologo ad uso televisivo 
ha creato malumore e polemiche tra i piloti 

A mezzanotte va 
la ronda dei motori 

Juha 
Kankktmnen, 
sia pure in 
compagnia di 
altri equipaggi, 
ha fatto 
registrare! 
miglior tempo 
nella prova 
superspeciale 
diOspedalettl 

Il Rally di Sanremo consuma i primi chilometri. La 
prova-italiana di campionato del mondo partito dal­
la Riviera naviga verso Sud alla ricerca di un vero 
leader dopo l'effimera prova di apertura : inutile 
passerella creata ad uso e consumo della tv. Oggi le 
prime risposte sul confronto tra Lancia e Toyota che 
sparano sulle strade del Bel Paese le ultime cartucce 
di un infuocato mondiale 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

• 1 SANREMO La funga notte 
ha inghiottito II canonone. 
Mezzanotte non è soltanto l'o­
ra delle streghe o. se amate le 
consolanti favole, della bella e 
un po' sfortunata Cenerentola. 
Allo scoccare del nuovo gior­
no i motori si sono accesi per 
la prima avventura, tappa 
Arezzo, con una prima indige­
sta dose di strade impossibili. 
Dapprima nell'entroterra pol­
veroso della Liguria e poi su e 
giù per le colline toscane del 
vino. SI è parliti per dovere di 
cronaca con una classifica 
uscita dalla superspeciale fla­
sh della mattina, corsa in riva 
mimare Un chilometro e due­
cento metri sotto gli occhi del-

• la gente per una serie di sgas­

sate per la libido degli appas­
sionati e l'ingorda voglia di im­
magine della tv Una gara-spet­
tacolo dall'insignificante con­
tenuto tecnico che alla fine ha 
concentrato in testa un fazzo­
letto di equipaggi divisi da un 
secondo. Il ciclostilato in sala 
stampa riporta burocratica­
mente la classifica, ma non di­
ce che I top driver non hanno 
amato per nulla questo tipo di 
happening Non serve a nulla 
se non a provocare un interes­
se drogato. Il rapido rosario di 
dichiarazioni segnala un mal­
contento generalizzato. Attac­
ca il francesino della Lancia 
Martini Didier Auriol : «Le su-
perspeciall di questo tipo sono 
una cosa assurda Addirittura 
comica questa di Sanremo' ci 

hanno dato il via quando an­
cora stavamo allacciando le 
cinture di sicurezza». Lapidario 
il campione del mondo Mlki 
Biasion «Non capisco. ma mi 
adegua •. Critico e prepositi­
vo Dario Cerreto «E' diventata­
la una moda. ma almeno fac­
ciamole extraclassifica, solo 
per far divertire ». La giornata 
di ieri e trascorsa, dopo i lampi 
della mattinata, nel riposo dei 
piloti attesi da una notte fatico-
sae insonne, negli ultimi lavori 
dei meccanici e in un'intensa 
serie di appuntamenti politici. 
SI .perchè dietro la facciata do­
rala dei rally, sotto il cofano 
del rombanti motori si agitano 
polemiche, interessi e scontri 
che non hanno nulla da invi­
diare al clima che si respira 
nelle correnti della de, quando 
si devono dividere II pacchetto 
dei ministeri. Ha cominciato 
Guy Goutard presidente della 
Commissione Fisa per i rally, 
che ha Indicato 1 programmi 
futuri della disciplina. Per la 
verità ha pasticciato parec­
chio, lasciando irrisolti 1 nodi 
per il futura Doveva dare ga­
ranzie per una razionalizzazio­
ne del calendario per II '91 e 
alla fine si è alzato dal tavolo 
dopo aver annunciato che nel­
la prossima stagione le prove 

mondiali aumenteranno, ag­
giungendo ancora qualche ar­
busto all'attuale Jungla Sul 
controllo antidoping . ancora 
non effettuato In questo sport, 
non è andato al di la di un for­
male confuso Impegno «a stu­
diare il fenomeno e a prendere 
qualche prowedlemnto» Sul 
piano organizzativo se l'è ca­
vata brillantemente . promet­
tendo una Carta dei diritti dei 
giornalisti per evitare le sala 
stampa da fossa dei leoni e la 
dilettantistica approssimazio­
ne che si repira in tante gare 
Iridate II modello sarà quello 
della ricca e professionale For­
mula 1. Solo promesse per uno 
sport che cerea disperatamen­
te certezze, in una fase in cui ci 
dovrebbe essere il grande salto 
con la presenza costante di al­
meno altre quattro grosse case 
.impegnale a rompere II duo-
pollo un po' stucchevole Lan-
cla-Toyota. Dopo la Federa­
zione Intemazionale del presi­
dente Balestre sono scesi in 
campo i veri protagonisti, i pi­
loti , quelli che rischiano la vita 
( in cambio di milioni) sulle 
strade di mezzo mondo. Come 
I sindacati degli autoferrotran­
vieri hanno lirmato un codice 
di autoregolamentazione . Al 
centro deldocumento tre pun­

ti da tempo controversi: 11 Le 
famigerate ricognizioni a loro 
avviso dovrebbero essere effet­
tuate solo con auto munite di 
silenziatore e senza pubblicità 
per rispettare le esigenze e I 
timpani degli abitanti. Ora è 
anarchia completa e anche la 
polizia stradale non interviene 
mai, al contrarlo di quello che 
accade, per esempio, in Fin­
landia o in Australia. 2) Vieta­
re le prove a ridosso della gara 
(stop 15 giorni prima) e puni­
zione per chi supera questo li­
mite 3)11 campionato del 
mondo dovrebbe essere sfolti­
to a otto gare.Un documento 
chiaro che pone la sicurezza e 
la lealtà sportiva al primo po­
sto. Non c'è male per gente 
che in gara non alza mai il pie­
de dalPacceleratoreUn esem­
pio di maturità che dovrebbe 
essere raccolto e imitato. 
Classifica dopo la superspecia­
le 1) a pari merito- Kankku-
nen-Piironen (Lancia), Wll-
son-Grist (Ford). Clinico-
evangelisti (Ford), Salnz-
Moya (Toyota). Scwarz-Wi-
cha (Toyota); 2) Biasion-SI-
viero (Lancia), Della-ScaMni 
(Lancia), Ericsson-Billstam 
(Toyota), Airikkala-MacNa-
nee (Ford), Chatriot-Perin Su­
baru) a l " 

Auriol e Biasion contro Sainz 
La Delta vuol rimanere la reginetta 

LODOVICO BASALO 

SANREMO. Davvero 11 mondia­
le rally è sempre più nel mirino 
delle grandi case E la Ford, 
che anche qui a Sanremo ha 
iscritto due Sierra-Cosworth a 
quattro ruote motrici, ha piaz­
zato entrambe le vetture al pri­
mo posto con lo stesso tempo 
della Lancia-Martini di Kank-
kunnen-Piironen e delle due 
Toyota di Sainz-Wicha e Sch-
wartz-Wicha Ben cinque equi­
paggi al primo posto a pari 
merito dunque, nella cosiddet­
ta superspeciale di apertura, 
certo poco indicativa sulle rea­
li possibilità in campo Una 
parziale soddisfazione comun­
que per 1 due piloti delle vettu­
re della casa americana, che 
sono l'italiano Gianfranco Cli­
nico e l'inglese Mike Wilson. 
•Solo un fuoco di paglia - ha 
prontamente dichiarato Didier 
Auriol - Il vero rally di Sanre­
mo ce lo giocheremo nei pros­
simi giorni e la Ford non sarà 

più in grado di reggere il passo 
delle nostre Lancia e delle 
Toyota» Un guizzo, quello del 
francese, staccato per ora di 
due secondi con la sua Delta-
.che ribadisce l'attuale situa­
zione di supremazia della casa 
italiana e di quella giapponese 
che qui si giocano, tra l'altro, 
un mondiale marche E un 
monito per Alex Florio che ha 
tradito 11 «gruppo», visto che 
dal '91 sarà pilota ufficiale pro­
prio di una Ford Per un altro 
transfuga da Torino, il finlan­
dese Marku Alen, subito molta 
sfortuna* la sua Subaru si è ri­
fiutata di partire facendolo su­
bito finire in ultima posizione 
con due minuti di penalità. Al­
l'insegna della più consumata 
diplomazia l'atteggiamento 
del leader del mondiale piloti 
Carlos Sainz. «Mlki Biasion ora 
sta bene ed è sempre un peri­
colo» 

\iK Mondiali pallavolo. La squadra di Velasco favorita nel torneo che inizia giovedì in Brasile 

Color azzurra tendente all'iride 
- GliazairrddellarxiliavotosonoinBrasileconlacoruape-

"''wjteBM'di'essefe una delle formarioritfatiatterevé.'con 
W d t t S r t e J r ^ t e ^ 
co italiano, Julio Velasco parla delle sue speranze, dei 
suoi obiettivi. «Non sarà facile arrivare alla finalissima ma 
ci pioveremo con tutte le nostre forze. L'Italia non è affet­
ta dal "complesso Cuba". Giovedì prossimo a Brasilia l'è-
sordiocontrolaformazionedélCamerun. 

L O M N Z O M U A N I 

Appuntamenti In TV con Zoral A C. 
* ,i,„ «V.**- t*s.<i '-\r •"•JVpfY*j(r«5w,fc«" «WflW'ftJ 

18 ottobre 
Italla-Camerun 
19 ottobre 
Bulgaria-Italia 
20 ottobre 
Italia-Cuba 

Raluno 0.25 (differita) Tmc 23.30 (diretta) 

Raidue 16.30 (diretta) Tmc 16.25 (diretta) 

Raitre 22.40 (diretta) Tmc 22.30 (diretta) 

E? 
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.•ROMA. La nazionale italia­
na di pallavolo « partita ieri se­
ra da Milano alla volta del Bra­
sile dove si disputeranno 1 
campionati del mondo da gio­
vedì prossimo fino al 28 otto­
bre. Gli azzurri disputeranno la 
fase eliminatoria a Brasilia 

Sonno Camerun, Bulgaria e 
ba) E'la prima volta che l'I­

talia partecipa ad un campio­
nato mondiale con la consa­
pevolezza di essere una delle 
squadre da battere L'unico ri­
sultato di grande rilievo nei 
mondiali porta la data del 
ISTSquando gli azzurri di Car­
melo Pitterà conquistarono il 
secondo posto dietro l'invinci­
bile Urss, a Roma, davanti a 
ìaooo spettatori. Con Julio Ve­
lasco in ' panchina, Zorzi e 
compagni hanno disputato 
due stagioni davvero esattami, 
a partire dall'oro europeo 
(1969) passando per il secon­
do posto nella Coppa del 
mondo e le vittorie nella World 

1 League e Goodwill Games. 
L'obiettivo è comunque stato 
uno solo «i campionati del 
mondo brasiliani, dice Vela­
sco. tulli gli incontri disputati 
nella passata estate erano In­
tani finalizzati verso questo 
obiettivo». Lo scenario della 
pallavolo mondiale non vede 
una unica formazione prevale­
re nettamente sulle altre nazio­
nali «Dopo il lungo predomi­
nio sovietico • continua II tec­
nico azzurro • e la breve ege­
monia stauinitense (1984-
1988) In questo momento non 
asine una squadra chiaramen­
te favorita sulle altra. Continuo 
comunque a credere che Cuba 
ala la favorita principale. Ab­
biamo iiKoMMo-lcaralblci in 
Dalia perbensettevolte, rime-

> diando cinque sconfitte. Tutti 
. si aspettano una finale Italia-

Cuba, lo ho cercato di convin-
! cere I ragazzi che queste cose 

tono solamente delle stupì-
«saggini. Prima di affrontare i 
centroamericanl dovremo gio­
care contro-la Bulgaria (3* ai 

• mondiali del 1986) « non cre-
1 do che per noi sarà un Incon­
tro facile Con ciò non voglio 
mettere le mani avanu^L'obiei-
tjvo azzurro è sicuramente la 
finalissima, ma ogni incontro 
presenta delle difficoltà sem­
pre diverse». Proprio per que­

sto l'Italia ha da tempo una 
equipe di uomini che hanno 
studiato con il computer tutte 
le diverse situazioni di gioco 
che potrebbero venirsi a pre­
sentare con l'avversario di tur­
no Julio Velasco crede in un 
mondiale all'insegna dell'e­
quilibrio «Italia. Urss, Cuba e 
Brasile hanno più o meno le 
stesse chances di raggiungere 
la finale, da non sottovalutare 
comunque Olanda. Argentina, 
Francia. Svezia eBulgana». 

Dai recenti mondiali di cal­
cio cosa ha potuto apprendere 
la pallavolo azzurra? «Natural­
mente, non vorrei incontrare 
"l'Argentina di turno", con ciò 
Intendo dire che dovremo sta­
re molto attenti a non sottova­
lutare le nostre avversarie. In 
caso contrario ponemmo es­
sere estromessi in malo modo 
dalle parti alte della classifica 
finale. Il quinto posto? Lo con­
sidererei come un enorme bu­
co nell'acqua, un Insuccesso 
totale» I dodici azzurri che 
prenderanno parte al mondia­
le brasiliano (Cantagalli. Aria-
stasi. Zorzi, Tofoli. Cardini, De 
Giorgi. Bernardi. Martinelli. 
Lucchetta. Bracci. Giani. Ma-
sciarelli) sono stali battuti (3 a 
0) in un incontro amichevole a 
Milano contro una formazione 
degli «Ali Star» (stranieri del 
campionato) proprio tre gior­
ni la. Una sconfitta non pre­
ventivata, alla quale il tecnico 
argentino Velasco ha reagito 
piuttosto malamente • in cam­
po ho voto occhi da mucca, 
non da tigre, troppi festeggia­
menti intomo alla squadra, il 
rischio è che ci venga a man­
care la fame di vittorie, proprio 
adesso che ogni partita è deci­
siva» 

Al tecnico risponde il mar­
tello azzurro Bernardi «Non 
credo che In Brasile ci man­
cherà la voglia di vincere, ritro­
veremo grinta e determinazio­
ne Andiamo ai mondiali per 
vincere e non abbiamo paura 
di niente e nessuno». L'Italia 
del volley quindi, si appresta a 
vivere due settimane di passio­
ne con la convinzione nem­
meno troppo velata che gli uo­
mini di Velasco possano dav­
vero riuscire in una impresa 
che fino a qualche anno fa 
sembrava inimmaginabile 

Missione di pace a Rio 
Anche l'Italia con Acosta 

Coppa America 
Nell991 
un altro 
«Moro di Venezia» 

Lendl inizia 
la riscossa 
Sconfitto Becker 
a Tokio 

Dopo una stagione deludente e la conseguente perdita della 
corona di numero uno del tennis mondiale, Ivan Lendl (nel­
la foto) si e riscattato nel torneo Seiko terminato ieri a To­
kio Il trentenne cecoslovacco si è aggiudicato l'appunta­
mento giapponese sconfiggendo il tedesco Boris Becker, nu­
mero due al mondo, al termine di una finale emozionante 
conclusasi al tie-break del terzo set, 4-6 6-3, 7-6 (7-5) il 
punteggio In precedenza Lendl, attualmente il n 3 aveva 
battuto in semifinale lo svedese Edberg, attuale capofila del­
le graduatone mondiali 

Il consorzio di Raul Cardini, 
che con il «Moro di Venezia» 
sarà I unico sfidante italiano 
alla Coppa Amenca di vela, 
ha illustrato ien al Salone 
della Naubca di Genova i 
propri programmi per il 

mm"m^^mm"m^^mm"mmm 1991. In particolare sarà co­
struita una terza barca prototipo che rappresenterà una sin­
tesi fra il primo «Moro» e quello varato in agosto il consorzio 
parteciperà poi al campionato mondiale della classe 24 me-
tnin programma a maggio a San Diego Nel frattempo conti­
nuerà la raccolta di dati tecnici che porterà alla costruzione 
del modello ottimale che parteciperà alla Coppa America. 
All'Incontro con 1 giornalisti erano presenti tra gli altri Paul 
Cayard, lo skipper del «Moro», e il progettista German Frers 

Il toscano Nicola Lanni al 
volante di un'Alfa Romeo 75 
turbo si è aggiudicato la 2» 
manche della nona prova 
del campionato italiano Su-
perturismo, disputata ieri al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'autodromo Riccardo Paletti 
^ ^ ^ m m a m di Varano II vincitore ha 
preceduto Roberto Ravaglia (Bmw M3), già campione ita­
liano della categona. e Gabriele Tarquini (Bmw M3) Larlru 
ha dominato la corsa prendendo subito il comando e man­
tenendo la pnrrra posizione fino al termine Questa la classi­
fica tricolore Superturismo dopo la nona prova. 1 ) Ravaglia 
229 punti. 2) Pirro 140.3) Unni 128 

L'equipaggio palermitano 
composto da •Apache» e Mi­
chele Merendino (padre e 
figlio) hanno vinto al volan­
te di una Jaguar la -Targa 
Rono autostoriche 1990» La 

^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ 8ara si è disputata su tre giri 
^ • « « « « « « « « • « « • « » g-ji tradizionale circuito stra­
dale delle Madonie Dietro i due Merendino sono giunti I mi­
lanesi Zanchi e Belotti (Lotus) e l'equipaggio padovano 
Arengi-Campesan (Lotus) È la seconda volta cosecuuva 
che la Targa Florio viene vinta da un binomio «familiare» 
L'anno scorso si imposero i Violati (anche loro padre e fi­
glio) alla guida di una Ferrari. 

Daniele Cloni ha concluso 
nel migliore dei modi una 
stagione '90 che gli ha rega­
lato grandi soddisfazioni 
nelle competizioni intema­
zionali di tiro al piattello, 
specialità fossa olimpica. 
L'azzurro, 31 anni, ha vinto a 

Monaco di Baviera la finale della Coppa del mondo Que­
st'anno Cloni aveva già vinto due medaglie d'argento ai 
«amplanssi dal mondo* ai campionati-europei In queste 

Latini primo 
a Varano 
nel campionato 
Superturismo 

Autostoriche 
Padre e figlio 
vincono 
la Targa Florio 

Tiro a volo 
L'azzurro Ctoni 
si aggiudica la 
Coppa del mondo 

due gare aveva mancato il successo per un solo piattello, m 
precedenza nveva stabilito a giugno il record del mondofjel-

Successo 
di De Benedetti 
nel «Triathlon 
del Mediterraneo» 

Ha impiegato un'ora 53 e 
46" per compiere 1 500 me­
tri a nuoto, 40 chilometri in 
bicicletta e 10 chilometri di 
corsa. E l'impresa agonistica 
che è valsa a Maurizio De 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Benedetti il successo nel S° 
^ " ^ " ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ ^ ~ ^ «Triathlon del Mediterraneo» 
disputato ieri a Palermo L'atleta milanese, in testa fin dall'I­
nizio, ha battuto Attilio Boni, autore di un grande recupero 
nella frazione di ciclismo Al terzo posto è giunto Andrea 
Sacchetti, il favorito della vigilia 

MARCO VUiT IMIOUA 

Zorzi e Cardini, due colonne della nazionale di Velasco 

fa* ROMA. Tutto secondo il 
copione, il 22° Congresso della 
Federazione Intemazionale di 
pallavolo svoltosi a Rio de Ja­
neiro e conclusosi ieri. Ha 
trionfato la linea politica del 
presidente Ruben Acosta, con­
fermata dal voto unanime del 
Congresso che, oltre ad appro­
vare le diverse relazioni e il bi­
lancio, ha abolito la norma sta­
tuarla che impediva la possibi­
lità di rieleggere per una terza 
volta consecutiva il Presidente, 
aprendo cosi la strada alla per­
manenza di Acosta anche do­
po il Congresso Olimpico di 
Barcellona. Nicola Catalano, 
vice presidente della Fipav. ha 
anche affermato «L'Italia, riap­
poggia, totalmente, la rteandi-

datura del presidente mondia­
le Ruben Acosta». Il Congresso 
ha poi anche ratificato la pro­
posta tedesca di unificare la 
pallavolo In una unica Federa­
zione. 

La prevista contestazione 
Italiana nei confronti dell'ec­
cessivo numero di manifesta­
zioni organizzate dalla Federa­
zione intemazionale che dan­
neggerebbero il campionato 
italiano limitandone la durata 
.non c'è stata In cambio Illa-
Ila non entrerà in gioco nella 
World League *91 fino alla me­
tà di maggio consentendo cosi 
il regolare svolgimento del 
campionato. La federvolley 
italiana ha cosi cercato di ricu­

cire i rapporti con la Fivb evi­
tando, per eliminare polemi­
che, di farsi rappresentare dal 
proprio presidente Manlio Fi-
denzio, sostituito all'ultimo 
momento dal suo vice Nicola 
Catalano 

Fidenzio, nel giorni scorsi, 
aveva a più riprese dichiarato 
guerra al presidente intema­
zionale Acosta, accusandolo 
di voler affossare II campiona­
to italiano e di essersi venduto 
agli sponsor giapponesi. Non 
era previsto, dal presidente fe­
derale, un cambiamento cosi 
radicale nella politica da por­
tare avanti in Brasile, la sua 
battaglia contro Acosta per il 
momento non ha avuto luogo. 

anzi Intanto, il Congresso 
mondiale, ha ratificato la pro­
posta di unificare in una sola 
federaziorfe le due Germanie 
(che avrà sedici diversi comi­
tati regionali). La data di unifi­
cazione è il 9 dicembre prossi­
mo nell'annunciata assebm-
blea che si svolgerà proprio a 
Berlino La Federazione tede­
sca ha infine annunciato la sua 
candidatura per organizzare I ì per 
Campionati del mondo lemmi-

portar 
sta i possibili programmi e le 
nili 

npio 
del 94,1 andò ad Aco-

caratteristiche delle diverse cit­
tà che potrebbero ospitare il 
torneo Da notare che anche 
l'Italia, già da tempo, si era 
proposta per organizzare i 
mondiali femminili Alla fine 

dei lavori del Congresso mon­
diale è stata anche discussa la 
posizione del Kuwait e dell'I­
raq. La Ftvb si è impegnata ad 
aiutare la federazione del Ku­
wait per una immediata risolu­
zione dei problemi circa l'atti­
vità pallavolistica auspicando 
una veloce risoluzione del 
conflitto con l'Iraq. Nello stes­
so tempo, il Consiglio d'ammi­
nistrazione della Fivb ha ap­
provato le decisioni della Con­
federazione asiatica in merito 
alla decisione di non accettare 
la partecipazione dell'Iraq a 
tatle ie manifestazioni intema­
zionali fino a quando la situa­
zione nel Golfo Persico non si 
sarà definitivamente risolta. 

OLBr. 

Sport In tv 
15.30 Lunedi sport 

Raidue. 18.20 Tg2-Sportsera, 
2015Tg2-Lo Sport 

Raitre. 15 30 Baseball- Partita 
di campionato; 16.00 A tut­
ta B. 17 00 Bocce- Campio­
nato italiano. 1845 Tg3-
Derby 

CapodurtrU. 1230 Superw-
restUng. 13 30 Campo base: 
1515 Eurogol!; 1615 
Wrestiing Spotllght; 1700 
Calcio campionato argenti­
no, 19 30 Sportlme; 20 To­
tocalcio: 20.30 Speciale 
Bordo ring, 22 30 Sport pa­
rade. 2330 Eurogol. 0.30 
Speciale Bordo ring 

TOTIP 

1* 1) Lemon Ora 
CORSA 2) Latore! Park 

2* 1) Estenio \ 
CORSA 2) Disinvolto • ' 

3* 1) Guelfo Sbarra 
CORSA 2) Ice Timo 

6' 1) Finsony 
CORSA 2) It Pro 

4* 1) Ghior D'Iapra 2 
CORSA 2) lana Pegaso 2 

5* 1) Edoforte X 
CORSA 2) Golp X 

QUOTE ai «12» spettano 
L. 18 257 000, agli «11» 
L.665000.al-10»L 88 000 

Moto, Cadalora e Chili 
due saette a Vallelunga 
I B VALLELUNGA. Tempo di 
riconferme ai Campionati as­
soluti d'Italia di Vallelunga con 
Luca Cadalora e Plerfrancesco 
Chili di nuovo al vertice del no­
stro motociclismo Cadalora 
ha ormai ufficializzato il suo 
divorzio da Agostini, ma ha vo­
luto onorare ugualmente il suo 
impegno nella classe 250 «Me 
ne vado, non è più una novità 
per nessuno. Ma non mi chie­
dete dove e con chi è ancora 
troppo presto» Honda 250 uffi­
ciale e una squadra con Erv 
Kanemoto, il manager di Card-
ner e Doohan nel Motomon-
diale 500, l'Ipotesi più probabi­
le, anche se a Vallelunga non 
sono mancate voci di un ina­
spettato passaggio alla mezzo­
litro Alle spalle dì Cadalora, 
imprendibile, lo scontro è stato 
tra la Yamaha dell'emiliano 
Paolo Caroli e il tandem Apri-

lia di Renzo Colleoni e Loris 
Reggiani A spuntarla alla fine 
ci è riuscito Casoll, secondo 
sul podio davanti a Colleoni, 
mentre per Reggiani vale solo 
la scusante di una non perfetta 
condizione fisica, dovuta al 
riacutizzarsl di una fastidiosa 
tendlnlte al braccio sinistro. 

Da recriminare avrebbe an­
che Pierfrancesco Chili, per 
l'occasione in sella alla Cagiva 
ufficiale, non ancora comple­
tamente ristabilito dal terribile 
incidente del luglio scorso a 
Francorchamps, in Belgio «Ho 
faticato più del dovuto e anche 
abituarmi alla guida della Ca­
giva in cosi poco tempo non è 
slato per niente facile» Un ma­
trimonio riuscito, comunque, 
anche se di breve durata, so-

per 

prattutto perché, a meno di un 
improvviso ripensamento, la 
casa varesina ha già deciso di 

ritirarsi dalle corse. 
Nulla da fare invece 

Alex Banos. perché al brasilia­
no non è proprio nuscito di la­
sciare l'Italia e la Cagiva con 
un buon ricordo di sé in testa 
dal primo giro e a lungo Insi­
diato da Chili, Barros sul finale 
aveva accumulato un buon 
margine di sicurezza prima di 
essere inesorabilmente tradito 
dall'avantreno in una staccata 
troppo decisa. Positiva infine 
l'esperienza Cagiva di Marco 
Papa, il migliore privato del 
motomondiale 500 II perugi­
no è salito sul podio alle spalle 
di Chili e davanti ella prima 
delle grosse quattro tempi da 
Superbite (ammesse nella 
nuova classe Open, insieme al­
le 500 da gran premio), la 
Honda Re 30 di Sarre Monti. 

oca 

Rugby, Milano e campionato 
trovano subito una nuova stella 

M M O M U S U M I C I 

• MILANO II presidente dal 
nome mólto milanese • Ales­
sandro Manzoni - si aspettava 
di più dal suo Medlolanum 
nella prima partila del campio­
nato di rugby. Ma il torneo è 
lungo ed essere un tantino rug­
ginosi in avvio è quasi norma­
le EcomunqueMediolanume 
Tarvisium, sul bel prato del 
campo Giuristi, hanno raccon­
tato una partita piacevole che i 
milanesi hanno vinto 21-9. 
Mettiamola cosi il Tarvisium 
non poteva vincere e non ha 
mai dato l'impressione di riu­
scirci Ma ha giocato bene for­
nendo ai presenti l'idea falsa 
ma suggestiva di una partita 
equilibrata 11 Medlolanum non 
poteva perdere e c'era il n-
schioche vincesse con 60 pun­

ti Non è accaduto ed è bene 
che sia andata cosi perché 
uno dei rischi del rugby sta nel­
le vittorie troppe facili che non 
creano thrilling e non diverto­
no 

Ricorderemo il 23' della ri­
presa Stefano Barba serve Da­
vid Campese che si lancia in 
una corsa-slalom verso la linea 
di meta avversaria Lo fermano 
prendendolo per la maglia ma 
ha il tempo di consegnare il 
pallone a Diego Dominguez 
che arriva a tutta velocità, la 
meta è inevitabile e splendida. 
Vale la pena di spendere qual­
che parola per Diego Domin­
guez. argentino di origine ita­
liana che la scorsa stagione 
giocava a Cognac, Francia E' 
un grande giocatore, una sorta 

di Naas Botha meno ingom­
brante. Dal suo piede sono 
partiti cinque calci, su sette a 
disposizione, che hanno molto 
arricchito il tabeilino del Me­
dlolanum. E' intelligente, velo­
ce e attento Forse il Campio­
nato di rugby ha trovato una 
stella. 

La giornata era tiepida e la 
tribuna colma di gente che vo­
leva ammirare la squadra che 
per molti osservatori è la favo­
rita del torneo E che la gente 
pretenda di vedere bel gioco lo 
dicono le frasi che correvano 
dalla tribuna al campo «Vo­
gliamo vedere le mete» Vuol 
dire quel che si è scritto mille 
volte e cioè che l'impegno del­
la mischia deve produrre mete. 
Altrimenti nessuno si diverte. E 
diciamo che ien pomeriggio la 
giornata quasi estiva ha pro­

dotti solo il preambolo del fu­
turo e cioè del gioco e delle 
mete II Medlolanum è. una 
grande squadra e il Tarvisium 
un corsaro che potrà colpire 
con durezza molti avversari 

Diego Dominguez ha messo 
tre punti nel tabeilino del Me-
diolanum dopo solo un* minu­
to di gioco con un facile calcio 
da 15 metri. 11 Tarvisium si è 
battuto con coraggio anche se 
la partita non ha mai dato l'im­
pressione di poter avere un 
vincitore diverso da quei che 
voleva il pronostico. . . 

L'eroe è Diego Dominguez 
che ha raccolto 18 dei 21 punti 
del Medlolanum, 14 coi calci e 
quattro con la magnifica rneta 
che vi ho raccontato II resto 
del bottino reca la firma di Da­
vid Campese con un drop 
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Bis al bus! 
' Mi 0 valore mobilità, (onda-
mentale in una società evolu­
ta, sart al centro del secondo 
Salone Intemazionale del­
l'Autobus (Torino, Lingotto 
23/27 ottobre). Mobilita, in­
nanzitutto, nelle congestio­
nate aree urbane e metropo-

re.Eqi i qui che il diritto alla 
mobilita si scontra con limiti 
diverto tipo. 

Questo secondo Salone, 
lanciato con lo slogan «Bis al 
busi», si occuperà molto di 
autobus urbani e interurbani. 
Accanto ai quali saranno, na-
feralmente. 1 veicoli da gran 

turismo, le versioni per im­
pieghi speciali, telai-canoz-
zena. motori, carrozzerie, 
componenti, accessori e at­
trezzature le pio diverse che 
riguardano, piùomeno da Vi­
ano, il settore. 

Un dato oggettivo e un 
provvedimento di legge sti­
molano poteri pubblici e pri­
vati ad accentuare l'Interesse 
per l'autobus. In ambito ur­
bano, informa l'Anfla, l'8S 
per cento degli spostamenti, 
su mezzo pubblico, si effet­
tuano mediante l'autobus. 
Partendo da questo dato, una 

legge, la 151/81, ha costituito 
un (ondo per assicurare alle 
aziende di trasporto 1 finan­
ziamenti necessari allo svi­
luppo del parco autobus. 

Non tutti I problemi della 
mobilita nelle aree conge­
stionate dal traffico possono 
esser risolti con nuovi veicoli 
che, per numero e qualità, ri­
spondano adeguatamente 
alla domanda dell'utenza. 
Tuttavia quantità e qualità 
del parco autobus sono (atto­
ri primari per la soluzione del 
problema mobilità. 

Da questo punto di vista 
l'applicazione della legge -la­
mentano Anfla e Salone - è 
tutt'altro che soddisfacente. 
Nelle nostre città, cresciute 
rapidamente e In assenza *# 
qualsiasi forma di pianifica-

zione; circolano oggi milioni 
di veicoli, pubbliche privati. 
In questo mare agitato il par­
co autobus finanziato ha 
un'età media che supera I 
nove anni: il .40* dei mezzi 
ne ha più di 10. La legge po­
trebbe assicurare i (ondi per 
l'ammodernamento. Ma II 
governo li lesina. 

Cosi stando le cose, l'inno­
vazione (qualità del servizio, 
bassi costi di manutenzione, 
mezzi meno inquinanti) ha 
la via sbarrata. E quello che 
70 case nazionali ed estere 
schiereranno al Salone pare 
destinato a restare In vetrina. 
Penalizzando la qualità della 
nostra vita quotidiana e ne­
gando, nei fatti, il diritto alla 
mobilità, sia che usiamo l'au­
to che l'autobus. D AL 

L'erede della Metro 
raffinata come le Rover 

• fftV Sono arrivate sul mercato 
italiano, quasi in contempo»-
nea> con le Volkswagen Polo e 
le Renault Clio, che sono tra le 
toso dirette concorrenti, le Ro­
ver della serie 100. L'ultima na-
ta detta Casa automobilistica 

i punta a piazzarsi tra le 
i In un segmento, il B, do-
> in Italia dalla Fiat Uno 

• che raccoglie ds solo il 40 
pei cento delle richieste degli 
atrtormbilisU italiani. 

U nuora arrivala si presenta 
etto grande, offrendo in un sol 
corpo il lascino e la compat­
tezza della Mini, la praticità 
detta Metro, la raffinatezza tut­
ta Inglese delle Rover a prezzi 
morto allettanti, visto che van-
no dai I&20O.OOO lire della 111 
3L 3 porto ai 15.100.000 lire 
dete 114 CTI con motore a 16 

Il fascino della Mini, la praticità della Metro, ma 
soprattutto la raffinatezza delle Rover sono la carta 
di visita della Rover 100, la nuova berlinetta che la 
Casa inglese ha introdotto sul mercato italiano per 
fare la sua parte in un segmento, il B, che interessa 
il quaranta per cento degli automobilisti nostrani. 
Quattro versioni e tre motori, di cui uno a sedici 
valvole. 

FUMANDO STRAMBACI 

terare da 0 a 100 km/h In 14,8 
secondi e di consumare (me­
dia Cee) 5,9 litri di benzina 
ogni 100 km. Olà queste versio­
ni sono dotate di serie di due 
retrovisori estemi regolabili 
dall'abitacolo, di alzacristalli 
elettrici anteriori, di tergicristal­

lo a due velocità con intermit­
tenza programmabile, di lava-
tergilunotto con intermittenza, 
di lunotto termico, di segnala­
tore luci accese, di chiusura 
centralizzata, di sedili rivestiti 
in tessuto •Chevron», di inserti 
In radica sulla plancia, di qua!-

Visto earerMrneiito, le Rovai 
100 ricordano da vicino, anche 
se toUnea generale è più ton-
degguutto, le Metro, ma 0 por» 

frontale è leggaiinento più 
spiovente. Sono diverse anche 
le misure che tono aumentate 
di 120 rum in lunghezza (3521 
min), di 16 mot tn larghezza 
(ISSO mai) edi4mminaaet-
*a <«377mm). Pochi mlUlme-
tri di differenza, ma che con-

i^pMt^/cirrS' 
fiori. Anche < 
so sono aumentali; la prima è 
pto larga di 34 mm.U secondo 
4) stato portato a 2269 mm, con 
B risultato di dare alle Rover 
100 im aspetto più sportivo. 

Ma vediamo un po' pio in 
particolare come è articolato 
• gamma importata in Italia. 

irato « l a Rover 111 SLa tre e 
cinque porto, per la quale è 
stato adottato un nuovo moto-
w monoalbero SerieKdi 1.1 li-
ai e 60 cv che consente alla SL 
d i raggiungere una velocità 

' i d i 155 km/h. di a 

tro altoparlanti ed antenna. 
La versione pio elegante 

della gamma e la Rover 114 OS 
5 porte. Ha di serie anche gli 
intemi e il volante rivestiti in 
pelle, gli inserti di radica nei 
pannelli-porta e il sedile del 
guidatore con regolazione 
lombare. Anche qui motore 
Serie K ma di 1.4 litri di 76 cv, 
che consente una velocità 
massima di 165 km/h, un'ac­
celerazione da 0 a 100 in 11,3 
secondi e per il quale si dichia­
ra un consumo di 6,3 litri per 
100 km. 

L'adozione dello stesso mo­
tore blalbero a 16 valvole ad 
Iniezione elettronica «single 
point» da 95 cv che equipaggia 
le Rover 214 e la particolare fi­
nlture della versione con mag­
giori prestazioni, sottolineano 
la connotazione sportiva della 
Rover 114 CTI-3 porle. La 114 
0T1 raggiunge una velocità 
massima di 185 km/h, accele­
ra da 0 a 100 km in 9,8 secondi 
e consuma 6,6 litri di benzina 
ogni 100 km. Particolarità este­
tiche di questa versione sono 1 
cerchi In lega leggera, gli spoi-
ler all'anteriore e al posteriore, 
I retrovisori esterni netto stesso 
colore della carrozzeria, (sedi­
li sportivi (con regolazione 
lombare dal lato guida). Gli In­
terni tono rivestili In tessuto 

'•.'* ' i 
vèrodti Anurie r frfcsrfella 

munì ino t mi l imati* mini 
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di penetrazione di 036, rap 

La nuova Rover 114 Gì 5 porte vista Weralrwrtse.lnattfttaelejjnta 
prenda dia caratterizza tutte le versioni delta camma Rover 100. 

hte 
_______ rap-
presenta un apprezzabile pro­
gresso rispetto a quello della 
Metro, che era accreditata di 
un Cx di 0-39. 

Un accenno ancora al baga­
gliaio. La Meno, «onte si sa, e 
stata la prima automobile in 
assoluto ad adottare il sedile 
posteriore reclinabile In due 
sezioni di divetta larghezza. 
Sulla Rover 100, ovviamente, la 
soluzione è stata ripresa, per 
cui il bagagliaio, ben sfruttabi­
le, pud passare da 230 a 954li­
tri. 

0 neofita che odia i fuoristrada in città: 

Che gite col Pajero! 
M Provate a leggere II libret­
to distruzioni. SI dice In poche 
parole, ma con chiarezza: ai-
lanzlC4toUveicc4o in questione 
è stato pensato • progettato 
ps» marciare in certo condizlc-
ai e su certe strade, in altre sl-
tjenonl starebbe male. 
• So di tare- torse -un dispia­
cer* al signor Koelllker. che 
ta*>c«a dal Giappone IMftsu-
Mahi Palerò, ma la frasetta mi e 
ptoduto e mi tu confortalo cir-
catorntopersonalissirnebatta-
ajte. No, lo dicono anche i 
etopponetl, B luoristrada non 
« • per via Montenapoteone o 
par piazza del Gesù lasciatelo 
la campagna. In montagna, 
ovunque, ma non In un centro 
storico, sui viali della drcon-

Anche i costruttori ricordano agli utenti che i fuori­
strada sono stati pensati per un uso ben preciso. 
Per questo un nemico di questi veicoli può entu­
siasmarsi, alla guida di un Mitsubishi Palerò, se lo 
prova per la prima volta sulle strade appropriate, 
apprezzandone qualità, comodità e prestazioni e, 
soprattutto, la grande facilita di guida in ogni con­
dizione. 

OHISiaPIV-ellA 

logica (ben sapendo che non 
si possono neppure invadere 
fratturi sterrati degni del massi­
mo rispetto e magari del vostro 
interessamento per la costitu­
zione di un parco nazionale, di 
una riserva, di un'oasi protetta, 
lontani dal tubi di scappamen­

to inquinanti, dal motori turbo, 
dai ruotoni simil-clngolati. 

Se terrete a mente queste 
cose, capirete anche la fortuna 
di possedere (o utilizzare sen­
za possedere un po' fantozzia-
riamente con II complesso di 
colpa addosso per un privile-

Che ve ne fate tra muri d'au­
to parcheggiate, marciapiedi e 
palazzoni? Che gusto ci trovate 
a gasare pedoni e platani, a 
pattare per volgarissimi arric­
chiti con smanie di grandezza, 
a trasportale rombando figlio­
letti In età scolare da casa al-
rauretta cinquecento metri più 
tn KL quando - ti sa - fa molto 
pio snob (cioè elegante con 
leggerezza) andare a piedi? 
• Evitatevi ineazzature. strepi­

ti bestemmie. Godetevi il vo­
stro Pajero In una bella strada 
di montagna, una bella strada 
asfaltato di montagna, rivelan-
do to vostra nobile anima eco-

BREVISSIME 

Attraversamento intelligente. Un attraversamento peduli ile 
a raggi infrarossi e stato messo a punto in Inghilterra -Vede» il 
pedone e, finché questi non raggiunge il marciapiede oppo­
sto, blocca II traffico. 

Palloni autogoiiflabfll. Entro II 1995 tutte le auto prodotte dalla 
General Motors negli Slati Uniti disporranno di palloncini au­
togonfiabili nel volante a complemento delle cinture di sicu-

L'Honda VFR750 F«Moto dell'anno». I lettori del mensile «La 
moto» hanno eletto «Moto dell'anno» l'Honda VFR 750 F. La 
migliore 125 e risultata l'Aprilia Futura, che ha vinto il troleo 
•Moto iunior». 

Allergici alle cinture. Non sono soltanto.gll italiani Insofferenti 
alle utilissime cinture di sicurezza. Meno della metà degli 
americani le indossa. I più riottosi sono gli automobilisti del 
Missbslpi (soltanto il 17 per cento le allaccia regolarmente) ; I 
più disciplinati gli hawaiani, che le usano nelT'85 per cento 
del casi. 

Nella gamma Opel Omega per il 1991 

La «Top Wagon» 

gk> in qualche modo usurpa­
to) un motorcounuy symbol 
di questa specie: cioè Palerò 
Mitsubishi Van. 2500 ce turbo 
diesel e non so che altro (in-
tercooler sicuramente). Che 
cosa significa tutto questo? 
Che II cosiddetto Palerò, l'uc­
cello volante che s'arrampica 
ovunque, duro e arcigno (uno 
scrittore famoso, Hector Blan-
ciotti Italo-francc-argentino, 
mi faceva notare l'asprezza 
della parola, rispetto al più 
dolce e lieve termine italiano, 
come un segno di forza e di 
tensione), è una gran bella 
macchina, da sogno, da prate­
rie e da foreste (lasciamo stare 
ta Parigi-Dakar, anche se il Pa­
lerò alla Parigi-Dakar si è com­
portato benissimo, ma solo 
perche non amo quel tipo esa­
sperato), da usare con intelli­
genza e scrupolo, per capirne 
davvero le qualità, le comodi­
tà, le possibilità nelle presta­
zioni 

Cominciamo a parlarne da 
neofita. L'aspetto, prima di tut­
to. Impressionante, ingom­
brante, imponente. Ma se 
prendete in mano un metro vi 
accorgete che larghezza e lun­
ghezza non sono poi tanto di­
verse da quelle di una norma­
lissima berlina. Se poi, depo­
sto il metro, vi decidete a par­
cheggiare, avrete la conferma: 
il servosterzo vi permetterà di 
sistemare il vostro presunto 

faal Una raffinata Station Wa­
gon - equipaggiata con un 6 
cilindri da 3000 ce con 24 val­
vole e 200 cv, In grado di con­
sentire velocità massime di 240 
km/h - è il pezzo forte della 
gamma Opel Omega che, per 
il 1991, si presenta con il fron­
tale ridisegnato e gli intemi rin­
novati. 

In quella che è stata definita 
una «autentica top wagon», la 
Opel ha trasferito quelle che 
sembrano essere le attuali 
aspirazioni degli utilizzatori 
più danarosi (il prezzo della 3 
litri non è stato comunicato) 
di questo tipo di veicoli: tecno­
logia avanzata e finlture ele­
ganti. 

Presentando questo nuovo 
modello, la General Motors Ita­
lia ha ricordato che, negli ulti­
mi anni, le preferenze del pub­
blico italiano per questo gene­
re di auto sono cresciute conti­
nuamente. 

La conferma viene dalle ci­

fre: Io scorso anno le richieste 
di SW rappresentavano già il 
30,2 per cento dell'intera gam­
ma Opel Omega, ma sono sali­
te al 44,3 percento nel periodo 
gennaio-settembre 1990. Ciò è 
avvenuto anche perchè non 
pochi automobilisti, hanno 
optato, in occasione della so­
stituzione della loro Kadett SW 

usata, per le versioni con mo­
torizzazione 1.8 dell'Omega 
SW. La 1.8 Diamond, ha incon­
trato, in particolare, il favore di 
questa parte della clientela, 
perchè questo modello offre 
prestazioni e spazi intemi su­
periori a costi (27.547.000 li­
re) considerati ancora acces­
sibili. 

Le Opel Omega 2M CO Station Wagon e berlina della oamma Opel Ome­
ga 1991. 

La Piaggio ha commercializzato 
tre versatili versioni delTApePoker 

Quella mota in più 
rato La Piaggio arricchisce la 
sua già vasta gamma di veicoli 
destinati al trasporto leggero 
delle merci con il nuovo qua­
dricelo ApePokerche va ad af­
fiancarsi al celebrato Ape a tre 
ruote, (In quarant'anni ne to­
no stati prodotti un milione 
300 mila di cui ben 400 mila 
esportati). 

Ingombro ridotto e massima 
praticità soprattutto in ambien­
te urbano, ridotti costi di eser­
cizio e manutenzione, batto 
costo per chilogrammo tra­
sporto»: questi I cavalli di bat­
taglia che caratterizzano il 
nuovo veicolo, oltre all'ovvia 
novità della quarta ruota che 
colloca l'ApePoker nella cate­
goria del quadriceli a motore 
istituita eoa. una legge del 
1988. u'_ _Z 

Con una portata utile di 800 
Kg nella versione furgone/pla­
nale ribaltabile e qualcosa in 
più nella versione pianale, l'A­
pePoker si posiziona In una fa­
scia di utenza che una recente 
indagine di mercato ha indivi­
duato come la più diffusa: l'u­
tente tipo Infatti trasporta un 
carico che raggiunge D peso-
medio di 380 Kg. ed usa II mez­
zo esclusivamente per il tra­
sporto merci 

Il mercato a cui la Piaggio si 
rivolge (contando di collocare 
nel 1991 10.000 ApePoker in 
Italia e di avviare al più presto 
la commercializzazione nei 

Paesi europei) è quello di chi 
da sempre esprime una forte 
domanda di mobilità urbana: 
piccola e media imprenditoria, 
artigianato, vasti' settori del 
commercio, ma anche azien­
de municipalizzate e pubblica 
amministrazione; chiunque In 
definitiva abbia esigenze che 
uniscono ad una forte necessi­
tà di circolazione la necessità 
di muoversi In spazi ristretti e 
trafficati con efficienza e flestl-
bUilà, 

Obiettivo di tondo delta 
Piaggio: essere ancora prota-
gonlsU del nuovi assetti che la 
distribuzione commerciale sta 
cercante di darsi e con occhio 
tempre attento anche alle esi­
genze del mercato estero (nel 

corso della presentazione del-
l'ApePoker alla stampa sono 
stati confermati gli accordi re­
centi con una società indiana 
e I contatti per una più solida 
presenza sul mercato giappo­
nese). 

L'ApePoker è disponibile in 
tre versioni (pianale-pianale 
ribaltabile-Furgone), con mo­
tore mottociUndrico di 422 ce a 
benzina e cinque marce più la 
retromarcia e una velocità 
massima di 80 Kmh; la superfi­
cie utile del vano di carico è di 
oltre tre metri quadri e, nella 
versione furgone, il volume uti­
le è di 338 metri cubi. A secon­
da delle varie versioni l'ApePo­
ker costa da 10 a poco meno 
di «milioni. afUSCO. 

Una detto versioni deffApePoker messe in commercio dalla Piaggio: » 
«pianale ribaltabile». 
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Il Mitsubishi Palerò Intercooler Turbo tipizzato per la prova su stratta totop^fato In w 
fuoristrada 

canoarmato in uno spazio po­
co superiore a quello necessa­
rio per una cinquecento, come 
se di una piuma si trattasse. 

Uscite dal parcheggio e met­
tetevi in marcia. Apprezzerete 
l'altezza della vostra posizio­
ne, quella che avete Invidiato 
ad un guidatore di Tir, posizio­
ne peraltro ecologica, nel sen­
so che vi consente come nes-
sun'altra di ammirare il pae­
saggio senza distrarvi dalla gui­
da. Se volete potete aprire an­
che il tettuccio e guardare il 
cielo. Ma questo, lungo una 
strada a tornanti, può essere 
pericoloso. 

Il sedile è comodo, riposan­
te, la dotazione del servizi è 
doviziosa, alzacristalli elettrici, 
riscaldamenti, luci, ventole, 
caldo, freddo, visibilità ottima, 
sole, mare, montagna, eccete­
ra eccetera. Persino troppo per 
una vettura capace di ogni av­
ventura, guadi, risalite, discese 
ardite, neve, ghiaccio ed ogni 
qualità di sassi. 

Parliamo di rendimento 
(cercando di far Anta di niente 
per quanto riguarda i consu­
mi). Hanno perfettamente ra­
gione I giapponesi: usate il Pa­
lerò nel suo ambiente natura­
le, perchè non trascinereste 
mal un orso nel Sahara o una 
foca nel salotto di casa (anche 
se c'è chi in salotto si tiene il 
leopardo). 

La macchina poi è versatile, 
ma In autostrada è persino 
uno spreco (con una tenuta 
ovviamente inferiore a quella 
di qualsiasi altra berlina nor­
male). Appena vi ritrovale pe­
ro in montagna (scusate se in­
sisto con la montagna, ma è II 
che ho provato il Palerò) vi ac­
corgete della comodità, della 
facilità di guida, della sicurez­
za, della disponibilità alle più 
brillanti prestazioni (anche ve-
loelstiche, dove la velocità è da 
tenere in relazione al terreno, 
senza asfalto, con buche, pen­
denze variabili e magari dure, 
quando entrano in gioco con 

straordinaria dolcezza e tem­
pestività le quattro marce). 

In queste particolari situa­
zioni si apprezza davvero la 
macchina, che risulta un po' 
come una garanzia non dico 
sulla vita ma almeno sulla gita: 
sai sempre di arrivare alla me­
ta (anche se una volta, alla 
frontiera Italo-svizzera, la di­
mensione e la magnificenza 
del mezzo, che avevano evi­
dentemente destato la solerzia 
del carabiniere di servizio, mi 
sono costati il ritiro della pa­
tente scaduta e una multa con­
seguente, facendomi rimpian­
gere la mia modesta utilitaria: 
ma la colpa è della mia memo­
ria non del Pajero). 

Infine una parola per lo spa­
zio: potete caricarci tutti gli 
amici che volete e i loro relativi 
bagagli facendoli tutti ugual­
mente felici. 

Insomma, l'avrete capito: 
tutto bello, tranne (per me al­
meno) il prezzo che parte dai 
30 milioni. 

Un apparecchio 
per evitare 
la dispersione 
del Freon R12 

Il Freon RI 2 è la «linfa» degli impianti di climatizzazione, 
ma è anche tra i gas più dannosi, se si disperdono nell'a­
ria, per lo strato di ozono che protegge la nostra atmosfe­
ra. E' per questo motivo che la Diavia di Molinella, una 
delle più importanti aziende produttrici di condizionatori 
per auto, ha realizzato il •Refmatic», un apparecchio ora 
in dotazione a tutti I centri di assistenza Diavia. Il «Refma­
tic» (nella foto), consente, durante le operazioni di ma­
nutenzione dell'impianto di condizionamento, il recupe­
ro del Freon RI 2, senza pericolo di dispersione nell'aria. 
Il successivo riciclaggio ne permette il riutilizzo. 

Afine febbraio 
aRimini 
il dodicesimo 
«Nautex» 

La dodicesima edizione 
del «Nautex», il Salone nau­
tico di primavera, si svolge­
rà a Rimini dal 27 febbraio 
al 3 marzo dell'anno pros­
simo. L'Ente Fiera della cit-

— ^ m « i ^ i _ t* adriatica ne ha confer­
mato l'impostazione che 

da alcuni anni ne caratterizza lo svolgimento: breve du­
rata per favorire le aziende espositrici; posizionamento 
alla fine della stagione invernale e quindi all'inizio delia 
stagione nautica vera e propria; fecalizzazione di alcuni 
«poli» di grande interesse, come quello delle imbarcazio­
ni e attrezzature per la pesca sportiva, che ha assunto la 
connotazione di vera e propria rassegna all'interno del 
Salone. 

L'auto cala 
in tutta Europa 
ma la Tipo tira 
rato II mercato dell'auto a set­
tembre ha continuato a frena­
re in tutta Europa con l'ecce­
zione della Germania che be­
neficia dell'apertura del mer­
cato tedesco orientale. Le mar­
che tedesche, Volkswagen in 
testa, hanno conseguito, infat­
ti, un Incremento del 7,4 per 
cento. Per contro, sugli altri 
principali mercati si è registra­
to un caio dell'I 1,1 per cento 
in Inghilterra, del 122 percen­
to in Francia ed un record ne-

itivo del 223 per cento in 

In questo quadro - che può 
apparire drammatico se si di­
mentica che I raffronti sono 
fatti sul 1989, l'anno che ha vi­
sto Il record storico di 133 mi­
lioni di vetture vendute in Eu­
ropa -l'Italia te l'è cavata at> 
hastaniAi bene,--con- un -7i46 
per «ente, di .riduzione delle., 
vendite. Non solò: sul nostro 
mercato le marche nazionali 
anche se (come è successo 
peraltro pure in Germania, in 
Francia e in Gran Bretagna ri­
spetto alla concorrenza este­
ra) hanno pagato in cifre asso­
lute più delle marche di impor­
tazione il calo della domanda, 
hanno registrato un incremen­
to della loro «quota di penetra­
zione», passata dal 53 per cen­
to degli ultimi quattro mesi al 
54,21 percento. 

E', quest'ultimo, un dato 
molto interessante, che si ac­
compagna ad un dato altret­

tanto interessante: quello che 
si riferisce alla classifica delle 
•Top Ten». Tra le dieci auto più 
vendute in Italia ben sette risul­
tano essere state in settembre 
vetture del gruppo Fiat (con la 
Uno sempre al primo posto, 
largamente distanziata da tutte 
le altre «Top Ten» italiane e 
straniere) mentre nei nove 
mesi di quest'anno erano state 
soltanto sei 

L'immissione sul mercato 
dei nuovi modelli della Tipo, 
che è al secondo posto nella 
classifica delle più vendute nei 
nove mesi e al terzo, dopo la 
Panda, a settembre, dovrebbe 
consolidare queste posizioni 
in classifica. 

Questa vettura del segmento 
C che proprio a settembre ha 
raggiunto il traguardo del jni-
ikme-di unità vendutocene 

- -nel J 989-aveva ottenuto i pre­
mi «Auto dell'anno» e «Auto 
Europa Uiga», è infatti ora di­
sponibile in ben 23 versioni a 
benzina e a gasolio, con cilin­
drate da 1.1 a 2 litri e potenze 
da 56 a 138 cv, con una versio­
ne a 16 valvole, con cambi 
meccanici ed automatici, con 
o senza cataliacatore, con la 
disponibilità dell'Ai», con l'of­
ferta, allo stesso prezzo, di ver­
sioni con cilindrate diverse. 
Tutte ragioni che lasciano pre­
vedere, appunto, un ulteriore 
rafforzamento della seconda 
posizione in classifica per la 
Tipo. 

IL «GAIE 
FRANCO ASSAMTB 

Incidenti stradali 
e patteggiamento 
faal I non addetti ai lavori so­
no rimasti sorpresi dalla pena 
mite (ridotta da 30 a 20 anni di 
reclusione) irrogata dal Tribu­
nale per i sequestratori della 
piccola Patrizia Tacchetta, ma 
non tutti sanno che la pena mi­
te è conseguenza del cosiddet­
to patteggiamento previsto 
dall'art 444 del nuovo codice 
di procedura penale. I più. 
inoltre, ignorano che è un Isti­
tuto cui tutti gli imputati posso­
no far ricorso, e quindi anche 
quelli rinviati a giudizio per ri­
spondere di lesioni o omicidio 
colposo a seguito di sinistro 
stradale. 

Quando le responsabilità 
sono chiare e l'imputato non 
può che attendersi una con­
danna per aver dato causa al 
sinistro, il ricorso al patteggia­
mento rappresenta una solu­
zione assolutamente conve­
niente. È pur vero che perma­
ne nel cittadino la convinzione 
che la lentezza della giustizia 
può portare ad una prescrizio­
ne del reato (chejper l'omici­
dio colposo è di 15 anni o di 7 
anni e mezzo, se le attenuanti 
sono dichiarate prevalenti sul­
l'aggravante) o che una prov­
videnziale amnistia potrà 
estinguere il reato (ma le due 
ipotesi sono ormai assurde; la 
prima perchè si sta lavorando 
per superare il collasso delle 
strutture, la seconda perché 
esiste un Impegno del governo 
e del Parlamento a non pre­
sentare, per il futuro, altri prov­
vedimenti di clemenza; a non 
voler considerare che finora 
l'omicidio colposo non è stato 
mai compreso fra i reati amni­
stiagli) ma resta il fatto che i 

benefici concessi con la pena 
patteggiata sono notevoli 

Infatti ai sensi dell'art 445 
cp.p. la sentenza non com­
porta la condanna al paga­
mento delle spese di giustizia 
(quando vi è stata una perizia 
tecnica, le stesse possono es­
sere rilevanti), né l'applicazio­
ne di pene accessorie. 

Fra queste rientra la sospen­
sione delia patente (il prefetto 
in via amministrativa potrà 
sempre sospenderla per un 
tempo non superiore a due an­
ni) la quale, malgrado voci di­
scordi che vorrebbero farla 
rientrare fra le pene atipiche, è 
da considerarsi pena accesso­
ria, come ha stabilito la IV Sez. 
pen. della Suprema Corte con 
sentenza del 5 novembre 1986, 
Pesce. 

La pena su richiesta può es­
sere condizionata dall'imputa­
to alla concessione della so­
spensione della stessa ed il 
reato è estinto se nei cinque 
anni successivi l'imputato non 
commette altro delitto della 
stessa indole. 

La pena patteggiata per un 
omicidio colposo da sinistro 
stradale è determinata appli­
cando la riduzione di un terzo 
fa mesi 8) per la concessione 
delle attenuanti generiche sul 
minimo della pena (un an­
no); la stessa si riduce poi di 
un ulteriore terzo per applica­
zione della normativa speciale 
introdotta dal nuovo codice di 
procedura penale e cioè a me­
si 5 e gg. 10 di reclusione; se 
l'assicuratore ha risarcito il 
danno, l'imputato avrà diritto 
ad una sua ulteriore riduzione 
di un terzo. 

l'Unità 
Lunedi 
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! Volontariato oggi, 
tre indagini su un movimentp 
che coinvolge 20 italiani su Ì00 

.La «solidarietà lunga» 
e i nuovi soggetti politici al Sud 
Dove va la «passione per l'uomo» 
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«Non siamo ambulanze » 
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UÈ Dalla «solidarietà corta» 
di ieri, alla «solidarietà lunga» 
di domani. Dalla concezione 
di puro tamponamento urna-

' tnltarto delle più stridenti con­
traddizioni sociali, all'attività 
non più meramente riparatona 
ma prepositiva e liberatrice, at­
traverso la partecipazione di­
retta degli e x destinatari del­
l'intervento: questo il (ilo c h e 
lega passato e futuro di quel fe­
nomeno, ormai abbondante­
mente •emerso», che chiamia­
m o volontariato sociale. Un 
volontariato cosi come si con­
figuri oggi, c h e rifiuta «il ruolo 
dt'tappabuchi. di complice si­
lenzioso delle insufficienze del 
sistema, di ambulanza della 
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•• Di questo tiponuovo di vo­
lontariato sociale, tre ricerche 
recenti mettono in luce linea­
menti e contenuti, in una sorta 
di «chi e» collettivo che presen­
ta più di un aspetto interessan­
te. 

I «numeri», quantità e qualità 
insieme, sono molto presenti 
nelle 400 pagine del «3 Rap­
porto sull'associazionismo so­
ciale», che l'istituto di ricerche 
educative e formative (Irei) 
delle Acli ha pubblicato recen­
temente. Possiamo cosi sapere 
che al primo posto in Italia c'è 
l'associazionismo sportivo, 
trascinio nell'ultimo decennio 
a ritmi esponenziali, e che ri­
guarda addirittura II 4 per cen­
to detta popolazione, per un 
totale di circa I milione e 600 
mila Iscritti. Al secondo. C* 
raieoclaslontano ricreativo e 
dei tempo libera • 2,7 percen­
to della popolazione, totale I 
milione e 76 mila •: segue l'as-
aociazionlsmoculturale (2,6,1 
milione e 36 mila); poi quello 
di tipo sodo-aaststwitiale ( 1,9 
patcento. 757 mila persone). 

><}tlM0HR>ato"ki 

I «poveri di pane», i poveri «buoni», a loro 
si riferiva in gran parte il volontariato as­
sistenziale di ieri: per quello di oggi con­
tano anche i «poveri di potere», i soggetti 
socialmente «esili», le emergenze del 
quotidiano dentro la nuova indigenza 
metropolitana. È questa una delle con­
notazioni di quel vero e proprio movi­

mento di massa che chiamiamo volon­
tariato sociale, un'area che sfiora oggi il 
20 percento della popolazione italiana. 
Tre indagini recenti ne-analizzano la 
complessa realtà su scala nazionale, 
nella sua valenza di soggetto politico. 
•Rifiutiamo di essere le stampelle del si­
stema». Il volto di un inedito Sud. 

gruppi di associazionismo nel-
Nord, pari al 72.8 del totale, il 
Sud ne conta nemmeno 2000 
per non più del 27.2 per cento 
Ultime regioni, la Basilicata, il 
Molise, l'Abruzzo, la Sardegna, 
a un buon punto sono invece 
piazzate Sicilia e Campania, 
subito dopo la Liguria e il Pie­
monte. E la gruppo a sé nel pa­
norama meridionale, la Puglia, 
che si colloca al sesto posto, 
prima del Lazio e subilo dopo 
la Lombardia (che è in testa. 

HAJUAR.CAUIRONI 

con l'I 1.4). il Trentino A.A.. Il 
Veneto, la Toscana, l'Emilia 
Romagna 

Se tuttawia si disaggregano i 
dati in relazione alla popola­
zione residente, la graduatoria 
vede In testa il Molise e l'A­
bruzzo e in coda la Campania. 
In sostanza, nel Sud c'è un 
gruppo ogni l imila abitanti, 
mentre nel Centro-Nord è di 1 
ogni 7000 -

Nettamente al primo posto 
per quanto riguarda i donatori 

di sangue escluso Avis. il Sud a 
molto bertTtsppresentato (ol­
tre la media'generale) con le 
associazioni per il trasporto 
dei malati, c o n i a S. Vincenzo, 
i CU. tra I gruppi di difesa am­
bientale. Profondamente radi­
cate le Caritas (la Puglia è al 
primo posta c o n il 13.8 per 
cento del totale) e le Acli, con 
la Calabria al terzo posto in Ita­
lia 

Le presenze minori, vicever­
sa, riguardano l'Avis. i donatori 

di organi, l'assistenza agli an­
ziani e agli handicappati, 11 ter­
zo mondo 

Osservando più a fondo, ap­
pare che ad esempio i gruppi 
per la Protezione civile hanno 
nel Sud una consistenza mo­
desta ( un rapporto da 1 a A ri­
spetto al Nord): ad eccezione 
della Campania, piazzata al 
nono posto sulla scala nazio­
nale e seguita dalla Sicilia. 01-

, tre la media nazionale, invece, 
il Mezzogiorno è rappresenta­
to per quanto riguarda il volon­
tariato nel campo dei beni cui-

, turali. 
Il «chi e» del volontariato 

meridionale lo delinea l'Irei, su 
un campione di 15.878 perso­
ne Prevalgono gli studente (28 
%), seguiti dagli insegnanti e 
dai dingenti-impiegati, parti­
colarmente numero in Sarde­
gna. Abruzzo e Puglia (tra il 40 
e il 50 %)) Complessivamen­
te, mentre al Nord si ha il 34% 

Anni 

Persone tra 118 e 174 anni In Italia che si dedicano 
ad attività di volontariato (valori %) 

Età Media 
18-24 25-34 38-44 45-54 56-64 65-74 Italia 

1985 ,. 12,4 12,2 13,5 12.6 10,3 8,0 11,7 
1989 '* 14,9 18.0 17,7 15,5 14,2 8,2 15,4 
Differenze +»-
1985-89 + 2,5 s* 5,6 + 4,2 + 2,9 + 3,9 + 0,2 + 3.7 
Fonte Indagine trel-Eurliko, 1989. 

Persone tra i 18 e 174 anni che In Italia si dedicano 
ad attività di volontariato per distribuzione geo­
grafica (valori %) 

Persone tra 118 ed 174 anni In Halle che si dedica­
no ad attività di volontariato civico e socloassi-
stenzlale, a seconda dell'Intensità di propensione 
partecipativa (valori % ) . 

Tipo di volontariato 

a) civico 
educativo 
ricreativo 
politico 
sindacale 
culturale 
ecologico 
pacifista 
di categorìa 
terzo mondo 
consumatori/utenti 

b) socio-assistenziale 
anziani 
ammalati 
handicappati 
donatori di sangue 
emarginati 
pronto soccorso 
protezione civile 
infanzia 
tossicodipendenti 
malati mentali 
immigrati 

1985 

25,0 
22,7 
17,6 
9,7 
8.0 
5,1 
2.8 
2.8 

— 
CO 

17,6 
13,1 
11.4 
7,4 
6.8 
6.3 
5.7 
3,4 
2.3 
2,3 

-

1989 

27,2 
19.6 
10.1 
10.8 
5.3 
5.1 
4.4 
1,9 
1.9 
1.3 

10.1 
6,3 
5.7 

15.2 
— 

5,7 
5.1 
3.8 
3.8 
1.3 
0.6 

Differenze + / -
(1985-89) 

+ 2,2 
-3,1 
-7.5 
+ 1,1 
-1.7 
— 

+ 1.6 
-0.9 
— 

+ 1.3 

-7.5 
-6,8 
-5.7 
+ 7,8 

-
-0,6 
-0.5 
+ 0,4 
+ 1.5 
-1,0 
— 

Circoscrizioni Qoograf leho 
Anni Nord Nord /»*»•>«-« &,*M 

Oveat Est CmMn 8 u d 

Madia 
Italia 

1985 
1989 
Differenze +/-
198549 + 

12,5 
19,4 

16,1 
11,9 

13,2 
17,5 

8,1 
12.9 

11,7 
15,4 

6,9 - 4,2 + 4,3 + 4,8 + 3,7 

Fonte' Indagine Iral-Eurlako, 1989. 

Fonte Indagine Irol-Eurlsko 1989 

della popolazione tra 118 e 74 
anni impegnata nell'associa­
zionismo, nel Sud essa è del 
12.8 (nell'85 era all'8.5*) 

Di particolare interesse la ri­
cerca, effettuata sempre dalle 
Acli e illustrata nel citato Rap­
porto, sul nuovo associazioni­
smo cooperativo che negli ulti­
mi anni ha visto un notevole 
sviluppo proprio al Sud. L'in­
dagine, svolta nel biennio 88-
89, su un campione di 1197 
imprese cooperative, ha mes-

(«tirisi» (smsneMtr ps» 
canto), quelle ecologiste e 
quatte patriottiche (entrambe 
con 438 mHa iscritti e l'I.1 per 
canto della popolazione), 
quelle educative (384 mila. ' 
per cento). Infine, l'associa-
ziorusmo pacifista e quello per 
la cooperatone verso il terzo 
mondo (IzOrnUa persone. Od 
percento) e, all'ultimo posto, 
l'areociaztorusmo che orienta 
al lavoro, difende gli utenit-
conauiMtori ed i diritti errili 
(40 mila soci per ciascuna ti­
pologia). 

Volendo dare un volto, chi 
sono gli odierni adepti del vo­
lontariato? Dalla foto di grup­
po delllref emerge che la cate­
goria più forte è quella degli 
Imprenditori-Uberi protessionl-
sll particolarmente versati nel-
raseociaziontsmo di tipo ri­
creativo; seguono I lavoratori 
autonomi (awoclailonmlsmo 
di tipo professionale), gli stu­
denti (sportivo, ecologico, so­
do-assistenziale), operai, diri­
genti-impiegati, pensionati, di-
aoccupart. casalinghe (asso-
dsttonisrno culturale, soclo-
laiWrniiale, sportivo). 
•• Secondo i dati, partecipano 

di pm Intaschi che le donne, 
pKV 14 persone Istruite che 

.qua»* con licenza elementare. 
ptt le grandi dna che le picco­
le e. poich* la possibilità di vita 
ewnrlsllva appare legata al 
reddito, pio gU abbienti che I 
mano dotati sotto U profilo 

> economico. 
, I •numeri» del Sud li offre, 

sempre nell'ambito dett'asso-
dastauamo. U dossier curato 
dal Ubo*. Nell'ambito nazio­
nale, il volontariato merkUona-
le pardecolpL Rispetto a 5.106 

/-> 

P e r a r r i v a r e a l l a f e l i c i t à , p a r t i t e da un m i l i o n e di s u p e r v a l u t a z i o n e d e l l a v o s t r a a u t o . 
Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa: i Con­

cessionari Opel 

vi stuzzicano con una irresistibile offerta d'acquisto. Ma prima parliamo di lei. Perché Opel Corsa oggi è nuova davvero: di fronte, di profilo, dentro e fuori. Il grintoso 

frontale, completamente ridisegnato, vince nel modo più sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto è cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. 

I sedili avvolgenti vestono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di serie che comprende fra l'altro: poggiatesta anteriori, cinture di sicu­

rezza regolabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 845 litri. La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le 

motorizzazioni che si possono desiderare: 1.0,1.2,1.2iCat_, 1.4, l.6i, LSD. 1.5 TD. E adesso fate correre l'entusiasmo: la Nuova Corsa è vostra con l'insuperabile offerta 

di 1 milione di supervalutazione sulle quotazioni di "Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel, rn alternativa c'è un eccezionale finanzia­

mento di 6.000.000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa: Qty, Swing, GL, Joy, GSL 

F I N A N Z I A M E N T O 
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so in luce che il 29 per cento di 
esse (nei settori produzione e 
lavoro, trasporto, pesca) na­
sce da promotori sociali, asso­
ciazioni o movimenti. Un bino­
mio associazionismo-coope­
rative c h e e intenso sopratutto 
in Abruzzo, Molise e Campa­
nia e configura quattro tipolo­
gie principali: iniziative c h e 
promuovono indirettamente 
forme imprenditoriali (mani­
festazioni, giri turistici, attività 
editoriali e pubblicitarie): ser­
vizi socio-assistenziall (assi­
stenza anziani, mense per i 
bambini): solidarietà sociale 
(prodotti agricoli, manufatti 
artigianali finalizzati al recupe­
ro di emarginati psichici o fisi­
c i ) ; cooperative di giovani ad 
atto livello di scolarizzazione, 
che vendono professlonbalità. 
ma nell'ottica solidaristica (ri­
cerca, radio tv, consulenza). 

Va rilevato c h e so lo alcune 
cooperative usufruiscono dei 
finanziamenti previsti dalle re­
centi legislazioni nazionali e 
regionali: legami finanziari as­
sai più consistenti sono costi­
tuiti dalle varie forme di con­
venzione con gb enti locali. 
Conclude il Rapporto Acli: 
«Cresce nel Sud la cultura del­
l'imprenditorialità anche per­
chè associazionismo e volon­
tariato sociale esprimono pul­
sioni rivolte al cambiamento e 
alla modernizzazione. Si .può. 
ìtnefMHit confermare c h e I 
Mezzogiorno e in cammino». ' 

l a p ò w i i di pane», i «petfwì 
butMrpì SUnHi alcune delle Mo­
tivazioni cMco-sociall alla ba­
se del volontariato di «JenV per 
quello di «oggi» contano anche 
i «poveri di potere», le «emer­
genze del quotidiano», il «do­
vere» di intervenire per la riven­
dicazione dei diritti costituzio­
nali non realizzati. 

Non solo «passione per l'uo­
mo», oggi il volontariato si con­
sidera un «soggetto politico», 
che ha c o m e sua finalità cen­
trale di contribuire al muta­
mento di società e d istituzione, 
attraverso la rimozione delle 
cause di ingiustizia, miseria, 
mancanza fai lutti i s ens i Un 
profilo esauriente, c h e e conte­
nuta nella macro-opera in 3 
volumi (a cura di Tavazza. 
Manganozzl Pionati. Sardo. 
De Martis, edizioni Sei) c h e ha 
per titolo «Volontari Oggi». 

Un intero l ibro* dedicatos i 
•dizionario tematico delle leg­
gi» riguardanti il volontariato 
sia in campo nazionale c h e re­
gionale, c o n 40 voci elencale 
in ordine alfabetico ( a comin­
ciare dall'Aids per arrivate a 
veterinaria). 

Chi è dunque oggi il volonta­
rio sociale? Una sua definizio­
ne «ufficiale» già compare nel 
«Nuovo Dizionario di sociolo­
gia.: «Volontario e il cittadino 
c h e liberamente, non in esecu­
zione di specifici obblighi mo­
rali o di doveri giuridici, ispira 
la sua vita - nel pubblico e nel 
privato - a fini di solidarietà.-. 
in lniziative...condoUe c o n 
adeguata preparazione speci­
fica, attuate con continuità di 
interventi, destinate sia a servi­
zi immediati c h e alla indispen­
sabile rimozione delle cause di 
ingiustizia e oppressione della 
persona». 
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